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Quum sunt omnia bona a jjatiia accepta , 
nullum incommodum pw patria grave pu- 
tandum est. 

Cic. 1. de Orat. 
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AL LETTORE. 


EL presentarmi a te, o bènigno lettore, -col 
secondo volume della mia opera sul nitro , vo- 
lume cui ho imposto il nome di Statistica 
Nitraria del Regno di Napoli , io ritorno 
accompagnato da rispetto , e da coraggio : e 
mentre P uno mi rammenta la, benigna acco- 
glienza , che ti piacque fare al primo , T altro 
mi ricorda qual diihcile. oggetto è il consegui- 
re il pubblico voto . 

Sì dall’ uno , che dall’ altro sorge intanto 
la mia gratitudine, e la mia speranza : e neh 
punto che la prima mi va esponendo quanto io 
ti (leggio , la seconda ini va dicendo , che io ti 
dovrò anche più . Se io considero l’ importanza 
di questa seconda parte del mio lavoro , e le 
cure da me impiegate per ben riuscirvi , mi 
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sembra , cV io abbia acquistati nuovi titoli alla 
tua benevolenza. 11 mio primo volume , che trat- 
ta deir arte nitriaria reclamava per sua nafural 
concomitanza questo secondo , che indica i luoghi 
del regno , che son più fertili di questo sale . 
Onde se il primo sembra fatto per ogni pae- 
se , il secondo pare esclu'sivamente scritto pel 
nostro : quindi mi lusingo dover meritare 

più ora , che prima la compiacenza della mia 
Patria . 

È già qtialche anno , che io mcdito'queslo 
lavoro; ma nel carattere di semplice particolare 
mi sì otìrivano ostacoli insormontabili per man- 
darlo a pieno effetto : non era da rimprouerarsi 
il mio zelo , ma dolersi della mia posizione , 
anzi il mio zelo si è più volte dalla mia posi- 
zione lagnato . Decorato dell’ incarico d’ Ispettor 
Generale del nitro , e della Polvere di tutto il 
regno ; obbligato con ciò ^ visitarlo più volte , 
onde organizzare questo ramo in ogni paese , 
bo cominciato 'man mano a l'ender più vasto il 
mio piano e dirò quasi , che le mie idee si 
andavano dilatando con 1’ estenzione de’ paesi 
che io visitava : fu allora, che concepii 1’ opera, 
che ora presento in questo secondò volume , che 
ò il perfezionamento del primo , 

■ Non 
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Non sarà vano intanto 1' udire da me il 
preciso delle mie idee e delle mie cure allò 
scopo proposto , dal che se ne vedrà risultare la 
importanza . Nel mio replicato viaggio pel re- 
gno , ho procurato di raccorre. notizie su tutti i 
prodotti dell’ agricoltura e dell’ industria , che 
direttamente , o indirettamente potevano laver 
rapporto col mio sale , prodotto da sostanze ani- 
mali', e vegetabili decomposte ‘col maggior aju- 
to dfill’ atmosfera : per tali notizie associando il 
prodotto deir arte 9 quello della 'natura mi 
parve entrar nel dovere di far conoscere ai miei, 
concittadini le principali derrate , che vengono 
offerte dal suolo di questo bel reame , come 
anche il clima, l’aria, il terreno, la eslenzione • 
la popolazione , ed i rapporti di questa con ici 
terre e i suoi prodotti ; quanto .in somma la -na- 
tura ha concesso a questa felice regione, e quan- 
to ha permesso a noi di scoprire : ma lutto-o 
mediatamente , o immediatamente rapportalo al 
mio scopo. Con ciò un lavoro a cui la mia pre- 
videnza non dava da principio, che l’estensione 
di non molte pagine , divenne ben presto un peso 
al disopra de’ miei omeri , i quali forse vi si 
sarebbero negati , se altra favorevole circostanza 

alle- 
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alloviandone la gravezza non avesse- spianata la 
strada sotto a njl.ei passi / 

.Chiamato, per biiona sorte ne’ passati anni 
a far parte, di una Commcssione statistica prese- 
duta dall’ illustre Monsignor Capecelatro , e com- 
posta di quanto di più aspettabile fra, noi si di- 
stingue ne’ varj ràmi del sapere , come i: Carel- 
li. , i Cochi , gli Andres , gli Arditi , i Cagnaz- 
zi , i Sonni , i De Turris , i Zannoni , i Caoli- 
ni , i Tondi , i Winspeare , i Danieli ^ i De’ Gera- 
mis , i Sancio , i Baccicalupi , i Tenore , i De’ 
Cesare , i Gagliardi , i Romanelli , i Melograni, 
i Signorelli , ( venerando consesso , di cui non 
so qual cagione arrestasse U prosieguo ) ; della 
maggior parte delle più importanti notizie rac- 
colte io feci tesoro , onde arricchire e perfezio- 
nare questo mio lavoro ; e di tutta si fatta pre- 
ziosa congerie' dir non saprei quanto si giovasse 
questa mia opera , ( che oso pur dirlo ) di som- 
mo vantaggio esser può , o di non minimo uso 
almeno al cittadino ed all’ estraneo , che voglia 
ammaestrarsi da intelligente statistico , o cono- 
scere da mero curioso questa felice terra , che 
è la meta delle erudite peregrinazioni di molti 
''illustri stranieri , c'che dovrebbe esser lo sco- 
po dell’ utile premura di coloro , che vi cbber 

cuna, 
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cuna , in preferenza di ogni -altra regione da 
noi divisa per disianza di luogo , o di elà. 

Se per lo straniero è di decoro , e . di 
giovamento iVessere istruito dell’ origine , dell’ 
indole , de’ costumi , del clima , del suolo , e 
delle risorse de’ popoli , pel cittadino non solo 
è importante , ma doveroso : che se lo studio 
primiero di ogni uomo dev^ essere la conoscen- 
za dì se stesso , quello di ogni cittadino es- 
ser 'dee la conoscenza della propria Patria . È 
da questa chiara cognizione è nato sempre il ta- 
lento di una nazione nel ben reggere se stessa , 
o la sua attitudine a governar le altre. In qué- 
sta appunto constsleva m gran parte il segreto 
di quei togati potenti , che dalla ‘balta tarpea 
reggeano le redini di cento e cento popoli ‘■lon- 
tani ; ond’ è che mentre altre genti si addestra- 
vano a trattare lo stile -j il pennello , lo^ scar- 
pello , la sesta , la lira il Romano gri- 

dava al suo concittadino ; Tu regere imperio 
populos , Rom-ane , momento . 

Io so bene , che questa conoscenza estesa a 
tutti i possibili rami ^ che hanno rapporto cOn 
una nazioné , è da attingersi solo da una formale 
statistica difessa ; -ma appunto perchè tutti i 
possibili rami , che avessero un qualche rap- 
porto 
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porlo diretto , ó indiretto col mio scopo sono 
stati da me , o tocchi di passaggio ,• o assoluti 
di proposito sin al grado che mi è sembrato ri- 
chiedersi , il titolo di statistica nitraria per se 
reclamava la mia opera . Onde non ridondante , 
nè scarso , non baldanzoso , nè meschino , ma 
eguale al suo essere mi sembra il titolo da me 
impostole 

Ho creduto non essere ozioso porre nel fine 
di questo libro un quadro delle principali noti- 
zie sul coacervo di un decennio , de’ prodotti 
territoriali , e di quelli che derivano dall’ indu- 
stria di ogni genere , come anche di quelli , che 
provengono dalla natura del nostro suolo . Ricor- 
diamoci però , che il compasso del geometra non 
può portarsi nelle cose- statistiche : la plausibile 
approssimazione , e non l’ infallibile esattezza , è 
sempre il prodotto , che lo scrittore di questa 
materia si trova fra le mani . 

Se alcuno nello scorrere queste pagine 
s’ imbatterà in qualche tratto , che sembra estra- 
neo al mio assunto , o ciò sarà perchè egli non 
ne vede immediatamente la relazione ed il nesso 
segreto , o perchè una concomitanza naturale 
ve lo ha chiamato ; ma ciò quasi tempre o di 
passaggio , o nelle note . 

. Accet- 
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Accetta, o .benevole lettore, la serie delle mie 
idee , e delle mie meditazioni rispetto all' opera, 
che ti presento : non restandomi ora a fare al- 
tro voto che quello di meritare il tuo. 

'\ 
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STATISTICA NITRARIA ' 


BE L 
4F- 


REGrW DI NAPOLI . 


r . 

industria del Nitro nella provincia di Napoli» 
come in quella che segue , era affatto ignota , g 
le sole fra le altre che conipgngoRO il Regno, era- 
no credute negale alla nilriGcazione . 

La Natura nelle innumerevoli sue segrete ope- 
razioni non aveva certamente dimenticata la crea- 
zioue del Nitro , benché non potesse darli perfetta 
tutta la vera base, trovata dall' uomo , necessaria 
a renderla equilibrata , onde chiamare il sale neu- 
tro , conosciuto utile per tante arti ,’e‘ combinalo," 
a slanciare a grandi distanze fulmini racchiusi in 
cilindri njclallrci . 

Come i princfpj dell’ acido nitrico non diffe- 
riscono che per le sole proporzioni da quelli che 
compongono l’aria dell’ atmosfA-a , sotto un Cielo 
cosi puro , sotto la più dolce delle temperaturè , 
con un suolo composto per essere il più fertile de’, 
creati , potevasi dubitare deH’esistenza de’ nitrati a 
diverse itasi suscettibili di saliQcazioue ? £ pure' . 

V a V iner- 
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1* inerzia dell' uomo nato nell' abbondanza , fatta 
per distruggere anche il desiderio d’ osservare, cal- 
colando dall’ epoca in cui il Nitro è divenuto in- ‘ 
dispensabile a tante arti^di necessità e di lusso 
ed a quella di uccidersi , che non so se appartener 
debba o all' una o all’ altra deile prime citate , 
fino a quindici anni scorsi non si era niuno ap- ' 
plicato a conoscere nè la ragione dell’ efilorescen- 
ze saline , die la natura' offrivagli fino a nuocere , 
c nella superficie de’ terreni , ed in quella degli 
edifizj , che deteriorava , nè raccoglierlo , e Con la 
scienza cui ha permesso d’ imitarla in tutto , ec- 
cetto la creazione , sottomettere i sali nitrosi a 
leggi esatte . 

Non so se per Terecondia di vedersi dar la legge 
da* Commercianti , che traeyano da lontane con- 
trade il Nitro per i bisogni del paese ne’ passati 
tempi , o per economia politica di emanciparsi da 
un non lodevole tributo di tirar dall’Eslero ciò che 
poteva ottenersi a sazietà dal proprio suolo , si of- 
frirono eseruibni di foro , guaranligie , e si prodi. 
garoDO gl’ incoraggiamenti , finché sorse dall’ inco- 
gnito un uomo (i)y che lacerando il denso velo, che 
fiuo a quel punto bendato aveat gli occhi dei ge- 
nio , 


(i) Qtiesti è il Sig. Giuseppe Morina , il quale fu ne> 
passati anni vittima dell’ ingordigia del piò ignoiante tra 
quante locuste galliche seguiron l'armata. t 
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DEL REGNO DI NAPOLI. 3 

^kìo elle presiede alla scoperta , saggiando in di- 
versi punti questa terra, che non indarno fu chia- 
mata felice, calcolandone in quali pi'oporzioni sta- 
va 1' acido alle basi , e fino a qual pnnto poteva 
estendersi la ragion dell’ industria , inrAilzò alla 
gloria della nazione , e nello mura della Capitale, 
ed in luoghi deserti , e destinati dalla negligenza 
all' adunanza de' rettili, unica Officina da provve- 
dere esclusivamente dalle altre Provincie , una 
gran Capitale offensivamente armata . 

Qui , non altrove , ed in pochi anni da Na- 
poli , e da alcuni altri piccoli L^^finratorj Nitra- 
rj stabiliti in Terra di Lavoro t poca distanza 
della Capitale con minimi mezzi si sono fabbrica- 
te circa dodicimila canta ja di Nitro . Aggiungere- 
mo , che da noi si crea il nitrato di potassa , 
che non ci si offre così dalla natura, e diremo più 
'chiaro, che noi familiarizzati colle leggi' di attra- 
zione di cui ella , e 1’ arte si servono per com- 
porre , e decomporre» i corpi , togliamo 1’ acido 
nitrico alle basi terree , ch’egli salifica , profittan- 
do della maggiore affinità, che la jfotassa esercita 
su lo stesso, ed otteniamo dopo la decompoyzione 
de’ nitrati terrei, una nuova compqsizione del pu- 
ro nitrato -di potassa j oggetto divenuto prezioso 
agli odierni armati . ^ 

Se ciò si è detto di tempi , che più non sq- 
•o ; cosa diremo oggi , che vi esiste un’ Aminini- 
strazìoDc sotto gli auspicj di nn RE, cui è affida- 
lo non il desiderio soltanto , e la speranza della 

a a no- 
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nostra felicità , ma la felicita nostra medesima ? 

Dal momento in cui fu creata TAmministrazio- 
ne delle" polveri^ e de’ nitri regolata da certe leggi, 
e condotta da avvezzi a dirigere , si videro propa- 
gale le Nitriere in tutto il Regno , e 1’ industria 
nazionale non tardò a. segnare questa del nitro fra 
le più degne di considerazione , che somministra il 
termine della più ubertosa penisola . 

Le istruzioni chiare , ed a portata d’ ogni ta- 
lento erano le sole , che mancavano agl’" indu- 
strianti di questo genere , e furono da noi nello 
stesso anno completamente redatte , e la parte la 
più sublime deWa scienza, in forma di manuale del 
Salnitraro , si vide sparsa in ogui angolo del Re- 

gno • 

Pessime abitudini , ed inveterali pregiudizj sf>- 
stenuli con ostinazione «dall’ indotto volgo, eguale 
a quello di tptt’ i paesi , ci han fatto conoscere la‘ 
necessità di renderci di persona ne’ luoghi delle 
loro Officine j e reiterata volte , non volendo 
parlare un linguaggio loro ignoto, abbiamo impron- 
tato quello trasmessoli dalla rulina , e cosi come 
propagatore di fede abbiamo dimostralo il meglio , 
c secondo il loro intendimento gli abbiamo persua- 
si a fare il loro* bene , ed aumentare i mezzi di 
difesa pubblica . ‘ 

N5n ostante le fatiche , che abbiamo prodiga- 
te** per rendere generale ) uniforme , e ragionata 

confezione del Nitro , siamo ancora lontani dal ve- 
derla generalmente praticare secondo il nostro de- 

8Ì- 
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DEL REGNO DI NAPOLI . 5 

siderìo . L’ ignoranza , che genera i pregiudizi ha 
maggiori e facili meati , onde invadere più< che la 
verità , il composto dell' uomo . È come un er_ 
rore commesso da un Governo , col, quale si cor- 
rompi una Nazione , e mille leggi savie sovente 
non bastano per renderla alla virtù ! 

Noi tratteremo del metodo , che si tiene in 
ogni Provincia , ne noteremo i vantaggi , ed i di- 
fetti , e faremo osservare quale più convenga nella 
temperatura in cui si vive , alla natura del suolo 
di ciascun luogo , ed all’ abbondanza o scarsezza 
de’ generi , che concorrolllb alla foEtnazione del 
Nitro . 

Con questo metodo si perviene ad illuminare 
avvezzando gli occhi dell' inesperto ad un dolce au- 
mento di luce , e senza aspettarsi , giugnere ad af- 
frontarne una corrente fatta per dileguare il bujo 
ad una regione . 


a ^ PRO- 
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PROVINCIA DI NAPOLI . 

La Provincia di Napoli essendo la prima a 
trattarsi , conviene esporre il migliore de’ metodi, 
finora ritrovato , come il più facile, piu economi- 
co , e più ragionato , e (jucllo die nasce immedia- 
tamente dalle leggi esatte della scienza chimica. 

La pratica introdotta è tanto semplice, quan- 
to è poggiata sulle operazioni di cui si serve la 
•natura per operar tanto, e si magnificamente sen- 
za errar mai. Si pren^QO dunque rottami di de- 
molizioni , tufi serviti per ahitazioni ma quelli 
de' più Lassi luoghi*, si moltiplicano le loro super- 
ficie schiacciandoli con martelli armati di grossi 
chiodi a’ due battenti per renderli più efficaci , « 
non meno durevoli in modo , che quanto più le 
materie sono divise , e quasi in polvere ridotte j 
r acqua di liscivazione più le penetra, e porta se- 
co in soluzione maggior quantità di sali . 

Compita questa prima operazione , premessa 
sempre quella di osservare se le terre raccolte, o 
che si vogliono raccogliere contengono sufficiente 
quantità di Nitro da meritare, o compensare la pe- 
na ; si rimettano nelle mezze botti solite a que- 
st' uso , simili a quella della Tav. i. Voi. i. , 
e si cuoprano d'acqua . Questa infusione, per dir 
così, dura io in la ore; quindi questi primi liscivi 
si passano sopra nuove terre, finché carichi di sali 
segnano all’ Areometro da la fino a <S gradi. Lè 

ter- 
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. • DEL KEGNO DI NAPOLI . 7 

terre , o rottami nitrosi non essendo egualmente 
carichi di sali, la pratica insegna passare l’acqua 
della prima vasca , o lina, fino alia terza, riducen- 
dole tutte a fatuità, o a zero . Ottenuta quest' ac- 
qua carica di sali dalla lavatura delle terre in qui- ' 
stion* , non si può dire aver ottenuto il Nitrato 
di potassa , ma una miscela di sali permanenti , e 
deliquescenti , che contengono i priucipj del nitro^ 
cioè il principio salificante, ossia acido nitrico com- 
binato con la calce , con la magnesia, e con qual- 
che poco d' allumina : si ritrovano di più in solu- 
zione i muriati di soda , calcarci , e magnesiaci . 

L’arte dunque deve limitarsi a profittare del 
solo acido nitrico , clie ottener si deve per via 
d’ affinità , e con 1 ’ alcali , che forma la base del 
▼ero nitro . 

II sale di cui ci serviamo per la polvere aven- 
do la potassa per base, è di essa che couvien ser- 
virci , e per mezzo dell' affinità semplice elettiva , 
se la potassa è caustica ^ o sia priva d' acido car- 
bonico , e dell’ affinità doppia elettiva se 1 ’ alcali 
contiene acido carbonico; giacché si trova salifica- 
to da quest’ acido , come succede in quello , che si 
estrae dalle ceneri di vegetabili bruciati. 

Per rendere 1’ operazione facile ^ e riuscire 
con maggior sicurezza si versa in un aerbatojo, ove 
si ripongono le acque estratte dalle citate iisclva- 
zioni , tanta potassa , o carbonato di potassa , o 
liscivio di cenere concentrato in modo , che segni 
i3 in i4 gradi airAreometi'o , finché non vi siano 

a 4 più 
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piu precipitali , die vai Jo stesso il dire , e con 
più rigore, versarvi nelle acque di liscivazione taii- 
tà potassa , rimovendo con un legno o con una 
grande spatola il liquore , finché a quella tempe- 
ratura a freddo n on vi siano più terre a decom- 
porre , o a precipitare ( 2 ) . • 


(2) Non è possibile stabilire la quantità di potassa , O 
''pura, o carbonata, cioè ridotta a sale dall’acido carbonico*, 
necessaria per decomporre i nitrati terrosi . In ogni paese , 
ed in esso ogni piede cubico di terra nitrosa può esigere più, 
o meno potassa , o carbonato di potassa : più ancora secondo 
> paesi ove il Nitro si fabbrica , e secondo la sua temperatu- 
ra , dalla quale dipende il tenere in dissoluzione più 0 meno 
terre. Come dunque 1 ’ autore delle istruzioni su la Polvere 
il Signor Renaud avanza la proposizione, che in Piemonte ove 
noi abbiamo organizzare le Nitriere, e dirette per lungo tem. 
po , vi bisogna , 0 s’ impiega il 4 di potassa su i too di liscivi 
nitrosi! E’ azzardare una dimostrazione, che non puoi aver 
luogo , specialmente ne' paesi citati dal Signor Renaud per 1 
più fertili in nitrati . Egli nella pag. 4g dice ordinariamente 
che 100 parti di sali estratti da terre nitrose han dato al- 
l’analisi IO di Nitrato di potassa, 18 di muriato di soda, e di 
calce , c 72 di nitrati terrosi a saturafe. Su di ciò dev’ es- 
servi un errore di calcolo ; mentre da tutte le analisi finora 
fatte da uomini illustri di moke nazioni , e più volté da noi 
replicate , per non giurare come suol dirsi sul detto del M«e- 
stro , si sono ritrovate le seguenti proporzioni : Nitrato di 

a 

X ^ 

potassa Yò , lo di mnriati , cioè ly di muriato di soda, e 
' 7 

5 di munati terrosi, come di calce e magnesia : e 77 Ni- 
trati a basi terree . La temperatura erme abbiam detto di 
sopra, con la quale si fanno le operazioni, decide della potas- 
sa a decomporre i Nitri terrosi a freddo, oa caldo. 
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' La teoria di quest’operazione è semplicissima. 
Abbiam detto , che nell’ acqua di lisci vazionc vi 
eran il sai marino, o‘ muriato di soda-, questo stes- 
so sale a base di calce , e di magnesia \ piu poi 
tutt* i nitrati di calce , magnesia V ed alluminai 
posto ciò si prenda la potassa, o il carbonato' di 
potassa , eh’ è lo stesso che il liscivio delle cene- 
ri , o feccie o tartaro di vino calcinati (3) , il qua- 
le avendo maggiore affinità o- attrazione coll'aci- 
do nitrico f che ritrovasi' in combinazione colle 
citate terre di quella , che quest'ultime ne avesse- 
ro coll’acido medesimo, questo le 'abbandona , è 
si unisce all’ alcali aggiunto -, ne risulta che il li- ‘ 
quore, che soprannuota, conterrà il vero nitrato di 
potassa , e le terre precipitate calce e magnesia , 
combinate coll’ acido cai-bonico , se 1' alcali sarà 
carbonato , e per conseguenza succede per doppia 
decomposizione, e di semplice come abbiam detto, 
se l'alcali è semplice o prive d’acido carbonico (4)« 

Chia- 


(3) Tartrito acidolo d! potassa colorato. 

(4) Le terre precipitate , cioè calce , e magnesia sono 
carbonate, o sia salificate dall’acido carbonico della potas- 
sa , allorché non è caustica, su delle quali è d’uopo versar- 
vi dell’ acqua naturale per ispogliarle dell'intonaco nitroso, 
che le loro divise parti contengono . Vi resta dopo questa 
prima operazione il carbonato di calce , e di magnesia , che 
r ignoranza chiama Magnesia ! In ogni loo parti di nitrati 
di calce vi sono 76 parti di questa terra; mentre i muriatì 
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Chiarificato il liquore, e depositate le terre io fon» 
do del vaso , o della tina detta di miscela , si de- 
canta , e si estrae con sifoni simili a quelli , coi 
quali si estrae il vino chiaro dalle botti, e si met- 
te a bollire in caldnje, come si é descritto nel pri- 
mo Volume . Siccome nelle prime operazioni del 
Nitro greggio avanzano delle acque madri , dette 
cosi , perchè contengono tutt' i sali deliquescenti, 
restali non decomposti nella fredda temperatura 
della miscela , coll'alta temperatura del bollimento, 
e che restano scoperti , unitamente alla nuova ieri» 
ra precipitata dalla mancanza del dissolvente, con 
tutta la parte colorante \ cosi queste stesse acque 
madri , devono essere mescolate colle acque nitro- 
se prima di unirle con la potassa , e circa il ter- 
zo di quelle . 

Per r ebullizione si preparano tanta acque 
come si dovessero far cuocere circa quattro caldaje 
della stessa grandezza } poiché tutta Teconomia sta 

a col- 


magnesiaci contengono parti di magnesia per loo di sale* 
Chi nop vede che la calce precipitata dalla potassa ne'Uscìvj 
nitrosi è di maggior quantità che la Magnesia ì E pere dai 
profani della divina Scienza poco mancò che non s’introducesse 
la raccolra di questa terra piò venehea che utile per gli usi 
di medicina , come se l’uomo scherno della creazione c delle 
leggi sociali, non avesse avuto sufficienti mali per accrescer- 
seli con questa fatate sostanza , che il volgo chiama Magne* 
sia di Nitro! 
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I collocare in dietro la gran caldaja una piccola , 
che bolle colio stesso fuoco , destinata a rifondere 
nella grande di continuo, fincbè questa resti quasi 
piena giunta al punto di sua concentrazione (5) • 
È fàcile il capire qual economia si porta sul com» 
bustibile, perchè non si accende fuoco sotto la col-* 
daja, che una sola volta; mentre se si dovesse tira- 
re a concentrazione ogni caldnja , si dovrebbe ac- 
cendere il fuoco quattro volte : perdita di tempo 
nel caricavo e scaricare quattro volte la caldaja , 
dovendosi queste ridurre alnicno al quarto, gli al- 
tri tre quarti di rame restando a secco, ossia sen- 
za liquido, verrebbero consumati dal fuoco, che di- 
•truggebbe un capitale in poco tempo. Tutte queste 
ragioni si dimostrativi, non ancora han potuto in- 
durre la generalità de’ Salnitrari a seguirne T indica- 
to metodo. Impazienti del risultato delle loro cot- 
te , anche sicuri di rovinarsi , vogliono tirarle al 
quarto , ed al quinto per lo più, per dire , in 2 .{ 
ore ho ritratto io ; .mentre collo stesso tempo 
rifondendo a caldo , e con molta economia , estrar- 
rebbero 

A 


($) Ne' pifi grandi srabili'nenti , ove un fornello potrà 
avete due caldaie . il miglior metodo è di situarle in linea 
retta , prima la pid grande , sotto la quale deve situarsi 11 
focolaio, quindi la seconda, la più piccola. In questo forno 
detto a galera la colonna d' aria, che s'introduce per la boc- 
ca di fronte obbliga la fiam'na a scorrere la linea delle cal- 
daie , che bollono l’una dopo l'altra, e tutto il calorico vie- 
ne impiegato airevaporazione delle acque in bo!-'imenta. 


n _ i"/ Google 


la STATISTICA NITBARIA' 

A far comprendere con maggior chiarezza il 
metodo , che si usa in questa provincia , non me- 
no , che in quella di Terra di Lavoro ; perchè 
eguale la natura del suolò , e de’ materiali , note- 
remo tutto il Bisognevole per formare* uno Stahi- 
limenlo, o Officina di Nitro per confezionarne per 
esempio dieci cantaja il mese . 

V 

I. Caldaja di io a xa barili . 

Altra di 4 a 5 detti . 

Una Stufa, ossia raffreddatojo di rame 
di circa 8 barili (6) . 

3o. Tine , o mezze botti della solitsr 
grandezza , usate in simili Laboratori 

per 


Utensili ( 


(6) Si chiama volgarmente stufa un vaso di rame, o d! 
legno di figura conica destinato , a riporre fino al quasi raf* 
freddamento , il liquore concentrato a salificazione , appena 
tolto dalla caldaia. Si ha per oggetto in questa operazione il 
separare il muriato di soda, o saimarino, il quale ha la pro- 
prietà di cristallizzare a caldo , attaccandosi alla periferia in- 
terna del vaso, ed alla superficie , dal nitrato di potassa che 
cristallizza a freddo , e resta in soluzione nei citato liquore 
fino a 32 gradi del termometro di Reaumur. 

Con questo metodo, che onora i lavori di tanti illustri Chi- 
mici consagrati a questa parte della scienza, si ha ancora il 
vantaggio di attingere dalla cosi detta stufa il liquore limpi- 
do , e scevro dalle terre , e parti coloranti , che si trovano 
deposte nel fondo . In questo modo si porta il liguore salino 
nei cristallizzatoj ove si cristallizza il nitrato di potassa . 
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per liscivar terre (j) . 

12 . Tino simili per conciare o decom-' 
porre acque nitrose, e per* lavare i 
precipitati calcarei e magnesiaci , ed 
altri usi . 

3o. barili sotto le suddetté line. 

8. Detti per trasportar le acque . 

36. Vasi di creta soliti per liscivar ce- 
nere . 

36. Detti più piccoli , come recipienti 
sotto . 

20 . Detti più bassi e larghi per uso di 
cristallizzato] . 

Aeromelro a sali . 

1 . Termometro . 

Un Capo-artefice , che assiste anche alle 
caldaje . • . • ■ 

Artefici' / Un raccoglitore di terre' nitrose , 

j Quattro artefici per tatti gli altri la, 
{ veri . . . 

^ L’ ac;. 


(7) In vece di vasche di legno , è di maggiore utilità 
costruire vasche in fabbrica con duro cemento , come abbiamo 
fatto praticare in molti stabilimenti , e ciò tanto per le ce- 
neri , onde ottenere la potassa liquida , che per le terre nij 
trose. 


U tensili 
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L’ acqua tanto sopra ceneri , che sopra le 
terre nitrose suole farsi permanere una noUata , 
onde noit perdere le oro del giorno , e tanto que- 
sta , die quella almeno segnano tirdinariamente 12 
a i3 gradi all’ areometro (8) . 

Vi Bisognano dieci delle ordinarie carrette di 
Toltami nitrosi , il cui peso per ciascuna sia di cir- 
ca otto caulaja(9) per formare un cantajo di Nitro; 
ciocché vuol dire , che in dieci carrette di tufl ni- 
trosi vi sono non cento rotola di Nitro , ma tanto 
netdo nitrico , unito alle basi terree , come dicem- 
mo più sopra, che combinato con la potassa da ag- 
ginagerc , formano il sale chiamato Nitrato di po- 
tassa del peso di un cantajo ; o ciocché vai lo stes- 
so , che in una carretta di rottami vi è tanto aci- 
do nitrico , che unito alla potassa compone 10 ro- 
tola di Nitro , lasciando in non cale la magnesia ^ 
ia calce, precipitati , e seliOceti dall’acido carboni- 
co , se la potassa nén é caustica . 

Il prezxo del Nitro può variare secondo le 
circostanze de’ tempi , dalla scarsezza delle materie 
nitrose , dalla piu o meno abbondanza del combu- 
sti- 


( 2 ) l gradi , che 1’ areometro segna dipendono dal più « 
o meno sale che 1’ acqua scioglie , o dalla quantità di sale » 
che le terre conteng'no . 

(j) Per rendere più agevole anche a chi non sia napole* 
t ano , la pratica de' pesi crediamo utile il dichiarare , che it 

cnnTaio è composto di cento rotola il rotolo di once 33-j * 
1’ oncia di ttappcsi 30 ; il trappeso di grana so» 
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stibile, e cenere, e specialmente dell' intelligenza, 
ed economia di chi regola ; ma bisogna riflette* 
re , che lo spesato sarà sempre minore , allorché 
ai tratta di fabbricazione in grande; poiché gli ar- 
tefici , che abbiamo Botati per dieci cautaja sono 
gli stessi , ebe possono fabbricarne quindici al me- 
se , e quanto se ne vuole, accrescendo in ragione 
tutt* i mezzi all’ uopo •* • 

Da quanto abbiamo detto pare aver col modo, 
che più ci è stato agevole; dimostrato quale sia il 
metodo introdotto in Napoli, e nella provincia, ebe 
*siegue , ed adottato con gran successo, onde nello 
Stabilire i contratti si abbian presenti tutte le ope> 
razioni apprese da un penoso lavoro , c con giu- 
stizia si abbia riguardo anche al trasporto dal 
luogo della fabbrica al suo destino, e dare al fab- 
bricante tanto lucro da eccitare la sua industria , 
e non ispegnerla , come accade sovente con de' ri- 
trovati non più compatibili con governi patrj . 

La provincia di Napoli la maggior parte as- 
sorbita dalia Capitale , al presente somministra , 
compreso lo Stabilimento regolato dalla medesima 
Amministrazione, cii'sa Szoo cantaja di nitro (io), 
comprese sette altre piccole Officine dì proprietà 

del 


(io) Oltre una nitriera di modetlo stabilita nella riviera 
di Chiaja per conto dell' Amministrazione diretta dal Sig. 
Commissario Cesare Pulii , che con la sua lodevole COQ- 
«lotta cteicne fino a 50 cantaja di nitro al mese . 
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del Sig. Moi'ina , come in Marano , Giuliano , Ar< 
zano , Pozzuoli , Avcrsa , Sorrento , e Precida , 
montate in modo, da fabbricare riunendo il più e'I 
meno circa 8 cantaja di^Nitro al mese ciascuna. 
Queste quantità di Nitro , ignote prima nella Ca- 
pitale , sono dovute al Sig. Moriua , come intro- 
duttore , e multiplicate dalla nuova Amministra- 
zione , e dalle partioolari #ostre cure . 

Se airAmministrazione delle Polveri, e del Nitro 
sì fosse accord ita tutta la considerazione, che nie« 
ritano gli stabilimenti , che formano la base della 
forza pubblica , e fosse stata sotto direzione cui, 
non mancano fondi , solamente in questa provincia 
si otterrebbero tranquillamente e senza imbarazzo 
4ooo cantaja dì Nitro , eguali per conseguenza a 
4ooo cantaja di Polvere . 

Abbiamo finora parlato delle risorte , cbe so- 
lo si ottengono da rottami provenienti da demoli- 
zioni, e terre di qualche sotterraneo; sembra a pro- 
posito cbe ci occupiamo or ora di quelle, che pos. 
sa somministrarci l' industria in generale de' be- 
stiami , senza ledere P agricoltura , e quella indu- 
stria di cereali , ed animali , che possono contri- 
buire alla (reazione del Nitro . 


' * STATO 
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STATO FISICO 

« 

DELLA PROVINCIA DI NAPOLI , ED IN- 
' DUSTRIA DI QUALUNQUE GENERE . 

Napoli, Città divisa in dodici Circondar], é la 
Capitale 'di 66 Comnni abitale da y 39 , 3 i 5 indivi- 
dui di x)gni sesso sparsi sopra 45 1 miglia quadrate, 
in mpdo , che ciascun miglio ne contiene i63‘9 , o 
tutte offrono alla misura 5 oi,o 6 i moggia di terre- 
no, delle quali se ne coltivano 4^i,o88, e 69,978 
vestano incolte , parte destinate al pascolo , altre 
al laboratorio de’ fenomeni . La lunghezza massima 
della Provincia di Napoli è di miglia Ha , la lar- 
ghezza di circa 6 miglia . 

La natura del suolo in generale , sul quale gra- 
vitano tanti esseri d’ ogni creazione , è d’ un tufo 
Vulcanico più o meno compatto , e meno suscetti- 
bile , anzi quasi negato alla uitrificazionej altro che 
i più istruiti naturalisti credono ammassato dal de- 
posito delle acque , e portato a tal durezza da’ se- 
coli , si presta con tale avidità alla formazio- 
ne de’ nitrati di calce, magnesia, ed allumina, 
dia uniti ad un poco di silice , guarzo , e ferro , 
che li colora insieme, concorrono alla sua compo- 
siùone : basta esporli ad una tranquilla corrente 1 

h d' aria, 
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d* aria , pella quale vi siano principi animali c)io 
naturalmenlp fai| parie dell’ atmosfera, per mani- 
festarsi ^lla loro superfìcie le idBoroscenze nitro- 
se , sempre a basi terree, clie compongono il*tu- 
fo pome sopra . In questo clima , e sotto una 
pa tanto temperata e sì variabile , situato al grado 
di latitudine , 5 o', e 54 '» e di longitudine 3 l, 
69' , e 3 o" : tutto si presta per una permanente 
pitrifìcatione . 

Siccome il Nitro è figlio delP ammasso e dellf 
decomposizione di sostanze auimali > e vegetabili 
fi che non vi è nitrificazione , ove ntanpano questi 
principi; cosi non sarà superfluo, che noi faccia^ 
mo parola de* prodotti de’ terreni messi a coltu- 
ra , e degli animali utili che pascolano i non col- 

Dal calcolo di un decennio 'he risulta , ebo . 
la coltura delia provincia di Napoli somministra 
circa 62,200 tomula di grano; 4>^4u tomola detto 
turco; 9,715 tomola legumi; 9,845 tomola d’orzo; 
1000 cantaja di cottone, 44»^^ butti di vino , 
i 584 staja d'olio (ii). 

Fra 


(it) Il legname per costruzione , che fa parte dell* In* 
dnsttia non lo mettiafho al nostro calcolò , perchè, polla ih» 
fluisce alla nitrificazione ; ilttemo solamente essere scàtm H 
combustibile nella Provine ia , eccetto quello di frotta , che 
malgrado il tenue prezzo, conviene poco all' cconornia . Ab* 
bianv> citata la laccolta dell’ olio , per la Mnza , ottimi; 
combustibile . 
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Fra gli animali da pascolo primi, agenti della 
nitrificazione , vi sono circa ia, 35 o pecore, i 5 oo 
capre , 11^00 agnelli , i8ao vacche, layooo porci, 
890 asini, oltre de' muli, e cavalli per usi rurali, e 
carrozze, 8a,ono polli (la) . Noi parliamo -di ^uasi 
tutt’ i prodotti deU’agricoUura ] perchè essi entrano 
o direttamente o indirettamente nella confezione 
del Nitrato di potassa . Di fatti i depositi del vi* 
no , tanto feccia , che tartaro» bruciati , vale a di- 
re toltone col fuoco, e 1' ac^ua , e 1' acido tartaro- 
co , resta la potassa , della quale ci serviamo pev 
dare la base all' acido nìtrico combinato colle ter- 
re , che per attrazione semplice elettiva lo cedo- 
no all' alcali . Le piante del coltene , fino aUe 
Capsule bruciate , somministrano molta cenere , 
ricca dà potassa , e secondo le replicsftc esperien- 
ze fatte da noi , é il vegetabile che abbonda' più 
di quest' alcali , e di cui siamo i primi a farne 
conoscere*!’ utile uso dell’ intiera pianta, dopo la 
raccolta della bambagia . Le piante de’ carciofani 

b ) ^ ne 


, (12) Siccome le scqae » che risultano da’ pesci In fer^ 

nenfazione sono un ottimo mezzo a facilitare la nitrìfica-, 
zione , bagnando le materie degli strati di terre nitriÉcabiU 
nelle ben .regolate Nitriere; così non sarà discaro , 1 ’ avvera 
t|re , che Napoli con la Provincia tcxn<nir.Utra circa 48000 
vaataja di pesce ftesco ogn’ anno . 
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ne somministrano fino a segnare ao gradi all'arco- 
metro . 

Volendo trar partito e da’ materiali, che som- 
ministra il suolo , e da quelli che ci sommini- 
strano i soli armenti , dividendo coll’ agricoltura 
il resto proveniente da escrementi d’ uomini e di 
"altri animali da lavoro , avremmo nella Provincia 
di Napoli una buona parte del necessario approvi- 
tfìonamento di Nitro, ed a non caro prezzo , affi- 
dando però all’ industria de’ particolari la cura degli 
Stabilimenti (i 3)', poiché siamo convinti dall’ espe- 

rien- 


(rO Nella Provincia dt Napoli , oltre lo strfiiUmento 
all’ Arenacela di pertinenza^ del Sig. Morina , quello stabilito 
nel locale dell’ Amministrazione in S. Teresa , e Chiaja 
tutt’ i Nitri del Regno sono trasportati nella^ Polver iera 
della Torre deir Annaunzia» , ove si convertono In polvere, 
dopo parificati . Vi era in Castellamare una piccola nitrie- 
ra , che si amministrava per conto di un particolare , ora 
dismessa . * 

L’Amministrazione delle polveri e de’ nitrì stabili un La- 
boratorio nella solSera di.Pazzuoii , il quale nei bisogni pas< 
•ati ha somministrato il necessario zolfo all' approvìsionamen- 
to della polvere , e parte al commercio , Si è estratto anche 
dell’allume, ossia solfafo d’ allumina, che nasce da solfuri 
di allumina divenuti solfati a spese dell' ossigeno , il qual 
sale ofinca di quel poco di potassa per essere uguale a quel- 
lo del Commercio . Resterà sorpreso chi intende , veder fi- 
nora impiegato quest’allume , e tutt’ altro simile per puri- 
ficare il N itro ! 

. Eppu^ 
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rienza di tanti secoli , che le Amministrazioni 
di conto de’ Governi , non sappiamo per qua- 
le fatalità, devono costar di più ; noi nel no- 
stro piccolo con dispiacere non abbiamo ragio- 
ni ad oppori'e ! £ se secondo i precetti del più 
gran savio , la cui filosofia non fu mai oziosa , 
r esperienza sola illumina , ed attinge nella stessa 

b 3 na- 


Kppure nella polveriera della Torre deH’Annunziata, ove 
si pari6cano t utt’ i nitri del Regno, prima d’ impiegarli alla 
composizione della polvere da fu eco si fa oso del citato sol» 
fato d*allamina per la purificazione del nitro, invece delia 
colla forte di cui si servono tutte le nazioni più colte, onde 
involgere le parti coloranti delle acque nitrose in bollimento, 
e toglierle con le cosi dette schiume : chi non conosce il de- 
litto , che si commette impiegando 1’ allume sale ìncombusCf» 
bile conosciuto tale sin da’ tempi d’ Alberto Magno , che 
parla delle pniovc del fuoco , per purificare un sale combu» 
stibilissimo quanto il nitrato di potassa ? Senza citare le pruo» 
ve de’tempi di mezzo basta ricordarci, che in questa Capita'^ 
le si sono veduti vagabondi che imponendone al volgo indotto 
ficcanti credere incombustìbili , passando sul loro corpo barra 
di ferro rovente a calor rosso, e sul volto, e su (a lingua , a 
su i capelli. Questi non servivansi, che del solfàrn d'allnmi- 
na in qutstione , ridotto in polvere, ed ammollito con acqua 
fino aita consistenza di molle poipiglia « con la quale si stro- 
pfedavano la parte sopra cut volevano passire il fA)co , o 
il ferro rovente. 

Allorchi il primo di questi impostori , pervenne in Napoft 
nel i8op, persuasi nor dell a combustibilitl della sostanza ani* 

naie ,* 
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^ natnra dell’ uomo anche il più traviato i princi» 
pj .della scienza propria per governarlo, non dob- 
biamo disperare di vedere realizzali i nostri voli , 
tendenti a migliorare ogn’ industria , die apporta 
'felicità alla ragiorf pubblica, e gloria al Principe, 
" cbe la rappresenta , e da cui parte ogni moto 
' iniziativo • 


PRO- • 


.■ ■ j"" «■■■■I- I l ' i i i „ n . 

' > 4 - . 

male, e delle esperienze de* tempi di mezzo, che Alberto Ma» 
gno cita, dopo alcune pruove di fatto, ne focemmo scrivere una 
memoria al Sig. Lamannis allora allievo dell’ Amministra* 
zinne delle polveri , oggi Commissario di prima classe, nella 
quale memoria fu svelato il segreto del mal accorto ncn^ 
incombustibile « 

Le cose fin qui dette han servito a provare fisicamente l'iti» 
coerenra nel far uso dell’ allume per purificare il nitro 
sale combustibile , i Cut risultati suno diametralmente op» 

_ posti i ma se poi si pori mente alle leggi di affiniti , me$si 
in contatto il solfato d’ allrtnina , e 'I nitrato di potassa , 
poche nozioni di chimica bastano per far decidere ad ognu» 
no la cagione del conflirro ,che ne nasce dalla doppia attra» 
j ziooe elettiva « B si pretende della buona polvere quando ^ 
rimasta finora impunita questa vergognosa pratica dettata e 
sostenuta da persone non istituite , ed intruse in un’ Ammi» 
nistrazjpne , ove fa d' uopo entrarvi istruiti nella scienca 
delia natura , portata dall’ esperienza a leggi esatte ^ L’ at- 
tuale Amministrazione però prende tutte le misure per cor« 
regere gli abusi garantiti finora , a spese della scienza del 
boon sento , c dell’ onor nazionale . 
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Ì>R0VINCIA DI TÈRRA DI LAVORÒ. 

* ^ Provincia di Terra di Lavoro imita pri« 
ina a quella di Napoli , o .questa a quella , è la 
più ricca di tùttè le altre in ogni tosa 4 e special* 
ancate in Nitro , clie forma 1’ oggetto di quest* 
nostra opera t 

Se si unissero i lumi co’ mezzi di cui é suscet» 
iiltile un Governo , clie juol tutto dal suo suolo , 
questa sola estensione di terreno , quasi tùttò tu- 
fo^ e facile-a nitrifìCarsì ,• sotto un cielo sòggetto 
a tante meteore j cbe sovente si crea ancbe 1’ acU 
do nitrica nell’ atinòsfera, quanto Nitro otterrem- 
mo noi da’ soli rottami di demolizioni , abbando- 
nati alle intemperie i e preda del gran dissolyett- 
te f cbe le pioggd ci somministrano ? 

È ditnostrato da’ ^iù grandi agronomi meno! 
per teorie j cbe per pratica ^ che i nitrati in ge- 
nerale nuocciono alla vegetazióne ^ e rendono lo 
piante cbe $opo in loro contatta malaticce, e ter» 
minano consunte . Quanti mali dunque l' ignoran- 
na attribuisce ad estranee cause, mentre sona ca- 
gionata dalla dissoluzione de* nitrati , sparsi dalle 
piogge! . ' . 

Non t’ h* angolo di questa Provincia cbe 
04* negato alla ereazione di questo sale , dio da 
per tutto' fiorisce nelle superficie delle bassé abita- 
aloui e civicbe e villicìie , e ùe deteriora il nes- 

b 4 . 


Digitized by Google 



*4 STATISTICA MTRAUIA ^ 

so . Se i negligenti fabbricatori impiegano nel 
costruire un ediflcio un solo tufo nitroso , 1 aci- 
do nitrico che si ritrova in esso si propa- 
ga sollecitamente io quelli , che gli sono Con- 

tatto , e cosi di mano in mano fino al totale de' 
massi , che lo compongono , ed in poco tempo è 
capace di deteriorarlo , iutroducendosi T acido . 
nitrico da per tutto , dilatando , rendendo spu- 
gnoso il tufo, ed urtando l’ intonaco , alle cui su- 
perficie si manifestano Ip macchie appena in con- 
tatto colla pietra nitrificata . 

Diremo, che tolto il campo Aversano abbonda di 
citrali , specialmente Aversa, ove vi è una nitriera 
del Sig. Morinaj nel Distretto di Nola, ove esiste 
una nitriera, in quello di Caserta (i4)« Sessa (i5), 
di Gaeta , di S. Germano, % da li descrivendo 
un angolo retto verso il Sud fino alla Patria di 

Cice- 


(14) In Caserta vi è una nitriera accordata ad un par* 
ticolare , che sonmiinistra $0 cantala di nitro greggio ogni 
anno , non meno del 75 per 100, ciò eh’ è lo stesso, che 
ogni 100 rotola del suo greggio devono risultare nella puri* 
Reazione 75 rotola di nitro puro. Questo contratto fu per 
esenzione della già abolita coscrizione militare , ed il prea- 
zo , che il Governo paga , è di ducati 17. il cantajo. 

(1$) Un simile contratto per esenzione di coscrizione 
vi era in Sessa ora annullato per 50. canta ja , ma a ducati 
35. il cantajo . Questa condizione ò comune ad appalti di 
simile natura. * 


<•> 
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Cicerone j tutto si nitrlGca in un modo prodigio» 
so , ed è tale la forza della sua generazione ^ che 
in alcune grotte si presenta in forma di stalattiti . 
Questo fenomeno si osserva anche in tutte le vi- 
cinanze del fiume Liri , ove la natura del suolo 
cambia per un lungo trattole si presenta in car» 
bonato calcareo più o meno duro . A diritta del 
Liri al di là d' Arce vi è un paese chiamato i 
Colli della fontana y da' cui piedi hanno orìgi- 
ne due ricche sorgenti , 1* una di acqua carica di 
molto ferro , che si deposita nello stato di ossido 
rosso in tutto' lo spazio che percorre, l'altra sul- 
furea , il cui fetore si fa sentire alla distanza di 
più miglia , ed ambe sortono poco distanti 1’ una 
dall' altra ; (piindi si riuniscono rappresentanti ua 
torrente di breve cammino , e si precipitano nel 
Liri . I. Colli della fontana # un paese anticbissi- 
mo , e dicesi edifica^ per ordine di Pompeo da 
suoi Veteraui , cui concesse ^e' terreni: aldion- 
da di materiali ni trosi . 

Il metodo cbe si pratica in tutta la Provin- 
cia di Terra di Lavoro é lo stesso che quello del- 
la precedente , ed in ambedue, si crea il nitrato di 
potassa . Di fatti i migliori materiali nitrosi , che 
si raccolgono in questi luoghi, non sono i soli resi- 
dui calcarei, ma i rottami tufacei servili lungo tem- 
po per abitazioni d' animale qualunque, e parlico-' 
larmente per quelle degli uomini , i quali essendo 
omnivori, le loro emanazioni sono molto più nitri- 

fica- - 
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ficabili , per caiua del Antriiaeiito di cui fimtitf 
uso ^ e sobitochè l’acido nitrico formato dall'azo- 
to e dall* ossigeno , il primo contenuto da mate- 
riali suscettibili di nitriGcazione , coll’ ajuto della 
Giostra dol^e tetupet-atura < assorbe il secondo j che 
gii viene dalle correnti d’ aria j formano 1’ acido 
nelle conosciute proporzioni ^ cbe per aflGnità si 
tinistts con le citate terre « che concorrono alla 
formazione 'del tufo 4 e compone i nitrati a varie 
basi y raccolti i quali , v' ha solo di bisogno di 
togliergliene l' acido con una sostanza alcalina , 
con la quale aderisce di più ^ e che ha maggiore 
afìSailà coir acido di quello che hanno le terre , 
e forma quindi ih nitrato di potassa 4 oggetto del- 
le nostre core 4 

£ccO con più chiarezza 4 ed in poche linee 
piegato il più hel Idh'oro della natura , sottopo- 
sto dall’ uomo a leg£^ esatte^. 

Questa Provincia non sòmmipistraTa Nitro 
allo stato y o ciò che si tool meglio dire, n<m 
si conosceva prima'!* arte di raccogliere i Nitrati 
terrosi, e quindi deCotnporli Conia potassa 4 > vera 
ha se del Nitro 4 Ogg^ se ne .estrae j ma non tutto., 
quello , che ci prepara la natura ^ Se 1 ’ Aminioi- 
strazione avesse fondi sufHcienti 4 ed ùtili tutte lo 
bmccia , potrehbesi portare la raccolta , seuaa mol>* 
to affaticarsi , con pochi stahilimeoti , e da soli 
rottami a circa i6od cantaja di Nitro. jDl quan- 
to non sarebbe maggiore , se a questa si unissero 

le 
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'!• risorte ^ clie offre 1* iodustria d' ogni gènere , 
di cui abbonda Terrst di Lavoro P Ecco di ciac* 

•cfaè andiamo ad occuparci * 

STATO FISICO . 

DELLA ElOVmCtA Dt TERRA DI LAVO- 
RO, SUA POPOLAZIONE, INDUSTRIA 

> ' 

' Si cbiama oggi Terra di Lavoro P estensione 
di i4o6 miglia quadrate , spile <]uali vi sono 
So 5 Comuni , di cui Capua é Capitale , abitate 
da Si 9 , 3 ia individui < A^a misura tutta la esten- 
sione territoriale presenta 1,562,066 moggia, del* 
le quali 1, 009,626 sono addette alla cultura 
d* ogni genere ; le rimanenti 552 ,. 54 ^ sono desti* 
nate al pascolo , maremme ^ e luòghi poco trafi* 
labili ; ed il rapporto della popolazione diviso , 
di 368 individni per Ogni miglio quadrato . La 
lunghezza massima della Provinma di Terra dì La* 
voto è di miglia 4^ j la massima larghezza di mi* 
glia 3 o< 

Ddla parte colta, le derrate, che merUanó ^ 
di essere notate per 1* annua entrata , sono to- 
mòla 916,319 di grano ; tomola 233,588 detto, 
turco; tomola Si, 644 d'ofzo ; tomola 222,621 di 
avena; cantaja di carrubbe, oltae tanti le*^ 

gumi . .Tutt' i fivimmeati , che formano i reskiut 

del* 


\ 
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della raccolta , e trebbia , sono ricchi materiali 
per le basi delle Nitriere artificiali. 

Più ricche ancora sono le acque delle larve 
de' bachi a seta, ed i residui di questa rispettabile 
industria , i quali tutti si convertono in Nitro . Di 
quanto noh si alimenterebbe la raccolta di questo 
sale , se si profittasse di tali materiali animali ri- 
sultanti da 900,500 libbre di seta , che Terra di 
Lavoro somministra ogn' anno ? 

I depositi del vino tanto in fecce , che in 
tartaro , i quali bruciati formano la base al Nitro , 
perciò detto Nitrato di potassa , non mancano , 
Bubitocchè Terra dì Lavoro somministra 70,899 
botti di vino dalle più eccellenti qualità , al me- 
no generoso che produce 1 ' agro Aversano . 

II combustibile p«r ora non manca , ma so- 
glionsi servili anche della sanza , che resta dopo 
r espressione dì circa 1977 cantaja d' olio d' ot- 
tima qualità (16), che per ora rendono gli olive- 


(i5) Terra di Lavoro somministra molto legname per 
costruzione . Questa parte però è. srata molto negletta , an« 
' zi ne' prossimi passaci tempi la Sboscomania aveva talmentè 
invaso lo Spirito de’ proprierarj , stimolato anche dalle mi- 
sure di sicurezza , onde togliere a’ fuori della legge l’asilo, 
che poco ha mancato , non pagassimo come derrata coloniale 
te legna per usi doniestici. Un poco tardi , ma grazie alla 
Legge della acque e foreste , dalla cui saviezza è da sperar>j 
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ti, la cui iudustria non ancora è sparsa in tut- 
t’ i luoghi di colline , ove allignerebbero di più , 
e con poca coltura , in un paese nel quale è ta« 
le e tanta la fertilità , che Plinio cèlehraAilo i 
terreni del monte Gauro , ed i Campi Lehonni ^ 
c la terra di Cuma , disse : Quantum autern univer- 
sas terras campus /Campanus antecedit , tantum 
ipsum pars ejus quae laboria vocatur , ed il chia« 
mò egualmente nobilis Campus^ ed ora, tonasi tut- 
ta la campagna si chiama Terra di Lavoro . 

Il 


■e almeno dopo non molti anni un bene reale , se dirigerà 
senza spegnere il germe dell’ industria , facendo sentire al 
proprietario , contrariandolo , non esserlo , che di nome ! 

Quanti mali ha apportata al nostro suolo il falso calco* 
lo di tagliare alberi da per tutto > Chi non conosce i neces- 
sari rapporti fra gii animali, ed 1 yegetabili , stabiliti da 
Dio Cmatore e Natura egli stesso , può |plo alterarne qbc- 
sto santo equilibrio , togliendo la vita ad una pianta arborea! 
1 vegetabili succhiano per meszo delle loro innamerevoK 
trachee tutta 1’ aria espirata dagli animali , la laborano ne 
prendono tutta quella che giova ad etti , e che è non respi- 
rabile per noi , e q. indi per mezzo della luce dardatole 
dal Sole , senza del quale non vi sarebbe vita , rendono àì 
gran deposito dell’ atmosfera la parte vitale , che modificata 
sostiene la fiaccola de’ nostri polmoni . Da questo errore 
ae risulta, che i venti non modificati nel loro corso dagli 
alberi , le loro correnti giungono a’ popoli di prima mano , 
« loro apportano quanto di male , e di principi non salutari 
raccolgono canimln facendo ; risultati da continua decempos 

sh 
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S resto della somma delle moggia Bon tolti* 
Tate in 55 a,& 4 <> « destinato al pascolo di 15720 
pecore » capre , 14870 agnelli ^ 1600 porri , 
$700 vacche > e buoi , 7800 btifali , oltre Cavalli , 
muli , ed asini » destinati per servizj nudali ed al* 
trOy come polli e colombaje . 

Se si volessero metteire^.a profitto tutte k 
materie somministrateci da tanti armenti , senza 
ponto perturbare il pacifico agricoltore per lo sta* 
Ilio ^ o toncime necessario ^ onde sempre più ac* 

cre- 


siaÌMK 4i sostaAce Minali « e vegetahiii« Mie per la ragiBB 
dello stesso equilibrio far fronte a' bisogni di chi nasce • 
Dal taglio inconsideiato de' boschi , e praticato- alla Vanda* 
lica» ne nasce lo -siainainento de* terreni non più maniemitl 
in catasto dalla hnrsa ddlc radici : per la stessa ragione le 
colline, ed i laonti non avendo pib catena , che li mantiene 
iao ad una fcm^rofbndith , si sbassano con la violenza 
delle piogge , portando ipro tqtto 11 brecciame , che se ne 
distacca , e rovina finca Isande i frrtili terreni , che si ritrai 
vano nel piano , Un altro mate non miqore de' citati , i 
guello , c^e predneono i finini e torrenti , i quali co' conti* 
■noti nrtiy che le correnti danno agli argini ora sprovvisti 
i’ alberi in tutto il loro torrnoso cammino , ora a dritta ed 
Ora a tiqistt* depapperano tanti {aoprietarj , a* 'quali restane 
le imposirioni non più equilibrate coi mt^iatico,aè secondo 
la ciane stabilita de’ terreni. Un’altra osservazione non mena 
interessante per a^ne Provincie, il cui suolo non ha per 
base Ih pietra eakarea « come sono le Provincie dlChietl e 
Teramo , cene gasare M ktSQ delle stiade^. avendo il suolo 
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crescere il fnttto delle sue fatiche , di quanto au- 
menteremmo la ^accolta del Nitr* * dividendo 
coi terreni quello ^ che giova ad essi , e di po- 
co utile a noi , e cedendoci solamente Io stabbio 
pecorino , caprino , e povctDO , che come facili a 
uitrificarsi nuocciono alla vegetazione . In questo 
caso ogni provincia » oltre i) Nitro a diverse ba- 
sì , che ci offre la Natura a Rettificare , avrebbe 
le sue Nitriere artificiali col solo stabbio, come si 
pratica negli Abbimzi , ed in Terra di Lavoro { 
aumenterebbe l' attuale raccolta di circa cantaja 
600 d* ottimo Nitro | tutto a basa di poa 
tassa , . < 





tutto di argilla mobile dopo lo sradicamento di tante querele 
ed altri alberi ; le <h)Ì radici legate fra essf supplivano alla 
mancanza di una Solida base » Non d> nota , ma sarebbe og& 
getto di un’ opera particolare , dimostrare i mali , ciw prò» 
duce alla tocieti^ la distr Orione de’ boschi, e de’ grandi al- 
beri in generale. Ricorderemo solamente* , che I luoghi piti 
deiisiosi de’ Romani , e prima di essi de* Greci , e più Hi- 
nanti ancora de' Fenk} , e de’ popoli abitatori di Città sot- 
terranee , come t Cimmeri fra Cuoia e h|e]a oggi Armano Iq 
aaggion delia morte! Qual nà la cagione , se nou la diminai- 
lione enorme della popolazione che da iz, 000000, è ridotta 
a circa 4 ,$oe,òoo abitanti , t quali coltivavano da per tutth 
1 terreni , e le ragioni di sopra citate erano in pieno vigore ( 
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SvrVZ.EMEHTO ALLE DDE PeOTII^IE DI NapOLI , 

E Terra di Lavoro . 

Le Isole che coronano il Cratere di Napoli 
nerìtano tutta la considerazione possibile per l'ab- 
Londanza de' materiali nitrosi , che vi si trovano; 
Procida, Ischia, e Capri , paesi ancora vergini per 
r estrazione del Nitro , si è sempre creduto , che 
piccole , ed immediatamente da per tutto battute 
dalle acque del mare j fossero negate alla nitrifi- 
cizionc f e non dessero nelle liscivazioni , io vece 
di nitro , che sai marino o muriato di soda . 

Ma come si poteva supporre , che ove sono 
animali , aria composta in diverse proporzioni , ma 
sempre con gli stessi principi dell' acido nitrico , 
meteore, e basi terree da assorbirlo a misura , che 
la natura ne lascia comporre una particella , non 
vi foise nitro ? • 

Sono ‘tre anni , che ritrovandoci in discorso ' 
con qn Medico di Precida , che avea fatto lunghe 
dimore in Ischia e Capri , parlando della natura 
vulcauica di que’ suoli , egli disse , che quelle ter» 
re abbondavano , dì efflorescenze saline, e special- 
mente le Nitrose . 

Sul duh()io , che il Dottore si fosse inganna- 
to alla sola vista , e non essendo pratico delle di- 
verse efflorescenze saline ed in luoghi vulcanici , 

]o pregammo perchè si compiacesse farcene peri 
. . ' -ve- 
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Tenfre an campione preso in diversi punti , ma 
senza scelta . 

Di falli non» tardammo a ricevere delti cam- 
pioni , ed alla vista e degustazione ci accorgem- 
mo qual era il muriato di soda , e di calce , cTie 
sovente colle stesse macchie oleose alla superficie 
delle mora ingannano 1' inaccorto Salnitraro , o 
raccoglitore de’ materiali nitrosi , e quali i nitrati . 

Intanto per assicurarci delle proporzioni dei 
• sali colle terre , si procede alla liscivazione , senza 
però volerne fare un’ analisi chimica , separatamen- 
te per ogni campione , e senza aggìngnervi nè car- 
bonato di potassa nè potassa pura , ne ottenem- 
mo pochissima quantità di vero nitrato di potassa, 
il resto muriato di soda più delle solite terre , e’f 
rimanente de’ liscivj soprannuotanti o acque madri 
cariche in modo da segnare 3o circa gradi all’arco- 
melro ; mentre il liscivio ottenuto dalle terre aveva' 
segnato fra il i4 e’I i5 allo stesso areometro. AI-‘ 
la degustazione 1' acqua madre era molto caustica , 
e si sentivano i nitrati a basi terree . In allora 
prendemmo del carbonato di potassa , e dopo aver 
riscaldala l'acqua madre,acciucchè la decomposizione^ 
fosse più compieta a temperatura elevata , ne ver- 
saiqmo tanto a ripresa, 'finche ei accorgemmo , che 
non v’ erano più precipitati ; ciò che vuol dir lo 
stesso , finché tutto 1’ acido nitrico di’ era unito 
prima alle terre , per maggior attrazione passasse 
a combinarsi con la potassa. Chiarificato il liquore 
sopranuuolante , lo facemmo decantare e cuocere a 

9 con- 
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concentrazione salina, da cui ottenemmo anoora m 
caldo molto muriate di soda , ed un' abbondante 
cristallizzazione di nitrato di potassa della miglior 
qualità. Il fatto ci provò, ebe sia purchò quelle 
terre non erano state mai liscivale , e la nitrìfioai* 
zione era al suo colmo , anclie in stagioite favore* 
\ole verso Maggio ; le terre nitrose di Precida » 
Ischia e Capri le ritrovammo piu ricche in nitra* 
to di potassa , ed io nitrati terrosi , di quelle di 
tutta la penisola del Regno , dietro reiterati saggi 
da noi fatti , avendo presente sempre la natura 
del suolo , la temperatui-a ed i priucipj nitrificanti 
di ciascun luogo. 

Abbiamo eccitato più volte i dilettanti di qoe^ 
et* industria a farvi degli stabilimenti , ma mai i 
iiostri voti non si sono veduti compiuti . Finalmente 
alenili particolari bau cercato con tenue offerta dab- 
I Amministrazione il permesso di estrarre nitro 
dalle sole due Isole, Procida ed Ischia, i quali tro« 
'Vausi contenti della loro intrapresa . 

Resta a parlare di Capri di non minore rie* 
rbezza nilraria, dove se non si volesse, stabilire ni- 
triera , si potrebbero però raccogliere le terre ni- 
trose , e trasportarle nell’ Officina d' Ischia per 
liscivarle e cuocere le acque nitrose , o pure liy:i- 
■varle in Capri , e trasportare in barili il ììscìtìol 
salino per procedere alle altre operazioni nel luo- 
go della nitriera . 

In queste Isole siccome non vi sono fabbriche 
di sapone , così ia cenere dv’ vegetabili da cui si 

.< estrae 
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estrae la potassa , per decomporre i nitrati terrò-- 
si , e saturare l'acido nitrico, deve pagarsi a mi-- 
nor prezzo di Napoli . Aggiungiamo , che abbon-'* 
dando questi tre luoghi di vigneti , ed i loro vini' 
essendo generosi , il tartaro dello di botte ( o tar-»’ 
trito acidulo di potassa colorato ) , non meno , che 
i depositi delti fecce , non sono calcolati , eccetto' 
il tartaro , che si vende a tenue prezzo . 

Il combustibile benché non sia abbondante y' 
o bastevole per i bisogni degli abitanti , pure per-* 
ché il trasporlo si fa da spiaggia a spiaggia , il 
.prezzo è molto meno di- quello di Napoli . Egnal-’ 
mente il trasporlo delie terre , che' abbondano 
più in un luogo, ebe in un altro, può’ farsi per 
mare \ e per -la stessa via trasportare il nitro ,«■ 
alior eh' è composto fino alla Torre dell' Annuo-* 
• ziata . Tutti questi oggetti, che sembrano di po- ' 
co calcolo , in uno stabilimento diretto con talento 
ed industria , divengono di una grande conseguen- 
za , che decidono del valore del nitro in fabbrica, 

' ^ • . • , • 
e del maggiore o minore incoraggiamento y che il 

più o meno guadagno dà al fabbricante , o iutra- 
prendilore . 

Ninno finora ha raccolto nitro da queste Isole, o 
almeno per conto del Governo. Esse però possono 
somministrarne anno per anno, calcolando il tenne 
quantitativo per Precida a cantaja 6o , per isebia a 
cantaja 90 , e per Capri a cantaja 4 <> ì cd insieme a 
cantaja 190 circa per le tre Isole . Questo prodotto 
non è quello dell' arte , ma solo il nitro , che olfre 
- -, c 3 la 
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la natura , e che il Salnitraro non deve esaurire in 
snodo da togliervi il lievito nitroso ; altrimenti lo 
raccolte successive non sarebbero abbondanti , e la 
natura sarebbe sempre violentata , e turbata nelle 
sue nitrarie operazioni . 

Accederebbe lo stesso , se nel taglio di un bo- 
sco il proprietario non si regolasse secondo le 
leggi agrarie ora in una parte , ed ora in uu al- 
tra y e .io dividesse in modo da fare in ogni anno 
il suo taglio : egli distruggerebbe il bosco; il com-' 
bustile ed il legname da costruzione non avreb- 
bero la forza conveniente , e volendo guadagnar 
molto in una sola volta , si assoggetterebbe a re- 
stare senza raccolto , almeno per quattro lustri ^ 
secondo la natura degli alberi recisi . Cosi il salni- 
traro volendo rendere inesauribile la sua industria» 
deve a lavoro completo della natura raccogliere- il • 
parto , e non forzarla , 


STATO 
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" STATO FISICO 

DELLE TRE ISOLE PROCIDA , ISCHIA, 

E CAPRI. 

L' Isola d! Precida , il cui solo paese è Pro» 
cida y è abitata da 7708 individui . Ischia y capita- 
le di otto Comuni popolate da 19178 ; Capri due 
Comuni con Anacapri, popolala da 34<>0 individui, 
ebe riuniti formano 3 oa 86 abitanti sparsi sopra 
una superficie di 4^ miglia quadrate . 

li suolo di Precida ed Ischia è tutto Vulcani- 
co, e specialmente quello d' Ischia abbonda di acque 
minerali , e termali , alcune cariche di ferro , altre 
con allume , o solfato d' allumina , altre miste eoa 
quest' ultimo sale e zolfo , e solfato d' allumina e 
solfato di ferro, sempre col gas acido carbonico ne- 
cessario onde rendere solubili i minerali. In que- 
ste Isole , ed in molti luoghi vi s' incontrano mol- 
te grotte di carbonato di «calce e d’ allumina fa- 
cili a nitrificarsi , e che hanno sempre un poco di 
ferro nello stato di ossido aì-minimum d’ossida- 
zione , il quale attira con avidità il gas ossigeno 
per sempreppiù ossidarsi ; ed è un mezzo eiidio- 
metrico da costituire nel tempo stesso 1' arido ni- 
trico . In molli luoghi abbonda 1 ’ argilla ferru- 
ginosa . 

La natura del suolo di Capri , umile asilo d’on- 

c 3 de 


Digilized by Google 



* ^ ' STATISTICA NITRARIA 

de Tiberio dannava il resto della virtù romana , 
di cui temeva , e perciò farea temere , benché 
fosse anch’ ella di natura vulcanica in alcuni siti , 
pure tanto le rocche che danno al mare, che l'in- 
terno fino ad Anacapri sono di' un carbonato cal- 
careo tinto ove più , ove meno dal ferro ne’ varj 
gradi di ossidazione . La pastorizia è tenue per 
metterla fra le materie nitrifìcabili . I suoi lat- 
ticini appena bastano per gli bisogni giornalieri di 
alcuni abitanti , c la terra «è forte ed ubertosa per 
la vigna e per le frutta , ed in generale, di tuli’ i 
cereali . 

Sia perché molte braccia sono addette alla na- 
TÌgazione , sia inerzia , o perchè manca il terreno 
al pascolo , vi é penuria di bestiame a macello 
'nelle tre Isole , c gli orli non sono punto colti- 
\ati . 


PRO- 
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PROVINCIA DI PRINCIPATO CITRA . 


La Provincia di Principal© Citra , prima della 
Legge del a Novembre 1807 , con la quale si or- 
ganizzò r Amministrazione delle polveri e de* ai- 
tri , somministrava pochissimo nitro , o nitrato di 
potassa . 

Esondo pòco conosciuta 1’ arte di estrarre ìi 
tiitro ) c decomporlo dalle basì terree , si profit- 
tava solamente da alcuni Appaltatori del Vallo di 
Policastro , c di qualche luogo vicino , come Dia^ 
BO f Novi del solo nitrato di potassa , che natu- 
ralmente davano le terre Uscivate , lasciando in 
non cale , perchè non conosciuti , i nitrati a basi 
terree , che restavano nelle acque madri , i quali 
avrebbero triplicata la raccolta , dando loro la Ve- 
ra base . 

I lumi della migliore scienza naturale non po- 
tendo pervenire nell' interno delie provincie, avea- 
no bisogno di chi li disponesse , in modo che pre- 
aèntando artistamentc molte superficie ad eguali 
distanze potessero formare tanti angoli d’ inciden- 
za , e con la stessa misura riflettere fin nei luoghi 
i più negati al sapere . 

L' Amministrazione non vanamente stabilita 
diede tutto lo slancio che meritavaii le ottime isti- 
tuzioni , e con la legge organica ,‘ed un particolar 
decreto , incoraggiò , prcmiatulo , fino ad offrire 
a chi volesse dedicarsi a questa utile industria , 
1' esenzione dalla coscrizione militare . 

c 4 Istru- 
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Istruzioni non vaghe , non oziose , continuali 
viaggi , cd esperienze , furono cagioni , che molti 
scossi dalla ragione di migliorare la loro condizio- 
ne , dimandarono con offerte legali il permesso di 
confcz:onar nitro al lai prezzo , nel tale o tal al- 
tro paese o circondario, peicliè la legge citata dei 
a Novembi’e 1807 aveva dichiarato dritto escla- 
sivo , o riservato al Governo 1 ’ estrazione del ni- 
tro . Le offerte produssero de’ contratti , e questi 
le Officine, o Laboratori di nitro, che si videro 
da per tutto moltiplicarsi . 

In Principato Citra , che per Io innanzi som- 
ministrava poche cantaja di nitro , giunsei’O i con- 
tratti al n.® di i 5 ; c siccome si voleva promuo- 
vere , si accordarono più paesi , che facean biso» 
gno , e dall’ altra parte 1' offerente dimandava sem- * 
pre di più per mettersi al sicuro . Cosi si vidde 
la Provincia quasi tutta appaltata , e 1 ' Ammini- 
strazione assicurò la raccolta di 54 o e più cantaja 
di nitro greggio al yS per loo , ed al prezzo me- 
dio , coacervati tutti di circa ducati 39 il cantajo 
£n nello stabilimento della Torre dell'Annunziata. 

Fra il numero di questi contratti ve ne furono 
sei per esimersi dalla coscrizione militare, ed offri'- 
veno secondo il decreta cantaja So in ciascun an- 
no , e per anni 6 continui al prezzo di ducati 37 
il cantajo , al titolo del ^5 per 100, cfoè che da 
Ogni cantajo greggio dovevano risultarne yS rotola 
di nitro purilicalo e il di più di questa somma 
pagarsi loro , calcolalo a nitro puro , o sia secondo- 
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h legge organica pagar si doveva tanto sale po- 
ro , quanto la massa del nitro greggio ne con- 
teneva (17Ì. / 

Gli altri contratti non tutti hanno la stessa 
durata, e le quantità , ed.i prezzi sono diversi. 

Tacendo i nomi degli Appaltatori, eccetto 
quelli , che per la loro industria e talento meri- 
tano , che il pubblico , ed il Governo gli alloghi 
fra’ benemeriti , e ai quali noi dobbiamo questa 
pubblica testimonianza , parlei'emo de* luoghi ove ri- 

sie- 


(17) La maggior parte de’ contratti di nitro fitti per 
esimersi dalla coscrizione militare furono aboliti , poiché co< 
loro , eh’ erano colpiti dalla legge , per evitarla presentavano 
le offerte di voler fabbricar nitro con le condizioni stabilite 
meno per adempirvi , che per isfuggire quel momentaneo ri- 
gore . Moiri sonosi ingannati nel loro calcolo , mentre dopo 
di avere speso capitali non scarsi per istabilire 1 e nitriere , 
che hanno in seguito abbandonate , non hanno adempito al 
contratto , e seno stati accompagnati fino alle bandiere per 
servire da soldati : altri in tempi più facili , multati , ed i ‘ 
più poveri, assoluti . ' . 

In seguito vi rimasero nella provincia di Principato Ci- 
fra nove appalti , ossiano nove nitriere di particolari , ed iina^ 
del Governo in Salerno : ora quest’ ultima non é in grande 
attività, e delle nove nitriere ne sono rimaste solsmente due, 
cioè in Nocera, e Diano . Qual enorme perdita s'ffre l’ Am- 
ministrazione delle polveri per mancanza di fondi , che è ob- 
bligata a pitoccare dalle Finanze , ai cui agenti è impropria-^ 
mente , ed antiamministrativainente affidata la vendita delie 
Polveri ! 
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siedono le industrie , de' mezzi y cW s’ impiegano, 
della quantità da conseguirne , delle risorte di uno 
o più Circondar] accordati . 

1 . La prima Officina cbe s' incentra , étitran- 
do in questa Provincia , è in Nocera de' Pagani ^ 
ed in uno de' paesi , che compongono l' insieme a 
cui si diede tal nome . Fu accordata al Sig. Am- 
brogio Cicalesi la facoltà di confezionar nitro in 
quel Circondario per cantaja a6 di nitro greggio * 
ducati 3o il cantajo , per anni quattro forzosi , al- 
tri simili a volontà dell' offerente . La semplicità 
con la quale questo appaltatore ha stabilito la sua 
Officina in un villaggio detto de' Cicalesi sorpreoM 
de chiunque conosce a fondo la sua industria . 
Con pochi apparecchi , e disposti con , economia 
di utensili , e braccia , egli non si è limitato a sod<» 
disfare il suo impegno , ma lo ha sempre triplick- 
to , e nel primo anno 1809 oltrepassò ogni aspet- 
tativa . Egli ha una sola caldaja della capacità di 
ta barili ^ si serve, di materiali di sotterranei , rot- 
tami, e di alcune superficie di ovili , che raramente 
s' incontrano nello spazio del terreno assegnatogli. 
Otto carrette di queste terre , che pesano circa 80 
cantaja bastano per una cotta , cbe apparecchia nel 
seguente modo . Egli prende ^ barili dell' acqu*. 
ottenuta dalle terre salnifrate , a barili di acque 
dette madri ^ che sono il residuo delle antecedenti 
cristallizzazioni nitrose , e 3 barili di carbonato 
di potassa liquido estrailo d:\lle ceneri di ogni ve- 
getabile : egli è stato il primo a far uso di quella 

che 
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-che risHlta dalle piante della bambagia bruciata, U 
quale segna fino a i3 in i4 gradi dell’ areometro, 
che uniti formano i la barili , che la caldaja con- 
tiene. Il liquore nitroso Lolle poco meno dì quattro 
giorni, alimentando sempre la caldaja con nuov’acqua 
egualmente nitrosa, ed al grado delle prime, con- 
sumando circa 2 canne di legna di pioppo, che 
paga ducati 3 *la canna, ed ha per risultato lao 
fino a i3o rotola di buon Nitro greggio al di là 
del yS per loo , i5 a ao rotola di saimarino , det- 
to SaltKxio , nel quale v' è sempre una parte di 
nitro attaccata saperficialmente, che togliendosi som- 
ministra molte volte fino al io di Nitro sopra loo 
di saiaccio o saimarino ritratta dalle terre salnilra- 
tc lisci va te (i8) < Cicalesi ba 6 Artefici , a' quali 
paga duc .45 il mese, senea calcolare il servizio della 
sua persona, e di quella di suo padre , che insiem* 
valgono per due ottimi Commessarj ; servono la sua 
Officina due cavalli pel trasporto delle terre ni- 
trose } che gli costano ducali ao di nutrimento per 

ogni 


(lA) II metodo di togliere dal sslaccio o saimarino il 
pitro , ritratto dalle terre nirrose era affatto ignoto r.cl Re- 
gno. Noi avendo ritrovato del positivo vantaggio in Pie* 
monte, ed in Lombardia, ove furono fatti i primi saggi, ci 
facemmo un dovere d’introdurlo in Napoli, e nella Torre del-_ 
1’ Annunziata, ove vi era un deposito di molte cen tinaja di 
cantaja di saimarino in quistione, o muriato di soda, ed il 
ricco tisultato in nitro coronò questa utile introduzione. 
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ogni mese, oltre poi le spese impreviste ^ manti» 
ieuzioue di utensili , pigione di casa y looo ducati 
impiegali come capitale della nitriera g sfrido, tras» 
porlo, il quale perchè vicino alla Torre dell' An- 
nunziata si paga circa carlini 4 ^ cantajo , tempo 
per esigere , ed altre ragioni interne , le quali tut- 
te riunite , secondo il nostro calcolo , possono far 
costare il nitro greggio in fabbrica colle condizioni 
esposte poco meno di ducati so il cantajo . 

Non dispiaccia questo minuto dettaglio . Nei non 
sapremmo dare una guida più materiale agl' indu- 
strianti di Salnitro , onde non azzardare i loro ca- 
pitali , né gridare all' inganno , o all' aboUzione 
del contratto una volta stabilite . 

Lo spazio di terreno accordato «1 Sig. Cica- 
lesi è ubertoso in tutto, abbonda di animali d'ogni 
specie , fi suolo calcareo : sono queste ragioni , che. 
non possono far mancare il nitro . 

s. Il secondo contratto ora abolito comprendeva 
i Circondarj di A agri, Sarno, c Scafati per caotaja 
28 di nitro greggio a due. aB il canta)o , al ^5 di 
puro sopra 100 di greggio . L' intraprenditore ha 
stabilito un OfTìcina nel circondano di Sarno, non 
sempre in attività , ed una simile verso Baronissi , 
stalo di S. Sevei'ino . Certo è , che se si volessero 
mettere in attività le immense risorte , che offrono 
questi circondarj al salnitraro , specialmente quello 
d'Angri, che offre i più ricchi materiali, abbandonati 
al gran dissolvente , clic le non iscarse piogge vi 
precipiUuo , e dissipano a dauuo della yegetazion* 

ia 
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Ìb generale, molto sì aumenterebbe la sua industria. 
Lo spazio di terreno troppo esteso accordatogli , 
nuoce all' Amministrazione delle polveri , e non 
giova all’ intraprenditore , che non sa farne uso , e 
perchè molto lontani fra essi i Circondar}, ne’ qua- 
li se si stabilissero come m Terra di Lavoro delle 
piccole OfGcine da 5 in 6 cantala al mese di ni« 
tro per ì materiali che vi sono , da questo con* 
tratto si trarrebbero circa loo cantaja di nitro pep 
anno . 

Il più grande de* mali , che da per tutto pa- 
ralizza questa laccolta è in generale che le antori- 
tè costituite de’ paesi poco garantiscono questa 
industria , ora base di difesa pubblica , e molti 
per favorire i loro aderenti distruggono i raaternli 
nitrosi , e sovente querelano y i Salnitrari sempre 
senza nìuna protezione loro accordata per lo in- 
nanzi . 

11 nitro di questo appaltatore costa ducati » 
circa di più a cantajo del precedente , perchè po- 
co invigila nella offieina , e non impiega la su* 
persona . 

Fra’ contratti , che questa provincia ha dato, 
vre ne sono notali sei per esenzione di coscrizione 
xailitare , tutti distrutti . 

3. 11 primo di questi contratti Tu stipulato 
per Lettere , e Gragnano ora sciolte . La nilrie- 
xa fa in Gragnano , ove ritrovammo una caldaja 
di circa a4 harìli . L' appaltatore si serviva di 
rottami) terre di ovili, e di quelle di sotterra- 

nci. 
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uei , le quali liscivate non marcavano all' areome* 
tro , che gradi 5 a 6 , saturava con potassa o car^ 
lionato di potassa a la gradi, die estraeva dalla ce« 
nere , che pagava grana a6 il tomolo , e di (piesta 
misura per ogni cotta ne impiegava a6. Saturati i li* 
scivj , e preparata la cotta , faceva bollire la caldaja 
4 giorni, e consumava canne 3 di legna di pioppo^ 
che pagava a cari. 36 la canna , rifondendo sempre 
nuov’acqua nitrosa, (Inchè il liscivio salino giungesse 
ad un grado di concentrazione tale, che chiamane 
esser la cotta al suo punto^ che può segnare all'areo* 
metro circa 6o gradi. Riposala alquanto U materie 
bollente, la passava iu un vaso quasi cilindrico, ebe 
chiamasi stufa , la quale serve per chiarire il li* 
quore salino , deponendo al fondo tutta la pi^e ter* 
rea, e dando luogQ^ che parte del sai marino., n mttv 
fiato di soda , come si è più volte detto, ebe natu* 
Talmente si ritrova nelle terre nitrose , possa secondo 
la sua proprietà cristallizzarsi a caldo, attaecandosi 
alla circonferenza del vaso . Popo poche ore apro* 
no un 'rubinetto che ritrovasi ad un piede circa 
di alle'zza dal fondo del vaso , e lasciano passare il 
liquore salino e nitroso, che dev'essere ancora caldo, 
ne’ crisUllizzatoj di argilla cotta, ne' quali deposita 
il nitro , e generalmente si è calcolalo , che ogpt 
cotta iatla in questo modo somministra 320 rotola 
circa di nitro greggio al y5 per loo. , e circa 3o- 
rolola di saimarino , sempre pei'ò con una piccola 
snperGcie di nitro , eh’ è d' uopo togliere colle so*^ 
lite lavande a caldo , come abbiamo detto xdlrove* 
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Questo appaltatore, ricco proprietario, si limi» 
tava a soddisfare l’ impegno delle 5o cantaja 1’ aa* 
Bo, non facendo, che due cotte al mese, e la« 
sciando in balia degli artefici la fabbrica , il capi- 
tale, ed il poco vantaggio , ohe vi trovava, coslao- 
dogli il nitro ducati a4 circa il cantajo . ■ 

Questo oifcondario non manca di materiali nitro- 
si , ma non é cosi abbondante , perchè luogo mon- 
tuoso , il cui suolo è composto di carbonato di cal- 
ce ferruginoso e duro . Se il bisogno e P industria 
avessero presa parte in questa Officina, si potreb- 
bero raddoppiare le cotte , e minorare il prezzo 
del nitro . Questi appaltatori , che non conoscono 
i arte , » la scienza di estrarre il nitro , e che non 
impiegano le loro persone , fidano a’ loro artefici 
come 1’ Amministrazione fida a’ suoi incaricati « 
^Ito ^ello che si fi, per conto del Governo e= 
d. qualunque forma , i secoli lo han dimostrato , 
costa sempre di più di quello , che si fa per con- 

egualmente il nitro , che 
« febhrica per conto degli appaltatori costa dì più 
quello, che si confeziona per conto degli arte- 
fec, ed a prezzo fissato . Questa è una verità e- 
all* assioma , <?he non ha bisogno di essere 

4. L’ insieme di moltì paesi , chiamato Montuo- 
ro fu accordato ùel ,8io per un altro appalto per 
esenzione militare colle di già citate condizioni. Nella 
nitiiera stabilita in un Convento soppresso evvi una 
circa 13 barili . Le acque nitrose, che 

so- 
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cono il risultato della liscivazione delle terre gion- 
gODO al grado io dell' areometro . La direzione , 
ed il metodo sono quasi gl' istessi degli auteceden- 
tì ^ ma impiega i 8 tomola di cenere , ognun de* 
quali costa grana i5, e brucia una canna di legna 
di quercia , che paga carlini 3o , dura quattro gior> 
ni la cotta , e dà per risultato cento dieci roto- 
la di buon nitro greggio , e circa rotola i5 di sa- 
iaccio o saimarino , allorcbc la raccolta è favorita 
dalla stagione . In questa Officina vi sono 5 arte- 
fici , due cavalli per lo trasporlo delle terre , e si 
fanno 4 cotte al mese . Capitale di ducati 8 oo , 
spese impreviste , ed altre ragioni non nuove a chi 
conosce il servizio , specialmente per chi non assi- 
ste , come lo è questo appaltatore , fan si che il nitro 
greggio debba tostargli ducati ao il cautajo y e co- 
starebbe ducati i 8 e meno ancora, se fosse interes- 
se de* salnitrari artefici . 

Gli appaltatori nell* oHerta dimandano molti 
paesi , ma per concentrare 1* Officina in un sol 
luogo , c lasciare in non cale il resto con danno 
loro , e del Governo , che potrebbe cederli ad al- 
tri , moltiplicando sempre 1* industria . Di fatti lo 
spazio di terreno accordato a questo appaltatore 
sarebbe capace , atteso le sue risorte in ogni gene- 
re , di raddoppiare almeno la sua annuale immis- 
sione in nitro . 

5. In Yietri, e piccoli villaggi adiacenti sin 
dal 1809 1 ' Amministrazione stabili un appalto 
per canlaja a 6 di nitro greggio a ducati a 8 il caia- 

lai© 
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tajo per soli anni . QncHa nitriera era in Ca- 
sahiii’i ; ^ salnilraro non conosceva l’uso della 
potassa , e die quest’ alcali fosse la base del ni- 
tro j e col fatto abbianv dovuto convincerlo . Egli 
avevi una piccola officina, e limitati utensili. V’era 
una caldaja di circa '] barili, si serviva d'acque ni- 
trose di dieoi gradi ; impiegava 8 tomola di cenere 
a grana i5 il tomolo , par ogni colta, e senza ri- 
fondere concentrava la sua cotta ogni giorno con 
sotmnu suo danno ; jioicbè se eseguito avesse il 
metodo praticato da quelli , clic regolano con la 
scienza le loro officino , non avrebbe ottenuto' 6o 
Totoia di mediocre nitro greggio , e rotola io cir- 
ca di muriate di soda *, ma invece la cotta tirata 
3 >er 4 giorni avrebbe dato il quadruplo di nitro , 
ed avrebbe fatta una grande economia nel combu- 
stibile y e nella mano d' opera . Il nitro cb’cgli ot- 
teneva sotto la sua direzione costava ducali i6 il 
cantajo , e quello ebe egli trae va da suoi salni trari 
d’ altri paesi , Io pagava a ducali 22 il cantajo . 

‘ Salerno capitale di Principato Citra , e sede 
d' un commissario, meritava lo stabilimento rego- 
lato con leggi certe . Di fatti 1' amministrazione 
■vi ha somministrato tutt’ i mezzi per renderlo adat- 
to , e ' capace di confezionare , secondo lo stato 
de’ materiali nitrosi, ebe possonsi raccogliere nel- 
la Città e fiiori circa cantaja 10 ah mese . A far 
ciò vi bisognerebbe protezione dalla parte delle 
autorità costituite , e grande attività da quella del 
commissario, o impiegalo, regio . Questa ofliieina q 

d situa- 
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situata in una parte del soppresso con|ento di 
S. Benedetto di Salerno . Il nitro greggiq|Pi que- 
sto stabilimento , perchè di conto regio , è costa- 
to ne’ passali anni ad un prezzo doppio di quel- 
lo de' particolari . In questo prezzo non si é eom- 
proso lo stabilimento, ed il suo estaglio, come 
abbiamo calcolalo in tutte le altre nitriere . 

6.° Contursi , S. Angelo a Fasanella , Con- 
trone, c Postiglione co’ loro territorj insieme for- 
ipavano la dote di un altro contratto per esenzio- 
ne di coscrizione . Quell’ appaltatore asseriva non 
esser necessaria la potassa, facendo uso de' materia- 
li estratti da, ovile. Ecco 1’ inganno! mentre invece^ 
di ritrovarsi indietro per l'obbligo, che aveva cob 
Governo , avrebbe triplicato le immissioni , se a- 
vesse voluto occuparsi un tantino , e non farsi dar, 
1.1 legge da artefici rutinieri Di fatti otteneva col 
8UO metodo una cotta al giorno con una caldaja di 
lo barili ; consumava molto combustibile , e paga- 
va per ciò. carlini 6 al giorno, perchè in que' paesi 
è. abbondantissimo , cd otteneva rotola i6 di nitro 
greggio , e poco dj muriato di soda , perchè tutt’ f 
ipateriali sono di sostanze animali degli stessi ovili. 

Queir appaltatore era soggetto ad artefici im- 
jjen'ti , da quali dipendeva immediatamente , ed in 
mezzo a tante risorte gli facean costare il nitrn 
^veggio a ducati ai circa il cantajo, compreso l'in- 
teresse del Capitale di ducati 6oo impiegato per In 
stabilimento della nitriera , ed. altre spese impre- 
» e ducati per paga mensuale 
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degli artefici . Se in questi circondar) \i fqssero; 
persone attive , cd applicate con principi 
della scienza alla confezione del nitro , questo sa- 
le r^on costerebbe più di ducati i5 il cautajo y 
da somn):inistrare il j5 di nitro puro per loo di 
greggio . 

<J.° Auletia è il paese ove esisteva un’ altra 
nitriera stabilita da un projirietario die per in-, 
dustria prese in appalto con Auletta , Cangiano , 
e S. Angelo delle Fratte , e suoi terriforj per 2^ 
cantaja di nitro greggio al prezzo di ducati 3o . 

Le terre nitrose in questi luoghi abbondano , 
eie acque ch’egli otteneva di prima mano sommi- 
nistravano un liscivio salino, che segnava 12 in i3 
gradi all’ areometro. Al solito di tutte quelle con- 
trade gli appaltatori impazienti vogliono raccoglie- 
re ogni giorno il fruttato della cotta, e quell’ap- 
paltatore facendo bollire la sua caldaja . di circa q ' 
barili ogni giorno , seqza punto far uso di potassa, * 
otteneva circa 2 p rotola di nitro,' il sesto circa 
cd il quinto di saiaccio secondo la provenienza, 
delle terre salificate , e bruciava una canna di le- 
gna mista, che pagava cari. i5, poiché sono fornaci 
e non fornelli costruiti* artistamente . Egli soven- 
te faceva liscivare le te;|||e' nitrose in S. Angelo 
delle Fratte » ove 1’ aria m estate è meno njicidia-, 
le di Auletta , e secondo il calcolo delle spese 
fatte di circa ducati 200 di capitale., ducati i4‘ di 
soldo mcnsuale a due artefici , trasporto di terre 
e di nitro fino nella Torre dell’ Annunciata a ra- 
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gipne di ducati 4 R cantajo, estaglio pel locale del 
soppresso convento di S. Andrea , secondo il cal- 
colo da noi fatto , il suo nitro , tutto compreso , 
attimontava a circa ducati a3 il cantajo , trattandosi 
di principio di stabilimento ; ma vi aveva formata 
una tale raccolta di sostanze api mali tratte dagli 
ovili , che se lo avesse regolato con intelligenza , 
avrebbe duplicato il quantitativo promesso . 

Il suolo di questi circondar) è facile a nitri- 
ficarsi , non mancano gli ovili , e la te§ra calca- 
rèa abbonda . Se gli artefici fossero più suscetti- 
bili di comprendere che la potassa è la base vera^ 
* del nitro , e che facendone uso trlplicarebbero i 
loro prodotti , essi farebbero la fortuna del pro- 
prietario , ed il Governo raddoppierebbe la fab- 
bricazione della polvere , e per tante ragioni gli 
costnrebbe molto meno dell’ attuai prezzo . 

^ Non cesseremo mai di raccomandare a’ Sigu, 
Commissari destinati nelle Provincie perchè fac- 
ciano delle continue visite nelle nitriere della Pro- 
vincia loro affidata , e di persuadere con delle 
operazioni di paragone i Saliiiirari , e loro capi , 
onde seguire praticamente le istruzioni da noi pub- 
blicate . Molti nelle nostre visite han sentita que- 
sta verità , e con qua !c||e utilità hanno eseguite 
queste nostre disposizioni, coronate dal vantaggioso 
risultato per 1' amministrazione ^ e per gl’ istessi 
commissari , il cui esercizio non può esser di 
luun nocumento , e mai soverchio per la somma 
delle cognizioni necessarie in questo facoltativo’ 
juestiere , ' Una 
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Una lunga pratica ci ha dimostrato quanto è 
dinìcile far comprendere una verità al volgo, ed a 
uomini come artefici salnitrari , di ninna istruzio-* 
ue ; mentre mille errori appena annunziati sono 
presi con avidità , e scolpiti profondamente nel 
loro cervello , onde lasciarli come una misteriosa 
eredità da padre in figlio . Ma ci stancheremo noi , 
e fino alla noja di stillare nel loro cuore i princi- 
pi pratici della scienza ? Mai ; e chi ama il suo 
onore piuma divinità civile, la Patria sua, ed un 
Principe , che premia chi rende un cullo alla pri- 
ma , e protegge con tutte le sue cure la seconda , 
deve impiegare ogni sua facoltà finché soddisfa il 
dovere contratto nell’ accettare la carica . 

8.° Diana, città antica , è situata sul promon- 
torio , che diede il nome alla Valle, che domina 
il piano coronato di colline e monti , e chiusa al 
Nord da Sala paese ceduto in appalto coi due 
citati luoghi il 1808 per canta]» 55 di nitro greg- 
gio a ducati 3o il cautajo . L'appaltatore ha sta- 
bilita la sua officina in Diana , sua Patria , ové 
vi è una caldaja di i8 barili circa . Col solilo er- 
rore, comune in tutte quelle contrade , cuoce con 
liscivj nitrosi , che estrae da terre di ovili , e da 
nitriere arliGciali , eh’ egli dimoia in diverse tet- 
loje del paese e fuori, slabio pecorino , caprino , 
e porcino , che da tanto in tanto lisciva e cuoce 
come abbiamo detto ogni giorno, senza far uso di 
potassa, od ottiene circa ao rotola di nitro greg- 
gio di ottima qualità , e poco salmarino . Siccome 

d 3 i lo- 
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i loro fornelli sono falli con disordine, e senra 
ninna regola nè di archileltura, nè oiubra di Icg^^ 
fìsiche, consuma una canna e inerza di legna (R 
più qualità per ogni cantajo di nitro , che ollie- 
ne, quali legna paga a ducali 5 la canna. 11 pròi- 
prielario di questa nitriera paga a 2 artefici , al* 
lorchè lavorano , ducati i6 al mese , e manca di 
un capo , che diriga con meno negligenza 1’ in- 
dustria , poiché fu tale la cagione che lo indusse ^ 
Vi ritrovammo un’altra caldaja in S. Marco, Itìò- 
go vicino , non sempre iu attivila, e rendeva c?r* 
ca 12 rotola di nitro al giorno , cd il quinto di 
saiaccio o salmarino . Non è vano fat riflettere per 
quiete degli appaltatori, e del governo , che il sal- 
inarino , che resta presso i fabbricanti di nitro 
greggio , iiou è lutto quello , che là massa dèllé 
terre , o liscivio nitroso contiene } anzi è ìa toe- 
lioma parte , e sovente questa prima cotta nob nè 
somministra punto , specialmente se i materiali ni- 
trosi derivano dulia sola decomposizione delle so- 
stanze animali , come pui'o escremento di pecore 
e capre ^ ma lutto il saimarino , eh’ entra nel 
calcolo , che fanno tutt' i dotti in questa materia, 
in generale per le terre nitrose , si ottiene nel 
luogo ove si purifica il nitro . Dunque non si dia 
colpa al salnilraro , se 1’ agente di finanza ne ri- 
trova poco nella sua oflGcina , poiché il dippiu lo 
ritroverà nell’ officina regia , ove si purifica la 
massa generale . Questa ragione non è comune a 
quegli appaltatori , che sono obbligati di consegna- 
re 
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re il nitro purìGcàto , cbé anche contiene salma- ' 
rino , perchè non esatti nell' operazione . Si vede 
nel p‘rimo volume il calcolo il più esatto , che ah- 
hiamo potuto fare sulle proporzioni , in cui si ri- 
trovano i dllTerenti sali ne' liscivj detti nitrosi , é 
che uniti marcano tali , o tali altri gradi dii' arèd- 
inetro . 

Il nitro , che si estrae dà Diana e sue vici- 
nanze , compreso il trasporto fino al luogo ove sì 
converte in polvere , oggi unica officina nel Re- 
gno , là Torre dell’ Annunciata , costa al Signor 
Còno Trezza, è il nome del proprietario, circd 
ducati a 3 . il cantajo . 

9.* Deviando qualche poco a sinistra dalla 
gran strada , càmmin facendo si , giunge a Sanza, e 
quindi in l^arsiconuovo , paesi ceduti daH'ammini- 
strazione, unit' i loro territori ad un altro particolare 
èsiìnendold dalla coscrizione militare, e colle solite 
condizioni . Le due officine di questo appaltatore 
mancavano di direzione , e di acqua , che soven- 
te si compra fino a 2 grana il Làrilé . La po- 
tassà è ignota , e cuocendo acque lìi deBoli li- 
scive , si ottehévànò ogni giorno cii'ca rotola 10 di 
nitro gfeggio , ed il quinto di saimarino sporco . 
In fiuoiiahitacblo , é Mòutesano , paesi clié fanno 
parte dell’ appalto non mancano i materiali nitro- 
si j vi è penuria solo di saluitrari , ché non do- 
vrebbero mancare in niiin àngolo del regno, è tut- 
ti istruiti uniforméuieute . Volendo noi dare l' im- 
pulso , che meritava una nuòva àmminislrazioné, e 
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la più utile per dii vuol farsi rispeltare , e Jenlre 
c fuori, propoiieotoK) più volle uè primi anni del 
suo stfiLilImciito , e 1 ’ ollenneino dal Ministro del- 
1 ’ Interno , di jjremlcre dalla casa de’’ fanciulli 
esposti, dieci individui ogni anno , della età di i 5 
anni ciiv^a, dando loro un tenue soldo, istruirli nel- 
r arte del salnltraro , ed a misura della loi’o istru- 
zione crescer loro il soldo, c quindi resi periti tanto 
nel corso pratico , che sapendo leggere c scrivere 
anche nella ragione della scienza, spedirgli in tutti 
i punti del regno con profitto di essi loro , per 
aver appresa mi’ arte necessaria, e del governo an- 
cora , che vede utilizzati tanti figli della miseria , 
e della sventura , che la patria beneficenza adotta 
per suoi . Questo pensiero dettatoci da tanti prin- 
cipj , che insieme* formano il capitale d' un uomo, 
che ha dedicato tutto se stesso per promuovere , e 
propagare quanto può essere vantaggioso al paese, 
ed alr ottimo Principe, che lo governa, restò senza 
esecuzione, c siamo tuttora nella speranza di ve- 
derlo realizzato . Non si comprende ancora nè il 
bisogno ebe il regno ba di questa classe di salnitra- 
ri , da’ quali immediatamente dipende I* industria 
del nitro , uè il liene che apporterebbe al regno 
un metodo non vago ed uniforme in tutto il cor- 
so delle operazioni nitrarie. Il nitro greggio costa 
ai salnitrari di quest’ appaltatore ducati 17 il can- 
lajo , c col trasporlo ducati 22 , 

10.° 3 o. Comuui furono assegnati ad un ap- 
paltatore di \allo, ma non per istabilirvi 3 o of- 

fici- 
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fìciae>- Al solito degli altri licaitava la nitriera ^nel 
luogo 'della suo residenza, senza voler lare do’ tra- 
vagli volanti , c mentre si sperava vedere molti- 
plicata 1’ industria di quei luoghi stentava por 
adempiere al suo contralto . Era il solo appalta- 
tore però , che nella miseria de’ materiali nitrosi , 
in cui è Vallo , sua patria , aveva stabilita un’ 
ofGcina regolare , nella quale si conosceva la po- 
tassa, che poco si usava. I suoi Torni erano costrui- 
ti con arte, e mentre faceva cuocere acque deboli 
di cinque in sei gradi, consumava poco coinbusli- 
i)ile , ed a caldaja piena , come suol dirsi , durava 
la sua cotta quasi cinque giorni , e rendeva la cal- 
daja , la cui capacità non oltrepassava i dieci barili, 
circa 5o rotola di nitro greggio, ed un sesto circa 
di pessimo saiaccio , come tutti quelli , che si ot- 
tengono dalle prime cotte , ossia in quelle , che 
producono il piùmo sale , il quale porta seco tutta 
la parte colorante , e quanto ha di sporco . La 
penuria in cui si sta d’ artefici salnilrarl , fa si che 
se ve n' ha qualcheduno in certe contrade , ove 
era poco conosciuta questa industria , si dà il tuo- 
no di necessario , e conduce a sua voglia e 1' ap- 
paltatore ed i suoi interessi . Questa cireost.-anza 
li rende cosi insolenti, che la menoma osservazio- 
ne, e giusta, sarebbe sufficiente per esser abban- 
donato . A questo appaltatore nel principio del 
suo contratto costò il nitro fino a ducati 4<> 
canlajo , come a molti di quelli per esenzione dal 
servizio militare ^ c la loro inespcrlezza comhina- 
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ia con la rustica malizia , e fe^le Ve'nàle degli 4rte« 
fici , sono state le cagioni di irovinare molte ifa'mi- 
glie con la perdita del capitale impiegato ih ùten. 
sili distruttibili senza evitare la condfziòbe cbè fot*- 
ma la base di questi contratti , à'ddir&i Servizio 
da soldato , subitochè non si àdcóipì'e alle fmiùi'S'* 
sioni di nitro promesso , óltre Ik mùhl . 

Non v' ba dubbio jlerò , cfaé sé gli appalta- 
tori mettessero a profitto tutte le ritòrte dé' paesi 
loro affidati, hiuno di eSsì safe bbè in addietro per* 
le quantità fissate ne* contratti , e questo fii luti- 
lo pensiero del governo, che ka^jgikménte tiddè Ik 
necessità di stabilire una dhsSe *di sóggetti cbià- 
mati dalla coscrizione à s'erviré hel ramo dé’ nitri 
tanto ioteressantè quanto 1’ è quello di dilendéfin 
èd attaccare , è per cosi dire gli uni préparàfe i 
fulmini , gli altri racchiudeHi in cilindri , ed in 
sfere metalliche , e con mezzi pneitmatici o mec- 
canici slanciarli a Volontà : ( questa misura deco- 
rata dalla preVidenzà , pefehé giova alle arti , alle 
quali fa d’ uopo il nitro , agli approvisloriàmènti 
da guerra , pei* servire égualménté là pàtria , per 
la fabbricazioué di queste prezioso sàlé , fu im- 
maturameule i-ivocatà ) . Del rèsto colorò , che 
rilrovansi sulla specula , è cOn occhi armati , sen- 
za vcrun dubbio debbouo scoprire più di noi , cbè 
ci l'ilrdVTamo sul basso , é seuzà il menomo òfìz- 
zonle . 

ti.** Caminarolà, circondario ubertoso in ma- 
teriali nitrC's; l'u ceduto anche iu appalto per la 

rac- 
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raccolta del nitro . In questo contratto invece di 
greggio , si obbligò il Salnilraro nel 1810 sommi- 
nisti-arne ogni anno cantaja ao purificato , e per 6 
continui a ducati 40 il cantajo , servendosi di terre 
nitrose , che raccoglieva dagli » e trasportava 
ih una piccola ofificiiià , sulficienle però a cònféaio- 
nare il quantitativo promesso . Pochi capitali im- 
piegati , càsiiab combustibile di sua proprietà, facU 
btavkdb là sua tenue intrapresa , ciocché gli facean 
costare il nitro puro ) che sommihistravà a circa 
ducati 3 i il cantajo. 

In quei paesi quell' appaltatóre , che per ra- 
gione del suo contratto doveva purificare il nitro 
greggio , che otteneva nella sua officina , riteneva 
il salinarino presso di se, sènza calcolare che sic- 
come il suo nitro puro , come accade a tati' i con- 
tratti di simile natura non è mai scevro di niuriato 
di soda , percftè i salnilràri non avvezzi a depu- 
rarlo rigorosamente, nel farsi un' ultiiha raffina 
nella Torre dèli* Annunciala , o in qualunque altro 
regio stabilimento , vi festa auche del saimarino , 
cd il più puro . Se eglino facessero uso di potas- 
sa nel decomporre i nitri a basi di terra, ti'ipll- 
cberebbefo là loro confezione per bene loro, /e dej[ 
Governo , 

la.** Il circondario di Bicigliano ebbe egual- 
mente un altro tenue appalto di la cantaja d 
nitro greggio al prezzo di ducali 3 o il cantajo * 
Questa intrapresa in un circondario non povero 
di uitro , e di terre nitrose è quasi negletta , cd 

il 
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il ternuuc del contratto ebbe luogo , come tanti 
altri , senza procurarne il rimpiazzo . L' appal- 
tatore faceva uso di deboli acque in una piccola 
calclaja di circa 5 barili , dalla quale allorché era 
in attività , che nou sovente succedeva , estraeva 
pochi rotola di nitro , e salniarino ; nè si serviva 
di potassa. Il combustibile in quei paese si com- 
pra a some d' asino , al prezzo di ^rana 3o cia- 
scuna . Compreso 1’ interesse del capitale di circa 
ducati 200 impiegati , il prezzo di quel nitro noa 
oltrepassava i ducati 2 o il cantajo . 

i3.° Dal circondario di Bonati non meno fa- 
vorito dalla natura nel produrre nitro, se ne rac- 
coglieva quasi nulla dall’ appaltatore , ed il suo 
meschino contratto di 5 cantaja annui , terminò 
nel i8i3 . È ignota in que' paesi là potassa, nè 
conoscono a forza di grida l’ importanza j ma osti- 
nati nella loro letargica natura , *preferiscono di 
rovinarsi , pria che di tentare se per essi 1* inno- 
vazione possa produrre bene o male. 

Vietri di Potenza con Baivano è un cir- 
condario di ottimi terreni , e dove oltre la terra 
degli ovili vi s’ incontrano molte grotte, dalle qua- 
li i salnitrari raccolgono le terre ottime a’ loro usi 
nìlrarj . Quell' appalto convenuto per cantaja i5> 
di nitro greggio per 4 anni, e 4 ancora di rispet- 
to (id) a ragione di ducali 33 il cantajo, è stato 

in 


(1?) Nel Regno di Kapo.'i nc' contratti di locazione , e 
' ' con< 
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in qualche modo interrotto per una nuova multa 
ininiaginata dalla poca buona fede del passata ge- 
stione . Le amministrazioni esatte su’ pagamenti 
<Ie’ nitri agli appaltatori , possono c devono esige-^ 
ro le multe, se fanno parte degli ‘articoli de’ 
contratti, allorché tocca il loro termine-, ma’’ il> 
"volerle esigere in ogn' anno che scade , sarebb' 
he distruggere, e paralizzare l’andustria, ed il 
genio dell* industriante , e con tanta più ràgione 
se fossero ritardat’ i pagamenti' de’ nitri da Jorb * 
immessi ne’ regj magazzini. La parola 
xione porta seco l’idea di tutela, e «gli 'animi iti- 
strati* quella di pupilli. Or dunque se 'in' véce di^ 
ottenere, Carezzando si volesse usar la'forzaAi acqui-'* 
starebbe il nome di" prepotente , ‘e’ si passerebbe ’ 
per più arbitro di un vincitore , che dà la legge’ 
ad un vinto , perchè paghi oltre tanti tributi , an- 
che le spese della guerra: leggi di convenzione, ed 
ammesse dalla ragion pubblica . 

Se ciò accadesse sotto il regno d’iin Sovrano 
liberale , che protegge tuli’ i rami della pubblica 
c privata amministrazione, assistito da ministri 
degni della pubblica confidenza , sarebbe* mettei'o 
"Una barriera insormontabile tra il genio, e l'indu- 
stria, che vogliono aprirsi ima strada a meritare , 

II 


conduzione di territori, ed altro si fa uso dell’espressione 
rispetto ; ciocché vuol dire iin tempo oltre quello stabilito a 
condizioni eguali, ciré altri anni a sola volontà de*condu(r 
toii , e qui de’ s^lnitrari conveoendo a* loro interessi • 
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e l’ illuminata beneficehza di un ncipe, innanzi 
al quale la 'virtù non solamente è innocente , ma 
meritoria . 

La quantità di nitro , che Iia somministrati^ 
Principato Citra, secondo i passati appalti lem*? 
poranei, si calcolarono a cantaja 5oo, oltre quella 
dello stabilimento regio » o nitriera di Salerno . 

11 prezzo del nitro greggio della provincia di 
Principato Citra , mettendo a calcolo i luoglii, i 
più footani co' più vicini » i più sterili co' più 
ubertosi*, lira il più istruito ed il meno, più prcz» 
zi de* generi , come combustibile ed altro ; in fine 
coacervando tutte le circostanze , che possono con- 
correre nella fabbricazione del nitrato di potas- 
sa greg^q , ascende per ogni cantajo a ducati aa>. 
circa . 
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STATO FISICO.. 

ED INDUSTRIALE DI PRINCIPATO CI- 
. TRA (19). 

$i chiatua oggi provincia <ii Principato Citr« 

R estensione di 17.1 5 miglia quadrate , sottoposte 
a' gradi la', e 4° 36 ' di latitudine, e fra i 3^** . . 

36 ' di longitudine . 

Sopra ques te superficie e piane e curve giac- 
ciono 363 comuni , cui Salerno é la capitale , *e 
tutte sono popolale da 444 > 376 individui, d’ ogni 
sesso, ed età . Calcolato il numero degli abitanti 
con. P estensione territoriale , ciascun miglio qua- 
drata contiene , o sdn divisi per ciascun miglio 
quadrato 359 abitanti . 

La massima lunghezza di questa provincia è 
fU $9 miglia, la massima larghezza di 4^ . 

Il territorio in generale presenta alla misura 
|., 9 oS ,365 moggia , delle quali vq ne sono coltiva- 

bi- 


(19) Naj faremo menzione di tutti gli oggetti, che pos< 
tqn.Q aver rapporto colla fabbricazione del Nitro, prodotta 
d(;l suolo di ciascuna. Provincia . Faremo parola d^gli oggetti, 
che possono ilare indizio di solfiere , e de' principali minera- 
li inreressanti , presso di noi finora poco curati , ma che 
costimirebbero una sorgente di ricchezza , se fossimo mcn4 
tayoritji dalla, Natura. 
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bili , cd incolti 6i3,84o , clic ìnsietnfc 

formano la totale misura . 

Il suo suolo , e r ossatura per cosi dire de’ 
monti è quasi tutto a base calcarea ; ma non a 
strati uniti , ed oriz 4 outali , lamellosi bensì , e cena- 
si verticali , come smossi in tempi remoti da 
forti movimenti 'di terra , ed in seguilo ricoperti 
da più strati di terra, e parte formata da vegeta^. 
, bili decomposti . 

Nel pendio de’ monti , di cui questa Provin- 
cia è ricca, la pietra calcarea, o carbonato di cal- 
ce* è molto 'Colorato dal ferro , per lo più schisto- 
sa , rompendosi <non presenta figure regolari , e si 
potrebbe dire>come un’ opera incerta della Natura. 

Alcuni monti duri somiglianti a rocche primi- 
tive , scoperti tutti, da vregetabili , sono negati a 
ricevere i principi gassosi costituenti 1’ acido nitri, 
co ,ti poiché la somma durezza non presenta tali 
superficie da cedergli la' necessaria calce , o altra 
terra , . onde formare , de’ nitrati à basi terree, per 
poi -a spese.' della potassa, o carbonato di potassa 
deconiporli , ed ottenerne il puro nitrato di po- 
tassa., o ottimo nitro, oggetto di tanto travaglio 
per chi promuove questa iudustria . 

. Passando dall' divella al di là, d’ EboH il fe- 
tore del gaz idrogeno solforato richiamò la nostra 
attenzione e dimandando' ad un contadino se per 
quelle vicinanze vi erano acque solfuree , rispose , 
che alla distanza d’ un miglio circa dalla strada vi 
;i osservavano delle efflorescenze solfuree , e che 
» * vi 
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' pi si Vedea sgocciolare dell' acqua molto carica di 
zolfo . 

Quest' hidizj attirarono la nostra curiosità, o 
ci portammo in cerca del. centro d’ onde partiva 
il fetore . Ritrovalo il luogo, osservammo un pro- 
montorio , che sopraslava ad un piccolo cratere 
rovinato, che ha tult’ i segni di un Vulcano estin- 
to, e da un angolo molto carico di scorie decom- 
poste sgorgava un’ acqua fetidissima , e carica al 
non più di zolfo e gas idrogeno solforato , priiova 
A decomposizione d*^ acqua a spese del fei'ro , che 
non manca ne’ Vulcani , e che senza questo me- 
tallo non vi sarebbe decomposizione , nè esplo- 
sione per conseguenza . acque sulfuree sono 
generale dalle correnti d' acqua , che infil traoda 
negli anfratti della terra o ne’ monti, ìoconlrau- 
do zolfo in deposito , se ne carica di una parte , , 
quanto ne puoi tenere in dissoluzione per mezzo 
de' gas , e quindi si manifesta alla superficie del 
suolo . 

Tutte le altre acque minerali hanno la stessa 
erigine, ^‘siegue lo stesso processo la natura, cui 
principi' pWticolari di ciascun' acqua , o che ten- 
ga Sfili in soluzione , o ferro . 

Nel territorio di Gifoui' o Gifuni , verso.! 
monti di S. Michele, a non, molta distanza da un 
luogo chiamato ora la Cupa , o targo Sigila coi— 
xoltamente , perchè ivi Lucio Cornelio Siila ac- 
campò I suoi eserciti p6r distruggere Piacenza lor 
capitale , evvi una miniera di carbon fossile della 

e mi- 
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miglior qualità , esaminata molti anni indietro dal» 
r illustre Domenico Cirillo, e dal Sig. Vincenzo 
Petagna per ordine del Governo,! quali provaro- 
no essere quel combustile di ottima qualità , ed 
abbondante. Noi ne abbiam fatto anche de' saggi, 
Tolcndo estrarre da una mina di ferro ritrovata a 
poca distanza da Lungro in Calabria Ci tra , con 
molto proGtto, e di cui ne conserviamo una bar- 
retta di ottimo ferro . L' esplottare questa mina 
apporterebbe un'immensa economìa per 1' uso gior- 
naliero de' fabbri , ed in tutte le fonderie , spe- 
cialmente ora , che i boschi principiano a diveni- 
re rari . 

Questa Provincia f a cui i monti tolgono im- 
.menso spazio all' agricoltura , è compensata dalle 
ubertose raccolte , che offrono le valli e le pia- 
nure, le quali ricevono per mezzo àelle piogge la 
* miglior terra ,. che le alture contengono , e da 
monti ora affatto scoperti di sassi, che alterano 
la qualità del terreno . 

I luoghi distinti per 1' agricoltura , e per la 
fertilità del suolo , fra tanti si noverano princi- 
palmente le Valli di Novi, Diana, e di Policastro. 
Questi terreni fertilissimi in ogni genere d' Indu- 
stria , non la cedono punto in materie sainitrate . 
In que' piani la temperatura più bassa , e come 
coronati da monti , la creazione del nitro non è 
perturbata dalle violenti correnti d' aria, e con 
più ragione sono sovente destinali allo spettacolo 

del. 
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delle meteori , favorevoli alla creazione dell' acido 
nitrico . 

In questi iuogliì per dir così, da noi studiali, 
e specialmente nel piano sottoposto al promontorio 
di Diana, Città che gli diede il nome, è tale 1 ' ab- 
bondanza delU acque , che li danno il primato 
fra gli altri a rendere questo fluido , che 1 vicini 
nieati somministrano, più proCtlevole , e meno in- 
comodo air agricoltura ed al cotnmercio de’ vici- 
ni paesi . Da tempi remoti vi si costruirono dei 
condotti , ed un piccolo ponte edificato per ordi- 
ne di Siila dittatore , chiamato fino a noi Ponte 
Siila , sotto il di cui governo nacque fiera contesa 
fra gli agricoltori ed i pastori de' paesi , che co- 
ronano il Vallo così detto dì Diana. Dìsputa , che 
Rovente si cangiava in civil guerra , perchè gli uni 
considerando la fertilità del terreno , volevano de- 
stinarlo alla sola agricoltura , gli altri opponendo 
anche ragioni nella bilancia della vita , portarono 
la somma delle due primitive industrie nate col- 
r uomo innanzi al Concilio de' Numi . il Senato 
di Roma , che già stanco da annose querele reci- 
proche , perchè avvezzi imparziali a decìdere della 
sort« de’ popoli , pronunziasse augusta e definitiva 
suntenza quale delle due industrie in quel limitato 
terreno prevaler dovesse. Due primitive arti , am- 
be di prima necessità , e che aucorn pende la gran 
lite fra dotti , quali di esse fosse praticala la pri- 
ma dall* uomo , quali feconde , ed inesauribili ma- 
terife dovettero dare agli Oratori , che pnmeggia- 

c a vano 
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vano in quei tempi , scelti da due popoli , pastori 
e agricoltori (ao) ? 

Perniaiienti sedute , opinioni combattute , e 
calcoli positivi su’ bisogni di quelle popolazioni 
die mancavano di derrate della terra , più neces.' 
sarie in que' tempi} ed in quel luogo, e della la- 
na , e de' prodotti del latte , che trar potevano 
da vicini paesi , fecero uuanimamente sentenziare 
ì padri del moucTo Romano , solenne ed inappel- 
labile decisione in brevi e sublimi accenti: Cedant 
pastores aratorìbus ! 

Di questo decreto scolpito in una colonna di 
duro macigno eretta nel centro della pianura, detta 
Talle accanto al Ponte Siila , malgrado la negli- 
genza , e r ignoranza de’ secoli , si leggono i resti 
rispettali ancoi'a dalla potenza del tempo , da 
questo Dio distruttore ! 

Le sostanze animali e vegetabili sono le 
basi della nitrìficazione , e di queste risorte che 
somministra la Provincia , di cui uoi dobbiamo col 
miglior dettaglio far ’ parola , onde a calcolo ap- 

pros- 


( 20 ) 11 primo libro solo pervenuto a noi , che tratta*! 
cose più antiche , è quello deila Scrittura Sacra , e dovendo 
ammettere Adamo per primo creato , e da questa 1 due figli 
Caino ed Abele, si osserva che questi fa pastore, e l’altro 
agricoltore , Chi non vede , che le pecore , capre , vacche 
create da Pio con tutti gli altri esseri prima dell’uomo, da 
esse trassero ìl loro primo alimento, mugneudone il latte 
primo uuttimento i - 
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prossimativo descrivere le quantità di nitrato dì 
potassa , che queste due principali basi potranno 
somministrarci . Principieremo dagli animali, e fra 
questi , da quelli , i cui escrementi han dimostrato 
abbondar più di sali . 

Posto ciò , i terreni incolti citati di sopra in 
6 i 3 , 84 o moggia sono destinati al pascolameuto di 
33 , 4 ya pecore, 6000 capre, 28,74° agnelli , 89,000 
porci , polli da pascolo ; lutti agenti pri- 

mitivi delia nitriiìcaaione . 

Non volendo nuocere all' agricoltura per ista- 
biare ì terreni, nói la divideremo con questa massi- 
ma e necessaria industria, non solamente renden- 
doci i materiaH liscivati, ossia lo stabio degli ovi- 
li dopo di averne estratto il nitro , riconosciuto 
dopo questa operazione , migbor concime ^ m;^ 
potrebbero esclusivamente far uso delle segrezioni 
di tanti bovi , cavalli , muli , ed asini , che sicco- 
me non mollo suscettibili di dar nitro , quanto 
quello degli ovili ; così fra la difesa pubblica , e 
1 ' agricoltura , si garantirebbero scambievolmente 
ne' loro bisogni , Come lo sono per piùncipj so- 
ciali . 

Fra le industrie Utili alla nìlrìficazlone v’ ha 
quella delle larve , acque , e glutine de’ bachi a 
seta , e questa provincia che da questo laborioso 
e benefico insetto raccoglie ogni anno circa 70.000 
libbre di scia , di quale soccorso non potrebl)ero 
queste materie essere , le quali si coavertono qua- 
si tutte in nitro ? 

0 3 . I Irl- 
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Il combastiLìle non manca , ed oltre quello 
che si. estrae da' boschi , e quello delle frutta 
ogni specie^ vi sono gli olivi, i quali sono di mol- 
to soccorso per la legna , che risolta dalla pula ^ 
e per i residui detti sanza , che resta dopo di 
averne estratto circa 3,ooo staja d' olio di ottima 
qualità , che la provincia produce (ai) . 

Noi ci limitiamo a parlare di tutti quegli og- 
getti , che possono aver rapporto col nitro, e co- 
me notizie rendere pubbliche le diverse risorte , 
che offre, o che potrebbe offrire ciascuna pro- 
vincia , poiché se volessimo andar d' appresso a 
quanto ci somministrano le tante osservazioni da 
noi fatte in ogni cosa , che ci presenta alla vista 
ne risulterebbe oltre il codice della nitrificazione , 
nna selva scientifica . 

Abbiamo dimostrato a sno luogo le quantitii 
di nitro , che gli attuali appalti di questa provin- 
cia somministrano tutt’ i giorni , perchè sieguono 
il corso de' contratti a tempo . Abbiamo egual- 
mente fatto vedere, che se gli appaltatori correg- 
gessero i loro difetti , o fossero istruiti da' Com- 
missari incaricati nelle provincie,si triplicherebbe 
il nitro , non solo per fargli aumentare 1’ indu- 

e 4 tria ; ' 


(21) In questa Provincia di Principato Citta si tacco* 
glie anche la tqanna , e si calcolano fra le stagioni piìt o 
raeno favorevoli circa tj in 14,000 libbre di questo liquore 
zuccatino, che 1 ’ aria condensa . 
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stria 5 ma anche apprendenolo loro a decomporre 

Ja potassa i nitrati a basì terree . Si psscrvi 
la pag. ai. del voi. I. 

Ora ammettendo le convenzioai , o la legge 
di dare lo slabio degli ovili e polli da pascolo per 
l'uso del nitro, cedendo all’ agricoltura quello del- 
le stalle di più grossi animali , e facendo il più 
modesto de' calcoli^ che ogni pecora « o capra, o 
porco dia per escremento in ogni anno So libbre^ 
calcolando la sola notte , chiaramente , e senza il 
menomo dubbio, convertendole in nitro, si avreb- 
be il decimo di questo sale , vale a dire libbre 5 } 
ma non ammettendo nianà istruzione ne' salnitra- 
ri , decomponendo i nitrati calcarei e magnesiaci 
con la potassa , e raccogliendo il solo nitro a ba- 
se di potassa , che naturalmente si ritrova nello 
stabio (èrmentato , otterremmo a colpo sicuro al- 
meno una libbra e mezza di buon nitro dalle ci- 
tale 5 o libbre dì materie escrementizie e segrezio- 
ni della sola notte negli ovili , poiché quelle del 
giorno sono depositate sulla terra , in compenso 
del pascolo cb’ ella grata offre agli armanti . Im- 
pri'cioccbù se gii animali in quistione sono i 5 1,490 
calcolondo per ciascuno una libbra e mezza di ni- 
tro dagli escrementi della sola notte in un anno 
intero , avremmo sopra questi dati una somma di 
circa 818 caultja di nitrato di potassa , la quale 
quantità unita a quella che ora somministrano gli 
appalti , con quello che potrebbero dare , se fos- 
sero diretti , si raccoglierebbero al minimo sicuro 

iboo 
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iSdo cantajn di questo combustibile sale , e spe- 
cialmente in un terreno sótto i gradi 4^* e 

4o° 3i' di latitudine t e 3a°,'C 36* è 33" 4*^^ 
longitudine . 

PROVINCIA DI Principato ù^tra. 

Fra le provincie, cbe non somministravano ni*- 
tro al Governo V* era compresa quella di Princi- 
pato ultra; non perché fosse negata a questa produ- 
zione ; ma piutto^o perchè mancavano istruzioni ^ 
con la cui guida potesse estrarsi , e servirsene con 
vantaggio . È d’ uopo'a ciò aggiungere , che siccome 
il Governo traeva il nitro dall' estei'O, Cosi i natu- 
rali non erano incoraggiati a raccogliere questo 
sale , che la natura loro offriva a dovizia . La leg- 
ge organica dell' amministrazione delle polveri , e 
del nitro scosse gli abitanti del Regno, specialmente 
quelli di Principato ultra , i quali allcttati da mol- 
ti privilegi , e più dalla libertà , che non invano 
credettero di acquistare , maneggiando nitro , on- 
de fabbricarsi la polvere clandestina pe’ loro bi- 
sogni , presentarono molle dimande per stabi- 
lire nitriei'e anche artificiali . Un trattato.. da 
noi redatto per ordine del Governo servendo loro 
di guida aumentò le loro speranze, ed attinsero con 
profitto i lumi necessari ' per la nuova loro nobile 
industria , alla quale si abbandonarono molti pro- 
prietarj desiderosi d' istruirsi in questo ramo <li 
scienza naturale . . 

li 
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Il decreto , die prometteva esenzione dalla 
coscrizione militare a tutti coloro , che si oLbli- 
gavano di dai^ cinquanta cantaja di nitro greggio 
ogni anno , e per sei continui , come abbiamo det- 
to , a prezzo stabilito ; ma meno di quello col quale 
si convenga con appaltatori per semplice indu- 
stria , accrebbe il numero de' contratti , ma non 
la raccolta del nitro , o che non volevano estrar- 
ne da ricche terre , che offre loro il suolo de- 
gl’ Irpi ni » o che non familiarizzati con questa 
nuova pratica , e dovendo dipendere da infedeli 
braccia , rovinarono tutti , e molti deTolnti al 
servizio militare , pena , che s' iufligeva a chi mano 
cava ai contratto che si stipulava. con 1’ ammini- 
sti*azione delie polveri . 1 paesi ne' quali si stabi- 
lirono le nitriere , furono Bisaccia , Acedogua , 
Yitoiano , Monteverde , Cali tri , Morra, S. Auge- 
Io de’ Lombardi , Bagnoli , Carbonara , Erigenti , 
Vallate ec. In quasi tutte le nitriere eransi intro- 
dotte le istruzioni , ma i capi artelìd avevano pec 
colpa l’ allontanarsi da una misteriosa pratica tra- 
mandata loro da padre in figlio . 

Se le finanze dell' amministrazione delle pol- 
veri fossero stale ridenti , il Principato ultra con 
olio contratti , ebe presentavano un’ annuale rac- 
colta di circa 4<>o cantaja di nitro , avrebbe po- 
tato rivalizzare con altre provineie del Begoo , 
che da secoli coHOSCona l’arte materiale di estrar- 
re il nitro tutto 1 formato nelle terre fermentale 
degli oviU . Le speranze di questi appaltatori sa.> 

• leb- 
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rebbero state coronate dal ricco risultato , percbi 
tutti eransi persuasi , che 1' uso della potassa , ba« 
se del nitro poteva triplicare loro Ja raccolta di 
questo sale; tanto più, che essi nella (ine delle 
loro operazioni ritrovavano pochissiino muriato di 
«oda, o salmarino . Porcarino, MontcIIe , Valla» 
te , Bisaccia , Acedogna , ed Ariano hanno per ba» 
se per lo più in alcuni luoghi un tufo attissimo 
alla nitrificazione , c con tale aollecitudine , die 
dopo di averne tolto un pollice dalia superGcie 
di quei massi tufacei non molto battuti dal sole/, 
il lievito , che ne resta , penetra più in dentro con 
tale attività , che dopo pochi giorni i primi strati 
sono suscettibili di essere raccolti . Artaoo poi in 
particolare , per la ragione detta su la qualità del 
tufo, merita una particolare attenzione. Ariano 
detto di Puglia per distinguerlo dall' altro Ariano, 
eh' è nel Ferrarese , e che eredesi surto dopo la 
distruzione di Equotutico , quell’ oppidulum , che 
dicono non aver potuto esprimere Orazio nel suo 
■verso : 

Menmri oppidulo quod versa dicere non est 
è situato sopra immeusi massi di tufo di ottima 
qualità , e la maggior parte de’ naturali abitano 
case fatte nello • stesso monte , ciocché produ» 
ce tante nitriere artificiali quante sono le abita» 
sioni di quelle persone destinate a non avere altri 
abituri. Tutto il territorio Arianese è disposto dal» 
le varie fisiche rivoluzioni in tempi a noi scono> 
sciati , in tanti strali di argilla «renosa, e per 

cou- 
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(conseguenza non difficile al passaggio de’ princip) 
iiil I ifìcantì . La posizione di Ariano « è tanto Tan- 
taggio'a che sostenne 1’ assedio del fondatore della 
monarcliia napoletana ^ il quale indispettito di aver 
ritrovato vali<ia difesa , devastò il suo territorio nel 
1189, e quindi nel n 4 <> vi tenne in Ariano il suo 
primo generai pai'lamento , ove ordini la nuova 
moneta detta ducato , e vi fece delle leggi , che 
riguardavano il buon governo del nuovo suo Re- 
gno . Il concorso de' vicini paesi la rende uberto- 
sa , e somministra tutt’ i mezzi per lo stabilimen- 
to di una cospicua nitriera . 

È iflile cosa osservare , che tutta la provin- 
cia di Principato ultra , da qualunque luogo di 
esso si estrae il nitro da terre , che Io contengo- 
no, non produce molto saimarino tanto nella pri« 
ma colta , quanto allorché si vuol rendere puro 
Questo stesso fenomeno no« comune nel re- 
sto del Regno , si osserva nella provincia dell’ A- 
quila , che non essendo parimenti bagnata in me- 
noma parte dal mare, come il Principato altra, po- 
trebbe essere ragione della povertà del sai marino 
in quelle uitriere , benché in tempi remotissimi 
sia stato anche questo suolo sottoposto alle acque 
del mare , e malgrado che vi fossero delle sor- 
genti di acque salate , che l’ amministrazione de* 
drilli nservati fa diligentemente guardare ; perebi 
i naturali de' .vicini paesi non ne abusino a dan- 
no del Regio erario . 


In 
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In provincia di Principato ultra la raccolta del 
nitro incominciata con fervore, ed in modo da pro^ 
mettere un annuale aumento j si è indebolita m<*rcè 
la poca fede praticala con gli appaltatori^ che dopo 
mesi, e quasi anno esigevano il pagamento del nitra^ 
che consegnavano ne' magazzini dell'anuninistrazionef 
pagamenti anche fatti in carte , delegazioni , e che- 
per realizzarli bisognava perdere di proprio', e si 
sono distrutte tutte le nitriere , rovinai' i projirie- 
tarj , e quelch' è peggio, estinto il genio di questa 
industria , non restandovi , che una piccola nitrie- 
ra in Avellino di un particolare , più per pompa.' 
che per somministrar. nitro ai Governo, e si puoi 
francamente dire , che Principato ultra è radiata' 
dal numero delle provincie , che' coltivano ancora 
nitriere . Se questo ricco e nobile cespite di eco- 
nomia politico- militare fosse stato da principio^f- 
fidato ad itomÌAÌ 'previdenti incaricati a trattare 
1' industria deb nitro come un ricco oggetto di fi- 
nanze , e somministrare tanti fondi per quanto gP 
industrianti ne presentavano ai tanti rami d'in- 
dustria nazionale , che vanta questa terra bene- 
detta , ed ancora proietta da Dio , la raccoiia di 
questo prezioso sale si sarebbe elevata al disopra 
deHe altre , ed a lieta fronte si soddisfaiTbbe a 
tutti i doveri, che le leggi di società impongono 
all'uomo , che vuol protezione dal Governo, sotto 
i cui auspirj- egli vive . 

E cosa affatto dispiacevole per noi , che vo- 
leudo il Lene , ed essendoci esposti in tutt' i Uni- 
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pi difficili per propagare , e rendere generale ed 
uniforme la confezione del nitrato di potassa : do> 
po di aver girato in più volte il Regno , ed in 
tati' i sensi da non lasciare villaggio inosservato , 
\ dopo di aver veduto elevarsi da per tutto nitriere, 

vederle insensibilmente decadere , e quasi ordinar- 
si da una moribonda amministrazione ne* suoi te- 
nui , e mal pagati fondi sospendersi il lavoro , o 
non pagando , obbligare tacitamente i proprictarj 
a rovinarsi , chiudendo i stabilimenti . 

Se, grazie alla saviezza del nostro Sovrano, s* i 
reso il nitrì) non molto necessario per gli usi dei- 
.la guerra; ciò però non impedisce, che la raccolta di 
questo non fosse fatta con la stessa abbondanza, 
che la terra ce 1* offre, e formarne, invece di ful- 
mine distruttore ,■ un ricco oggetto di commercio 
coi* altre nazioni, alle quali o 1' industria , o il eli* 
ma, o il suolo non offrono tanto nitrato di potasse, 
per prepararsi i mezzi di difesa , e di sommini- 
strare a tante arti necessarie nella società il sale 
il) quistione , e raddoppiare i capitali in ogni com- 
pra , Sia qualunque la dipendenza con cui posse, 
ever rapporto 1’ amministrazione delle polveri , di« 
co francamente , ch« non ama la gloria nazionale , 
ed il proprio interesse chi la limita a non far che 
tanto , e chi per dir cosi , sdegna di raccogliere 
ciocche la natura riccamente ci offre senza prepa- 
rativi , e mezzi di capitali , e che vediamo tutto di 
ebbundonaU) in preda del gran dissolvente , che 
le piogge precip! laiio su le terre, che contengo* 

no 
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bT> i nitrati a diverse basi , e che si spandon sem> 
pre a danno dell' agricoltura , senza calcolai'e la * 
difficoltà , che incontrerebbe il Governo , e- le gra- 
vi spese, se un giorno volesse rianioiare, o co- 
struire tanti stabilimenti , che formavano 1' invidia 
di una gran nazione , la quale in proporzione del- 
la popolazione , e del suolo , e delle somme , che 
il Governo sacrificava per incoraggiare , ed intro- 
durre r industria del nitro, vedevalo'fra noi na- 
scere , con pochi mezzi , senza anticipati capi- 
tali o in danaro , o in generi agl' industrianti , e 
senza pagarli naturalmente , ma solamente ric- 
chi di volontà , di amor patrio , e divozione al 
Principe, raccogliere tanto nitro da- soddisfare a 
tutti i bisogni di un regno^flènsivamcnte armato; 
darne alle arti , ed alla medicina , e chimica a ri- 
chiesta , ed a pl'ivate corrispondenze commerciali , 
su questo genere , e eoa la stessa Francia , e con 
altre nazioni . Di fatti in Napoli stesso altre volte 
si facevano anticipazioni a saluitrari, si davano loro 
gli utcnzHi necessarj , senza alcnna retribnzione per 
questi ultimi , semplicemente con la, promessa del- 
la restituzione, terminato il contratto , e non vo- 
lendosi da parte del sa initraro, preseguire; Al con- 
trario poi net prossimi passati tempi' a niuno de* 
testé citati vantaggi , doveva il salnitraro stabilire 
la nitriera a sue spese , fare coll' amministrazione 
nn contratto di non tenue spesa , pagar il regi- 
stro sopra il valore di tutto il nitro , che' doveva 
somministrare negli anni fissati ; obbligarsi ad una 

mul- 
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mulu di (lucati dieci , altri di i5 ducati per ogni 
* catriajo y che nòli somministrava nel corso del suo 
appalto , olire una cauzione in beui liberi iu ra- 
gion del quantitativo , che si obbligava cousegiia- 
le f e benché in tutti i contraili di questo genere 
si fosse detto , che mancando 1' amministrazione 
di soddisfare a pronti contanti sonanti , nell' allo 
della consegna del otlro , senza niuna carta mo- 
netata y che avesse potuto pagarsi cambio in com- 
met'cio i il salni traro poteva sospendere la fabbri- 
cazione , e farsi soddisfare dall’ amministrazione 
de’ dann,i , ed interessi^ pure tutti i saluitraii , ebe 
per causa (li non pagamenti , che succedevano do- 
po un anno , ed alt]?i di più con carta su delle 
quali si perdeva Gno al io per ceoto, non potendo 
più somministrar nitro per mancanza di fondi prò- 
prj , erano costretti ugualmente a pagar la multa , 
senza mai essere stata obbligata 1’ amministrazione, 
che ha mancato alla santità di tutti i coutratli , a 
piultn in beneGcio del salnitraro , o a rifazione di 
danai irrepa^alnli cagiouati dall’ infedeltà de’ pa- 
gamenti . 

In b^eve questa è la storia de’ contratti sti- 
polati Gnora coi salnitrari , e da questo puro , 
ed evangelico racgonlo potrà U lettore dedurre la 
eonseguenza della ruviua deila più ricca , e piu no- 
bile delle industrie, che ovunque si pratica appor- 
ta bene al cittadino, comodo alle arti, e gloria al- 
lo slato . 

Il prezzo, del nitro greggio , conservando le 

di- 
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distanze, i* luoghi fertili , ed i poco nitriflcabili 
può costare in Principato ultra circa ducati 
compreso il trasporto . Questo prezzo varia , e sie- 
gue direttamente il prezzo del combustibile , colla 
potassa , e da’ rotttauii , o terre nitrose , non esclu- 
si i prezzi de’ viveri , da’ quali dipende*!’ aumen- 
to o diminuzione delle giornate , o salario agli 
arteGci salnitrari , che generalmente devono essere 
suscettibili di una certa intelligenza , e forti per 
tollerare un si penoso lavoro , e non mai inter- 
rotto, se il fabbricante sa ben conoscere i suoi in- 
teressi , e che non voglia rovinarsi . 

STATO FISICO 

ED INDUSTRIA DI PRINCIPATO ULTRA , 
CHE HA RIGUARDO CON QUELLA 
DEL NITRO. 

♦ 

La provincia di Principato ultra, la cui capi- 
tale è Avellino , contiene miglia quadrate di 

estensione territoriale , eiitio de. le quali vi esi- 
sleno i 4 j comuni abitate Ua individui . 

La lunghezza massima di Principato ultra è 
di miglia 56 j e la massima larghezza di miglia 4<>« 
Ritrovasi sotto i gradi 40*^ 5 o' , e 4i>’ 00' di lati- 
tudine , e sotto i gl adi 3 .^“ 7' , e 53 ® 16' di lou-i 
gitudine . 

jf Queà 


Digitized by Google 



89 STATISTICA NITRARIA 

Questa provìncia Banchegglata da ><monti , c1i« 
la dividono dalla Basilicata , da Salerno , Conta* 
do di Molise , e Terra di Lavoro , è resa uberto* 
•a y ed agricola da a88 individui che contiene ogni 
mìglio quadrato. Popolo laborioso , malgrado il pe* 
so della passata fondiaria, il quale per ferocia poco 
iacevasi distìnguere dagli antichi Irpini , coalizzati 
coi Sanniti contro la violenza romana , non tra* 
•cura mezzi onde migliorare la sua condizione con 
tutti i lavori, e con la valida costituzione, solo re* 
faggio de* loro antichi padri . La natura del suo* 
lo varia con la contrada . 1 monti , alcuni di car* 
tonato di calce , ma di una durezza quasi grani- 
tica , che si rende difdcile al lavoro , frangendosi 
a minuti pezzi , ottimi per 1* uso di stratiEcare le 
pubbliche strade ; altri di tufo vulcanico ferrugi- 
noso , negato alla nilrifìcazione , il rimanente tu* 
fo vulcanico , con argilla , e quazzo , ed altri 
prìucipj noti , e simile a quello di Ariano , Bi- 
saccia , Cedogna , mollo nilriGcabile come quello 
sii Gravina , e Massafra •* 

Le miglia quadrate iao5 , che formano Prin- 
cipato ultra offrono alla misura 1,338^^4 ™ogS>* » 
delle quali sono ancora incolte 5g6u5o, e coltiva- 
bili , cosicché apparterrebbero a ciascun 

ibdividuo tre m >ggia di terra in generale, ma del- 
le sole coltivabili due moggia , e per la medesima 
ragione possono dividersi a88 individui per ogni 
miglio quadrato . 

Le • 
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, ri^or$e delia pastorìzia , ed agraxia sonò 
tali , che jinite al di pia potrebbero senza molta 
pena assicurare con un* amministrazione attiva, noa 
priva di mezzi pecuniar) e flnairziera , la. raccol- 
ta di milk cantaja di nitro . * 

Fra Stiano , e Flumeri verso il 'luogo detto 
la Frasca vi s' incontrano de* massi enormi di sol- 
fato di calce cristallizzato , i quali non aderiscono 
a niun filone , che aver possa la certezza di una> 
mina di questo sale a base calcarea *, mia come pec 
caso si osservano nudi alla superficie della terra 
senza alcuna aderenza . Attraversa questo stesso 
territorio un piccolo canale di acqua y che le soler 
piogge sogliono attivare , alle cui sponde , cho 
sovente cadendo Ip decostruìscono , finché <un«- ' 
piena maggiore seco la terra, e i ciottoli, 

che vi cadono , vi s’ incontrano de’ pezzi di zol-; 
fp , e tufi ripieni di questo combustibile . L’ am- 
ministrazione ideile polveri , mancando di zolfo > 
cercava tutt’ i mezzi onde ritrovare le si^ risor-., 
se pel propjio suo suolo ; a qual uopo j fummo 
specialtnente incaricati di esaminare quel canale y.e: , 
tentare in molti luoghi dello stesso > onde ritrova- 
re quilche indizio, di Rloai sulfurei . Tutte le ri^r 
cerche da noi praticate in varj punti, e > diverse. 
d.istanze furono affatto va.netìn quanto al rinveni-. 
re mina di zolfo y^ma bastarono » caricarci le bi-i 
sacce di noccioli di pezzetti di zolfo nativo , e di> 
tufi non iscarsi di zolfo , ma distaccati , ed invol- 
ti e «nel fango e nella terra . .Si sentiva forte- ^ 

f. au men- 
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men|^e 1* odore del petrolio , che accompagnar suo- 
le le sostanze solfuree , e s' iuconlravaiio de' pezzi 
•olfiirei attaccali ,o impastati con fango, e nafta. 
Certo è, che facilmente si avrebbe potuto rin- 
tracciare r ofigine di quei pezzi vaganti ; ma non 
autorizzato a spendere, in una stagione gemale , le 
stesse nevi ci avrebbero paralizzato ogni lavoro ; 
cos’chè ci limitamiuo ad una escursione naturalisti- 
ca , per aumentare di pezzi di zolfo nativo, ossia 
Sun lavoralo , il nostro gabinetto . 

]Von coii accadde allorclié fummo incaricali 
di visitare Frigento, nelle cui vicinanze, e pro- 
pri ameiite circa due miglia all’est di questa Città, 
di tta dagli aiilicbi Ecuuihum \ esiste il celebre la- 
go di Anzaute, die fa centro fra Bocca S. Fel ce» 
l'rigeiilo , e Villamaiua , avendo alle spalle il bo- 
sco dettò di Frigento . . 

li dovere d’ ìtnpie^ fu il principale oggetto , 
che c' indusse a vis. tare la valie Auzaiite , e sue 
•«Ij.srenz^, onde rinvenirsi qualche mina di zolfo, 
essendo 1’ intiero Cratere un vulcano estinto sii^ 
a da’ tempi eh’ erano già antichi a Strahone . 

Il primo di novembre i8iit partimmo tla Na- 
poli , e per quanto ci permisero le dirotte ptngge, 
giungemmo dopo due giorni iu Frigento, donde 
si dispose , che per lo di V‘ gnenle si fossero ri- 
trovali nel. e vicinanze del luogo dello /e Mefite 
volgaimi'iite , guide di diversi paesi circonvicini , 
ed alcuni pralH'i contadini soliti ad esplAltare ar- 
gilla soiiurosa , ed avvezzi a sosleueie piu che al-- 

tri 
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tri I* Influenza del gas idrogeno solforalo , • che si 
sviluppa da questa terra , traversando la poc* ac- 
qua del lago si spande nell* atmosfera , e perchè 
più leggiero di essa si abbandona alla corrente del 
vesto a dar morte , o malignare quanti animali 
V* incontra . . 

Avvertiti , che tutto era preparalo partimmo 
da Frigento in compagnia di più distinte persone, 
fra le quali vi era il Sig. Ciampi dotto medico di 
quel paese, ci portammo nella valle d’ Anzante , 
il cui fetore, spirando il vento di Sud-est seu- 
tuvasi fino in Frigento , e piu molesto si ren- 
deva a misura , che ci avvicinavamo alla sua sor- 
gente . 

Giungemmo nel promontorio che sovrasta e’I la- 
go, e la vaile, c che fuor di dubbio e il laboratorio 
ove la incomprensibile natura prepara in segreto 
quei mortiferi principi , ed ove è scritto da sto- 
rici , che vi fosse stalo nella sommità , in* tvmpo 
in cui eran divinità il bene c'i male a* quali ren- 
devasi tanto cullo, il tempio eretto alla Dea Me- 
die, oggi affatto distrutto. 

Quello , elle offre la mente nel racconto non 
è certamente la somma delle idee , che si acqui- 
stano alla vista di tanti fenon cni di quelle , che 
si eccitano con l'osservarli , e tulle unite elevano 
tali edificj^ nell’ inimaginazìonc di chi osserva da 
dotto che stabilisce eysì delle teorie esatte su le 
operazioni , che la natura presenta . 

f 3 Do- 
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Dopo ^cuni minati impiegati al primo coIp6 
d* occliio , le guide c’ invitarono a discendere dal» 
la parte opposta al promontorio , ed al lago , die 
gli giace ai piedi: ci si disse doversi sfuggire la cot- 
rente'del vento , che non essendo decisa cangiava 
da tanto in tanto ^ cosicché restando ingannata la 
stessa guida, vedemmo, che il cavallo del giandar- 
Bie, che ci scortava, fu attaccato prima degli uomi- 
ni'. Dal malefico gas stramozzò quasi, non meno, 
che il cane del Sig.Martini distinta persona di Fri- 
gento , che vòlle onorarci della sua compagnia . 
Quei due animali senza il soccorso de' padroni sa- 
rebbero rimasti vittime dall* inesorabile nume , che 
vi presiede, come accadde al cane di un pastore il 
giorno innanzi , ed a tanti altri nomini in diverse 
epoche , che accennerò a suo tempo . 

Noi volemmo seguire la guida non lontano dal 
cane di cui abbiamo testé parlato . Sentimmo con 
tal forza offesi A polmoni , che a tutta possa, e 
quasi attaccata la testa , a stenti guadagnammo la 
parte superiore , onde esporci alla corrente del- 
I’ atmosfera . Il gas aveva però agito sul mio fisi- 
co , ed in modo , che per lo spazio di ventiquat- 
tr’ ore lo stomaco non desiderò alcun cibo , e sof- 
frimmo un costante tremore in tutto il sistema 
della vita , 

Il Cratere che forma la valle di Anzante * 
in un angolo della quale f e propriamente ai 
piedi del promontorio giace il lago, é situato, co- 
me si è detto, a due miglia dell’antica Città d’ E- 
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catana , nel distretto del villaggio la Roccasan feli- 
ce , e non molto distante 'dal campo danao , nomo 
conservato finoggi ; e che volgarmente appellasi 
Campo danno^ e ciò per la famosa , ed indecisa 
battaglia fra Romani , e Pirro d' Epiro , a qual 
proposito Livio disse, pagnarono dubio maria. 

La 6gura del Lago è quasi triangolare; Ife 
saa larghezea è circa cinquanta passi e poco prò* 
fondo , eccetto verso uno degli angoli , ove il gaS 
sorte con fragore , ed obbliga 1’ acqua torbida e 
tendente al nero ad elevarsi gorgogliando fino all* 
ahezta di circa dieci passi , altre volte piò , o me- 
no secondo l’abbondanza delle acque, cbe le piog* 
ge somministrano e in più colonne ritorna col 
proprio suo peso nello stesso ietto d’ onde si é 
Sollevata . 

* Il fetore di quelle acque è tale , che volgar- 
mente credo , (die col solfo vi sia anche ' 1' as- 
Rilto , D petrolio ; ma che realmente non v’ lià 
che solfo sciolto nel gas idrogeno, col quale forma 
il gas idrogeno- solforato , che s|)into' della corren- 
te d' aria , e dal vento , che spira , porta il puz- 
zo fino a quindici, c più miglia lontano della sua 
origine, malignando quanto v’ incontra. 

È tale la potenza di questo gas , che in qua- 
lunque involto si conservino le monete d’ argento, 
in un momento sono cangiate in un colore bruno- 
nero difficile a tagliarsi , tranne levarne sottile su- 
perficie xoQ mezzi meccanici , o con mezzi chi- 
mici • 

f 4 
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Gli argenti cbe servono per gli usi degli abi- 
tanti de' vicini paesi , sono mantenuti dal gas ia 
quisllone , qualunque sia la loro vigilanza , in un 
colore briinastro . ^ 

, Alcuni pezzi duri , die avevamo nella scarsel- 
la di un gilè di panno , e coperto dall' abito , ed 
un soprabito come esigeva il tempo , nel pre- 
sentarci alle sponde della valle , divennero quasi 
neri . 

^ L' acqua del Iago diviene più « o meno ab- 
bondante secondo la stagione, cbe l'evapora, e 
sovente nell’ estate si osserva a secco , e permetto 
ai naturali vicini di raccogliere il fetido fango 
del suo fondo , il quale essendo composto di ar- 
gilla colorata dal terzo al minimo grado di ossi- 
dazione , c zolfo, cosi ne formano de* pani , che 
conservano il colore cinereo carico , si disseccano, 
e quindi si vendono ai pastori , i quali guari- 
scono la scabia agli armenti , cagionata dal loro 
pessimo governo , e sempre a spese della buona 
qualità della lana (a3) . 

Il 


a 


( 2 ;) Ome i tempi alterano le cose? La moglie d’ Au- 
gusto non filava altra lana, che quella di Taranto, Puglia 
e Padova, ed erano le migliori conosciute in quei tempi, in cut 
la mancanza del lino , e canape rendeva preziosa la lana , e 
di cui forzosamente si abbigliavano i semplici cittadini , i 
consoli , ed 1 Padri , tra le quali decideva il solo colore» 
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II Sig. Joubert romano .nllellato <Jìì’ noslri 
racconti su la quantità 4cli zolfo , cl)e polevar e- 
splottarsi dagli scavi che dovevano praticarsi ne'va- 
rj siti della valle ; avendo veduto lo zolfo da noi 
estratto , ed in massa , ed in fiori di ottima qua- 
lità , dando le masse sulfuree della valle fino al la 
per cento di zolfo •, chiese il perm'ess© , e vi sta-i^ 
bili un' officina diretta da alcuni giovani toscani, 
i quali dopo di aver estratto poche cantaja di zol- 
fo in favorevole stagione , dismisero la loro poco 
calcolata industria , e si diressero in Principato 
citra , ■ verso 1’ oìivella , ove noi avevamo annun- 
ziato alcuni indizj di mina di zolfo , essendovi an- 
cora* un vulcano estinto , come in Ànzante , e mol- 
t’ acqua sulfurea . * 

Molti naturalisti dell' antichità , ed altri di c- 
poche più a noi vicine > credettero , che le acque 
del lago Ansante fossero sorgenti , e che sortendo 
dallà citata buca , in esse ricadessero , c quindi si 
facessero strade per meati sotterranei . Destava loro 
maraviglia , che più colonne d'acqua' sorgendo con 
tanta velocità non aumentavano punto il volume 
di girella del lago , che le sole piog^ rendono 
grandioso , e fino ad allagare la vall^, e scorrere 
sulfurea per più miglia . 

J1 Cluverio su di ciò disse , id in lacu ma- 
xime mirandum , quod quum aqua tanta vi in tan- 
tam altitudinem eructetur , nunquam tamen lacut 
exerescat , sed aqua perpendiculariter in voraginem 
suarn recidat . 

Ge- 
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Generalmenl* quelle contrade abbondano dì 
acque sulfuree*, e sia il^gas cbe si sviluppa da 
quelle , che quello del lago di cui le coerenti d’ a» 
ria se ne impadroniscono, e lo spandono in tatti i 
paesi , che più T avvicinano , e genera delle ma- 
lattie perniciose , e fummo assicurati , che per Io 
più gli abitapti i più propinqui al Iago Ansante 
vivono cachettici , e la vecchiezza fra essi poco si 
conosce. ' 

Verso il Sud-est della valle vi è un pas- 
saggio , che sin da' tempi remotissimi ebbe e 
conserva ancora il nome di vado mortale , percki 
niun vivente si permise passarlo senza lasciarvi In 
vita . Potremmo citare innumeirevoli fatti accaduti 
nelTa valle di Ansante , e più frequenti nel citato 
vado-mortale ; ma ci limiteremo senza segnire il 
registro ecclesiastico. di Frigento , il quale rende- 
rebbe ben lungo il racconto ^ In quello sì legge , 
che nel i 6 a 5 due persone coi loro cavalli .foro- 
no ritrovati estinti ; che nel 1705 vi peri un tal« 
nominato Giuseppe Albenzio di Laviano in Xioca- 
niaj cbe nel i^So vi periron Biasio Forgione , ed 
Antonio^ dk Gianni : quest'ultimo rinvenuto se- 
mivivo al suoFb , da dove fu sottratto , e malgrado 
tutte le cure prodigateli, mori dopo pochi giorni . 
Nel 1781 il 37 aprile tre giovanetti inesperti andan- 
do a diporto per quei luoghi, ^'imbatterono versoi! 
vado mortale ; uno si chiamava Donato de Leo di 
Frigento , il secondo Giuseppe Cessa , il terzo 
Giovanni de ApoIilo,e tulli tre ritrovaronsi stra- 

mez- 
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maTznti sul suolo . Giovanni ^ che tolsero il prt> 
ino visse dodici giorni , e morì convulso , e eoa 
la bocca aperta } Giuseppe spirò dopo dieci ore, 
e T ultimo rimase estinto su lo stesso sito ove cad- 
de . Si ebbe cura di sezionare i loro cadaveri , e 
si veriGcò ciocché molti autori avevano preceden- 
mente osservato , che le carni di queste vittime 
erano bianchissime , che si vedeva sortir loro di 
bocca molla spuma sanguigna , e le fauci erano 
tumefatte , e quasi, infìammate . 

. L'anno 18 la un pastore volendo traversare 
la vaile dall* ovest all’ est eoa la greggia composta 
di ^00 pecore j tutte furono immolate dal truce 
sacerdote gas alla ingorda Dea , la quale gelosa 
di esser sola nella sua spaventosa regia , non am- 
naette impunemente viventi di niuna specie; co.si#> 
chè fece dire a Claudio Barzio : Anxantet , Luca- 
niae lacus , cuju$ halilus volucres nccat (24) • 

, I posti, i naturalisti, ,e gli storici deli* an- 
tichità sono perfettamente d’ accordo sopra i per- 
manenti fenomeni. del Iago Ansante. Virgilio nel- 
r Eneida 7., v. 563 . dice: . ■ 

Eu 


• . 


i* ' t 

( 24 ) Si vuole che non la sola inespertezza del pastore 
aagionò la morte di 700 pecore ; ma che il vento essemio- . 
si repentemente cangiato non diede tempo al cocdnttiece di 
lianirc il gregge , e ritornare per i suoi posti . 
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Est locus Italiue in medio , sub montibus altis 
Nobilis , et fama multis memoratus in oris , 
Anxanti valles ... 

Sul vado mortale lo stesso Virgilio Eneida Ifb. 
y, , verso 566 cauta : 

. . . Medioque fragosut 

Dot sonifum saxis , et torto vortice torrens . 

Hic specus horrendum ^ saevi spiracula Ditis , 
Monstratnr , ruptoque ingens Acheronte vorago^ 
Pestiferas aperit fauces .... 

Plinio del vado mortale lib. a. cap. 93 . dice : 
Ad mephitis aedem ^ locum quem qui entravere 
moriuntur . 

Si è osservato , che tutti gli animali ritrovati 
morti in quella valle j o appena morti , sottratti , 
dii aperti, le loro carni restano quasi bianche, e’I 
corpo tumefatto ■ Seneca de natur. quaest. lib. 6. 
eap. a8.‘si maravigliava osservare le carni bianche, 
■ allorché si sezionavano le vittime , cheala disgra- 
zia faceva cadere sotto 1’ inesorabile vado mortale, 
o della Dea Mefite , alla quale 1' antichità pre- 
stava un culto . 

Gli abitanti di quelle vicinanze si servono di 
un metodo tutto particolare per chiamare alla vita 
coloro , che appena ceduti nella valle , ne sono ti- 
rati fuori . Uno de’ primi rimedj che somministra- 
no a quegl’ infelici è 1’ olio d’ olivo per bocca , 
del vomitivo ( Radice d' ipecacuana ) , altre volte 
li sospendono agli alberi capovolti , e sempre in 
simili casi , situano i semivivi con la bocca in una 

bu- 

% 
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Baca , che praticauo nel terreno j poiché credono, 
che la terra smossa nel momento abbia la pro- 
prietà di attrarre a se il gas micidifile , e rianima- 
re il quasi estinto ; fanno uso anche de’-pied lu- 
•vj , ed a parer nostro potrebbero con sicuro van- 
taggio servirsi delle frizioni di ammoniaca lungo il 
corpo , ed anche facendocene trangugiare diluite 
in molt' acqua alcuhe gocce di questo diffusivo sti- 
molante abaiino . 

Il termometro ascende nell' estate fino a 3o 
gradi di Beaumaur ^ nell’ inverno a e nell'au- 
tunno a 25 , altre volle più , o meno, mentre av- 
vicinato , e quasi immerso nell’ acqua di.1 lago non 
si osserva niun cangiamento . 

Le nevi , che cadono nella valle di Ansante 
si disciolgono nel momento , ed il lago non è su- 
scellìbile di gelo qualunque sia t}’ freddo. 

ft 
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PROVINCIA DI CONTADO DI MOLISE . , 

La provincia di Contado di Molise fino a po- 
tili anni indietro faceva parte della provincia di 
.Capitanata . La troppa estensione di quest' ultima, 
ff le poche cure , che le autorità centrali potevano 
per la distanza prodigarle, e le ragioni governative 
non davano in tutt’ i luoghi il medesimo impul- 
40 ; poiché da Napoli partivano le dis posizioni di 
prima mano , per Foggia , oy’ era anche allora la 
residenza dell' Intendente , c quindi per i capi di- 
stretti di Campobasso lontanissimo , Isernia , La> 
Tino , ec. Così i reclami , che gl’ infelici desidera- 
vano far passare all' appello della prima autorità , 
rimajievaqo inauditi , e la somma dalle prepotenT 
ze aumenta^va tutt* i di . L’ esperienza , i reclami 
da ogni parj,e fecero dividere , o distaccare il San- 
nio da Capitanata , e se ne formò una non in- 
differente provincia , la quale fu chiamata Provin» 
tia di Contado di Molise ^ da Molise terra in Dio- 
cesi di Trivento lontana da Campobasso undici 
miglia , e malgrado che Molise sia nel centro del- 
la provincia , per la sua piccìol^za , in suo luogo 
fu fatta capitale Campobasso , ove attualmente ri- 
siedono r Intendenza , ed i Tribunali . 

In Provincia di Contado di Molise non si 
praticava la raccolta id^l nitro per somministrarlo 
al governo -, i fabbricanti di poivére in contraban- 
do solamente cr'bno i soli , cbe ne facevano un e- 
' ■ sle- 
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stese eemtnerci(^ nuocendo al pubblico erario , ed 
al buon ordine ; poiché essi appro visiona vano di 
polvere tutt’ i fuoroscili , e persi gu itati dalle leg- 
gi . Abbondante questa provincia di tutt' i prin- 
cipi nitrato di potassa , generato tutt* i gior^p 
ni , rimaneva preda delle piogge , le quali lo span- 
devano da per tutto a danno sempre della vegeta- 
zione . 

L* amministrazione delle polveri , e nitro prin- 
cipiò a prendere in considerazione questa provia- 
eia dopo il rapporto , e la prima visita da noi 
fatta in tutt’ i suoi luoghi , ond' osservare di qua- 
li risorte era quella terra capace ; ma apparteneva 
al Regno di Napoli , eh’ è terra del nitro , e non 
doveva dubbitarsene , che se ne producesse a sa- 
zietà . 

L* nomo inesperto «avvezzo solo a raccogliere 
il nitro , che si presenta a Ila superficie delle grot- 
te, e de* sotteranei, ha abbandonato per secoli gl* 
innumerevoli depositi di stabh), risultato ptt-* 

atorìzia, e degli animali qualunque che vi s* incon- 
trano da per tutto . Dobbiamo dire , che la dilfi- 
collà de' trasporli, i passati tempi , ne* quali» le 
campagne erano popolale da malfattori , non per- ' 
znettevano stabilirvi nitriere ne* villaggi , ove non 
vi era molta forza , molto meno fuori ; poiché es- 
sendo il nitro la base della polvere da sparo , si 
provvedevano di questo sale per confezionarne a 
loro volontà , per approvvisionarsene, e dar luogo 
a* loro corrispondenti di città, di Tenderne ancora* 

È duo- 
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È d' uopo pei'ó far osservar^, che gli stessi 
contrabbandieri estraevano il nitro solamente dalle 
superficie dentro le grotte , e terre di alcuni sot- 
terranei , senza far conto per ignoranza degl’ in- 
numerevoli depositi, che a cielo scoperto vi s’in- 
contrano nelle vicinanze , e quasi sempre nell’ in- 
terno de’ pozzi, ove la pigrizia dell'uomo li lascia 
in non cale a spese della pubblica salute . Questi 
depositi di stabio fortemente ammassati , c tante 
Tolte fermentati , sono si compatti , che le acque 
piovane non più gli attraversano j cosìchè a ren- 
derli adatti alla nitrificazione non evvi altro mez- 
zo , che esporne le parli interne all’ aria libera in 
poche buone giornate j si rendono suscettibili di 
essere liscivate con molto profitto • 

Lo stahio poi , che da secoli si è lasciato cu- 
mulare nelle tettoje ove pernottano gli armenti , 
non mai molestato dalle piogge , ed avendo la na- 
tura a suo bell' aggio completata tutta 1’ operazio- 
ne del nitro , è quasi tutto a base di potassa , ed 
è maravigliusa la quantità , che se n’ estrae , e 1» 
qualità oltrepassa le altre del regno , eccetto il ni- 
tret degli Abruzzi , al quale si eguaglia . ($ 

In Vasto Girardo , Ripalda , Capracotta ab- 
bonda lo stabio , che trascurano anche di servir- 
sene per usi rufali . In Ripalda in alcuni lernto- 
ij dei Sig Duca di Canzono , ove vi era un pro- 
digioso deposito di oUimo , e salnitrato stabio, 
eccitando noi 1’ unico , e ben intenzionato appal- 
tatore Sig. Raffaele di Taranto ^ a fame la lisci- 

va- 


Digilized by Google 



DEL REGNO DI NAPOLI. 57 

VaZÌone , indicandogli anche praticamente il più 
facile metodo, ne ottenne da piccola parte di quel- 
la grandiosa tettoja circa canlaja di ottimo ni- 
trato di potassa greggio , si calcolò in quell’ epoca 
a a5 piedi la profondità dello stahio . Se questo 
contralto non fosse stato distrutto dall' impuntua- 
lità dell* Amministrazione , il Sig. Raffaele potea 
calcolare come aver ritrovato un tesoro liscivando 
coi veri principi da noi promulgali a tati' i salni- 
trari , e neutralizzando le acque madri con huo-* 
na potassa , o carbonato di potassa . 

11 già appaltatore Raffaele non aveva nitriere 
fisse; ma con molto ingegno faceva liscivare ovun- 
que il suo capo artefice ritrovava terre nitrose , 
e capaci di sostenere qualche tempo il lavoro . 
Questo metodo non dispregevole in alcune pro- 
vince ove mancano affatto le strade interne , con 
pochi utensili volanti , e bene adatti lo mettevano 
nel caso da trasportare il nitro solamente nel suo 
magazzino centrale , e qualche volta le acque pi- 
irose , se il luogo dal quale le estraeva si negava 
all' apparecchio della nitrificazione , come accade- 
va sovente nell’ inverno . 

Nel luogo detto la cocozza distante due mi- 
glia da Vastogirando ritrovammo un ricco depo- 
sito di stabbio quasi tutto salificato , e da alcu- 
ni saggi fatti praticare in nostra presenza , ne ri- 
sultò quasi il quinto di nitro greggio molto colo- 
rato . 

In molti paesi di questa provincia, come in- 

B Tri- 
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Triventì , Guardia Reggia , Pielrabbotidante , Ca- 
rovilli , ed in altri disperali villaggi , I’ imluslria a 
fabbricar polvere in contrabbando è somma , e la 
maggior parie del nitro , che que’ naturali ne e- 
slraggono , de'le sole grolle , come si è detto , 
l’impiegano tutto alla preparazione dì non cattiva 
polvere . 

Avendo scolpito nel nostro cuore , che serve 
meglio un governo qualuntjue , colui , che lo fa 
amare da’ governati ; in tanti paesi, ne’ quali ri- 
trovammo morti) , ed ulensilj di fabbricazione , 
senza moltiplicare i colpevoli , di cui non vi era 
penuria , ci limitammo solamente di fare spcfzzare 
ì morta] ; far loro sentire la pena, nella quale sa- 
rebbero incorsi , se tutt'altro gli avrebbe sorpresi, 
metodo di docilità , col quale sovente si perviene 
allo scopo più , che con l’asprezza , e scortato so- 
vente da grati contrabbandieri passammo a fai’e le 
stesse funzioni in altri paesi , che si dilettavano 
del» commercio della polvere, che le stesse autori- 
tà comunali o proteggevano, o guardavano il si- 
lenzio per timore di provare gli effetti della ful- 
minante composizione . 

Gli appalti , che pi’ocurammo ne’ prinù tem- 
pi furono spen'i nel nascere, perchè non vi era 
amor patrio iu’rhi reggeva 1’ Amministrazione , e 
come la stoffa di Penelope , distruggeva il giorno 
ottimi risiiltamenli , che si ottenevano 
da tanti viaggi eseguili in ogni punto del Regno , 
e dall’ istruzione , che cercammo spandere presso 

tut- 
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tutte le popolazioni . Più volte il povcr’ uonjo , 
non napoletano , non islrui'lo in niuna scienza 
naturale , non istiliilto in niun ramo di coltura 
di mente , diceva , die bisognava ridurne a segre- 
to , e per poche pi'rsone la raccolta d*l nitro nel 
regno ! Lo slancio era stalo di già dato , e da noi 
le istruzioni teorico pratiche si erano già fatte pe- 
netrare in ogni provincia -, cosicclié sarebbero as- 
solutamente rimaste tutte le sue vessazioni para- 
lizzate contro agli industrianti <li nitro , se l'Am- 
niinistrazione delle polveri , e del nitro fosse stata 
protetta dal Ministero da cui dipende , o per dir 
meglio, avesse ricevuto i fondi a sufficienza, come 
sarcfbbc accaduto, se fosse dipesa da mani finanziere, 
senza equivoco si sarebbe portala la raccolta del 
nitro in una terra , e in un clima tanto favarevole, 
a diecimila cantaja ogni anno , e ciò a perpetuità. 
Cosi tutte le arti che Irin bisogno di questo sale 
combustibile lo, avrebbero in abbondanza , di ot- 
time qualità, ed a minor prezzo di quello , che si 
vende oggi ; cosi la polvere cosleri bbe un quarto di 
liieno deli’ attuai prezzo , e finalmente vendere si 
potrebbe questo nitro a tante nazioni povere di 
derrate de' loro sterili terreni , la di cui mancanza_ 
rende necessaria la guerra , per distruggersi , mi- 
gliorando temporaneamente la sorte di tbi resta , 
o sempre a sj)ese di quelle contrade , ove la na- 
tura e stata biro meno aspra , e de’ popoli meno 
bellicosi perchè protetti dall' agio , e dalla bontà 
del ciimà . 

g a Ge- 


Digilized by Google 



160 STATISTICA NITRARIA 

Generalincote si genera nilro in tutta la pro^ 
Vinéia di Contado di ^Molise , la quale in estate è 
coperta da innumerevoli armenti , che il clima 
della Puglia obbliga di emigrare , oltre quelli di 
proprietà de' suoi abitanti , se ci è riserbato ua 
giorno di vedere a seconda de' nostri voti fami- 
liarizzata la raccolta del nitro fra quei naturali , 
Contado di Molise diverrà col solo ramo del nitro, 
la piu utile provincia , e di sommo utile per loro 
ttx-ssi i quali senza nuocere all' agricoltura , poiché 
si fa poco uso di stabbio, lo coiiverliranuo la mag- 
gior parie in nitro. 

SI aggiunge in favore del nostro sale , che il 
più terribile de' flagelli , il tremoto , avendo fatto 
nen bassa in quasi tutta la provincia, ed ovunquo 
gi è avvicinato si osservano rottami , spaventevoli 
Tuine , e senza rispettare nè anche i sacri penetrali, 
sede degli stessi iddìi, ha ridotto molti paesi ina- 
bitati, i quali non preseiitauo più ninna idea d’or- 
dine , e suiaiuente ricordano al passaggiero , che 
non è offesa oziosa , e vana quella , che gli uomi- 
ni incautamente praticano al loro culto, ed alle 
loro sante leggi 

I circoudarj di Ripalimosano , Casacalenda , 
Larino , Civ.tà>Cauip"niarano , Montefalcoue , 
Riccia , Morcone , Cainpobasso , Campochiaro , 
Rojano , Isernia , Frosolooe , ec. fino a tutti le 
adiacenze del Matese, offrono più abbondante ni- 
trificazione poco raccolta , perché pochissimo co- 
nosciuta , ed iu niun modo proietta , e raccolto 
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il solo nitro , che la natura offriva , ed offirità 
sempre cristallizzalo alla super6cie de’ luoghi al co- 
perto delle piogge , da coloro , o come dilettanti , 
o di mestiere fabbricanti di polvere da ca'ccia., e 
di tutte le <|pa1ità . 

Queste abitudini di eludere la legge rese 
dalla diflìccltà de' tempi , comuni ^ mediante le 
nostre economiche misure sonosi alquanto depres- 
se , senza però vederle ancora annientate. Una 
sostenuta moderazione , assistita da quella nobile 
energia di cui deve rivestirsi un pubblico funzio- 
nario, può a gradi annientare lo spirilo dell’ illeci- 
ta fabb{icazione di polvere , specialmente allorché 
il particolare calcola il rischio di contraddire la 
legge , dall’ altra il ritrovare ne’ regj magazzini In 
tutti i tempi , il genere , la qualità , e 1’ economia 
nel prezzo . 

Queste sole vedute finanziere possono far di- 
minuire il cpntrabbando , adottando ima mode- 
razione in lutti i rami di pubblica entrata , cbe 
a calcolo fatto aumenta i prodotti, invece di ve- 
derli decrescere . A confirmare la nostra proposi- 
zione , cbe qualcuno può cbiamare azzardala , ag- 
giungiamo , elle r incontrasl.'iliile regola, e pri- 
ma d’ aritmetica che due , e due fan quattro , 
quasi sempre è fallace nei calcoli finanzieri : alle 
pruove ; la polvere da sparo, che si vendeva car- 
lini otto il rotolo molli anni indietro, e che ren- 
deva allo stalo cento mila ducali ( per esempio ) 
era naturale per la stessa citata regola di somma, 

g i cbe 
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die aumenta, ido il pi'czzo fino a sedici carlini , si 
avrebbe dovuto ritrarre la somma di ducati dugen- 
to mila ; e pure la pratica ba dimostrato il con- 
Iraiio», die si è introitato meno della prima som- 
ma , e die il finanziere non deve regolarsi col 
solo calcolo aritmetico 5 ma con le estese cogni- 
zioni che Lene applicate formano 1’ uomo di sta- 
to / come obbliarc la massima in materia 

di finanze, che i dazj, che gravitano sopra ogget- 
ti di necessità , sono rispetto colla rendila , in 
ragione inversa di loro gravezza ? quéste riflessioui 
accennate appena , esigwebbero maggiore svilup- 
po , se non dovessimo limitarci a cose^ che ri- 
guardano il nitro, la sua facile raccolta, e le ter- 
re , che a preferenzalo generano . 

L’ Aminitiistrazione delle polveri volle stabilire 
una nitriera di conto regio in Casacalenda diret- 
ta da un Commissario , onde fosse di modello e 
di scuola per gli abitanti della provincia che 
avessero desidei'ato istruirsi nella scie*nza del salni- 
traro ; ma siano i tempi , o quelle stesse circo- 
stanze , che fanno rovinare la maggior parte degli 
stahilimenli, che si amministrano per conto de’ go- 
verni , poco risultato ebbe, rd il nitro costò di più 
«li qncdlo , che si ottiene dagli appaltatori salni- 
Irari , alti quali non solamente non si anticipa il 
danaro , siccome si praticava ai Commissarj , ma 
devono attendere mesi , ed anni per essere aod- 
disfalti del nitro , che consegnano all'Amministra- 
zioae medesima . Resa nulla adunque la nitriera 
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di Casacalenda , sacrìGcandosi (ante spese di stabi- 
limento , essendo stalo rimpiazzato il primo Com- 
missarioy il secondo propose di stabilire la nitriera 
regia in Is«rnia , cosa ^he gli fu subito accordata 
da’ capi dell’ Amministrozione , che disgraziatamen- 
te non conoscono' una linea al di là delle mura 
della capitale \ e non familiarizzati nei differen- 
ti rami, della creazione ed estrazione del nitro . 
Nuove spese per questo nuovo stabilimento , dal 
quale non si ottennero, che rovinosi risultati j co- 
sicché rimasta senza attività, e senza più utensili 
utili , fu radiata anche questa dai ruolo de’ regj 
stabilimenti , se in Campobasso luogo destinato 
ora per permanenza del Commissario , non voles- 
se il terzo Commissario succeduto a} secondo 
proporre altri stabilimenti . In molte amministra- 
zioni , ^1 buon senso può essere sufGciente a di- 
rigerle al loro meglio ; ma nei corpi facoltativi 
v’ ha bisogno d’ istituzione , nè vale il poterle per 
infondere la scienza , senza la quale la più ricca 
delle industrie, come la confezione del nitro, de- 
ve abortare . * 
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STATO FISICO 

ED INDUSTRIALE iffeLLA PROVINCIA 
DI CONTADO DI MOLISE . 

# 

Campubasso è la capitale di i 34 comuni spar- 
se sopra un suolo di 990 miglia quadrate , che 
cliiamasi ora provincia di Contado di Molise. Que- 
sto nome è preso da Molise piccolo villaggio situa- 
to su la punta di un’ erta collina che è nel centro 
della provincia , sede del Contado troppo noto 
nei tempi tanto ingiuriosi all* umanità. 

La popolazione di questa provincia ascende a 
S107165 individui , in modo , che divisa per 10990 
miglia quadrate spettano a ciascuno 209 abitanti. 
La lunghezza massima di questo spazio terreno 
è di miglia 4^ , e la larghezza massima è di mi-' 
glia 4^ • Il suo grado di latitudine è 4i" 4*^ > ^ 
quello di longitudine 3 a' e 38 ° . 

L* intiero suolo offre alla misura moggia , 
1099890, delle <)uali sono coltivabili 939891 , ed 
incoltivabili finora , addetti alla pastorìzia , e sel- 
ve moggia 169999. Tutta la terra del Contado di 
IMolise divisa per la popolazione spetta ad ogn* 
individuo moggia 5 ^ ; ma delle sole coltivabili 
moggia 4 y • * 

Secondo il coacervo di un decennio , la par- 
te coltivata somministra alla popolazione toinola 
998,900 di grano j orzo 1269303 avena 767635, e 
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moltissimi legumi , oltre queste derrate , che favo- 
riscono per i loro residui la creazione del nitro ; 
per la formazione della potassa , si ottengono an- 
cora 23000 botte di vino, i di cui depositi in tar- 
taro , fecce, e vinacce sono di prima necessità per 
la base alcalina, bruciandoli prima. 

Il combustibile non manca, per la moltitudi- 
ne de’ boschi , oltre quello , che risulta dalla par- 
te coltivabile ; mai evvi di più un’ altro utilissimo 
combustibile che è la sanza degli ulivi infranti , 
e ridotti instante gUlette dopo estratto circa 4ooo 
staja d’ olio per me;zzo degli stretto], il di cui sta- 
bilimento insieme si chiama nel Regno Trappeto . 

L' industria de* bachi a seta , ricco materiale 
per la produzione del nitro , è si tenue in questa 
provincia , che poco *può calcolarsi fra le risorse 
del sale in quistioiie . ^ 

. La parte incolta, come abbiamo dello dianzi, ' 
offre molti terreni nitrosi ; perchè pascolano quel 
terreno, appartenente, ai naturali delia provincia 
87,460 pecore ; agnelli j 5 ,ooo ; capre 5 , 000 5 por- 
ci 39,000 ; vacche 56 oo ; oltre gran quantità di 
polli da pascolo , cavalli , muli , asini per usi do- 
mestici , e rurali . 

Il suolo dell’ intiero Sannio abbonda di carbo- 
nato di calce attissimo al lavoro , e le Abitazioni 
generalmente sono costruite di questa forte pietra, 
che volgarmente chiamasi travertino . 

Non mancano le argille gradatamente colorate 
da più , o meno ferro , di cui servonsi per vasi 
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orcliiiarj «la cucina, e per atlìiigere acqua, la più 
povera ^<‘nl«* . 

Verso il famoso Malese vi «’ incontrano molle 
acque sulfuree , clic i Iremuoli hanno moltipli- 
calo , e rese più libere . 

SoNCiite vi si veggono de’ grossi noccioli di 
hiauchissinio quarzo non aderente a ninna base ^ 
ma erranti o involti nell^ terra vegetabile, e co- 
.munemenle vi s’incontra nelle pubbliche strade. 
La silice è comune , non pura j ma tendente piut- 
tosto al nero , come alcune jAelre foaaje • 

In’molli luoghi, come nelle vicinanze di Pe- 
scolangiano , Campobasso, e Rojano , vi si osser- 
vano molle pietre vulcaniche , forse trasportale 
dalle acque . 

Gli abitanti di Contadd di Molise forti come 
i loro antichi padri , e molto industriosi , profit- 
tano di alcuni filoni di solfato di calce, Gesso , 
per preparare la scagliola sìmile a quella , che si 
crede conoscersi esplnsivamente in Firenze , eoa 
la quale se ne formano eleganti tavolini , c gran- 
di buffetti per ornamenti domestici . 

Campobasso , Baraniello , ed altri paesi vici- 
ni , sono divenuti celebri per i lavori di acciajo , 
ì quali ncn più invidiano le più esatte manifatture 
estere su (fueslo genere . 

I boschi non hanno molto sofferto dall' iucon- 
sidcrato taglio , ciocché ha sostenuta pura 1' aria , 
od il combustibile per la conscrvazion* de’ mede- 
simi abilauli è meno opsloso . 

. Se 
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Se r Animliiisirazione delle polveri e de’ nitri' 
p.iianlisse I’ industria del nitro nella provincia di 
Contado di Molise , con qualche iqg/.zo di prote- 
zione , ed il primo, pagando jmmecliatamenle 1’ in- 
dustriante , si raccoglierobhe tanto nitro , quanto 
nella piu ubertosi provincia in questo genere , p 
cosi unita allo altre, oltre d’ impiegarlo per hi 
polvere da guerra , e commercio , si preparerebbe 
r acido sempre puro per uso delle arti di lusso , 
e di necessità, senza vederlo alteralo da sali estra- 
nei al nitro, con grave danno dell’ arte tintoria, \ 
di cui più preziosi colori, come lo scarlatto 
no all’acido nitrico il loro vero splendore c la 
vivacità de’ colori resi permanenti dalla diversa 
gradazione di luce . Cosi le operazioni di separar 
r oro dall’ argento sarebbero esatte servendosi del- 
r acido nitrico affat^^o privo dell’ acido muriatico , 
prodotto dal pessimo regolamento , nel vendersi il 
nitro dall’ Amounistrazione , la quale non riguar- 
dando , che un sordido , e compassionevole lucro , 
mescolando sai marino al nitro rovina 1’ arte tin- * 
toria , i panili bruciati , cd i colori non perma- 
nenti , L‘ arte dell’ argentiere è in pericolo j poi- 
chè»nella separazione dell’oro, allorché misto col- 
r argento , l’%cido nitrico attacca di preferenza 
r argento , lo scioglie, restando insolubile l’oro 
nel fondo del vaso , ma se il nitro , dal quale si 
ottiene 1’ acido nitrico , è alterato dal saj mariiio , 
come si sta praticando^ ed anche quel che più 
scandalizza , perchè parte di questa miscela viene 
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autorizzala dall’ Amministrazione , allora 1’ acido 
non sarà solamente nitrico , che attacca il solo ar- 
gento j ma nitro-muriatico , ossia 1‘ antica acqua 
Treggia , che attacca 1’ oro ancora , tAe ritrovasi in 
lega coll’ argento , e ciò rende falsi i saggi de* 
ripartitori della zecca , e di qiAgli di tutta 1’ ar- 
ie degli arg»‘ntierl , ed orehci . E perciò le co- 
gnizioni delle scienze naturali , e specialmente 
della chimica sono di assoluta necessità , e senza 
le quali è delitto 1’ esercitare ciocchi non s’ inten- 
de e per coloro , che fan parte dell’ Amministra- 
zione delle polveri , Araminislrazioiic facoltativa , 
che sta alle altre , per cosi dire , come il genio 
sta alla truppa di linea . Il conversare di oggetti 
scientifici , con chi non intende , e scrivere og- 
getti di servizio per non essere capito , diviene la 
più crudele delle posizioni per un uomo , che in 
tutte le sue anche più minute azioni , non si pro- 
pone , che il bene della sua patria, e la gloria del 
Principe , che fa governa . 

L’ ultimo tremuo'lo ha desolato molte contrade, 
non escluse la stessa capitale Campohasso , ed ha 
reso deserti molli villaggi abitati per Io più da po- 
chi contadini, e perla massima parte pastori: que- 
sti emigrano in Puglia 1' inverno , ift>u l'imanendo 
alla custodia delle loro misere capanne , e de' loro 
Iddii , che qualche vecchio pr^te , e le donne , che 
trattano .lutti i loro limitati affari rurali , onde 
offrire al ritorno dell* infelice sposo in primavera 
qualche umile legume, ed è oflrii'le molto, non 
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cibandosi generalmente i pastori del regno , che 
di duro ed ordinario pane infuso in acqua calda , 
e su ^del qnale vi fan cadere poco sale , ed un Gl 
d’olio versato formando la croce . Questo è il per- 
petuo nutrimento degli uomini destinati a menare 
una penosa vita , esercilaiilCI il primo mestiere 
'* immedialaiuente dopo la creazione. 

Riguardo al metodo di confezionare il nitro 
nel Contado di Molise, la n^ggior parte sieguono 
il sistema degli Abhruzzi , di cui or ora parleremo, 
metodo tutto particolare in quelle tre province , e 
che malgrado le nostre cure , sarebbe colpevole 
chi di essi si allontanasse dalla xutioa ximastali ia 
retaggio (la loro padri . 
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Idee generali sopra la nitrificazione delle tre 

PROVINCIE DEGLI ABBRUZZI , E PARTE DI CONTADO 
DI Molise con cs preciso istokico , come si 

•OTTIENE IL NITRO, DA QUAL SOSTANZA , SUO PRIMO 
PREZZO IN FACHRl™, QUANTO 1 FABCBICANTI LO 
VENDONO O agl" incaricati DELLA COMPERA PER ' 
CONTÒ dell’ amministrazione DELLE POLVERI , O 
A CHI AVESSE CONTRATTI COS LA MEDESIMA’. 

OUrepissando le nostre forze , die sono fuor 
df dubbio di lungo assai minori dello zelo , che 
afbbiamo mai sempre adoperalo in tulle le funzio- 
ni , nelle quali il dovere della carica ci Ija cbia- 
Dialo , non tralasciando bvogo inosservato, abbiamo 
voluto cui rare nei più minuti dettagli della parti- 
colare fabbricazione del nitro conosflula da’ soli 
Abbruzzesi, e fra questi da quelli della provincia di 
Cliieli , Aquila , e parte di Molise limitrofe alle 
prime citale • 

III quelle contrade non si conosce allrit ma- 
teriale donde estrarre il nitro, die lo stabbio, 
o cscreiiicnlo pec^ino, caprino, e sovente me- - 
scoialo col porcino , iiientre gli altri poco si valu- 
tano , pen bè potliis'imo, c quasi iMilla rendono al 
saliiitraro . Questo sisl< ma è stalo sosteuuto da pa- 
dre in fi dio fin da lfm|)i remoti, cosiccliè l'arte del 
sai il raro si è conservala pn sso la classe la jiiù indi- 
gente delle popolazioni, ma pie<a in coiis derazioiie 
eia niuu governo , tctcllo l’alluale , mai chiamati a 
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rassegna, ed ignorandosi , die il niti-o fosse produ- 
zione indigftna, lo nn udicavano dall’ eslero a prez- 
zo qiia/lriiplo di quello , che pagate avrelibero nel 
prò prio paese ; mentre poi tutto il nitro che fab- 
bricavano i naturali d’ ogni città , e villaggio ser- 
viva por confezionare polvere in contr ibbando , ed 
alimentare così i bisogni jlella caccia , e per tutte 
le feste religiose o profane .. Ciò succedeva per 
Io più sótto la stessa vigilanza degli agenti del Go- 
verno o municipali, e coloro ebe portavano il ngme 
d’ appaltatori , sfondacando da regj magazzini un 
cantajp di polvere per venderlo , ne ìmnieltevano 
in commercio di loro fabbi’icazione dieci altri*, la 
passavano nei paesi limitrofi , e tutti i fuorusciti 
si servivano di questo genere di fabbricazione clan- 
destina . 

L’industria del nitro quasi generale in tutti i 
paesi di questa juoviiicia , si pratica senza scienza, 
e CIO non fa , che il loro nitro non sia il miglio- 
re di tutte le altre contrade del Regno , perchè 
quel poco , che cristallizza dopo la semplice eva- 
porazione, e cristallizzazione è tutto a base di po- 
tassa , quasi privo di sali deliquescenti , e senza 
contenere punto salmariiio , come arcade in tutte 
le altre fabbricazioni, ciocché in questi luoghi ren* 
de nullo il decreto di doversi cousegnare il cosi 
detto saiaccio all' Amministrazione de’ dritti riser- 
vati , il quale ii^on è che salmalino più colorato , 
e sovente con poco di muriato di magnesia . 

I materiali di ua sorprendente numero di arj 
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menti, elle durante il giorno sono ceduti alla cam> 
pagna,clie rendono ubertosa, come quasi un com- 
penso del nutrimento, che a dovizia 1 oro^ offre ; 
mentre le notti, che richiamano questi animali, co- 
me tutti gli altri, al riposo, depositano in più da- 
te i loro escrementi, strati sopra strali lino ad in- 
gombrarne i loro ovili , e quindi spesso il pastore 
è obbligato dalla necestità di rendere più libere 
queste abitazioni , tirando fuori all’ aria libera lo 
stabbio, ed esponendo alle piogge una sostanza, 
la quale potrebbe rendere 1’ inaccorto , meno infe- 
lice , se ne conoscesse il prezzo , c 1’ utilità l . . . 

Innesto stabbio pecorino , o caprino, o misto, 
come accade , o si cede volontariamente dai pro- 
prietarj , o si vende particolarmente in quelle con- 
trade ove si pratica 1* industria del nitro . 11 pres- 
so ordinario , .che si paga duo nei mercati , è di 
grana otto a dieci il sacco , il quale pesa circa 
rotola 6o , allorché secco . , 

La classe di que' giornalieri , e miseri con- 
tadini , che in alcuni mesi deli' anno non può im- 
piegarsi nei lavori rurali , dacché abbondanti nevi 
s' impadroniscono della campagna , ed uno smalto 
di gelo gli obbliga a tenersi ben chiusi , compera- 
np secondo la loro possidenza , o si procurano 
da luoghi abbandonati lo stabbio , lo trasportano 
nelle loro capanni , e miserabili abituri , ove non 
isdegnando di vivere nel medesimo coperto, e con 
1* usino , e,’l porco; depositano fin sotto i loro 
letti la sostanza salnitrabile , ed ammonticchiata 
• la 
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la lasciano dicono essi maturare , Lo slalihio co- 
si riunito si riscalda , die vai lo stesso dire , si 
fermenta elevando la sua piopria temperatura fino 
a far segnare nell’ interno de’ cumuli (òo gra<.li circa 
alla scala del teruioineiro di lUauimir , Coloro, che 
sono in circostanze di tenere stalle , preferiscono 
mettere lo stufibio nella propria casa perclié la lem- 
peralura elevata da-lla leruienlazione di quel ma- 
teriale ^ riscalda oitroiiiodo- r aimostera delle stan- 
ze j cosicliè ecunoniuzairtiu il cuniLnstiLile in epici 
rigoroso clima , sono uolccmcnie risoalnati , siniza 
esporsi , come accade, a tiruciare repidcrnmie spinti 
dall' iiicordigia di avvicinarsi alle tidinme de loro 
roghi , che accendano or nel centro dei. a stanza , 
o dove meno li olleiide la lioiea , che liberamente 
passa dalle loro mai condizionale porte . 

Riscaldalo la prima volta lo stabbio rompono 
il cumolo , e con pale di legno , o di terrò io ri- 
volgono , e che essi chianianu paleggiare , die a 
Ixionconto altro non e che moitipiieaie le super- 
ficie dei materiale salnilrabde , espen re le sue par- 
ti semi calde a ricevere il gas ossi^eiio , che 1 aria 
vi deposita, e ebe cou av.d.ià e assorbito dal gas 
azoto , che si sviluppa dalia sostanza uniuiulc in 
quislione , e coi quale uinlts loiiiiano 1' acido ni- 
trico nelle propoizioni touosciule , e quindi inct- 
tendosi in ccntallo con la ]>oiassa , risultala dopo 
la digestione del uutianento vcgelabiie , e conibi- 
iiali insieme Idiiiianu il ni! iato di potassa , ossia 
nitro, dojio però leriuiiiale tutte le operazioni di 
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nuovo si riunisce in cumoli , e sempre al toperto, 
senza però impedirli il libero passaggio dell' aria , 

Riichè subisce una seconda fermentazione , termi- 
nata la quale si spande di nuovo come la prima 
volta , e di nuovo si ammonticchia , e cosi fiuo 
alla terza fermentazione . 

Questo alternativo naturale riscaldamento , ed 
artificiale movimento riducono lo stabbio ad ua 
colore cinereo , quasi a terriccio come assoluta 
dissorganizzazione della materia animale . Giunto 
a questo punto il salnitraro lo saggia sopra la lin- 
gua , e se il sapore li produce la particolare 
sensazione , eh' essi sono avvezzi a ricevere dalle 
sostanze salni Hate ; tlicono é maturo , si puoi li- 
Mivare . Se altrimenti non è giunto al suo punto • 

continuano a farlo fermentare anche umettandolo 
con molta precauzione onde non si arresti il cor- 
so della fermentazione , e ciò Gno al suo termine. 
Questa operazione allorché lo stabbio è di otti- 
ma qualità , suole durare un' anno , altre volte di 
più , cosichè quei contadini , che pur non soa 
molti , che vogliono lavorare ogn' anno , ossia ogn* 
anno raccogliere nitro preparano più cumoli in 
diversi tempi , ed alterano i loro lavori , e men- 
tre si liscivia un'opera detta cosi da essi, un'al- 
tra é in riposo , cioè all' occhio deli' imperito ; ma 
a quello del chimico è nel vero stato di attività 
formando il più prezioso de’ combustibili sali , ca- 
ro agl' Iddii della pace e della terra . 

1 salnilrari dunque per supplire a' loro duri 
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bisogni nelle più ingrate stagioni lisciviano lo stab- 
bio fatto divenire terricio , come si è detto di- 
anzi , e senza aggiungere potassa , ottengono da 
quella naturale ojjcrazioue , c da ogni sacco della 
derrata comperata nel peso di rotola 6o , al prez- 
zo di un carlino il nmximum , rotola due , a due 
e mezzo di ritro greggio di ottima qualità , e che 
Ogni cento rotola di questo ])rodottu somministra 
85 a c^o di nitro puro , e di un^eeuerosità senza 
eguali . 

Le acque maelri , ossiano le acque restanti 
dalla cristallizzazione) non sono da essi calcolate y 
dacché ignorano I' uso della potassa , e non ri- 
guardando in essa , che una spesa di più , abban- 
donano il miglior nitro , che senza dubbio sareb- 
be il doppio del primo ritratto ; in tal modo , 
che invece di ottenerne due rotula , e mezzo , ne 
avrebbero circa otto rotola , e con un si tenue 
spesato . Noi stessi dispiaciuti di vedere gittare 
quelle preziose acque , o iu istrada , o al più so- 
pra cumuli di stabbio , li si volle con 1' esempio 
di una operazione praticala in loro presenza per- 
suaderli dal male , che la loro ignoranza cagiona- 
va a quell’ industria. Presimo perciò quelle acque 
madri , e sempre iu loro presenza , c facendoli da 
essi stessi eseguire , e non avendo potassa espres- 
samente fatta , o dalle ceneri , o da leccie , e tar- 
taro di vino , si fece prendere la lisciva con la 
quale le loro donne servonsi per pulire , ed im- 
bianchire i panni . Mescolata con le citate acque 
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madri non a perfetta saUir.iziune percliè fosse pià 
soli ecila la decu nposizione , o le acque divenisse- 
ro ciliare , decandato il liquore sopra nuotante alla 
calce', c magnesia , comune base de' sali esistenti 
nelle acque madri , e messolo ad evaporare fino al 
grado di salificazione , che regolarmente si calcola 
fra i gradi 53 , e 6o , altrimenti sarehbe difCcile 
la separazione de' due sali marino ,e nitro , e do- 
po fu passalo la cotta nei crislaliizzatuj , facendo- 
ne separare pi 1Ì^ e le tene coloranti , ed altri 
corpi cterogeiict-*! nitro ; videio come incantati 
un' abbundaiile cristallizzazione , appena raffredda- 
to il liquore , e che s.curameule non avrebbero 
creduto se noi non I' avessimo praticato io '^oro 
presenza , e fallo eseguire da essi stessi , Persuasi 
dal, fatto , che in ogni loro operazione perdevano 
una considerevole quantità dì nitro al di là dèi 
naturale , che ottengono a prima colta , e più ri- 
spettosi , che avidi di sottrarsi dalia miseria con 
una lodevole industria, appena allontanati dalle 
mura de’ loro villaggi , seguirono religiosamente la 
misteriosa pratica lasciala loro in retaggio , e con- 
tenti di quel poco, e sempre ottimo nitro, e cu- 
Tansi poco della scienza falla per ajutare le leggi 
della n.ilura . Le acque madri , che alcuni gitlaiio 
si'pra rumoli , senza 1' ejuto della potassa , che 
prende da esse il solo acido nitrico , togliendolo 
ad altre basi , come abbiamo dello , accade che 
sono multe fiate ricotte a spese del tempo , e del 
combustibile , ed addenzandosi éuasi a consistenza 
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di miele , iinparazzano la iiscivazione , e rendono 
difficile la cristallizzazione , ed è la vera ragione , . 
perchè il nitro degli Abbruzzi è quasi nero allor-* 
che greggio . 

Facendo tutti i calcoli , ond' esaurite tutti i 
rami delia nitriGcazione degli Abbruzzi , il prezzo 
di ciascun cantajo di rotula cento di once 33 j di 
nitro greggio reudendo al disopra dell' ottanta per 
cento , ora , che i prezzi de’generi , e la vita gene- 
ralmente è più cara, puoi' ascendere a due. i5. cir- 
ca . In questo calcolo facciamo entrare le giornate 
del saliiitraro , combustibile , fitto di casa , e della 
caldaja a ragione di grana i5 al giorno , non avea» 
do, che pochissimi quest' utensile. 

Da questo racconto fedele , ne risulta , che se 
il contadino salnitraro vendesse il nitro al citalo 
prezzo , non perderebbe nulla , avendone ritratte 
le sue giornate , e lutto iS spesato per tutto il 
tempo , ebeeiinpiega ad estrarre nitro . 

Ma il rustico piu attento ai suoi interessi , 
per quanto più sono* i bisogni, nel suo piccolo, 
vuol divenire negoziante vendendo il nitro , che 
ii costa i5 , aveiiduci vissuto sopra a ducati 20 il 
cantajo agli appaltatori , se ve ne sono nella con-, 
trada , o agli agenti dell’ amministrazione delle pol- 
veri , e sempre a pronto pagamento , «e senza di 
che lo riportano secoloro nel luogo d’ pnde sono 
partiti , per quindi venderlo al maggiore offerente, 
nulla curandosi , se chi lo compra , lo impiega u- 
tiimcnte , o se per suo proprio danno , come li è 
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sovente accaduto , che il loro nitro è divenuto u* 

. materiale funesto nelle mani di ladroni , che infe- 
stano le campagne , e tengono in allarme la città. 
Ragion di stato , amor di patria , ordine pubblico, 
sono per essi nomi vani , nè conoscono altro sta- 
to , che supplire con le proprie fatighe agli biso- 
gni delle loro famiglie , e facendo onore alle im- 
posizioni , 'da per ragion di società ogni cittadino 
pagar dee al Governo sotto T egida del quale 
egli vive curasi poco del resto . 

Questa è la storia della fabbricazione del ni- 
tro negli Abbrnzzi , lidotta ora nelle mani de’con- 
tadini salnitrari ; poiché tutti i contralti , o si sor 
lasciati terminare senza procurarne degli altri ^ o i 
non terminati legalmente , hanno essi stessi chie- 
sti di sciogliergli , anche perdendo gli utensi- 
li che costavan loro vistose somme , onde sfug- 
gire le ingiuste vesstzioni , usateli in nome? del- 
r amministrazione medesima , dalla quale avevan 
diritto alla protezione . » * 

■ Fatto sta, che le maledizioni di tante rovi- 
.natc famiglie pervenute al loro colmo , non sono 
rimaste iuvmdicate, l\am^ini$|razione senza ra* 
gionc amministrativa tocca ai Suo termine , ricor- 
dando il pncctto pur troppo* ovvio , che gli uo- 
mini decorano , e sosteugono le cariche y e non 
queste , quelli . 
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PROVINCIA DI CHIETI , 
ABBRUZZO CITRA. 

Maraviglioso è fuor di dubbio il vedere , cb# 
la provincia di Chieti per tante circostanze favo» 
revoli adatta alla più ubertosa raccolta del nitra- 
to di potassa e ad altre basi terree, ‘sia in pochi 
anni , dopo il primo impulso da noi dateli , dive- 
nuta forse la più scarsa di quante compongono 
r insieme del Regno . 

Questa provincia , cbe di preferenza delle al- 
tre possiede un popolo di salnitrari ^ e direi non 
esservi quasi contadino , che non possegga un cu- 
mulo di stabbio a sai ni tra re , ed ove generalmente 
«i conosce 1' arte benché rozza del salnitraro , che 
da^ generazione , in generazione l’ereditano, e cbe 
con pochi mezzi da parte di chi amministra que- 
sto ramo , poteva rendersi veramente miracolosa 
la raccolta , non curati , hanno distrutte le loro ar- 
tificiali nitriere, e con esse il genio di promovere 
l’ industria per migliorare la di loro pur troppo 
infelice condizione . 

Le vessazioni sono state tal'i , e tante contro 
la più abbietta classe della società, la quale senza 
fortuna, senza pretendere al merito, offriva fedel- 
mente ad onesto prezzo il risultato delle sue estra- 
ordinarie falirlie , che per lo più le esercitano 
nelle ore notturne specialmente nell’ inverno a spe- 
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se «lei necessario riposo, senza del quale invano 
si favcLbe fronde al rurale lavoro del nuovo giorno. 

L’ esenzione della oscrizione militare come » 
in più volle abijianao reso conto, nell intiera pro- 
vincia non produsse , che un solo contrailo , il 
qinilc ba subito la sorte degli altri , quasi tutti 
dislrnlli , no!i perchè non avrebbe potuto T ap- 
])allalore in Orsogna , luogo del solo appallo per 
esenzione del -servizio Militare , e sue adiacenze , rac- 
cogliere 6o caiitaja Tanno di nitrato di potassa ; ma 
perchè non essendo stato pagato regolarmente del 
piVjzo della quantità , che immetteva nel magazi- 
no della polveriera della Torre dell’ Annunciala , 
a ragióne di ducati a5 il cantajo y ha rovinalo in- 
sieme con lo stabilimento . 

Non evvi provincia in ^ui gli appaltatori del 
nitro avrebbero potuto tanto moltiplicarsi come 
in quella di Cbieti , poiché senza formare irilJ^r» 
con forte dispendio , come accade nelle altre pro- 
vincie , raccogliendo a piccole parlile il nitro che 
neJT inverno estraggono i contadini salnitrari, dan- 
do loro qualche tenue anticipazione in estate, for- 
marebbero la quantità promessa da ciascuno di es- 
si . Coloro, che hanno contralto diretto con T am- 
ininitrazione , anche che non v«)Iessero anticipare 
somme agli citati piccoli salnitrari, basterebbe pa- 
garli prontamente al [jrezzo di ducali ao il can- 
lajo , per tenerli contenti , ed accelerare la lisci- 
vazione di altri cninoli‘di slabio , eh’ essi hanno 
arte di teucre in riserba , cosiché pervenendo al- 
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!’ appaltatore le piccole* partite di nitro da diversi 
piosi compresi nel suo contratto , può *a tempo 
opportuno farne la spedizione per la Tori c dell' An- 
nunziata , unico , impolitico , ed anlianiminislrati- 
vo stabilimento . Abbiamo detto iinjiolillco perché 
la polveriera della Torre è fabbricata sojira la la- 
va estinta del Vesuvio ai di cui piedi giace la polvo- 
r era, che ad ogni momento minaccia una popolazio- 
ne di circa diecimila abitanti , e 1' unico stabi- 
limento d’ armi , col quale la polvere è in con- 
tatto^ di più essendo a p' ca distanza dal lido dei 
mare , non la prima volta è stata esposta ai pro- 
ietti de’ nemici dalla parte del mare , c di cui 
1' esistenza è puramente dovuta alla liberalità di 
alcuni nemici , ed alla ignoranza di altri . An- 
tiamniinistralivo , sicuramente , ed eccolo . I ni- 
tri , che si fabbricano in tutte le provincle e 
vicine e lontane dalla Torre dell’ Annunziata de- 
vono in tutte le stagioni essere trasportali in que- 
st' ultimo locale , e ciò a spese del valore , mag- 
giore , e minore del nitro ; cosicché se vi fossero 
due altre polveriere non più , che dì sei mortari 
di 20 rotola ciascuno , come per esempio una ne- 
gli Abbruzzi a Solmoiia , e l’altra in Taranto, il 
nitro di quelle proviacie si confezionerebbe ivi 
medesimo , ed il prezzo per conseguenza tliminui- 
rebbe di una somma eguale a quello del trasporto, 
che il salnilraro è obbligato pagare , e ciò a solo 
danno deirAmministrazione. Di più , tutte le pol- 
veri , che si spediscono dall^ Torre per alimcniaic 
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la ren'lita di questo genere in tutte le provincie , 
e per approvvlsionare i differenti forti del Regno p 
e le batterie delle estesissime nostre coste , confe- 
zionandosi nei citali punti del suolo napoletano , 
si eviterebbe la perenne spesa di trasporto di cir- 
ca otto in diecimila ducati ogni anno, non si com- 
prometterebbero tutte le città per dove la polvere 
è obbligata transitare , e non si esporrebbe que- 
sto genere facile anche a deteriorarsi per i tra- 
sporti \ alle sorprese de' malviventi che in copia 
questo fertile clima produce . 

Queste osservazioni da noi fatte, e più volte 
ripetute han prodotto 1’ approvazione delle citate 
due piccole polveriere , le quali per mancanza di 
fondi , e di protezione amministrativa , sono tut- 
tora ineseguite , e Dio il faccia , il vederle realiz- 
zate per bene del nostro paese troppo ricco di 
Ruon senso; ma in moltissimi casi mai diretto. Vi 
esistevano in questa provincia molti contralti di 
salnitro , ed il pìii* considerevole fu quello del di- 
stretto di Caramanica fertilissimo paese in nitro, il 
quale solo somministrava circa cento canlaja Tan- 
no a tenue prezzo* . Orsogna città che produce 
molti salnilrari , e non scarso prodotto, come pari- 
menti Guardingrele paese Considerevole, ed antico, 
ove non solo si confeziona nitro dallo stabbio *, ma 
lo estraggono da' rottami di massi antichi , ed in- 
crostazioni marine, che in copia si veggono, mal- 
grado la distanza dal male di Pescara i5 miglia , 
Guaidiagrele la quale ritrovasi situata sopra un 

de- 


Digilized 6y Google 



DEL REGNO DI NAPOLI. 

Jellzioso proraonlorio da dove si scorce a grande 
distanza , i venti che spirano dalla parte della Ma- 
jella rendono il clima crudo in inverno, e le der- 
rate ne sono spesse volte maltrattate , Era prima mu- 
rata la città da gran massi di ciottoli marini , cal- 
ce , e crostacei , che si conservano tuttora intatti . 
Dicono i naturali , che sono istrtiiti , e posseg- 
gono le memorie della loro patria , che la loro 
città vinta da Belisario fece ricostruire le mura , 
che erano state distrutte da altre guciTe’ci\ iii , e 
che in seguito dehtllafe dall’ Eunuco Narsete , le 
fece riedificare conoscendo 1’ importanza di quella 
sittiazione , difficile di essere attaccata, o sorpresa, 
non essendo praticabile , che da due soli difficili 
punti . 

I paesi Palombaro , Filetto , Fara Sammarti- 
no , Farafiliorumprt ri , possono somministrare mol- 
to nitro , e fin da tempi remoti si è seruprc bat- 
tuta polvere in questi paesi , e specialmente in 
quest’ ultimo paese si conf< zionava ^polvere con 
permesso delle autorità di quei tempi , ove vi esi- 
steva un molino a polvere. Fosse stalo abuso, ^ 
ovvero ampia autorizzazione data ad alcuni prepo- 
tenti di quei luoghi , i quali avendo l'appalto del- 
la vendila della polvere nelle loro mani , diceva- 
no di far battere il polveraccio, che risultava dal- 
la polvere , che il gc^’eino passava loro , e con 
questa occasione ne confezionavano le quantità , 
che loro piaceva , impiegando tutti i nitri di quei 
paesi , che il governo non curava , conlenlaiulosi 
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di trarne dall’ estero questa preziosa derrata ad 
inaudito prezzo , e che il suolo patrio gli offriva 
tino al iini|)rovero . 

Maigr.ido la nuove legge positiva su le polve- 
ri , e nitri , che riservò la raccolta del nitro co- 
inè privativa , cd egualmente il diritto di confe- 
zionar polvere ; pure 1’ abitudine a curar poco le 
pene , che 1’ infligevano , stimolati sempre dallo 
spirito di guadagnare ^ ledendo la Regalia , non 
v’ era ' [)aese , che non ne facesse il suo particolare 
coin-nercio , e la uontà del |)rodotto rendeva più 
o meno accreditati (juii controhandieri presso i 
cacciatori , o chiunque faceva uso di polvere da 
Sparo t 

Nella nostra prima visita cangiò la scena , e 
percorrendo l’un dopo 1’ alito i paesi noti per que- 
sta iiidtistria , si distrussero tutti i mortati che 
ritrovammo esistenti , iioii meno , che gli utensili, 
che molti conservavano , e senza moltiplicare i 
colpevoli , facevamo uso di quella moderazione , 
che spesso giova j)iù , che il rigore . 

Le Itosi te operazioni erano pubbliche, e sen- 
za aria di sorpresa , circondato dalle autorità civi- 
li , militari , eil ecclesiastiche , che quasi sempre 
avevano parta nei coiitrohbandi , avevamo cura di 
far trasportare iu piazza i ihorlari ed utensili , e 
dopo una breve ed amiclievele arringa . dicliiaran- 
doci'l’ amico flella loro quiete , e dell’ ordine sen- 
za del quale la società non esisterebbero sarebbe 
vocabolo OZIOSO , si facevano bruciare , se di le-» 
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gno , o fare in pezzi , se di pietra calcarea , come 
\e n' eran molli . 

Questa soslcriufa moderazione falla toccar con 
mani uoii essere tìglia della debolezza , o del ti- 
more f proibisse 1’ elfello 5 die ci eravamo propo- 
sto , e senza allerare i fatti , partivamo accompa- 
gnati dalle loro benedizioni . 

In Orsogiia , ed altri paesi vicini vi sono mol- 
ti salnitrari ai quali non manca , che un umile 
cajiitale , che gli appaltatori sogliono anlicipar lo- 
ro , per praticare con protiUo il loro utile , ma 
negletto mestiere • 

Il solo circondario di Caramanica forma un 
popolo di saliiilr<tri , e se si attirassero con de- 
boli anticipazioni , le loro nitriere farebbero tanto 
salnitro, quanto somministrar ne potrebbe 1’ in- 
tiera provincia , e di ima qualità , che oltrepassa 
ogui credenza , avendo un pessimo eslernu , che 
Come si è detto , dijiende dalle concentrale acque 
madri , che credendoli innlili per essi gitlano 
come per im lavore sopra cumuli di stabbio in 
fermuilazione .. Solo Cai amanico conta più di yo 
salnitrari , che noi conosciamo, , e che secondo i 
Ctiimdi salnii labili , da noi personalnieiilc visitali , 
essi volendo , possono mettersi nella circostanza 
di somministrare per lo circondario di Caramani- 
co almeno 200 cantaja di quell’ eccellente nitro. 

Nella prima visita da noi fatta negli Alibriizzi^ 
cercammo tulli i mezzi di spingere i loro lumi limita- 
tissimi su di ciò , Senza 1 ’ aria d’innovare , ciocché gl’ 
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indispone , dacché sono persuasi , che il loro me* 
lodo di estrarre il nitro sia il più esatto , e nul- 
la evvi a desiderare su di queste industrie j ma 
vanamente . Le cognizioni ereditate con superstio- 
sò mistero , sono per essi inalterabili , nè v' ha 
persuasione , o prospetto di positivo vantaggio per 
rimuoverli da’ loro inveterati errori . 

Questi salnitrari nel liscivare le terre , giunte 
al punto , che chiamano mature , non caricano le 
loro acque passando le prime , ossia quelle che si 
ottengono dalla prima lisciviazione , sopra un se- 
condo vaso , ed anche sopra un terzo , se il biso- 
gno lo richiedesse ; cosicché le acque di liscivio , 
che mettono a bollire sono debolissime , non se- 
gnano all' areometro , che 5 a 6 gradi , e con ciò 
rendono più lunga la loro evaporazione a spese 
del tempo , e dei combustibile . Di fatti , se le 
acque, eh’ essi ritraggono dalla liscivazione di una 
lina seguano 5 all' areometro , se passassero sopra 
mia seconda ripiena della stessa terra , l’acqua 
perchè non satura, si caricherebbe di nuovi sali , e 
segnerebbe per conseguenza di più , e di più an- 
cora se la passassero sopra la terza lina , come si 
usa in tutti T laboraturj nitrarj , sempre riducen- 
do le terre in liscivazione a zero , ossia allo stalo 
di fatuità , privandole con reiterate acque naturali 
di qualunque sale . 

Chi non vede , che la cotta fatta con le ac- 
que di cinque gradi debba esigere più tempo , 
pei che il calorico deve distruggere più- dissolvente 
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de' sali delle len-e aiu-ose col bollimento , e che 
il risultalo deve nalurahneiite essere corrispon- 
dente ai cinque gradi ? E che se le acque di lisci - 
\azione segnassero i5 per esempio , essendo lo 
stesso il volume del dissolvente , durerebbe meno 
r evaporazione , si consumerebbe meno combusti- 
bile , e soniminislrereblie il triplo per prodotto ? 

Aggiungiamo di piu , die Ira gli errori , di 
cui pai li remo lino alla noja , v’ ha quello , che 
una volta ot tenuta la prima acqua dai tino ripieno 
di terra nitrosa , la quale non puoi perdere con 
una sola iiiAisioue tutti i sali da essa contenuti , 
non si curano di rimettervi nuov' acqua ^ e portar 
le terre a zero , e le abbandonano di già come 
inserviJjili , e di niun valore giitandoUi per io più 
vicino le loro case , c ira tanti pessimi servizj , 
attendano con ciò anche ad alterare la loro vicina 
atmosfera con esalazioni veneiiche>, le quali turba- 
no le funzioni regolari del sistema vitale , e cado- 
no in tante malattie , cui dassi luti' altra origine , 
cLe la colpevole loro negligenza ! 

Impegnati a soUrane da tanti errori quella 
povera gente ; c non volendoli punto far dispen- 
diare \ a nostre proprie spese , nei loro stessi ca- 
panni vollimo eseguire tutte le operazioni regolari 
dirette dulia scienza , dalla liscivazioue in poi , 
facendoli osservare come le acque prime , ripassa- 
te sopra nuova terra segnavano all’ areometro gra- 
di maggiori. Quest’ istiumenlo areometro, volgar- 
zueiile detto pesa liquori utilissimo per lutti i li- 
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quid! , e che le sole scale decidono per 1’ uso di 
ciascuno , parve a quei salnilrari , oggetto di ma- 
raviglia, destando loro idee sopranatiuali . Si pas- 
sò dalla liscivazione alla miscela della potassa trat- 
ta dalle ordinarie loro ceneri liscivandole , e por- 
tato anche quest’alcali al grado di maggior forza, 
li si fece osservare la separazione delle terre , che 
prima erano unite all' acido nitrico di cui per sem- 
plice attrazione elettiva, se ne impatroniva la po- 
tassa , restando nitrato di potassa il liquido sopra- 
nuotante , ed in fondo la calce , e magnesia , con 
qualche poco di allumina , prima combinate con 
r acido niliico che si gittava con le acque madri . 
iN'on tralasciando ragioni sopra queste operazioni 
portate al guado della loro intelligenza , si proce- 
dette alla separazione limbida delle citate sopra- 
nnotanti acque , e quindi alia evaporazione delle 
medesime , facciKloli osservare di tanto intanto , 
come il liquore salino a misura, che, si evaporava, 
diveniva più concentrato, c segnava all’areometro 
gradi maggiori , e ciò finché si giunse a circa 4° • 
Allora si fece prendere nuova lisciva alcalina', co- 
me la pi ima, con determinata dose, onde far pre- 
cipitare a quest’ alla temperatura le terre rimaste 
nel liquido troppo abbondante per tenerne ancora 
una parte in sua’ soluzione . Sospeso un momento 
il fuoco, chiarito il’ liquore della caldaja , e se- 
parato dal precipitato , si fece continuare ad eva- 
porare finché giunto a gradi circa 55 a 6o , se- 
condo ii clima , e la stagione , si passasse in una 
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mezza tliia , che a) caso ritroTai, la quale mi ten- 
ne luogo di rafi'reddatojo , o ciocché chiamasi vol- 
garmente stufa , ove a caldo si cristallizza il sai- 
marino, operazione anche nuova, per quei saliiitra- 
ri , da cui separata il liqiiare nitroso , si passò a 
cristallizzare in vasche dicreta , poiché mancavano 
i vasi di rame, attendendo la spontanea cristalliz- 
zazione . 

L'impazienza, che i salnitrari nutrivano del- 
la buona riuscita del nostro nitrato di potassa , li 
rendeva impazienti , finclm malgrado lo stesso in- 
nalzamento de’ loro omeri in segno di disprezzo 
o non persuasione, il fatto condannò la loro per- 
tinace ignoranza) e con pìacereipresentammo loro 
non più nitro fangoso, e nerastro, come il loro 
ordinario , ma cpiasi puro , privo di saimarino , 
ed il triplo di quello , che dissero dover otte- 
nere , mentre lissivate male le acque , come di- 
cemmo senza niun’ altra eperazione , e aggiun- 
zione le bollono a forte consistenza , lasciando 
le nella stessa caldaja con tutto il sedimento , 
salmarino , ed altro fiuchè si raffredda otleneudo- 
ne una massa impura per 1’ abbondanza delle par- 
ti coloranti, e così le offrono o nei magaziiii del- 
r Amministrazione , o agii appaltatori di salnitro, 
o a fabbricanti di polvere in cnnlrabbaudu. Si fe- 
ce di più . Alle acque madri residue della prima 
cristallizzazione , vi si aggiunse nuovo liquore al- 
calino delle loro ceneri , e perciò nuovi precipi- 
tati , e nuovo nitro finché furono assolutamente 
distrutte . i Con- 
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Contenti di aver riuscito a convertire in un* 
Industria che esercitano da secoli , e male , quelle 
popolazioni , potevamo supporre , che non si fos- 
sero subito provveduti di siruiueuti necessari per 
aumentare e migliorare il loro salnitro ? e pure 
per una iuvincibilc attrazione, che gli uomini han- 
no più per l'errore, che per la verità, rinvenuti 
dallo stupore di tante operazioni , che con tanta 
pena portammo al grado del loro intendimento > 
ricaddero nella loro usata pratica , e quasi tutti 
continuano ad estrarre il nitro come gli avi loro ! 
Cosi senza urtare di nuovo , ci ricordammo la di- 
\ina massima presa dalla natura, cioè, che gli es- 
seri delia società «portan nascendo , tante grada- 
kioiii , di talenti , virtù , o vizj , e sovente misti 
in dilferenti dosi j quali gradazioni formano la 
base della ragion sociale , senza della quale niuno 
servirebbe 1 altro ; tutti vorrebbero avere il me- 
desimo diritto di possedere , comandare , e non 
essere sottoposto a niun' altro; ciocché produrreb- 
2>e un perenne conflitto, e gli uomini, immagini 
divine sarebbero stati creati non per utilizzarsi 
scniubievolmente , ma per distruggersi ad onta del 
creatore . 

Accade il contrario allorché questa scala d'in- 
tendimento , che dovrebbe classificare gli uomini 
in ragion del loro talento , virtù , e merito ; la 
diversi'à de' principi civili , morali , o religiosi , 
che stabiliscono le nccessarif distinzioni fra essi , 
indebolendosi il vero legame di benevolenza , qual 
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soccorso di amicizia riciproca, fatto per assicurare 
]a pubblica felicità , colloca gl’ individui con una 
scala di servitù , la quale ascende , o discende , 
secondo! bisogni, altre volte secondo la dose d’in» 
tendimenlo- ricevuto in partag^io dalla gran madre 
natura, e spesso poi deviandosi dalla leggo genera- 
le , r nomo è classitìcato secondò i particolari rap- 
porti di società, e che volgarmente cbiamansi mo- 
struosità . 

Abbandonati dunque , i salnitrari nelle brac- 
cia della provvidenza , per cosi dire , attendono 
ad essere obbligati ad aumentare la loro indus.tria 
malgrado loro stessi , e ciò per mezzo di zelanti , 
ed istruiti impiegati dell’ Amministrazione delle 
polveri ohe dovrebbero decidersi , girando la pro- 
vincia a ciascuno alBdata, stabilirVisi un dato tem- 
po in ogni nitriera ; egli stesso lavorando , come 
agente del salnitraro, ed a forza di replicati fatti 
liberarlo dalla polente mano dell' errore . 

Gli oggetti d’ industria, e di manodopera qua- 
lunque , aumentano , o diminuiscono di prezzo y 
in ragione diretta delle materie prime , che s’ im- 
piegano , o direttamente , o indirettamente . È 
perciò che noi ci siamo ritrovati nell’ ultima vi- ' 
sita j con un calcolo maggiore sul prezzo del ni- 
tro , che si fabbrica ora , dal passato , tempo in 
cui non si comperava il combustìbile ; lo stabbio 
si pagava poco , o nulla , ed i viveri , che sareb- 
bero le spese indirette al nitro , su del quale deve 
ricader tutto , rendono il sale in quistiune dì un 
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preZEO al di la de passali anni , tua mai maggiore 
di ducdii .5, a ió cosio di fabbrica, meulre pri- 
ma non uli lejjassdva ì ducali dieci, un cantajo di 
nitjo greggio , che però somminisirava di uilro 
puro mai meno di bo rolola sopra cento , come si 
è dello , d' impuro . 

Ad oggello di non lasciare senza appoggio le 
nostre minute osservazioni , vuilimo corredarle con 
r ingenua confessione de’ medesimi saluilrari , ri- 
guardo al positivo coslo di ciascun cantajo di ni- 
trato ni potassa da essi fabbricalo . 1 salniirari 
mi dissero , che prendono 35 touiola di stabbio 
pecorino, caprino, e p>rcino, se ve n’ é , altri- 
menti quest’ ultima qualità non è strettamente ne- 
cessaria , ed a questa misura gli danno il prezzo 
di grana 35 , cidè pagano lo slabio un grano il 
tomolo . Questa qiianliià secondo essi è sufGcienle 
per lina cotta , poicliè calcolano sempre a colla ; 
0 >^sia ottengono dalla lisciviazione della 35 tomola 
di stabbio nitnficalo , tante acque da formarne 
lina calli ija , nella ipiale si rifonde liscivio finché 
giunge una colla ai grado di salificazione . 11 fitto 
del locole , che occupano i5 loinola di stabbio, sia 
di propria casa, coin è l’uso, o di stalle lo cal- 
CTilaiio carlini 5, e ciò per circa anni tre , tempo, 
che impiega quello subbio , a quel clima a salni- 
trarsi, perchè souo piu ieule le necessarie fermen- 
tazioni . 

11 faggio essendo abbondante in quei luoghi, è 
dello Stesso combustibile , che si servono per bru- 
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cìare , e riconcentrare le acque al punto che laf- 
freddan'losi si cristallizzano. Di piu essendo pove- 
ri , senza stabilimenti Ossi , e solo si occupano ia 
qualche mese dell’ anno , e nell’ inverno mancando 
di caldaje , pagano a colui , che la possiede, eh' à 
il notabile fra essi , grana i5 ogni giorno , che 
1’ impiegano , accordino per manodopera d’ ogni 
cotta Carlini come si è detto non conoscen.. 

do potassa , ottengono da ogni cotta rotola la di 
nitro, lasciando le acque madri, e per conseguen- 
za perdendo , se ad esse si aggiungesse potassa , 
altre rotola u4 di nitrato di potassa, profittando 
dei solo acido nitrico , che contengono , togliea- 
dolorila calce, ed alla magnesia , basi de’ sali in 
soluzione nelle acque di resìduo di cristallizzazioni, 
•volgarmente dette acque madai . 

Ricapitolando i prezzi dì sopra notati trovia- 
mo, che le sole iz rotola di nitrato di potassa 
ottenuto costavano carlini ig , e che perciò se izt * 
*9 : loo , costeranno ducati i5 , e grana 8 , e 

Garamanica , di tutti gii Abbruzzì , e diremo 
del Regno potrebbe chiamarsi 1’ emporio del nitro, 
ed ove generalmente i contadini sono salnitraj'i . 

I paesi, che abbondano di sostanze, oltre i 
citati , sono Casoli , Serraniqnacesca , Rocca-Mon- 
tepiano , Ripacorbarii , Tocco, e liberamente pos- 
siamo dire non esservi niun paese in questa Pro- 
vincia di Chieti ove non sia nota 1' industria del 
nitro . 

* 
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STATO FISICO 

ED INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA* 

. D’ ABBRUZ-^0 CITRA . 

Chieti « la capitale di l4i Comuni popolate 
da *365 o 7 individui , sparsi sopra i447 miglia 
quadrate , cosicché divisi gli abitanti per ciascua 
miglio , il quoziente è di i63. 

L' estensione territoriale disila provincia di 
Cliieti ritrovasi sotto i gradi 4*® e *4 di latitu- 
dine ^ e 33” e 30 di longitudine . 

La massima lunghezza da Pescara, a Bellnon-^ 
te si calcola circa 49 miglia j la massima larghez- 
za 3i miglia . , 

L'intiera superficie di questa provincia offre 
alla misura moggia 1607617 , fra le qual? ve ne 
sono coltivabili 1011745 ; ed incolti moggia 595873, 
destinati per boschi , ed al pascolo di 300,37$ pe- 
core : 30,000 capre : 180,000 agnelli : 385oo- por- 
ci ; circa 9000 buoi , e vacche : 3oo,ooo circa pol- 
li iq generale ; oltre cavalli , muli , ed asini per 
usi rurali. Quali risorse per la confezione del ni- 
tro ! Se si dividesse ^il terreno coltivabile per lo 
numero degli abitanti , spetterebbero a ciascuno 
moggia 4-? > ® moggia 6|- fra i coltivabili , e non 
coltivabili . 

Le terre coltivabili, come abbiamo detto, 
somministrano i seguenli generi utili ai principj 
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nitrìGcabili ; grano tomola i3oo,ooo di tutte le 
qualità : legumi u^o,ooo ; vino i di cui depositi 
somministrano potassa, 85oo botte, e circa 3ooo 
staja d* olio , per somministrare sansa come com> 
bustibile . 

Il suolo di quasi tutta la provincia di Cbieti 
è un misto di argilla , e noccioli di carbonato di 
calce , involti nella massa argillosa , e senza ade« 
Tire ad alcuna base . Dalla parte di Guardiagrele 
scorrendo la retta fino a Paleno , vi s' incontra 
lungo il gran lato de' Monti della Majclla , e Mor« 
rene , qualche cava di ottima pietra calcarea , e di 
solfato di calce riconosciuto il migliore nel regno* 
Con questo sale calcinato , gli abitanti vicini alla 
vastissima mina ai piedi del paese detto Pulonha- 
ro , rimpiazzano la calce per la costruzione degli 
edifizj , e preparano una massa durissima ,^cbe 
chiamano scagliola , servendosi per tavolini , onde 
rimpiazzare il marmo , e per uso di altri orna- 
menti . 

11 luogo della miniera , come si è detto essen- 
do al pendio di un' erta collina , tutti gli abitanti 
superflui agli usi rurali , che popolano il paese det- 
to Palombaro , sono impiegali ad esplottare il sol- 
fato di calce , detto volgarmente gesso . 

Costeggiando il Morrone, e la Majella vi s' in- 
contrano prodigiosi massi di crostacei d’ ogni fa- 
miglia , Cementati con ciottoli , ed altri prodotti 
marittimi , i quali non sono parziali , o depositi 
della mano dell' uomo , che in niun modo poteva 
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elevarsi fino alle altissime ripe di quei gran tjion- 
ti ; ma dimostrazioni , che in tempi al di sopra 
dtd l’ immaginazione dell’ uomo, 'il mare dominava 
l’intiero suolo della penisola, che forma ora l’I- 
talia , principiando da monti , che la separano 
dalla Svizzera , come il Semhione , ec. 

Prima di entrare nella Taranta, paese ai pie- 
• di della Majclla dalla parte dell’ est , come nella 
stessa città abbondano i massi di enorme grandez- 
za consolidati,© parte petrificati , di sostanze ani- 
mali marittime conglutinate insieme con sabia , e 
ciottoli marini , e di questi ne abbondano i letti 
di tuli’ i torrenti, alimentali dalle acque di que- 
sti monti , le quali , e piovendo , o concelandosi ' 
nell’inverno, dllatansi per l’aumento di volume, le 
masse stesse , e 1’ obbligano a precipitare , ridu- 
cen^osi in pezzi , ed ingombrando i letti de’ tor- 
renti medesimi , su de* quali spesso vi s’ incon- 
trano . 

Sotto le mura di Caraminica , a non molta 
distanza dalla MajcHa , scorrono due torrenti ci- 
tati da Plinio , come fiumi , o che non vide , o 
che 1 secoli li avran degenerati : essi portano il 
nome di orlo 1’ uno , orfenli 1’ altro ; i) primo ri- 
ceve due sorgenti di ncque sulfuree ; e la seconda 
detta de’ Piscianelli , ebe voliimo analizzare , e che 
CI diede per prodotto del solfato d' allumina , al- 
lume del commeecio : pochissimo solfato di ferro, 
«d acido carbonico . Le acque sulfuree sono all’est 
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fuori le mura di Caramanica, e P altra al sud (aS). 

Nelle vicinanze di Tocco da «n piccolo ruscel- 
letto , che scorre fino alla Pescara , vi si osserva 
in alcune stagioni g'alleggiare moli’ olio , dello pe- 
trolio , o nafta lUjuida , e che i vicini contadini 
raccolgono , e vendono per usi medicinali. 

In letto Manupello alla distanza da questo vil- 
laggio di circa aoo piedi , evvi una valle chiamata 
di Liberata^ a canto la quale si conosce da più 
tempo una mina di zolfo in cristalli sparsi in una 
durissima matrice di carbonato di calce ferrugiuo- 
so , come erranti noccioli . 

In questa piccola valle si precipita poc’ acqua 
raccogliticcia ; che di estate appena vi sì osserva ) 
ma che nell’ inverno scofre sopra il letto intiero , 
sotto del quale deve ritrovarsi la parte migliore 
dello zolfo , e ciocché secondo noi forma il mag- 
• gìore ostacolo per farne 1' csplotlazione in questa 
stagione . 

Questa voluta miniera di zolfo è stata da noi 
due volte visitata , c se ne tentò uno scavo , al 
disotto del promontorio, ove ci parve più agevole, 
e meno costoso , da cui ne ottennimo ottimo “zol- 
fo in massa , dopo la fusione , ed altro sublimato 
in fiorì della più eccellente qualità . 


(2$) Vicino Caramanica a circa mezzo miglio vi sono 
due villaggi , Musellaro, e Sella, i di cui abitanti non co- 
noscono altra industria • che quella del nitro , e ’l resto de* 
stinato a fabricare ottime cotdc armoniche . 
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Secondo il calcolo fallo in quell’ epoca del 
i 8 i 3 > e trallando.si di S!igj;i in piccolo , che sono 
sempre più costosi , perché praticati con celerilà ; 
il prezzo ascendeva a circa ducati la il cantajo* 
delio zolfo pnrifìcato, da quello distaccato dalla ma- 
trice , come si è dello , ed allorché si ha cura di 
scegliere gli occhietti di zolfo sparsi nella pietra , 
che molto rassomiglia al basalto vulcanico , la qua- 
le puoi rendere il 12 per 100 , ossia si puoi’ ot- 
tenersi 12 di zolfo eccellente da 100 di matrice . 

Perchè lo zolfo riesca di qualità assoluta , è 
duopo non mescolarvi fra i pezzi , che devonsi pu« 
riflcare , l’asfalto, comune in quasi l'intiera mas- 
sa che vi s' incontra, e che trascurandolo, ne altere- 
rebbe la massa di semplice combustibile per uso 
della confezione della polvere , oltre la sensazione 
disgustevole che produce nel maneggiarla . 

Questa miniera , cosi chiamala , di zolfo che , 
non presenta strati regolari ; ma accidentalmente 
ammassati i pezzetti di zolfo primitivo , presentan- 
do cristiilizzazioni ottaedre intiere , e troncate ^ 
cd in alcuni luoghi più esposti alla forza del so- 
le in aghi ; ma per lo più nella loro forma primi- 
tiva . Per aprire questi massi di basaldo nella re- 
gola, farebbe duopo priucipiare dal letto del ruscel- 
letto , le di cui acqne sono cariche di una sostanza 
bituminosa, e fetida . Evitando ciò, potrebbe som- 
ministrare tanto zolfo, in tempi di guerre con qua- 
lunque paese, al di fuori dell’ assoluto nostro Re- 
gno , necessario ai bisogni di una polveriera , che 

ab- 
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althiamo proposta di slnLilirsi in Sulmona foce de’ 
tre Abbriizzi , e \icino a Lettomanupcllo - 

I naturali di Lettonianupelio , hanno cono- 
scenza di questa mina Zolforosa da qualche secolo, 
e fino a pochi anni indietro , ciascuno n’ estraeva 
zolfo a volontà , ed in quantità , vendendolo ai 
diversi mercanti della provincia , fino a ducati die- 
ci il cantajo , e come meglio riusciva loro , e 'que- 
sta comune libertà di estrarre solfo , nasceva dal- 
la ragione , che il suolo intiero della valle appar- 
teneva agli demanj , c parte comunale; mentre ora 
essendo il promontorio divenuto proprietà di un 
particolare, ed ai dicui piedi giace 1' antàca aper- 
tura della mina , coperta, e da noi fatta riaprire , 
fn quindi dal nuovo patrone vietata 1’ espottnzio- 
ne sostenendo , che il territorio si deteriorava , 
perdendo molta terra vegetabile , per ragion de’ 
colpi degli strumenti di cui si servivano i minato- 
ri per far crollare la base del promontorio , che 
li pesa di sopra . 

£ veramente non sarebbe praticabile in tutte 
le stagioni , quel lavoro , senza prima deviare la 
piccola caduta d’acqua, che inonda la valle nell’in- 
Terno , rendendo inutile ogni lavoro , e che non 
puoi’ essere opera di particolari, ma di Governo. 

Sarebbe d’ uopo , ricompenzando il proprie- 
tario, permettere ad ogni cittadino di Lettoinanu- 
pello la libera esplottazione dello zolfo dalla val- 
le di santa liberata , e cosi allettati dalla sicura 
riuscit% del guadagno > si stabilirebbe fra essi I’ e- 
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niulnzione , con obbligarli a consegnare il risulta* 
et ilelle loro opt'iazioni , ne niagazini dell” am* 
nnuistrazioiie delle polveri, o agli agenti della me- 
di sima <itabiliti negli abbruzzi , o della polveriera, 
ebe ni aiideribbe a stabilire io Sulmona, non mol- 
to lon'ana dalla mina , pagandoli nel momento 
delle consegne ad una ragione da tenerli sempre 
impegnati alla scoperta di questa miniera . Il Go- 
verno col tempo èd a spese delle altrui fatiche 
verri bbe ai fatto , e si riirovarebbe nel possesso 
di lina vera miniera di solfo a spese altrui, e noa 
Verificandosi, non risebiarebbe con stabilimenti 
dubbiosi fomme considerevoli. Cosi devono parlare 
uomini , die 'anfano il loro paese , e chi è desti- 
nato a rappreseutarlo . 


PRO- 
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PROVINCIA DI TERAMO 
I.® ABBRUZZO ULTRA. 

La provincia di Teramo era senza diiBbio la 
sola fra le altre del Regno, che non somminislra» 
ta nitro nei magazzini Hegj nei passali tempi « 
xna p r alcuni pari culaci nun era ignota la parie, 
che bastava per Taso della polvere in contrabban- 
do. Le promesse esenzioni dal servizio miliiare , 
incoraggiamenti da noi prodigali nelle differenti 
visite praticate, eccitarono l'industria di molti, i 
quali , non servendosi delle sostanze animali , che 
non mancano; eslraggono il nitro da rullami sal- 
nilrati , da terre di solterrauei , da calombaje , e 
cose simili . 

De'steri meraviglia , al lettore , vedere prati- 
care agli abitanti di questa provincia , tutt’ al- 
tro metodo di quello dell’ Abbruzzo cilra , che 
ServoDsi dello stabbio degli ovi.i . Essi danno per 
ragione, che lo stabbio per la qualità de’ loro ter- 
reiii , si ronde più prezioso al concime , che per 
uso di nitro; cosìchè sarebbe attaccargli nel forte 
de' loro interessi privandoli , o dividendo il leta- 
me fra r agricollùra , c 1’ arie del salnitraro , la 
quale progredirebbe con maggior facilità» in un 
paese la di cui temperatura è più adatta alla cua- 
fezioiie del nostro sale, con un terreno argilloso, 
e perchè misto con ossido di ferro , è ancora più 
facile il convertirsi in nitro y osservazione c«>n tir- 
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mata da una lunga pratica , e più volte da tloi 

esposta nel corso dell’ opera . 

La Provincia di Teramo ebbe a principio cin- 
que contratli per esenzione dal servizio militare , 
ma per le ragioni ripetute , non giunsero mai 
al loro scopo, perchè appena principiati , non pa> 
gati nelle prime consegne dei nitro , esaurirono il 
poco peculio , e sospesero i loro lavori , e quasi 
puoi dirsi che furono annientati nel nascere . 

Se si fosse sostenuta la buona fede nei paga- 
menti , non si fossero vessati gli appaltatori da 
alcuni agenti stessi dell' amministrazione , sarebbe 
divenuta una provincia ubertosa di nitro , e non 
si sarebbe estinta la buona volontà di tanti , che 
amarono di dedicarsi alla nostra nobile industria . 
Ma le procedure legali, spese che non avean ter- 
mine nello stipulare il contratto , divennero in- 
sormontabili barriere , che divisero il genio del- 
r industria , da cavilli , e gherminelle . 1 luoghi 
occupati da primi appaltatori , e dove stabilirono 
vantaggiose nitriere , furono Risenti , Colonnella , 
Atri, Civita S. Angelo, Tossicela, e paesi adia- 
centi , oltre una nitriera stabilita in Teramo dal 
Sig. Comi , persona molto istruita generalmente 
nelle scienze naturali , e forte nella parte indu- 
striale della chimica applicata alle arti . Parimenti 
questo distinto soggetto , stabili due altre nitriere 
in Canpli , e Giulianova , ed in tutti questi paesi 
aveva riposto forti approvvisionamenti di terre ni- 
liihcale . 

Ge- 
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Gcneralmenle in tutte le nitriere della pro- 
TÌncia di Tei'amo vi si osservava buona volontà , 
ed anche lu>so negli utensili di rame , senza ri> 
spanniu , e diretti non senza inteligeuza . 

11 Sig. Comi principiò a far uso della potas- 
sa , e possiamo dire incoraggiò molti ad imitarlo , 
Nelle sue nitriere otteneva acqua nitrosa di circa 
dieci gradi dell’ areometro a sali , i quali combi- 
nati con la potassa p< r decomporre i nitrati ter- 
rosi , e che naturalmente diminuiscono i gradi se- 
gnali dal primo liquore di due , alcune volte di 
più , secondo 1’ abbondanza de’ corpi , che si ri- 
trovano in soluzione, e che sono obbligati a pre* 
cipilarsi con 1’ aggiunzione dell’ alcali ^ come si è 
detto . 

A buon conto l’areometro discende più, im- 
merso ne’ liquidi , se in essi vi sono meno corpi 
in soluzione , e cosi quando più carica sarà un’ac- 
qua qualunque di sali meno Ascenderà, ciocché sta- 
bilisce la scala di questo strumento misuratore. 

La durata deUa colta del citato Signor Comi 
era di tre , in quattro giorni ; impiegava una can- 
na di hgno forte , cbc suol pesare circa a5 can- 
taja , ed ottenere per risultato due cantaja di ni- 
tro di ottima qualità ; altre volte aucbe di più'*, 
nascendo ciò dalla forza delle terre nitrose , e dal- 
la potassa di cui si faceva uso . 

Il costo del nitro in Teramo , e nelle altre 
/abbriche di quell’ appaltatore nell’ epoca dell* ulti- 
ma nostra visita^ montava fino a ducati i5 ; ma 
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ora che i tempi più gravitano su i bisogni degli 
nomini, devono farlo accrescere almeno di tre in 
quattro ducati del primo costo . Se poi voglia far- 
si trasportare fino nella polveriera della Torre, è 
duopo calcolarvi ducali 8 , e sovente dieci il can- 
tajo in inverno , e nell' estate meno il prezzo, che 
sarebbe economizzato se dovesse consegnarsi in 
Sulmona , ora si è ripetuto essere necessaria una 
piccola polveriera . 

Li' industria del nitro in grandi fabbriche , è 
nuova nella provincia di Teramo, nè sarebbe ritar- 
dala a mettersi al pari delle altre, se non si fos- 
sero scoraggiati con tuli* i mezzi immaginati dal- 
r intrigo venale di alcuni impiegati dell' ammifii- 
strazione . La volontà di molte colte persone , 
spinta dal desiderio di nobilmente utilizzarsi , gio- 
vando al governo fu paralizzata nel nascere , man- 
candosi ad ogni ragion di contratto , principiando 
dal prezzo del nitro , che ciascuno immetteva ne* 
Regj magazini. 

La facilità con la quale T appaltatore di Te- 
ramo estraeva il nitro , non era comune con gli 
altri , i quali non istruiti nell' arte nitraria , sog- 
getti à dipendere da artefici , spesso meno pratici 
de' primi, i quali non avendo niun' interesse a ben 
fare, e poco amor proprio a comparire utili , trat- 
tano la raccolta del nitro da barbari , perturban- 
do anche le operazioni della natura , 

Se le facilitazioni non fossero state bandite , 
e surrogati tanti ostacoli ad arte immaginati , la 

pro- 
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provincia di Teramo, che abbonda di genio indu- 
striante , e nella quale 1' istruzione è quasi gene- 
rale, sarebbe divenuta per lo nitro come per lut- 
ti gli altri rami-, dubbio la più benemerita 

della nostra (Comune patria . 

Ove vi sono animali , vegetabili e non terre , 
provenienti da roccé primitive ; ma calcaree , ed 
argillose , come generalmente é 11 suolo di quella 
provincia, la nilriGcazione ha sempre luogo, piu 
o meno secondo 1' esposizione e la temperatura . 
Queste ragioni sono tanto più favorevoli , perché 
ri suolo si fende con facilità , sia per 1' abbondan- 
za delle acque , che l' attraversano in maltissimi 
luoghi, o dall’eccessivo calore estivo si vedono 
slamale le colline , cadendo nelle valli , c devian- 
do i torrenti , depauperando i proprietà i-j , non 
mai sicuri del perenne possesso della stessa misura 
de’ loro stabili . 

Molli paesi , che guardano 1’ Adriatico , e che 
ne’ remoti tempi sono stati più esposti a’ suoi flut- 
ti , perché a molti il mare lampiva le sue mura , 
le terre sono più nitriflcate , e di una facile uitri- 
iìcazione i residui liscivati : ciò accade dall’ abbon- 
danza delle sostanze marine animali decomposte , 
come crostacei , larve di tanti insetti , per quanto 
sono le specie note ne’ nostri mari i 

Atri , ed Adri, o Adria antica gran Città del 
Piceno da cifl vogliono si chiami Adriatico il ma- 
re , che gli giace a pochissima distanza , e non da 
'Adria della vecchia Etruria posta nelle vicinanze 

Il tlel 
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del Po , abbonda di sostanze nitróse . Le. sue mu- 
ra antiche piu volte distrutte da intestine fazioni , 
e fra esse, la più forte , allorché i suoi abitanti si 
divisero in Guelfi, e Ghibellini verso la metà del 
secolo XIV , che ne diminuirono di molto quella 
^polazione , e poco tempo quasi distrutta, e per 
cagion deir àrmàla di Laùtrech , che ivi restò un 
pezzo accampata , e quindi affatto spopolata dal 
più terribile de’ flagelli , la peste . 

Si crede , che questa Città per la quale pen- 
de ostinata lite , anche per 1’ origine del suo no- 
toe , sia stata pàtria di Adriano Imperatore . DI 
fatti serto Aurelio Vittore , parlando di Atri , di- 
ce : ELius Hadrianus stirpis Italicae Elio Hadriano 
Trojani Principis consobrino Hadriae orto geitìtus , 
tjuodl bppidurh agri piceni eliam mari iUriatico no- 
mea dedit . 

Le vicinante dell’ àttùàle Atri abbondano di 
frotte tufacee ^ ed intersecate in curiosi modi . 
Certamente esse sono quelle stesse tanto cele- 
bri presso gli antichi , e disposte in modo , che 
formavano la famosa cifra HAXAlA . Si cre- 
de , che queste famose grotte fossero state co- 
struite per uso di carceri , capaci di racchiudere 
àooo persone . Questa invenzione dovuta ai Soli 
Adriani , fu imitata da Servio Tàllio , il quale le 
fece incavare nel monte Capitolino , e da Dionigi 
Siracusano fatte praticare nel monte vicino Sira- 
cusa ; Sovrani , che fiorirono poi dopo 1’ invenzio- 
ne delle citate carceri Adriaue , e che si òsserva- 

• no 
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no oggi , come tanti Atrj sotterranei , e che poi si 
fossero detti tali Atfj ab HAXAIA , nulla facen- 
do dubitare, che la dottrina di Varrone , quando 
scrisse : Atriunì ab Atriatibus appellatum , non 
vada direttamente a riferirsi agii Adriani della vec- 
chia Eiruria . 

Sia qualunque la quistione, non essendo nostro 
scopo, che di parlare de’ luoghi ove ritrovasi nì- 
ti-o , e delle terre , che con più facilità generano 
questo sale , le citate grotte ne producono in co- 
pia , e ’l tufo essendo molto poroso , è più adatto' 
nell’atto, che le correnti d'aria circolano peren- 
nemente in que' vani , alla ficca creazione del ni- 
tro . 

Abbondano le materie nitrose in Civita San- 
tangelo , Silvi , Giulianova 5 e più in dentro Pen- 
ne , Montorio , Ganzano , Colonnella , Civitella 
del Tronto, Carnei! , Tortoreta, Beilaute, Celli- 
no, Castiglione, Ripattoni , Torano , Notancsco , 
e Cautalupo , e generalmente non mancano perchè 
tutti luoghi argillosi , e tufacei , e dove la terra 
calcarea non scarseggia . 


‘ ^ 
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STATO FISICO 




Ìèd industriale della provincia 

DI TERAMO , 

\.o ABBRUZZO ULTRA. 

L’ estenziouè di SS* miglia quadrate , su le 
'quali giacciono i 43 Comuni . e Ville , popolate da 
i 5^339 individui, di cui Teramo è la Capitale , si 
ciiiama Provincia i.® Àbbruzzo Ultra . 

Divisi gli abitanti per 1 ’ estenzione spettano 
ad ogni miglio quadrato iy 6 individui . 

La Provincia di Teramo è sotto i gradi 4 *** * 
• 43 di latitudioe , e 3 1® ! e afe di longitudine. 

La larghezza massima della Provincia è di mi- 
glia 36 , e la lunghezza massima di miglia 49 - 

La misura territoriale offre moggià 946572 , 
divisi in terreni coltivàbili 8 o 4855 , ed incolti mog“ 
già 141717 • divisi questi terreni ^er la popolazio^ 
ile spetterebbe a ciascuno 6 mòggia delle due quà* 
lità , ma cinque de* soli coltivabili . 

I terreni coltivabili , dal coacervo del decen_ 
Aio sooiministrano 327702 tomola di grano , e cir- 
ca due ùiilà tomola majorica altra qualità di mi- 
iior forza: grano detto volgarmente turco, od'ln- 
dia tomola 8 i 25 g : panico 3443 • legumi in gene- 
rale 10629 : orzo 19973 : riso tòmola l 5 o 0 ; vi- 
no 
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botli circa gooo : olio circa 9l«ja i 5 ioo (^6) , 

I terreni non coltivati offrono il pascolo 4 • 
99820 pecore (27) : capre 1200 : agnelli ^8000 « 
porci 24500 : vacche 9860 : asini circa 6000 , ol- 
tre muli , cavalli per usi domestici rurali . 

Parte ancqra di terreni incolti è occupata ^da 
boschi , i quali producono molto legname per gli 
usi delia società . 

Tanto dal numero de’ citati animali , che dalle 
derrate , che somministra la Provincia , non deve 
dubitarsi ^ che mancar possano i materiali nitrosi 
d’ qgni genere , specialmente allorché gli agricolto 
^;i di quelle contrade , più ragionevoli , cedesserp 
}o ^t^hio f che più abbonda di sostanze nitrose f 

k 3 e cq- ' 


(26) Fonati a far onore alle contribuzioni dirette , e^ 
altre, sono divenuti questi abitanti , come tutti del Regno 
piti laboriosi ; cosicché i loro terreni , che per lo innanzi 
abbandonavano, p coltivavano male , oggi sono da per tutfó 
dissodati , e seiib.ano tanti giardini , specialmente gli oliveti 
in copie , che si sono introdotti in questa provincia , ptini^ 
inancante di questa necessaria piantagione • 

(27) (>iesto numero di animali produce circa ^ 994 ^ tu- 
bi di ottima lana • ' 

Si raccoglie jn questa provincia molta radice di requirl- 
zia dalla quale dh(^ fortemente bojljta n’estraggono circa 
jooo libbre di estratto detto di requiriaia , i di cui residui 
rimasti dallo strettoio , i quali bruciati sooimiaistrauo 4uchc 
’ potassa • ' ■ 


Digilized by Coogle 



i5o STATISTICA NITRARTA" 

e culoro , die sono destinati a. raccoglierle , riser» 
iìaiulosi per concimare i loro terreni , con quello, 
die loro somministrano le stalle , die essendo 
povevissimc di parti nitrose , non nuoce alla vege- 
tazione, mentre il nitro attacca direttamente, fino a 
fai^ perire le piante di consunzione , o di seccarsi . 
La Proviucia di Teramo produce lino , canape per 
i seli usi degli abitanti . 

Dopo la rassegna de’ prodotti de’ terreni in 
generale , possiamo francamente dire , die non 
manca la potassa , vi è abbondante combustìbi- 
le die produce 1’ alcali , dopo di essere stato uti- 
le come calorico, e che, queste ceneri*, unite a 
lutti i depositi del vino, sia in fecce, o in tarta- 
ro-, sono ricchi materiali a produrne potassa , ol- 
tre il tartaro , che impiegano per la confezione del 
cremore di tartaro , ossia tartrito acìdolo di po- 
tassa , di cui esiste una fabbrica in Oiulianova , 
ed un’ altra in Teramo di proprietà del Signor 
Comi . ' 

Il suolo della provincia dì Teramo , che pre- 
senta un gran lato alle acque dcU’Adriatico , e qua- 
si lutto argilloso , e carico più , o meno dì ossido 
di ferro . L sorprendente la quantità di ciottoli , 
e crostacei , che vi si rincontrano , specialmente 
verso Teramo 5 indizio essere stata forse l’ultima 
parte del Regno abbandonata dalle acque marine . 

Teramo quasi -circondata da tfft fiumi. Tor- 
bido , e Vicciola , sarebbe restata tante volle in- 
calzata da sassi , che le piogge distaccano da’ vicini 

luon- 
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Eiontì , senza ]’ a|uto di questi lori-enti , più che 
fiumi , i quali ricevopo questi materiali , e con le 
correnti sono trasportati al deposito generale delle 
acque cadute sopra la terra , e di quelle , che il 
Gran Pianeta vivificatore solleva in vapori per 
quindi ricadere , e sollevarsi ancora , e costituire 
r immutabile ordine delle eterne leggi . 

Nelle vicinanze di Teramo , e propriamente 
verso le sponde della Vicciola diausi citata , vi«si 
trovano molti indizj di carLon fossile , e di ottima 
qualità , e forse la sola mina, che avremmo in re- 
gno per la sua compattezza . Sarebbe di sommo 
bene seguirne le tracce , tanto più , che in questq 
minerale combustibile , manpa , o poco se ne os- 
serva di zolfo , che suole accotppagnarlp in tutte 
le miniere , 

Gl' Inglesi, che hanno molto carbop fossile,- 
e di differente grana, fino al più compatto, chq 
sogliono anche layorarlo al torno , devono ad al» 
cuni mineralogisti il metodo di separare dal car- 
bon fossile , Ip zolfo , o purificarlo da questa inco- 
moda miscela , e che lo rende inservibile nella fu- 
sione de' metalli , e particolarmente volendo fon- 
dere il ferro , poiché invece di distruggere i sol- 
furi , o distrutti con la torrefazione , incontrando 
Io zolfo nel carbone citato si rigenererebbero, e 
la fusione mancherebbe . 

La scelta del c^ibon fossile , e la sua purifi- 
cazione esigono nella mineralogia ifpa particolar 
cura degl' incaricati alle fusiooi • 

’ ' ^4 Fu 
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Fu nostro principal voto fin da primi tempi , 
cLc d applicammo allo studio delle scienze natu- 
rali , di remlpre palese tutto ciocché sarebbe venu- 
to a nostra co^nizìoiie , e che lo spirito d* segreto 
sarebbe bandito da noi, rendendo pubblico, ed in 
tuli’ i dialetti , secondo la gradazioni intellettua- 
le di ciascuno ^ così il lettore non troverà super- 
fluo 5 se descriveremo i| semplice metodo di cui si 
servono generalmente nei paesi , ne’ 'quali evvi bi- 
sogno di carbon fossile , per allontanare da questa 
sostanza lo zolfo . 

In Inghilterra prendono il carbon fossile in 
quistione, lo seppelliscono sotto un piccolo strato 
di sabbia nelle lunghe sponde di mare, e vi metto- 
no fuoco in tanti punti in modo , che possono in- 
tersecarsi i fuochi ; ma senza farvi concorrere le 
correnti di aria , le quali con Io zolfo in sublima- 
zione , distruggerebbero il carbon fossile brucian- 
dosi senza niuna utilità . Preparato nel modo es- 
presso , il calorico mettendosi in equilibrio io tut- 
ta la massa durante 1’ operazione di più giorni , 
obbligando la parte solforosa portarsi a traverso 
lo strato di sabbia che cnopre il carbone , e parte 
dello zolfo si converte in acido solforoso , e si dis- 
sipa nell* atmosfera , altro si condensa alla sqperfi- 
cie delio stesso strato di sabbia, che abbiamo det- 
to , serve di coperchio al carbone messo a purifi- 
care , o a desolforare . Così gl’ Inglesi riducono il 
loro carbon fossile di ottima qualità prima di ser- 

1 -ir- 
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Tirsene nelle operazioni 'metallurgiche (28) . 

La provincia 4 i Teramo contava di già molti 
.contratti , da’ quali l'Amministrazione delle polve- 
ri poteva ri trarne almeno 3oq cantnja di nitro ; 
quantità , che si sarebbe raddoppiata , volendo 
profittare de’ doni , che la natura del suolo del 
Regno in generale ci offre , e che niua potente hst 
conosciuto finora « 


PRQt 

( 18 ) I risultati sono diversi ; ma la ragione è la mede- 
sima per quello , che si pratica ond' ottenere il carbone ve- 
getabile , nel quale durante la lenta combustione della legna, 
coperta di terra , se si facesse introdurre la corrente d’ aria , 
si otterrebbe cenere invece di carbone j mentre dal carbon 
fòssile , purificandolo si dissipa la parte solforosa j e qualche 
poco di asfalto , che Io rende untuoso ; e dalla .legna poi si 
dissipa r acqua , 1 ’ acido piroliguoso , che è mescolato cou 
.. 1’ acido acetoso , ed infine il catrame, oggetti , che si otteq- 

f[ono nelle carboniere presso Parigi , lasciando il catione sej- 
co , sonoro , saturo di acido carbonico • 
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■' PROVINCIA DI AQUILA 
. 2 “ ABRRUZZO ULTRA 

La ProvÌDcIa di Aquila presenta all’ osserva'» 
toro istruito una scena affatto diversa da tutte 
altre , eccetto quella di Cbieli j tanto sul materia-r 
le da cui si estrae il nitro , quanto sul modo di 
trattarlo . 

In questa estensione di terra per Io più occu- 
pala da monti intieramente nudi , su de' quali è 
negata la stessa vegetazione ; 1’ estrazione del ni» 
tro è tutta artificiale , ed il solo materiale , elle 
si conosce da quegli abitanti > è 1’ escremento del- 
le pecore , capre , e porci . 

Non ricca di combustibile , onde piitigare il 
crudo clima , specialmente in inverno , coperti 
sempre di neve , gli abitanti son obbligati a rima- 
ner chiusi , e sovente bloccali , e fino al disotto 
delle loro piccole aperture praticate nelle loro ca- 
se , che chiamano finestre , senza poter lavorare , 
perchè puoi dirsi , che tutto manca , quando la 
natura quasi manca . I pochi , che non emigrano 
con gli armenti ^ o in Puglia , o in Romagna , 
impiegano i loro miseri freddi giorni a liscivarp 
gli ammassi di stabbio pecorino , ed altro simile , 
che a bella posta conservano a stagione asciutta 
nei loro umili , e mal condizionati abituri , e ciò 
perchè somministrasse loro il calorico , e facesse 
meup sentire il rigore della bassissima tenipera- 

tura 
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tura nella quale sono condannali a vivere quasi 
otto mesi deir anno . 

L’ industria del nitro in questa provincia è 
antica ; ma come limitrofa agli stati del Papa , e 
più lontana da noi, appena- ne confezionavano ima 
quantità lo facevano passare in quel territorio , 
ove si convertiva in polvere , e da particolari , e 
per conto di quel Governo teocratico . Restava 
ancora del nitro in quella provincia , che si com- 
perava da persone autorizzale dal Governo di ven- 
dere polvere regia , e sotto questo decorato no- 
me vendevano qurlla , ciuf da essi era fabbricata* 

Questa illegitima speculazione , ignota sempre, 
e per la lontananza, e per l’*intrigo, ha reso ric- 
che molte case a spese di uh popolo di salnitrari 
vlmasto sempre nella miseria . 

La legge del due Novembre 1807 , sotto la 
di cui protezione si istituì un' amministrazione in- 
caricata della raccolta del nitro , e della confezio- 
ne della polvere , limitò le prepotenze , e chiuse 
ogni via alla venalità degli antichi incollatori di 
nitro , e contrabbandieri di polvere . 

Appena frenato 1 ’ arbitrio , che generalmente 
è figlio della debolezza , furono presentale presso 
r Amministrazione della polvere, e nitro molle of- 
ferte di particolari , ebe desideravano fabbricar 
nitro , e trasportarlo nel solo stabilimento delia 
Torre dell' Annunziata , e che per tante ragioitj 
non ebbero l.uogo , e si rinaase per qualche tempo 
in demanio , come suol dirsi , e dopo poco si ac- 

cellò 
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crttò ud' offerta dal Sig. Marchese D. Giaciqtp ' 
Trasmopdo di Sulmona istruitissimo in questo uli^ 
ie ramo, ed al cui nome, deve 1’ Amministrazione 
tanti utili servizj , con la quale promise di sommi- 
nistrare per la provincia divisai in tre distretti , 
Sulmona , Civita Ducale « ed Aquila , captaja cen- 
to di nitro greggio al titolo del iSj per cento, al 
prezzo di ducati 3375 graqa il cantajo , il quale 
ipvece di estrarne 75 di purp da cento di greg- 
gio , se ne otteoevaqo 80 e sovente 85 rotolst pu- 
rificato , e di una sorprendente qualità . 

Dopo questo primo contratto , terminato , 
ebbe principio un altro per Caramanica dal quale 
cercò ^i disfarsi pef^bé non secondato nei paga- 
menti , e per rapiti danpi «offerti in maggip del 
i8i5 . ^ 

La provincia di Aquila , ebe fra tutte quelle 
che compongono U Regno , è la seconda , dopo 
quella di Principato ultra y pbe npn conosce il 
niarej è composta di materie quasi tutte primitive, 
che formano la massa de' monti ^ invano si spere- 
rebbe la combinazione del gas ossigeno con quelle 
sostanze , le quali presentano superficie levicate , e 
durissime , onde produrre i diversi nitrati . Dj 
più j la gelida temperatura è troppo permanente 
in molti luoghi per sperare , che la palura produ- 
ca da se il nitrato di potassa ^ p qualunque altro 
nitrato terroso . 

La sola arte crea il nitro , e col favore d’ in- 
aumcrevoli armenti scaccigli dal calure estivp 

la 
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la uiiente Puglia , ove si distrugge ogni pascolo , 
ritornando negli Abbruzit ritrovano temperati 
r atmosfera , ed una vegetazione adatta per nu- 
trirli senza privazione, finché la stagione autun- 
nale gli obbliga di ritornare aJ abitare 1’ inverno 
la dolce , ed ubertosa Puglia . Così emigrando due 
volte l' anno cangiando suolo , e cielo per cosi 
dire , rendono coi di loro escrementi fertili , ì 
terreni, per gli usi della stessa pastorizia , assicu- 
rano il miglior capitale alla nitrificazione , e la 
materia combustibile in quasi tutta 1' antica Dau- 
nia , o Capitanata per Mancanza di legna per gli 
usi domestici, e forni pubblici: questa naancanza 
è dovuta ad un antico pregiudizio, figlio dell’ igno- 
ranza delle cose rurali , che la duglia piana fosse 
negàtà all’ arborizisazione . e nutrita dagl’ intei’es- 
sali à favorire la pastorizia protetta ed ingigantita 
dall’ ammirabile sapienza di Àlfonzo d’ Aragona , 
le di cui utili istituzioni sono ancora care agli abi- 
tanti del Regno. La benda è tolta, la natura, 
che ha circondato di boschi quell’ immensa pianu- 
ra , è pervenuta finalmente a dissìngannarli ; cosi- 
chè molli proprietarj da più anni piantano con 
successo tutte le frulla, ulivi, mandorli, ed al- 
ti'o , come diremo a suo tempo , e r'gogliosi rim- 
proverano la loro perdila da più secoli . 

I tre distretti, Sulmona, Civilà Ducale, cd 
Aquila , die fermano la provincia , sono più o 
jn'eiio ricchi in materie nitrose, quando più o me- 
no è favorita 1’ agricoltura , o secondo i luoghi 
< cd 
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eil i terreni, e puoi dirsi , clic T induslria del' nò- 
stro sale è in ragion diretta della miseria de’ Sili ^ 
bd inversa della fortuna degli abitanti , ed uberto- 
sità de’ territori , Perciò i contadini , che hanno 
terre grate da coltivare, 0 il miserabile impiego di 
pastore non si applicano alla raccolta del nitro ^ 
destinata per la classe più infelice a cui manca 
ogni altra risorsa .5 • 

Le valli di Solinona , e Celano fino al di là 
deir emissario di Claudio , ed in tutta la circonfe- 
renza del Lagofneino essendo ricche contrade per 
le cure , che impiegano ài di loro terreni , ed Ove 
evvi ogni derrata , la maggior parté dello stabbio 
pecorino 1' impiegano a rinvigorire le ridenti lorò 
campagne , e pochi salnitràri vi si osservano ; 
mentre accade il contrario nel distretto di Cività 
Ducale , e propriamente nel luogo detto il Cico- 
lano , che comprende Tagliacozzo , e tutte le sue 
adjacenze. In quei luoghi essendovi molto stabbio, 
moltissimi salnitrari , e pochissima agricolturà , 
perché pochi i terreni coltivabili , per lo più ric- 
chi proprietarj di armenti , o lo pagano a minor 
prezzo o lo raccolgono abbandonato in grandi cu- 
muli nelle campagne o vicino le loro abitazioni , 
ove sovente vien distrutto dalle piogge , allor- 
ché mancano di^ capitali loro somministrati da- 
gli appaltatori di nitro, i quali raccolgono da cia- 
scuno la quantità confezionata, e ne spediscono i 
carichi nei magaziiii dell’ Amministfàzioue delie 
poi V.' l i . 

11 
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Il metodo , che praticauo per 1’ intiera esser- . 
Vazioue dell’ artiflciale iiitrificazione è più esatto 
de’ saluitrarì chietini , benché i difetti nella man- 
canza della potassa fossero comuni . Nel Cicolano 
fermentano più voKe lo stabbio , e le loro lisciva- 
zioni sono più complete; cosicché ottengono maggior 
quantità di nitro , nerastro come quello di Céra- 
manica { mà meno deliquescente . E siccome 1’ e- 
strazione del nitro si è concentrata in quasi tutti 
i luoghi montuosi , cosi la cristàllizzazione è più 
forte , e più abbondante . 

Si aggiunge , che i salnitrari dell' aquilano 
hanno sentito il bisogno di far riposare il liquore 
del sale giunto al grado di salificazione , in un 
vaso di rame, o di creta, ed §nch,e in un tinello 
finché si distacca a caldo il pochissimo saimarino , 
che produce lò stabbio pecorino , e dopo poche 
ore , decantano il vero liquore nitroso , e lo met- 
tono a cristallizzare in altri vasi di creta • 

Le nostre istruzioni sono state accolte con 
profitto maggiore in questa provincia , fbentre 
prima delle nostre visite lasciavanò cristallizzare 
insieme, e miiriato di suda , sa.’inarino , e nitrato 
di potassa , opcraziò^ non conosciuta da’ salni- 
’trifi'i , e non difficile , se tutti volessero praticarla» 
imperciocché . spedirebbero meno peso , e di so- 
stanze utili per chi riceve il nitro solamente, il 
quale iioii basta ritrovare un aumento nel purifi- 
care il nitro greggio al di là del 76 convenutò ; 
ma ritrova a suo profitto il saimarino j che veu- 

de- 
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derebbesi ai dirltli riservati , i a vece deli' ajipal- 
t’atore . 

Le acque, cbe superatto dalla cristalliiSazionc, 
cbiamate madri , essendo ancora cariche di nitra- 
to di potassa , non depostd in cristalli la prima 
volta, anche evaporandole nna Seconda volta, de- 
positano altro nitro , che la forza del dissolven- 
te impedisce di cristallizzarsi ; còsi anche senza 
potassa , ne otterrebbero altra quantità però 
sempre minore a quella , se facessero uso di po- 
tassa . 

Più volte abbiamo dimostrato ai salnitrari di 
maggiore intelligenza . che se ^un liquore prò ve- 
gnente da liscivazìoni di terre nitrose del peso di 
100 libbre per esempio , al punto di saturazione 
segna all' areometro i5 gradi j vi sonò tré libbre 
di sali muriatici , e dodici di nitrati in generale ; 
cioè di nitrato di potassa 4 , e di nitrati di Ma- 
gnesia , e di calce 8 , che formano , i quali 
uniti ai t 4 ~ muriati di soda , calce , e magne- 
sia stabiliscono la somma supposta , ma però resa 
incontrastabile daU'esperienza, de* gradi osser- 
vati con r areometro immerso nel liscivio nitroso . 

L' errore di non far ust^ di potassa , fa si , eh’ 
essi da cento libbre di liscivio nitroso , a satura- 
zione contenendo 4 libbre di nitro veró , ossia a 
base di potassa , è questo solo che ne traggono con 
la prima cristallizzazione ^ cosicché lasciano a ioro 
danno gli — ^ di nitrati , i quali se fossero decom. 
posti con potassa^ ossia se con la potassa si to-, 
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glìesse alle tasi magnesia , e calce, T acido nìtrico, 
avrebbero oltre le prime quattro libbre , ariebe 
altre otto,cbe unite a quelle, farebbero dodici lib- 
bre di nitrato di potassa , da loo di liscivio ni- 
troso ; e per conseguenza diminuirebbe di molto 
il prezzo , e volendo sostenere i loro interessi , 
avremmo almeno la piacevole soddisfazione di ve- 
derli migliorare dallo stato di privazione la cui 
vivono . * 

Questo calcolo praticato col modo il j)iù sem- 
plice per lo quale non v’ ha bisogno di dottrina , 
dovrebbe rendere più accorti i salnitrari , a pro- 
fittare della nostra leale confessione su quando 
concerne la piu vantaggiosa fabbricazione del nitro. 

Il prezzo del nitro greggio^ che si fabbricava 
in questa provincia , altre volte era di circa doca- 
ti dodici il canlajo di cento rotola , ciocché ora 
non potrebbe aver luogo per le ragioni dette 
altrove . La differenza è di circi ducati tre , che 
sarebbe con gli attuali tempi di ducati i5 al’yS 
per lOO , ma rende di piu atteso la sua ottima 
qualità, e ciò a vantaggio di chi compra dal sal- 
nitraro fabbricante , che sono gli appaltatori in 
grande, i quali calcolano il loro peso a diecine, 
vale a dire un peso di rotola quattro ciascuna die- 
cina . 

I fabbricanti di nitro del distretto di CivilA 
Ducale non sono gli appaltatori diretti del Go- 
verno ; ma si mettono d’ accordo con chi prende 
r appallo ; glielo somministrano , pagabile ^on $o- 

• 1 lo 
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lo nel momento della 'consegna a ragione di du- 
cali venti il cantajoj ma si bene sono obbligati gli 
appaltatori anticipare delle somme he’ tempi di 
poco lavoro , ed allorché devono liscivare le terre 
salnilrate è per compre, ed accomodi di utensili, 
e perchè occupati ad estrarre il nitro , non avreb- 
bero il tempo di lavorare in campagna , e vivere 
con la {giornata , che sarebbe loro assegnata . 

Il prezzo di ducati venti , ebe si paga loro , 
e senza il trasporto fino nella Torre dell’ Annun- 
ziata; cosicché aumenterebbe di ducati 4 a cantajo^ 
Solamente pagandoli a pronti contanti, si puoi ot- 
tenere di farlo trasportare fino a Sulmona luogo 
destinato al commissario dell’ Amnainistràzione del- 
le 'polveri , jjerchè centro della Provincia , ed à 
portata di essere in contatto con gli altri due Ab- 
briizzi . E finalmente è di necessità tener conto; 
dell’ inevitabile sfrido , che accade nel trasporto , 
tanto nell’ estate , .che nell’ inverno ; col caldo la 
fona del sale evapora l’ umido , che conserva il 
nitro greggio , é ne diminuisce 11 peso , e perché 
ritrovandosi nel citato nitro sali deliquescenti a 
spese dell’ umido dell’ atmosfera che con avidità 
viene attratto , si mette in soluzione , e sempre 
sottraendo dalla massa totale , ciocché forma una 
somma da aggiungersi all’ intiero valore . 

È da riflettersi , che pagandosi il nitro co- 
me abbiam detto a pronti contanti, o come suol 
farsi dagli appaltatori , che per incoraggiare i sal- 
taitrari loro anticipano delle tenui somme, e he ri- 
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traggono il nitro ad un prezzo minore de' ducati 
venti , ciocché apporta un' economia trattandosi di 
una gran raccolta. Questa condotta però devt ave- 
re de’ limiti , allriuu-nli se un impiegato voglia 
dimenticare ogni dovere di onesto uomo, e valer- 
si della sua influen^ ^ fìngendo di voler proibire 
a tale , o tal altro il fabbricar nitro , a solo og- 
getto di pagarlo a quest' infelici a suo capriccio , 
per sua particolare speculazione , ne moltiplicherà 
il conti'abbando ; 1 salnilrari ritroveranno il loro 
conto passandolo all' estero, col quale é nello sta- 
to di adesione , e che ne fabbrica polvere per ri- 
tornarla con usura nel luogo d’ onde è uscito il 
nitro ; e perchè lo pagano con maggior giusti- 
zia . 

Questo nòstro dire non c azzardato ; anzi è 
in conseguenza di una trista esperienza , che ci 
facciamo un dovere di reclamare dalla vigilanza 
dell' Amministrazione, più rigore, e maggiore con- 
siderazione prima di far divenire un suo agente , 
parte , e fisco ! . . 

Il potere di commissario nelle mani di uomi- 
ni non delicati , e poco amici del buon ordine , 
voto sacro di ogni buon cittadino , sarebbe ca- 
gione di una pipiniera di litigi , e di giornalieri,, 
pretesi , e procurati contrabbandi , onde esigere 
multe, e noti pagare il nitro ebe si rinviene pres- 
so i salr^trai'i . 

Non cesserò mai di ripetere , che il primo ^ 
ed ultimo dovere di un impiegato dev' essere quel- 
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lo di far amare il Governo y eseguendo le leggi -, 
ed ottenendo carezzando, mentre qualunque sia là 
sua opinione, servirà sempre male il Principe co- 
lui , che vessa i di lui sudditi , i quali hanno di- 
ritto alla protezione di chi rappresenta la forza 
nazionale , per poter onorevolmente soddisfare a 
tanti doveri convenuti dalle ragioni sociali , e 
sotto qualunque forma di Governo . 

Negli Abbruzzi , ove forse si fabbrica nitho 
da che si è conosciuta necessaria questa sostanza 
salina per la confezion della polvere da fuoco , il 
sistema degli appaltatori non è simile a quello 
delle altre provincie , nelle quali v’ ha di bisogno 
di capitali per sostenere il contratto col Governo, 
formando essi stessi gli artefici , o procurarseli da 
stabilimenti sperimentati . 

Qui una numerosa classe di ct>nladlhi, e mol- 
ti particolari patroni di armenti , oltre di Soddi- 
sfare al bisogno delle campagne a loro afSdaté 
raccoglie stabbio, e senza ninna operazione, ec- 
cetto quella di rimuoverlo da tanto in tanto , ed 
in giorni festivi , finché divenuto terriccio , o ni- 
trificato, lo liscivano, come si è tante volle detto, 
allorché i geli gli obbligano a star chiusi . 

Intanto per la legge organica non avendo di- 
ritto di confezionare nitro, die coloro, che ot- 
tengono r appalto dii! Governo , e per tale , e 
tanta estensione di [laese 5 cosi questi permetten- 
do a salnilrarl il loro libero n:«-sliere , esclusiva- 
mente ricevcuo essi sub lutto il nitro , che rac- 

col- 
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colgono , ed a prezzo sempre minore di quello ^ 
che lo darebbero ad altri . Questa condizione van- 
taggiosa per gli appaltatori di Àbbruzzo , che non 
impiegano un capitale vistoso per lo stabilimento 
delle nitriere, non è comune con (Riegii delle altre 
provincie nelle quali mancano i salnitrari di pro- 
fessione , e dove il nitro si estrae da rottami ni- 
trosi, c da terre di sotterranei , o coiombaje,e mai 
dello stabbio, cbe non Aprebbero portarlo al gra- 
do richiesto , e con molta pazienza , come gli Àb- 
bruzzesi praticano . 

In mancanza di <«ndustrianti , si propose » cba 
avendo 1' Amministrazione in ogni Provincia un 
commissario , poteva ciascuno di essi supplire alla 
mancanza degli appaltatori , ed a pronti contanti 
pagare il nitro , cbe riceverebbe da ogni salnitra- 
To, e portare così un' economia sul prezzo di que- 
sto sale \ ma la perenne mancanza di fondi , c 
più , ci ha r esperienza dispiacevolmente convin- 
ti nei passati tempi , che questo metodo appor- 
tava una diminuzione visibile nella ricezione del 
nitro per le vessazioni , cbe davano alla classe ri- 
spettabile de’ shliiilrari , comuni vittime con i'Am- 
miuistrazione , che pagava i suoi agenti per nuo- 
cerli , e per la di cui avarizia , mancava questo 
genere prezioso . 

Se la nostra sollecitudine fosse stata accom- 
pagn»ta da interesse di alcuni impiegati a rendersi 
utile, o degni dell' impiego, cbe occupavano ; am- 
misllendo , e sfrido , e trasporto dalla parte più 
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lontani! di questa provincia fino nella polveriera 
della Torre ; più spesa di zolfo, carbone, e co- 
sto dell’ intiera Amministrazione, la polvere di ot- 
tima qualità sarebbe costata a ducati 34 il can- 
tajo . • 

jVon volendo lasciare me:^i , onde renderci 
degni della confidenza del Governo , si propose , 
ad esitare il trasporlo del nitro a tanta distanza 
con pericolo, e con pericolo maggiore il traspor- ^ 
lo della polvere fino al termine degli Abbrnzzi , 
di stabilire nella Città di Sulmona una polveriera 
di sei soli mortari ciascuno della capacità di roto- 
la venti f ^e tutto il meccanismo mosso dall' acqua 
di cui abbonda quel paese irrigato da ricche sor- 
genti , ed in tanti sensi , • ,/ 

Sulmona foce di Ire Abbruzzi è il solo paese, 
die presenta tutti i vantaggi per una polvetiefa , 
nella quale si convertirebbero in polvere tutti i 
nitri di quelle tre provincia , le quali ricevereb- 
bero per i loro usi la polvere da Sulmona , non 
si spenderebbero ingenti somme per trasporto del 
nitro di quei paesi fino nella Torre , e da questo 
impolitico stabilimento la polvere con maggior di- 
spendio, e pericoli di far viaggiare un genere tan- 
to geloso per le stesse , e per quei paesi per lì 
quali è obbligato di transitare . 

Il ministero della guerra , die ba , coinè do- 
veva un insieme di uomini istruiti , sentita 1’ im- 
portanza delle nostre osservazioni sul progettato 
stabilimento approvò il nostro rapporto, e come 

te- 
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tenue Io spesato necessario , ne ordinò 1' esecu> 
zione, che finora non è al suo termine per positi- 
Ta mancanza di fondi , ciocché apporta 'un sensi- 
Lile danno di circa 7 in 8 mila ducati l'anno per 
lo servizio di tutto il retano , all’ economia rigoro- 
samente necessaria nell' amministrazione delle Pol- 
veri , e nitro . 

Avendo per hase i principi di economia da 
noi esposti , è facile il paragonare il prezzo della 
polvere, che si fahhrica nella Torre, che ordina- 
riamente comprendendovi tutte le spese di ammi- 
nistrazione ammonta a circa docati 36 il T:antajo , 
al quale è d' uopo unirvi il prezzo del trasporto , 
negli Abhruzzi , calcolando a ducati 5 il cantajo 
fra la maggiore , o minore distanza , ciocché for- 
mereLtero ducati 4 * . mentre la polvere, che si 
fabbricherebbe in Sulmona , non costerebbe più 
di ducati 3o il cantajo, <d in una posizione adat- 
ta a somministrarla in lutti i luoghi delle tre Pro- 
vincie , con meno pericolo del capitale , e delle 
popolazioni dovendo percorrere uno spazio consi- 
derevole , 

Tutti i componenti la polvere ritrovansi nel- 
le vicinanze di Sulmona, capitale del distretto, 
lu*rgo a tlifesa 'da qualunqtie altentSfo , e distante 
dal mare di Pescara circa 4^ miglia , In Sulmona 
vi sono canali perenni della miglior acqua , che 
ihaffiando tanti terreni , la piantaggione de’ salici, 
viti , nocelle , canape , ed altri vegetabili conosciuti 
per la confezione del miglior carbone ad impiega- 
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re per la polvere sareblie trattato con sommo 

vantaggio . 

Yoleiylo ritornare al nitro, ed indicare i pae- 
si , clic più Mie abbondano , e dove questo sale 
forma forse la principale industria , principieremo 
da Rionero , Castel di Sangro , Boccarasa , piu 
abbondante in Rivisondoli , riccliisslmo di armenti, 
e fuori delle di cui mura si eleva la quantità dello 
stabbio in tante collinette , che le acque distrug- 
gono . La più piccola attenzione nel profittare di 
quelle ncgfetle ricchezze , potrebbe somministrare 
al di là yi cantaja 5o di nitro ogni anno , quando 
si sapesse estrarre da quelle masse inveterate di 
stabbio . 

Pcscocostanzo , Colle di Giove, Pacentro , e 
Sulmona, potrebbero somministrare parimenti mol- 
to nitro j ma quei terreni più fertili, gli abitanti * 
più laboriosi , ed amici dell’ agricoltura , impiega- 
no la maggior parte dello stabbio all’ ingrasso de’ 
loro poderi , ed anche perchè mancano in questi 
ultimi paesi , i salnitrari di professione , e sola- 
mente alcuni proprietarj si applicano a questa pia- 
cevole , e lucrosa industria . 

Il monte Majella , e la linea de’ monti , Mor- 
mone , che fan siepe alla vallata di !?ulmona , cq- 
me di duro carbonato di calce , non si prestano 
punto alla nitrificazìone . L’ estate poi , che la 
temperatura è piacevole nella loro sommità , la 
più parte degli armenti di quelle vicinanze abita 
quella catena di monti altissimi, nei quali vi la- 
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sciano prodigiosi depositi di stabbio , die per la 
dildcoltà del trasporlo , sovente viene trascura-i- 
to a concimai'e gli stessi terreni, che vi s’incon- 
trano m ila parte più piana di essi , e preparare 
cosi a cbi le ba stabbiate ricco uutrimentu , nelja 
fut ura estate . 

Il circondario di Scanno è senza dubbio il pae-» 
se più abbondante di escrementi animali , ma più 
pecorini , e caprini , perchè più ricca la pastori- 
zia ; ma mancano i salnitrari . 

In quei paesi il suolo delle strade è tutto co- 
perto di stabbio ; tanto , che 1 estate non si os- 
servano , che cristallizzazioni nitrose nelle loro 
superflcie , da secoli ingombrate da queste segre-r 
zioni animali . 

Pendima piccolo villaggio fabbricato su di una 
punta della bella pianura , che occupava la gran 
città di Corfinio , tanto famosa nella guerra socia- 
le , la ^ale diede gran travaglio ai Romani , 
fieri di non ammetterli quali cittadini , sommini- 
stra , ed in tutto il piano , e lungo 1’ antico ca- 
nale detto ancora di Corfinio , ora ripristinato e 
rianimato dall' amor patrio di tanti benemeriti cit. 
ladini , a spese della loro propria fortuna , e dalle 
di cui abbondanti 'acque sono irrigati t^n 4 i terre- 
ni, resi dalla passata negligenza quasi inutili, perché 
mancanti di questo principale agente di natura e 
. abbondante’ materiale nitroso che si osserva alla su- 
perficie di tnolti massi , quasi fossero getto , il 

nitrato di calca , ed anche di potassa , e che in- 
de- 
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Hecomposli sfidano ancora 1" inesorabile mano de| 
Dio-Tcmpo distruttore per principj , e ciò prova 
che a ragione si chiamava Corfiuio la più ardita 
città , che i Romani ebbero a compaltere , i quali 
con saggia previdenza costruirono la strada Valeria, 
ond* evitare i combattimenti , che la lega loro spes- 
so offriva al di là de’ colli , che circondavano il 
piano della vastissima città . 

Desterà meraviglia a chi non avrà forse pre- 
senti le ragioni più volle citate , riguardo a salni- 
trari , allorché parlando del distretto di Cività 
Ducale , che meno abbonda di armenti , produca 
però più nitro degli altri . Nel Cicolano contrada 
alpestre , e dove non vi sono altri sentieri , che 
quelli marcati dal solo peso degli uomini obbligati 
a vivere in luoghi fatti per le belve , vi esiste una 
classe di salnitrari , che mettono a profitto tutto 
lo stabbio , che possono raccogliere impiegandolo 
esclusivamente per la confezione del nilr<^ da in- 
numerevoli ovili che colà si raccolgono nel forte 
deir estate . ^ 

Il nitro del Cicolano sembra di pessima qua- 
lità alla vista di chi è poco esperto , ma non avvi 
nel Regno nitrato di potassa di quello migliore, e 
che più frutti nel purificarsi . 

Lepuessa , le Ville , Monte Reale , Poggiocau- , 
celli , S.to Natplio , sonp tutti paesi , che fabbri- 
cano molto nitro j ed è certo , che se il solo Ci- • 
colano fosso regolato da persone inteligenti , ed 
oneste , potrebbe , conducendo al proprio loro 
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bene l’ infelice classe dì salnitrari , somministrare 
al di 14 di centocinquanta cantaja di nitro ogni 
anno . 

Nelle valle di Celano , e precisamente verso 
Avezzano , conoscono , ed amano più d’ islmirsi 
su la facile raccolta del nitro dai rottami calcarci 
coi quali si ritrova in combinazione P acido ni- 
, tricQ , 

Costeggiando il Lago Fucino dilla parte dj 
Avezzano, e più innanzi tincora verso il luogo 
detto r Aquidotto , emissario di Claudio , la terra 
si nitrìflca facilnrente , e ciò per la dolcezza djp 
clima , che rende piacevolissima la temperatura , e 
percliè le continue evaporazioni die il sole solleva 
dal Lago Fucino , non potendo essere tutte elevate 
in tanta altezza', onde dirsi nubi , ricadono al fi- 

/ . ... j 

Dire del nostro giorno j servono la notte , c sono 
i primi ad essere elevati all' apparire sul nostro 
orizonte del vivificatore dell’ intiera natura , l’ Incr 
sauribile , ed eterna opera di Dio . 

Queste continuate operazioni della natura , 
che per mancanza di calorico depone , e die per 
accrescim«‘nto eleva , si assottigliano , c distendono 
in nn volume 800 volte maggiore della liquida , e 
quindi disciolte nel calorico , o in vapore ^ si ab- 
bandona ai venti, onde in seguilo sottratto il dìs-; 
solvente, precipitasi su la terra in tante forine, 
quante sono le correnti d* aria , che attraversa , 
ubbidendo all' attrazione di gravità . 

Dovendosi tir ora parlare dello stato fisico di 

que- 
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questa Provincia sarà agevole al letture calcolare 
non essere cosa difQcile trarre dalle descritte ri- 
sorse d' innumerevoli ammassi di sostanze animali 
abbondante’prodotto in n i Irò ^ e che secondo queir 
lo che si è da noi personalmente osservato , re- 
golata la raccolta non da uomini decorati del no- 
me dell'impiego, ma da coloro , che onorano gli 
impieghi , questa parte , che si chiama Abbruz- 
zo Ultra sarebbe suscettibile di somministrare cir- 
chi 5oo cantaja di ottimo nitro tutti gli anni , for- 
mando anticipatamente le nitriere artificiali col 
i]|^odo abbruzzese di già descrit(jp , onde perpe- 
tuare 1 lavori alternando le liscivazioni de' cumuli 
nitrosi , secondo il grad» più , o meno di loro ni** 
tj-ificazione , ajutando la natura , e senza violepr 
tarla . 


r 
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STATO FISICO 

, ED INDUSTRIALE DELI^ PROVINCIA^ 

DI AQUILA, 
a.® ABBRUZZO ULTRA . 

L’ estenziòne di iSS^ miglia quadrate , chia^ 
masi oggi a.® Ahbruzzo ultra , sottoposto al grado 
4à“ , e a5 , c 4*’’ > e 5o di latitudine ; e 3i , e 
35, e 3i , e 4° di longitudine . 

Aquila è capitale di a36 Comuni , oltre le vii- . 
lè sparse in quest<f spazio di terreno , e tutte sono 
popolate da aaSoaS individui , i quali divisi per 
miglio quadrato ne sommini^lrano a ciascuno il 
quoziente di i35 abitanti . 

' La llingliezza massima della provincia di Aqui- 
la da Leonessa a CoDelungo è di 5g miglia , e da 
Accumoii allo stesso 56 miglia , mentre la larghez- 
za massima da Rocca di Butte , a Rocca di Cala- 
scio è di miglia ày. 

. Tutta r estenziòne territoriale offre alla mi- 
suri 1,840927 ì delle quali ve ne sono col- 

tivabili 83o46 j , ed i non coltivabili i,oio463 ^ co- 
sicché se i terreni si dividessero per lo numero 
degli abitanti spettf-'rehbero a ciascuno 8 moggia 
delle due qualità , ma de’ soli terreni coltivabili 
3 -* • 

Dalla parte del territorio coltivabile si olleu- 
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golio le seguenti derrate; grano tomola 4^1878 : 
4 etto turco zeo mays circa 3 oooo : riso a 5 o tomo- 
la : legumi a 8 o 4 i : orzo 4^786 ; Seta grossolana 
aSoo libbre ; zafferano , o croco del migliore co- 
nosciuto sotto il i|ome di crocosulmonese libhr» 
i3ooo: vino botti i 3 oo : lino cantaja i4oo (ac)) : 
olio staja cisra 1000. 

La parte non coltivata offre il pascolo a 
J)ecore ; capre 8000 : agnelli 34 « 5 o : asini a 5 o cir- 
ca : porci n.” 6700 : buoi , e vacche n.® i 3 oo ; gran- 
di polli 89530 *, oltre gli arihenli di altre provia- 
tie , che passano Colà 1 ' estate . 

Secondo i calcoli stabiliti nelle precedenti prò- . 
vincie ^ è diffìcile osservare , cileni principj compo- 
nenti il hitro , e quello di tidurne i nitrati terro- 
a vero nitrato di potassa ^ se non sono abbon- 
dantissimi , non mancano però , ie non possono , 
che sempre più confìrmarci nell' opinione ^ che le 
5 oo cantai citate, come nitro, che potrebbe da- 
re la pmvincia , e che si potrebbero trarre dalle 
prime operazioni , che la natura pratica da se stes* 
sa , dopo le fermentazioni ^ vale a’ dire il solo ni- 
trato di potassa , che naturalmente , e senz’ altra 
aggiunzione si ottiene j mentre se si facesse usò 

del- 


(29) Si otriene molto estratto di rrqiiirizia , e mnltis* 
simo legname atro agli diversi usi degli abitanti , caicolaa. 
dolo a carri 5728. 
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della potassa, o estratta dalle ceneri, o da depositi 
de’ vini de’ quali non si fa nino uso , per decom- 
porre i nitràti terrosi esistenti nelle acque madri , 
di quanto aunienterebbesi la raccòlta del vero ni- 
trato di potassa , e sempre coi calcoli da noi 
stabiliti più volte , c particolarmente in questa 
provincia . 

La base, che sostiene i non molto profondi 
terreni in provincia di Aquila , è tutta a base di 
calce carbonata , più o meno compatta , e di gra- 
na più ò meno fina . ' 

1 monti per io più nudi di qualunque prin- 
cipio amico di végctazione presentano la loro ossa- 
satura facile a Conoscerne le qualità fisiche , 6 
classificarle 

V órso le vallate , le quali sono divenute fer- 
tilissime e spese della terra vegetabile de’ monti 
nudati dalle piogge , cosi in quei luoghi non man- 
ca 1’ argilla colorata da diverse gradazioni di ossi- 
di di terrò , facile a nitrificarsi . 

Prima di terminare questa provincia , convie- 
ne osservare , che tanto in essa , che in quella di 
Ahhruzzo 1.“ ultra , limìtrofe ambiduc con la ter- 
ra Romana ; la maggior parie del nitro , che £i 
fàbbrica ne' confini \ io vendono ai iabbcicaiiti di 
polvere dello Stalo Ecclesiastico , dai quali sono 
pagati più'soilecitamente , ed a prezzi [)iù vantag- 
giosi , e quindi rivendono nel nostro Regno la lo- 
i'o polvere cònlezionala col nitro uoslroi 

tioc- 
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CioccTiè dovrebbe consigliarci di trattar me- 
glio la classe de’ salnitrari , ed impedire in qiie- 
sto modo r estraregnazione di un genere tanto 
prezioso alle arti , fra le quali , quella di difen- 
dersi . 


PROVINCIA DI capitanata . 


La Capitanata , altre volte Daunia felicissima 
contrada , sotló una zbr.a temperatissima , ben 
ventilata j ba tutti i mezzi per divenire il paese 
del nitro , e della nitrìfìcazione . Questa parte del 
Regno , che per una malintesa bizzarria , è da 
più tempo abbandonata al pascolo d’ innumerevole 
gregge f ed alla sola semina di grano , biade , e 
legumi ,* divenuto pèricolosa alla salute de’ suoi 
abitanti , si per la mancanza delle piantagioni , 
solo compenso stabilito dalla natura , onde rende- 
re agli animali pura 1’ aria , cd alimentare la fiac- 
cola de’ polmoni sede della vita ; la sola nitrificS- 
zionc divisa in più punti di quel'vasto suolo può 
con'i suoi cfiluvj salutari rendere all’ aria sguili- 
brata , dal compenso del principio vitale, eh* estrat 
dee la luce degli alberi tutto 1’ ossigeno , che col 
vapor nitroso si eleva nell’ atmosfera sua sede , e 
soggiorno , e per cader quindi con gli altri , ed ia 
piogg;a , ed in ruggiada . 


Scn- 
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Senza entrare nell’ assoluto dettaglio di eia* 
scuna nitriera di quella Provincia , la quale nell’ 
orgauizzazione da noi fatta , vide stabilita nel suo 
seno circa venti nitriere , i di cui proprietarj ac^ 
colsero con riconoscènza le istruzioni , che perso* 
naimente si diedero da noi , e che impegnati a 
promuovere I' industria del nitro in un suolo co- 
pei'to di ovili ( e da cui ionumerevole gregge trae 
r alimento ; si praticarono sin dal principio le leg* 
gì della scienza ; ciocché assicurò 1’ amministrazio- 
ne delle Polveri di circa cantaja trecento di nitro 
puro ogni anno . 

Se dal 1807 epoca delle istallazioni delle ni* 
trìere « si fosse praticato senza altro incoraggiamen- 
to « che il solo sollecito pagamento , c 1 ’ Ammini- 
strazione fosse stata diretta da persone interessate 
a promuovere il bene della nostra patria , o alme* 
no istituite anche superficialmente ^ la sola Capi- 
tanata poteva somministrare al Regno intiero il 
nitro per le arti , e per l’ uso della polvere da 
guerra . Infatti i proprietarj delle nitriere di Ca- 
pitanata non conoscono nitrifìcazione artifìciale , 
come praticano gli Àbbruzzesi dallo stabbio ; ma 
essi invece, si servono di questo ricco materiale per 
uso di combustibile , e per la mancanza di legna 
di cui è sprovveduto quel suolo , come si dirà in 
appreso j ma raccolgono le terre di già sature de* 
principi nitrosi , ed in cui evvi del nitro di già 
formato , e quasi tutto a base di potassa , perchè 
prodotto da sostanze animali , e fra tante , dalle 

' * in uri- 
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lirìae di milioni di pecore , che paKoIano qo«I 
suolo ueir autunno , e nell' Invernò . 

È veramente sorprendente il vedere da per 
tutto macchie nitrose « che si convertono in prò» 
Bunziate efflorescenze saline , appena il sole saiutn 
quella vasta pianura \ la quale per la sua posizio- 
ne non è suscettibile di essere lis'civata dalle piog- 
ge , e con le correnti portare altrove il nitro ; mft 
da più , e più secoli il pòco terreno sostenuto 
da forti croste calcaree n'è perfettamente insuppa- 
to ; cosicché a tempo asciutto ^ il nitro secondo la 
sua proprietà si porta alla superficie nella quale 
presenta delle macchie oleose nerastre, e termi nano 
coir ajtitò del sòie in tante efflorescenze saline 
chiamale da’ Pugliesi 'Ckiaztàlli. La terra di quella 
pianura è talmente carica di sostanze nitrificahili t 
che appena il salhitraró toglie òn pollice di snper- 
ficie*^er tultò lo spazio delia macchia , o oleosa , 
allorché non vi é sale , ò salina efflorescente , ap- 
pena il gran Pianeta principia 'ad elevare la parte 
aquea, satura di nitrati , ncompàrisce di nuovo uà 
altro strato salino , dalle di cui brillanti superficié 
vien riflessa la luce , e richiama cosi 1’ altea zionè 
del passaggiero , e del saiuitraro c|^e gira per la 
raccolta , ^ 

Le pubbliche strade i cesi detti Regj trat- 
tori per dove trausitano le pecore, abbondano di 
macchie nitrose , le 'quali durano finché vi è ter- 
rene nitrificato • 

• il 
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. , JI $uoJo deUe stesse ..ci Iti , come accade in 
Foggia , S. Severo ^ Lucerà , Torremaggiore e tau«à 
te »llrei offre H Medesimo spettacolo di cui t buo- 
ni salnitrari sanuo profittare , e danno il nome' 
alla .terra , che raccolgono di Vhìuzzulii , di terra 
camf>otica ; icósicchè più volte ho inteso ripetere 
da istruiti Salnitrari , che ogni carro -della citata 
terra , di' essi trasportano nei loro magazzini , lo 
calcolano come un carro di grano , tanto é tl ric- 
co risultato del nitro ; 

La terra degli ovili , ò quella , che si ritrovo 
jm pollice al ‘di sotto del primo sti'ato , di stab- 
bio , che forma il letto alle pecore , suol sommi-* 
nistrare fino al quarto di nitro del peso di ogni 
carro di terrà . 

La raccolta delle terre in quistione deve pra- 
ticarsi appena principia 1’ emigrazione delle greggi 
in maggio'; ma non toglierne in ciascun giorno di 
forte sole, che lo strato fin dove {giungano gli 
aghetti di cristalli di nitro ^ li quali dilungandosi 
si portano alla Superfide , vve si presebtàno come 
filamenti lucidi , ’e setosi . 

Sogl iono i salnitrari , allorché loro si permette 
di scoprire il suolo fino alla «rosta calcaria , cosa, 
che nuoce agli animali, i ^uali nel ritornare in 
autunnó da’ monti ^ giacciono male sul sasso duro, 
e senza il letto di stabbio da essi lasciato , ritor- 
nare alla raccolta nel luogo donde si è tolta la 
prima terra , allor quando la natura perfeziona il 
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•ale y cbe ia liquore , ammassato ritrovasi con U 

tuedesima . 

Se r Amministrazione impiegasse i suoi agenti 
in estate alla raccolta delle terre nitrose degli o- 
vili , e lisciVarle in inverno stabilendo de' deposi> 
ti in più luoghi della Puglia , ove più abbondano 
le terre campoUchey raddoppierébbe il capitale im- 
piegato nell' anno con ricco compenso , e senzà 
tenia di errare si potrebbero raccogliere dalla sola 
Capitanata circa due mila cantaja di nitro in cia- 
•cun anno . 

Pervenuta orà 1* Amministrazióne della polve, 
ire, e nitro in mani finanziere '^-sótto la protezionie 
di un tainiàtro degno dell’ amore dell’ intiera na- 
zione ; associata alla direzione de’ diritti riservati 
il di cui capo ha saptito col più nòbile disiate- 
resse consacrare i suoi giorni , e 1’ opulénta sua 
fortuna al pubblico bene ^ ed a promuovere quan- 
to v’ ha di più ùtile per un popolò agricolo , e 
maóofattùrrero , sarà spinto dai stxò genio al ran- 
go, che gode un’Amministrazione facoltativa pres- 
so i Governi maestri di civilizzazione . 

La polvere , e ’l nitro riguardati solamente 
come agenti utili e ppr la guerra , e per le arti 
anche in tempo di pace , possono divenire nel Re- 
gno di Napoli sòttó si illustri uomioi , Un nuovo 
fonte di ricchezza , e somministrarlo a tutti quei 
Governi non favoriti o dall' istruzione o dal 
tlima . 

Qùe- 
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Questa industria non soggetta alle inietnperie, 
non al capriccio delle stagioni , che fan palpitare 
l’ infelice agricoltore ^ il quale seppellisce sotto la 
pura terra il frutto de' suoi penosi lavori , onde 
riprodurlo 5 e moltiplicarlo ; con poco capitale per 
alimentare coloro che raccolgono le terre , e le 
portano al grado di sale , seguendone le necessa- 
rie osservazioni , centuplica in ogni li scivazioue 
di terre nitrose Io spesato, introducendo nel com- 
mercio un genere non soggetto a ninna contribu- 
zione , ed al controrio garantita da tutt' i Gover> 
ni f che non malversano i loro interessi , 

Nella provincia di Capitanata non possiamo 
limitare i luoghi ove piò si presta la nilrificazione, 
la quale è comune a tutta pianura , ma sola- 
mente possiamo indicare i paesi ne’ quali da più 
anni si fabbrica nitro ,e dP^c le nitriere sopo re- 
golarmente dirette , e con plausibile scienza • 

In Foggia evvi una nitriera di proprietà del 
Sig. Moccia , successore del Sig. Sevefini di Melù, 
antico appaltatore di nitrì } e questo stabilimento 
veramente degno di protezione potrebbe solo som- 
ministrare cinquecento cantaja di ottimo nitro l'an- 
no*, ed al prezzo molto meno di ducati 3o stabjlj- 
to col suo contralto . 

Ad esempio di questo benemerito appaltatore, 
zi propose da noi di stabilire una nitriera di Re- 
gio conto a poco distanza da quest’ ultima , in una 
parto del convento de’ soppressi Capppccini fuori 
lo pojto della Città di Foggia , tpeptata , senza 
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4niseria , e con quanto di ueCcssar io , alla di cu^ 
dirczióne 1 ' Amministrazione destinò un istririto 
suo agente ; ma non so per i^ual fatalità solita ad 
accadere allorché si amministra per conto de' Go> 
verrrì ) il nitro costava il doppio quasi di quello 
della nitriera di Moccia , ove le condizioni sono 
uguali come terre , aria , acqua , combustibile , 
giornate di artefici , eccello |’ istruzione , che come 
maggiore nell* agente del Governq , il risultato' dé« 
v' essere 'più vantaggioso di quello di uti partico- 
lare. Fatto -sta, ebe la nitrificazione dbe fu stabili- 
ta nel cenvenlo de’ Cappa^ini di Foggig , dopo di 
aver cagionata all* Ammiuisli azione gravi spese ^ 
non -è più in attività, e puoi dirsi diitrutte, non 
capita, e non carata . La carica non- ha mari fotiaa- 
•to l’uomo ;'ma questo , quella . Questa verità tas- 
to nòta , si è finalmente capita', ma accade quél 
video bona probmjue .... e nell’ Amministrazio- 
ne della polvere specialmente , dopo però essere 
stata quasi distrutta, perchè capitata .male . 

Questa trista esperienza comune ita tutt* i sté- ^ 
Lilimenti di nitriere Regie , fece adottare la mas- 
sima di obbligare ì Signori Cómmessarj diretlot’i 
di nitriere di somministrare focosamente’, *miù 
meno di canta ja lao 1 ’ anno , ed al prezzo di du- 
cati aS il cantajo greggio al yS per loo , è dando 
loro un* anticipazione eguale allo spesato di un. 
mese di lavoro , ossia del valore di rajntaja dieci 
di nitro greggio ; 1 ’ eslaglìo dello stabilimento , 
'annualmente, e' la dote di tutti utensili a spese 
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dell^ Amministratione , la qualé per rimborzarsene, 
ai ritiene un ducato da ogni cantajo di nitro , ,die 
il Commessario consegna nella Polyeriera , e ciò 
finché si estingue i| prezzo degli utensili . Questa 
misura tanto utila agl' interessi dei Governo ha 
ritrovato degli oatacoli in Pfapoli , ove sotto il 
pomposo nocqe «li nitriera di modello nello stesso 
aoppresso aoqyiento , ne| quale risiede 1’ Ammiui- 
atrasioné della polvere, si é fatto costare il nitro a 
ducati , e grana 4^ il cantajo greggio , e ciò 
senza mettere al calcolo , uso di utensili , estaglio 
di un immenso locale, e comodi a dovizia, non che 
r onorario del Commessario j ragioni dg far accre> 
scere a ciascun cantajo , sicuri ducati 5 , a quello 
di 3i c 4^ indicati . Questo è il risultato deiran-<> 
no i8i6 , mentre nellg stessa Capitale vi esiste 
nella riviera di Chiaja una nitriera diretta da al* 
tro Commessario , che non gode niuno de* bene- 
ficj delle nitriere di piodello , e tutta la spesa 
di stabiliniento fatta di suo proprio conto , som* 
ministra onorevolmente al Governo cantaja 
di ottimo nitro , e potrebbe sommihistrarne an- 
che 6oo cantaja a ducati il cantajo , e non 
pagato puntualmente , come si pratica nella prt^ 
ma . ‘ • ’ 

Questii incoqvpatibile condotta durqgdal i8io, 
* e ad onta delle nostre osservazioni , e mpUipli- 
cali rupportj con i quali abbiamo assordito il mi- 
nistero da cui si dipendeva ; senza calcolare i 
conti resi j si prodigavano elogj , s' invitavano gli 
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altri Coromessarj ad imitare la nitriera di S. Te^ 
resa , ai di cui direttori riusciva facile persuadere 
superiori imperiti nella scienza , e facili a preci- 
pitare immaturi rapporti , senza prima consulta^ 
re i conti negletti , per calcolo , ne’ passati tem-> 
pi ; c fino al i& i 6 , e parte del 1817 per indtffe. 
renza . 

Ritornando in Capitanata , Provincia , che 
merita ogni riguardo p^r 1 ’ indMtria del nitro , 
dobbiamo far osservare, che in tutta la parte pia- 
na , non essendovi altro combustibile , che lo stab- 
bio degli ovili , cbe gli AbbruzzesI di Cfaieti , ed 
Aquila convertono in nitro, gli abitanti l'impie- 
gano in mancanza di legna , ed è cosa dispiacevo- 
le* il vedere cbe in tutte le nitriere delia pianura 
non si brucia sotto le caldaje , cbe stabbio peco- 
rino , e caprino , vuol dire bruciano sostanza ni- 
trosa per far evaporare le acque di altre terre ni- 
trose liscivate . * ‘ 

I salnitrari si provvedono per tutto l’anno 
in estate di stabbio , e lo pagano ai proprietarj 
grana iS la carretta presa nel luogo , e ciò ia 
conseguenza di un decreto del Governo , esclu- 
so il trasporto , il quale aumenta secondo le di- 
stanze . '* 

La %pima prodotta dalla combustione dello 
stabbio è viva , e scintillante perchè contiene mol- 
to nitro di già formato , dando per residuo un 
composto di calce , ed argilla , che nattiralmente 
con lo stesso fuoco acquistano una consistenza di 
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una creta cotta , e che spesso J* uomo incaricalo 
di somministrare il combustibile , deve toglierlo 
per far posto al nuovo stabbio , che deve intro- 
durre sotto il fornello . 

L’ approvvisionnamento dello stabbio si depone 
in strati , e come ammassato in pezzi di diverse 
grandezze , sotto grandi tettoje , scoperte da lutti 
i lati , onde ricevere le correnti d’ aria , ed impe- 
dire il frequente riscaldamento , o fermentazioni , 
che accederebbero , se fosse perfettamente chiù-? 
so j cosicché lo stabbio desliflato come combusti- 
bile , si convertirebbe con le fermentazioni in ter- 
riccio nitroso , come accade presso i salnitrari 
abbruzzesi , che coufezionaino nitro dal solo stab^ 
bio . 

• Se dunque i salnitrari di Capitanata non si 
servissero dello stabbio come combustibile , e vo- 
lessero convertirlo in nitro ; calcolando sopra cir- 
ca dieci mila carrette di questa sostanza , che or- 
dinariamente comprano i salnitrari della parte pia- 
na della provincia, e non somministrando ogni 

* carretta , che pesa dieci cantaja circa , che un sor 

10 cantajo di nitro , avremmo dieci mila cantaja di 
nitro , oltre quello , che ci offrono gli armenti in 
tante terre disperse , non coltivate , che formano 

11 pascolo , i soli detti trattori , oss.U terreno de- 
$tinato al passaggio debile pecore . 

Sorgerebbe la ragionevole quistione ; non es- 
sendovi legna eccetto ne’ monti -, di qual combu- 
stibile servirsi , se non dello stabbio ? Qui non 

y' 
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y ha risposta ^ e condanpiatùo il pregiodizio ^ 
quegli abitanti , che hanno negletta là pianta- . 
gione degl» alberi , dicono , cptnp impropria ^ 
quel suolo , ed aggiorniamo il piacere d> veder» 
realizzate le nostre idee stimolate dal desiderio 
^i sentir felici i nostri concittadini, e’I Gover- 
no j scamhievolmente degqi di sì bella associa- 
aione , 

da osservare , che da più anni in yarj pun* 

^ di Capitanata si è praticata k piantagione de- 
gli alberi in generale , malgrado , che siasi fatto 
pianbassa sopra i bosphi , che circondano la provin<« 
da j cosicché conciliando gl' interessi ^ fi dalla par- 
ta del monte Gargano , bagnato dall' Adriatico ^ 
fino a Manfredonia , che da' boschi ancora esi|| 
stenti , il combustibile puoi trasportarsi fino in ^ 
Foggia , Luceya , Cirignola , ed altri ^oghi più 
sprovveduti , e non a caro prezzo, o almeno aver- 
ne parte , da permettere 1' impiego di qna quanti* 

^ di stabbio che si brucia , in |iifr(> . 

Le sole nitriere cospicue rimaste ora in Ca- 
pitanata sono due , la prima in Foggia diretta dal ■ 
$ig. Moccia , e la seconda in Lncera diretta da^ 
Sig. de' Palma , persona molto istruita , ed ambi 
f>enemeriti di questa pobile mdustria , da «essi loro 
lodevolmente pratjcatà . 

In S. Severo esiste parimenti una nitriera di 
proprietà di j $ig. Moccia , la quale cdnfeziona so- 
lo nitro greggio , ed in questa qualità si trasporta . 
j^a nitriera di f'oggia g ove si purifica , per conse^ 
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^qarlo tino nella Jiolvétiera Jèlla Torre a| 100’ 
per 100 . Tutte le altre nitriere sono distrutte , e 
Torremaggiore , S. Nicandrn , Troja, Manfredo- 
nia , S. Giovanni Rotando , la Lamia verso il pon-‘ 
fe di Bovino òpno^ciuti pi'ima 9pnié paesi privi- 
legiati per ]' abbondante raccolta dei nitro, sono' 
Ora abbandonali al tempo, che eternauieute di-' 
strugge , e rigenera . * ‘ 

In Cirìgnoia evvi ancora una òonsiderevole’ 
nitriera diretta da’ Signori Tratelli Stasi , i quali 
isj.ruiti nell’ arte nitraria , estraggono il nitro Con 
fe' léggi della scienza , ed e forse Io slabilitnento 
c"be più" puoi raccogliere terre nitrose , d'ette can^~ 
polifhe ^ ' tÉv 2 : 

Le circostanze dell* Amministrazione hanno 
molto contribuito alla quasi caduta di una delle 
migliori nitriere del Regno , da noi tante volte 
Teduta , e vanamente raccomandala alla protezione 
del ministero da cui dipendevano la polvere , e ’l 
nitro , 

I salnitrari dì CapitanaU conoscendo i fatti 
da noi più fiate loro presentali nelle loro medesime 
officine , eseguendo operazioni di paragone , onde 
persuadergli quali , e quanti vantaggi la scienza ha 
su la rutina , generalmen^ fann’ uso di potassa , 
o carbonato di potassa, che estraggono da sostanze 
tegetabili bruciate , e le acque dì liscivazìone sono 
ora più concentrate , ossia, le caricano fino a 10, 
e la gradi dell’ areometro , in modo , che i risul- 
tati sono piu ricchi , e meno deliquescenti , e per 
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toDseguenza più facile , e meno costoso il traspor- 
to di circa i3o miglia , calcolando i diversi punti 
delia provincia , ne’ quali posso.no ritrovarsi le 
nitriere . * 

Il murìato di soda , o sslioarlno , cbe si rift- 
viene dopo le operazioni nitrarie , in Capitanata , 
è maggiore di quello ^ che risulta dalle terre degli 
Abbruzzi , ossia dello stabbio più volte fermenta- 
to da cui estrae colà il nitrp , e perciò in quel- 
la provincia v’ ba di bisogno di maggiore assisten- 
za dagli agenti de' diritti riservati } ad esigere al- 
meno il quantitativo di ciocché fu stabilito senip. 
conoscenza di causa f e per massima generale in. 
tutte le provincie del Regno . ^ 
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STATO FISICO 

ED INDUSTRULE DELLA PROVINCIA 
DI capitanata. 

La provincia di Capitanata altre vòlte Puglia 
Daunià , perchè Dauno Capitano Greco , dopo 
)’ eccidio di Troja , circa lai secoli p'riiba di Gesù 
Cristo , alla* testa di un corpo di Greci , pervenne 
in questa parte di Puglia , e quivi fissò la sua se- 
de, migliorando la condizione degli abitanti origi- 
nar] col fondare diverse colonie ; é una vasta pia- 
nura sottoposta al grado 4> c 4^ di latitudine , la 
di dii lunghezza massima è di miglia 6a , e la mas- 
sima .larghezza di 69 miglia . 

^La lunghezza è Maggiore da Settentrione a 
Mezzogiorno , che da Oriente ad Occidente , e ter- 
mina poi al Nord col Lago di Lesina , e limitata 
dalla foce del fiume' Fortore , mentre rivolgendosi 
all’ Est , termina con le falde del monte Garga- 
no e dalle sponde del mare Adriatico fino alla 
fóce del fiume Ofanto , il cui corso ne determina 
il suo confine , al Sud ^ ed all' Ovest dalle falde 
de’ ihonti Appennini . 

L' intiera estensione della Provincia è di 2055 
miglia quadrate , su delle quali vi sono disperse 
Comuni , scarsamente popolate da 264^09 in- 
dividui j cosiccltè divisa la sómma per ogni tnigìió 

qua- 
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quadrato , spetta a ciascuno go individui . Questà 
estensione è in ragióne inversa della popolazione y 
è perciò la più povera in questo genere , se si A’uo- 
le , come tutti convengono , che la ricchézza delle 
nazioni dipende dal numero delle braccia . 

Il suolo di Capitanata oITre alla misura , di- 
viso in moggia a, 94 ìij^o 5 , di cui ve ne sono colti- 
vabili 1,925734, ed incolti 1,023971, e questi 
terreni divisi per la popolazióne Spettano a ciascun 
individuo dódici moggia circa , éd al di sopra de' 
bisogni di ciascuno , e che le sue forztf fisiche non 
possono coltivare . 

Poiché le Sostanze vegetabili , è<ì animali sonò 
1 « basi delia bitrificazione , é d* Uopo j che noi 
«sponiamo ciocché ci oflee T agricoltura ne' terreni 
coltivabili , e la pastorizia negl' incolti . Il coacer- 
vo di uà decennio ci ha dato 1 ’ annua Raccolta di 
i,i 4866 a tomola di granò duro ; di altro d^tto 
majorica (io) 'a 4477 > tomola , ed altro cannella 
47300 ; orzò 901^38 tomola ; avena 582700 ; gran 
turco tomòla ^5669. 

La vigna poco coltivata produce forse per di- 
fetto del suole un vino debole , e perciò pochi 
depositi in fecce , o tartaro , che calcinati sommi- 
nistrano ottima potassa , base del nitro , e solò 

da 


(jo) Si chia-na majorica una qualitt di grano meno 
doro , che la pri r.a volta si trasse dalle Baleari, e propria* 
'mente da ma] •rica -, oggi però quasi degenerato • 
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da 3865.{o RàrIJi ; che ne produce questa Pro- 

TÌDCta . 

Ih alcuni luoghi ne* quali si presta il terreno 
per gli ulivi ; possiaiho far uso della sanza o^noc> 
ciclo infranto , è passalo allò s’trettojo , prima per 
eomhùstibile , e servirci àhche delia cenere da e- 
stràrde parimenti la ^tassà , è ciò 'dalla raccolti 
annuale di Bo,óoo slaja di ottimo olio ; spèciai- 
mente quello della ihontàgnà , e dalla piantagione 
dei Sig. Cadóhicó ’de Luca , prombtore di ogni 
renio agràrio à chi eònsàcrà i suoi giorni . Dedito 
al bene dell* iunahiti ^ il lódatò Canonico con le 
sue estese cognizioni incoraggia i coltivatori allà 
generale piatitàgione degli àlberi , e con éSsi mi» 
gliorare cosi 1' aria , mitigare la forza de' venti , 
e rendere più frequenti le piogge , in quest' adu» 
sto suolo . 

Fra i prodotti , cbe sommi nisira il suolo di 
Capitanala degni di farsi conos(%re perchè rendono 
bene 'àgli abitanti ^ evvi la manna di ottima qua* 
lità in cahtaja a^ipoó ogni anno : la raccolta di 
6000 'càntaja di capperi , fiori non schiusi da que- 
sta piaiìlA , che verdeggià in estate , e che raccol- 
gono 'e confettano con aceto , e sale j e ne fan- 
no iin commercip spccialménte bpn la Ger|mània ^ 
racchiùsi in barili, ò in vasi di breta per uso del- 
le mense (3i) • 

Si 

# 


<;») Q'iesto frutice Caustico, è annOso, e di un’ indole 
* *o» 
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Si ottehgoiio pàrimenti cantaja j 5 oo di Pecét 

La parte delie terre incolte è destinata al pa- 
scolo di 1145370 pecore, di 44^034 agnelli ( 3 s) , 
di 9*ìpoi capre: vacche s 8438 ; giumente iSiSa } 
bufiole 6000 : asini 1000 : porci 60000 ; 

Dalla parte boscosa si vende circa doc. 3 oooo 
di legname , e 1' industria delie api somministra 
16000 cantaja di mele, e libbre i 5 o 6 o di cera ( 33 )« 

Quale inesauribile ricchezza in nitro spandono 
tanti animali sui suolo delia Puglia daunia ; e sé 
di queste, come si disse altrove, non se ne racco- 
gliesse , che picciola parte , la sola Capitanata 
basterebbe a sostenere un impèro in eterna guer- 
ra attiva . 

L* agricoltura , e la pastorizia di Puglia , che 
datano epoche remotissime^ se c'impongono ad 
allontanarci apparentemente dallo scopo nitrario , 
non é che per convincere i cortesi lettori, che il 
suolo pugliese , è un' antico fondo di mare , e dé 



sospetta , giacché lo stesso Plinio nel libro 23 cap> zi dice ; 
Ji/ f et Capfaris firtnhrit Ugni Jrutex , seminisgue , et cibi 
vulgtti • Caule guogue ima pltrumgue dectrpta . Cavenda tjui 
'gemerà peregrhta . Sìguìdem Arubicum petti bui; AfrìcanutA 
gingivis infmicum-; marmorìcvm vuJvii , et omnium rnfiatio~ 
mibui , Appulum vomitui Jacit , itemachum , et atvum movet • 
(32) Capitanata ottiene da questo nuiUcro di sole pe- 
core 34000 cantaja di formaggio, e rubbi 343$oi di lana. 

Si pratica in Capitanata anche il metodo di salare 
il pesce de' laghi , e del inare fino a 28000 cantaja ogni àn- 
ito • * 
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Jjlù secoli coperto da armenti , offre a! Governi 
patrii , elle ne volessero profittare, una ricca der- 
rata in nitro da farne commercio attivo con tutti 
i popoli in guerra . 

La descrizione più dettagliata di Capitanata 
ci. condurrà più agevolmente allo sviluppo di tan- 
te utili verità , nelle duo enunciate antiche arti , 
e dello ricercate ragioni di essersi negletta la pian- 
tagione degli alberi in tanti luoghi da noti nuo- 
cere agl' interessi dell' agricoltura , e della pasto- 
rizia , prediletta industria del pugliese Dauiio . 

La pianura di Puglia giace al Nord* Est del 
Regno preso in generale, in faccia- alle sponde 
deli’ -Adriatico . Se si prende la distanza dalla fo- 
ce del fiume Tronto , confina coll' Àbbruzzo ul- 
tra verso i 4^ gradi di latitudine sino alla punta 
più meridionale della Provincia di Otranto nel 
Capo di Leuca , verso i gradi di latitudine , si 
osserva che la Puglia è piazzata nella precisa 
metà di questa lunghezza ; cioè fra i 41 e 4'^ gi'^- 
Ui di latitudine settentrionale y sito comodo per 
Io commercio interno delle altre Provincie del Re- 
gno , e con 1' estero . 

L’ esteso suolo di Puglia rappresenta un pia- 
no dolcemente inclinato , ha un lato più dalla par- 
te di occidente alle falde degli Appennini , e va 
cootinuamente abbassandosi verso oriente sino al 
mare Adriatico , menli’é verso il centro della pia- 
nura , ov’ è situata la città di Foggia vi si osserva 
un piano perfetto . 

n Tut- 
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Cretesi che tutte le pianure , e gran parte dell» 
montagne , per osservazioui di filosofi naturalisti , 
confirmàte dagli antichi storici, osSià tutta la dilóro 
obhliquà sùperficie sitao all' àltek^ perpendicolare 
di i3oo tese , sia stata ùn lempo coperta dalle ac- 
que , e cbe in seguito per ragioni a noi ignote sé-* 
no state depresse all’ attuale liVello dei Oiare . La 
stessa terra ci somministra il {uà evidente argo- 
mento.* Tutti i fisici in diverse epoche ci hon di- 
mOitrato , che la superficie della terra Buda » sen- 
za eccexione delle montagne sino alla citata altea - 
zà , che danno origine a fonti , ed a fiomi , sia 
stata anticamente coVe'rta dì acqua , c quindi R 
Gargano deve far parte della classe delle montagne 
di seconda formazione , e non gii originarie . 

Seguendo il Candelaro , questo fiùmicello ap- 
pena giunge alfe Vicinanze del mare , prima di git- 
tarsi in esso , forma la palude del Yerseutino , ed 
indi il Pantano salso. 11 CerVaro » e la Carapella 
hanno origine dalle valli de’ citati Appennini ad 
Occidente, é quiiMli vanno a fimre con una foce co- 
mune nel mare , e nelle vicinanze anche del Pan- 
tano salso . Tra le foci di questi, e' quello dell’O- 
fanto , vi è il lungo lago di Salpi vicinissimo al 
mare ed ove Livio nel lib, 6. , e Plinio lib. i. 
dicono esservi stata Una cdttO, i di cui abitatori 
cbiamavausi Salapitani , da Salapia . Contestano 
ciò alcune monete ritrovate . Intanto il tratto di 
terra tra la foce del Candelaro , e dell’ Ofanto , 
anche oggi è il punto più basso del territorio 
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Pugliese , per cui deve credersi , cl>e un tempo 
doveva essere coverto dalle acque primitive \ poi- 
ché Straboue dice , che tra Siponto , e Salpi vi 
era tale accumuh> di acqua , che le merci si tra- 
sportavano con battelli per la medesima . Inler 
Salapium, et Sipontun fiuvius est navigabilis , et 
tttagnat paludis ostium-y utroqui res a Siponto de* 
vehuntur , praecipue frumentum , 

L'apertura indicata da Strabono sembra es- 
sere stata la foce del Candelaro , che univa le sue 
acqive eoa quelle del Cervaro , e della Cara polla y 
le quali si estendevano fino a Salpi, e oe forma- 
vano la nominata gran Palude . 

Dopo il primo strato coltivabile nella maggior 
parte della Puglia , che non è molto profondo , il 
secondo strato generalmente è di una pietra tene- 
ra sottile , e friaJbile , i>on ancora consolidala , e 
per conseguenza non mollo antica . Questa pietra 
non consolidata ancora y si chiama in Puglia pietra 
erustoy di cui sorvonsi per fabbricare le case, o al- 
lorché lor piacerne fanno ottima calcot Dopo duu- 
qae il debole strato di terra vegetabile , e '1 citato 
di pietra calcarea , dettU pietra crosta , a maggior 
’ profondità vi si osserva un altro strato maggiore 
de’ primi , di pietra calcarea durissima , e tutte 
rotondilo , alle quali danno il nome di bric- 
eiola , e vi si trovano riunite , con grossa sabbia , 
ed altro con' argilla ordinaria , ed in questo caso 
ligate insieme . Questi differenti strali pare ci vo- 
gliano dimostrare, che i fiumicelli di Puglia ab- 
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Biano scorsa la pianura j poicliè essendo nàtui^à 
de’ fiumi corrodcrOtUna sponda , ed abbandonarne 
un’ altra 4 e nelle pianure questa divagazione è più 
libera j quindi la rotondità delle dianzi citate pie- 
tre miste con sabbia , o creta sbno state senza 
dubbio rotolate, e dalie correnti di acque raccol- 
te insieme y die mano mano dovettero percorrere 
lutto il piano della Puglia. 

Non credianio superfluo di osservare , che i 
laghi , che abbiamo nominati provano essere for- 
mati dagli ultimi avvauài delle acque primitive . Il 
Lago di Lesina, che sta al Settentrione , e che è 
lungo circa la miglia , e due, e mezzo largo, è 
separato dal mare da una lingua di terra strettis- 
sima , in un punto della quale vi è la foce di co- 
municazione fra il Lago, ed il mare . 

Tra r Ofanto , e la Carapella , non vi è più 
la gran Palude navigabile di Strabene , ma in sua 
^ece vi esiste il Lago di Salpi , la di cui lunghez- 
za è di dieci miglia , od uno e mezzo di larghez. 
za separata dal mare da una strettissima lingua di 
terreno . Altre volte che questo lago riceveva le 
acque dolci dalla Cara|>ella , e dal vicino Ofanto ^ 
ed aveva la comunicazione col mare adjacente, era 
pescoso , e popolatissimo di pesdi . 

Le acque stagnanti di Salpi sono salatissime , 
e nel tempo dede massime secciiezze estive si scor- 
ge gran parte del suo fondo asciutto , smaltato 
da bianciiissimo sale marino, non dissimile di 
quello delle vitine saline di Barletta , e da cui 
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i vieiai abitanti furtivamente ne raccolgono tutto 
r anno , e4 alimentano part^ del contrabbando , 
che non può evitarsi in tanta estensione , cd al» 
tro per i propri i usi . Il terreno , che circonda il 
Lago di Salpi essendo pregno di sostanze saline 
produce molta kali , o salicovnia , dalla quale 
bruciata si ottiene ottima soda , che gli abitanti 
trascurano , o non ne conoscono 1' utilità per gli 
qsi delle saponiere . Il territorio adjacente al c<v><* 
torno del Lago di Salpi , è stato in tutti i tempi 
creduto di aria sospetta , non meno ^ che la palu- 
de del Versentino, ed il Pantanosalso, e la insa- 
lubrità di questi luoghi di Puglia , era ben nota 
a nostri antichi^ cosicbò Cicerone nella Orazio^ 
ne contro Publio Servilio Rullo disse ; nisi ^fart 
te mavuUisy relictis his rebus ^ in sipontina siccir 
tate, aut in salispinorum pestiientibus fiaibus collor 
curi . ‘ ^ ^ 

Continuando - le nostre riflessioni su lo stato 
fìsico della Puglia, convien dire, che -la depressa 
esteusioue di questo suolo , e la prossimità ad 
Oriente dell’ Adriatico , non che la sua moderata 
latitudine rende il suo clima dolcissimo, in modo, 
che nel forte dell’ inverno si contano i giorni di 
vera rigiifez^ia ,. e peli' estate quelli di vera torre- 
fazione*. ' . 

Però è d'uopo, riflettere , che,qnalcbe cangia- 
ipento si è osservato nel nostro clima. Gli antichi 
si dolevano del rigore di alcune stagioni in- Pu-r 
glia, e di . alcuni venti boreali . Orazio parlando- 
la 3 
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della Paglia descrive un vento , cl» quivi lÌKca» 
mentire bruscamente , così si espresse ; 

Incipit ex ilio montes Afmlia notus 
Ostentare mihi <juos tOiWt Atabulu* . 

Questo vento Atabulus , che era anche utt 
vento settentrionale , che soffiava dal nord-nord<- 
ovest , era cosi , dannoso per I' effetto del suo 
freddo che lo stesso Plinio nel libro 17 cap, a 4 > 
cQi lo ha descritto in questo Snodo . Quaedam tem- 
porum cautke , aut locomm non proprie 
morbi y quoniatn protìnus necant \ stcut tabes oum tn» 
vasti arborem, aut uredo vel fiatai aUcujus ragioni* 
preprias -ut est in Aptslia Atabulusy in Eubea Otim'm 
pius y hic enim si fiavit circa brumatn /rigore taut- 
rii arefociènt , ut nìdlis p&stea solibui recreari 
possit é > I • 

Il genio distruttore di questo wnto non 
euste , e l’ inverno di Puglia ora è più modèra* 
to , ed ogni stagiooe ci offre una dolce tempera- 
tura . 

È da credersi , cbe il felice cambiamento del- 
]* inverno di Puglia , è senza dubbio dell' intiera 
Italia , dipenda da un principio ben dimostrato da 
Fisici , cbe il caldo , che noi sentiamo , non deesi 
ripetere da soli diretti raggi solari , (die ci cuopro- 
so per metà ; ma la misura del suo grado sarà 
sempre in gran parte 1* unione de’ raggi riflessi 
della superficie dell’ orizzonte , la quale è tanto 
più nello stato di rifletterne per quanto maggiore 
sarà la solidità della sua superficie riflettente . JNt 
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8Ì«{[ue , che k questa saperBcie Tcnghi occupata , 
o dalie acque , « da folti boschi, la rìOessicne de* 
raggi solari sarà tanto impicciolita , da non potè» 
re (HÙ conciliare all’ atmosfera un conveniente te» 
pore . Perciò molti paesi situati nel medesimo 
parallelo di latitudine esperimentaao intanto tem- 
peratura , c vicende stianameule diverse tra d* 
» . 

Dalla storia sappiana» , che la Puglia sin dq* 
tempi remotiesÌBÙ « e sotto il dominio de’ Greci , 
die Ibroao i primi avventurieri , di rai qe ha tan- 
to vvdttti questa terra , e che fondarono ivi di- 
verse colonie , ed in seguito sotto i Romani , che 
v' introdusserp i lorq riti, e le loro leggi, fn semppe 
il suolo Pugliese destinato alle pastura , ed agHcql- 
tura , perchè quasi sempre questa superficie l^a 
scarseggiato di hoscbi , e selve , e per consegueu- 
sa la sua aria , mancando di alberi , non solamen- 
te è un poco grave j ma anche adusta . Marco 
Vorrone su questo proposito disse: itaque ubi ht- 
ts vampi , ibi magia aeatua ; et e» in jpttUa loca 
ealidiora , oc graviqra . 

Sappiamo dalle relarioni di ff^iUiamtoaf che 
in tutti quei luoghi degli stati uniti di America , , 
da cui doveva sperimentarsi un dolce respiro, avu- 
,,to ri^iiardo alla di loro latitudine, il rigore del 
freddo era sommo , e gli uomini , le bestie , e le 
piante ne soffrivano positivo danno; ma da che la 
mauo deir uomo industrioso , ha saputo in parte 
disseccare gli stagni ^ e le paludi , e dimiuuire una 
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quantità di sterminate selve , allora 1' atmosfera i 
divenuta più moderata , e ‘1 calore più sensibile , 
-ed il terreno si è più consolidato. Così nella Gec- 
xnania , essendosi distrutte molte selve , special- 
mente quella della parte settentrionale per le qua- 
li percorreva il vento Atabulus ; perciò questo ven- 
to ‘non apporla fra noi più triste conseguenze. 

Altronde in tuli' i luoghi , che somigliano al- 
la Puglia' Dau aia scarseggia l'acqua^ er ciò dalla 
positiva mancanza degli alberi , e da lontani Appen- 
nini . Questa notabile aridezza in Puglia fu ao- 
ebe avvertita da* nostri antichi ; cosicché Ora- 
zio nella sua Ode scrisse ; Neo tantus unquam si- 
derum inserii vapor siticulosae Apuliae , La man- 
canza delle piogge produce l’ insoffrìbile scarsezza 
delle acque "Sorgive, e la povertà de’ torrenti. < 

In molti luoghi della superficie del la < terra si 
esperimentano i medesimi affetti , che in. Puglia ; 
come la costante serenità deli' Egitto , della- Cal- 
dea , e di tanti altri luoghi di questo vecchio con- 
tinente . Nell' America Meridionale , e propria- 
mente nel Perù , il cielo è costantemente arido , 
mentre la provvida natura compensa per altre vie 
questo l'cGcienle liquido a tanti vasti campi siti- 
bondi , e ciò con alluvioni de' grossi fiumi , uniti 
alle copiosissime brinate , che costantemente ca- 
dono ogni notte . 

Essendo rare le piogge in Puglia , i torrenti 
piccioli,- ed i monti Appennini bastantemente lon- 
tani , non è possibile rinvenire le fontane, torgive^ 
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e pozzi alibondanti . 1 monti , che circoscrìvono 
la Puglia ad occidente sotto le sole origini delle 
acque sorgive de' pozzi di questa contrada ; poiché 
dal monte Gargano non ne viene una stilla ad S'» 
nimare le conserve de’ vicini paesi , ed è d’ uopo 
praticare profondissimi scavi per ottenere piccoli 
canaletti di. acqua, c sempre provegnenle dagli Ap« 
pennini . 

Il piano di Puglia eguale a tanti altri piani 
adusti della terra , è soggetto a terremoti , che 
sogliono essere pericolosi , e ne' tempi piovosi so- 
no rarissimi . La ragione di quest’ altro flagello di 
cui> 1’ umanilè non ne scarseggia , i Usici moderni 
credono , dietro recenti scoverte | die la vera 
cagione del terremoto sia 1’ esplosione del flui- 
do elettrico raccolto in quantità nell’ interno del- 
la terra sviluppata dalle sostanze idioclcttrìche , 
ed accumulate in quelle dette analellriche . Cosi 
ne avviene , che allorché , questo accumulo di- 
venta superiore alla capacilàede’ corpi analettricl 
dal quale è contenuto ; é forza , che si fatto flui- 
do si fcarichi del suo superfluo . Ciò posto ^ que- 
sto scarico non può altrimenti farsi , se non che 
per meszo' di altre sostanze analettriche , come 
veri conduttori dell’ elettricità , come 1* acqua , 
ed i vapori acquosi , per mezzo de’ quali 1’ elet- 
tricità terrestre ‘passa in silenzio, e tranquilla- 
mente si diffonde : quindi nel tempo di lun- 
ghe secchezze , privata l’ aria , ed il terreno di 
qdest’ acqua conduUiica , P accumulo dell’ detlri- 
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cità falla nell' interno della Terra non potendf) 
scaricarsi successivamente del 'fluido, arrivato ad 
una grandissima quantità , forza tatti gH ostacoli 
|>er netleni in equilibrio e diffondersi ^ produ- 
cendo in questo istante spaventevoli cotmQOuom . 

Questi fenomeni in Puglia sonq irrqnebti ove 
scarseggiano le acque , e le piantagioni di flberi ^ 
che rendono più frequenti le piogge . 

Gli abitanti di Puglia originar] , e dopo quel- 
li civiliezati da Grepi lian sempre , ed a torto , 
predato , che il piano di Capitanata sia esclusiva- 
mente adatto alla pastura , e per essa garanti zip 
]' erbe minute del generis gVsmignaceo , ed idi' a- 
gricoltnra . Con questa poca conoscenza de* loro 
interessi non solamente non hanno ac^taplioate ig 
piantagioni di alberi ; ma barbapaniente Rarmo dà* 
strutti quelli, che la natura loro avgya graziesamet»- 
tc donati , onde rendere il loro soggiorna piq a- 
datto alla vita . i 

fi' agricoltura firesso tutti gli antidii Popoli 
era qq oggetto non selaipente promosso da’ loro 
legislatori ; q]a formava sempre parte laro eql'« 
to religioso , e divinizzarono ogni cosa . Gli albe- 
ri fruttiferi particolarmente colpicnup la di lorp 
immaginazione ) 'Come creati espressamente per be- 
ne degli uomini . L' antico Egitto fatto per essere 
, «sterilissimo , 1* industria umana lo fese un giardino, 
fertilissimo ; cosi divinizzarono Osiride come il 
prioMj a praticare l’agricoltura . La Cina fn sem- 
pre modello dalle scienze agrarie « L' Imperatofg 
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Chin-Nong successore di Fo-lii circa m secoli pri- 
ma di Gesù Cristo costituì un floridissimo Impe- 
rio , da una terra paludosa , e selvaggia . Sotto 
r Imperatore Ja-Ta circa 7 secoli dopo, 1 ’ agricol- 
tura cinese era giunta a tanta perfezione , cbe fu 
, inventato un vino fatto dal riso « di cui il Sovra- 
no ne proibì 1' uso temendo T effetto dell' ubbrUe 
chesza . I primi Greci divinizzarono Cerere , coi^ 
me inveutijce del grano*, e delle pratiche Campe- 
stri . Diviniazarono Triptolerao come esecutore 
della coltura de’ campi . i pnmt abitatori ckll’ I- 
talia , trasformarono Giano in una deità , percb^ 
aveva insegnata l’agricoltura, Saturno in Dio Ster- 
ouzio ) perché aveva trovata 1’ arte di concimare 
' i terreni . Gl’ Indiani ebbero per Dei il di loro 
Aaca , e Brama , e i Peruviani Manco-Capac , 
come fondatore dell’ arte di alimentare gli uomini 
da prodotti nutrienti della terra . 

‘ Tutte le antiche nazioni hanno fatto prodigi , 
6 - nella pastura , e nell' agricoltura . 

Egli è celebre il comando , che Dio diede al 
suo popolo di non tagliate gli alberi fruttiferi in- 
torno alle città assediate. Nel capitolo ao del Deu- 
teronomio- leggesi quando obtederis civitatem mul^ 
to tempore ^ et munitioaibus oìrcumdederis ^ ut ex- 
pugnes eam , non. succides arborei , ex quihur ve^ci 
poteste nec tecuribus per circuitum debes vqstare 
ragionem . f 

Nella scrittura y codice della nostra santa cre-< 
denza' , sono tiaoniini paese alborralo , e felice , e 
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paese sen^a alberi, ed infelice. Nel capo l3 de* 
numeri si legge : humus pinguis aa sterilis , nemo- 
n>sa a n absque arboribus . 

Olire le leggi penali emanale* da tuli’ i Go- 
verni contro il furtivo taglio degli alberi ; i Gen- 
tili per conservare i naedesimi , inventarono le 
Deità residenti negli alberi , come le Driadi , e 
le Amadriadi coltivatrici degli alberi . I boschi 
sacri detti Luci erano immuni dal tag^o , come 
in tutela de' Numi : cosi la Quercia fu dedica- 
ta a Giove , il Pino a Cibele , il Pioppo ad 
Ercole , r Ulivo a Paltade , la Vite a Bacco , ec. 
Alla custodia delle selve presédeva il Dio Silv^ano» 
e la Dea Diana . La conservazioue degli alberi fu 
un principio di Religione presso gli antichi. Pli- 
nio disse , che le piante erano gli antichi tempj 
de’ Numi , ed usavano ne' villaggi consacrare all«, 
divinità de’ più eccellenti alberi . 

Quinto Curzio dice , che gl’ Indiani avevano 
per Dei tutto ciocché prendevano ad adorare , a 
specialmente gli alberi ; cosicché oltràggiai'e questi, 
era per essi loro un capitale delitto^. Presso gli 
antichi Persiani era dogma di Religione , che gli 
atti più grati a Dio fossero tre, procreare un fi- 
glio, coltivare un campo, e piantare uà-albero I , 
Se dunque tante antiche nazioni si sono tan- 
to interessate a. favorire l’agricoltura, non . dob- 
biamo dimenticare ciocché fecero i Ro^iani Quer? 
*la famosa nazione , che in nove secoli da Ro- 
{uqJo fino a Trajaap conquistò pra cop, prosperi , 
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C(1 otà con tristi avvcDÌmenti tutte le nazioni , che 
SODO nel contorno del mare mediterraneo , e de' 
prossimi luoghi, formandcme un imperio il più este* 
so conosciuto nell* antichità ^ noh trasctìrò alme- 
no nei suoi primi secoli di lasciare alla posterità 
\cre lezioni , onde promuovere la più ben intesa 
pastura , ed agricoltdra . I sistemi, le scoverte , le 
pratiche , che si trovano conservate nelle opere tli 
Porzio Catone , di Terenzio Varrone ^ di Palla- 
dio , e di Grunio Columella , ci fan vedere 6n do- 
ve giunse , 1’ amore « 1’ applicazione, e la stima , 
che i Romani ebbero dell’ agricoltura , e sin dove 
giunse il loro sapere agrario in questa materia • I 
veri nostri modelli sono stati i Romani nella pa- 
stura , e nell’ agricoltura ; non perebè costoro a- 
vessero inventata cosa alcuna in questo mestiere ; 
ma nel corso delle loro conquiste di tante diverse 
nazioni , si avvalsero de’ migliori metodi , che co- 
nobbero adatti a perfezionare le industrie. 

La lodevole protezione , ebe i Romani accor- 
davano all’ agricoltura non fu in seguito don tan- 
to fervore praticato . Le opere degli uomini'anche 
ì più illustri portano 1’ impronto della loro debo- 
lezza , né possono aver mai un' eterna durata ) ma 
nel di loro giro si cambiano , si trasmutano , e si 
i-innovano. L’amore, e la protezione per 1’ agricol- 
tura dopo alcuni secoli principiò ad intiepidirsi , e 
laddove era prima la delizia de’ primi uomini del- , 
lo Stalo , si giunse a disprczzarja , ed a condan- 
narla ai solo mesiierc degli sebiavi , Di falli Giu- 
. nio 
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oio Columella , che visse nell' epoca dell' Ii»pe> 
rator Claudio, verso la meli del primo secolo 
deir era volgare , di già si doleva amaramen- 
te del dispregib nel qUale^ 1 *suoi Contempora- 
sei àVevano precipitata la più nobile delle, indu- 
strie . 

Ritornindo alla nostra Puglia Daunia ^ che 
diflìcil cosa sarel)he in tutti i suoi punti descrive- 
re , o dovrebbe almeno questa nostra opera avere 
altro scopo, che parlar- del nitro j è d’uopo in- 
culcare, che la piantagione degli alberi è indi- 
epensabile , tanto per <i -prodotti , quanto per li» 
legname . Si distMggono i boschi , e non si rino- 
vellano a pr^||lir^ÌQne , benché in ogni Governo- 
vi sieno leggi ebe n(S condannano la prima parte-. 

É dispiaceilole cosa però , che gli uomini non 
abbiano ancora capiti i vantaggi degK alberi , eil 
i bene&c) , die arrecano queste grandi piente i. 
ISsse fanno spesseggiare Te piogge perché questi 
grandi vegetabili raautengono l' umido del terre- 
no i ett attraggano 1’ elettricismo . Il Filosofa 
V argeifUn ésserva , che alia diminuzione de* boschi * 
intorno la città di Parigi , si attribuisce la dimi- 
nuita quantità delle piogge , che da molti anni si 
osserva in quei luoghi . 

In Pogiia i venti hanno molto dominio , per- 
ché- il piano é tutto nudo , e non riparato dalle 
non molto vicine montagne , e ciò da qualunque 
punto deir orizzonte essi spirane Il vento d’ Est 
domina per lo più nell’ estate , e maggiormente si 

fa 
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fa séntirc sul declinare del giorno accompagnato dat 
nlòlto umido, che porta in soluziouej paicbè scorre 
prima per uu gra» tratto di mare mediterraneò . 
Sono soliti a sigtioreggiare in si fatta stagione tut* 
ti gli altri renti australi ; ma quello , che incorno- 
dà di più è il vènto di Sud-Ovest , che in Puglia 
al chiamà ì^augn^y il quale sovente apporta piog- 
jge , e qualche volta spira aàciulto, e con tant4 
forza \ che arreca non poco dannò alle fruita , èd 
alle piante sàtivè . I venti del Nord in inverno 
apportano neve , e Si fan Sentire vivamente » per- 
chè vengono dalle ^latfe regioni del Nord , e scor- 
rono per i luoghi Iràtli della Germania , della Pp- 
l<teli , della Svezià , e della Russia ; perciò si espe^ 
rimenlano sensibilmente freddi , e secchi . Ippocra- 
ta sin da’ tempi sUòi àveva ciò osservato , e «felj* 
Afbri«mo 96 disse: '(juoUdianae autem coatiitiUiones 
Aquilomiae ^aeden corpora compinguni , et roòu- 
sta y nfacia mobilUi , et bene colorata , et nelias 
aùdùniìa /aduni . I venti australi al contraria , e 
quei di Levate, si fan aentÌFe*coa tante iucomo. 
dò di luti’ i viVenli » perchè vengono dalle vici- 
nanze della zona torrida ^ rendono l’atmosfera cal- 
da , e rarefatta , e dovendo scorrere per la vasta 
superficie del mediterràneo da coi si evapora mol- 
t’acqUà , applàrtaiiO cosi procelle , ed arrecano gran 
toale àgli uomini , èlle besUe, ed alle pianto. Ip- 
pocrate siégue a dire cosi : Austrinae vero consti^- 
tutiones còrporà dissAvunt , et humectant , et a«- 
ditus graves , et capitis gravitates fuctunt , et ver- . 

tigi- 
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tigines in oculis , et corporibus motuiQ dlfficilem ^ 
et al\>os humectant . 

I Pugliesi Dauni rispettosi nel seguire Torme 
de’ loro Padri , più , che migliorare i di loro in- 
teressi , pare ^ che siansi giustificati dal vedere ri- 
spettate le due loro industrie pastorizia , ed agri- 
coltura, da quanti è a notizia nostra abbiano con- 

quistato il suolo , che forma oggi il Regno di, 
^’apoli . 

I Greci stabiliti in Puglia condotti da Dauno, 
ed altri da Diemede , come si disse circa la seco- 
li prima di Gesù Cristo, lungi di nuocere alT agri- 

coltura ed alla pastorizia, la protessero. 1 Roma- 
ni conquistatori della Puglia verso il principio, del 
quarto secolo, prima di Gesù- Cristo alimentaro- 
no queste due industrie, e dicevano, come le sole 
confacenti alla natura del suolo . I Goti che ver- 
so la fine del quarto secolo dell'Era volgare, por- 
tarono da per tutto rovine, non offesero punto la 
pastorizia, e l’agricoltura Pugliese. I Longobardi, 
che nel sesto secolo’ fecero mutare aspetto ad ogni 
stabilimento , non molestarono il libero esercizio 
delle citate industrie . I Saraceni , che nel nono 
secolo dimostrarono a queste contrade la loro ar- 
te, sopraffina del saccheggio , e delle devastazioni, 
non potettero distruggere le industrie Pugliesi . 

I Normanni , che comparvero nell’ undecimo seco- 
lo , e che riformarono molti stabilimenti , rispet- 
tarono quelli di Puglia . 

I sovrani Svevi , poi gli Angioini , ed indi 

gli 
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gli Afagonesi ; specialnìeule questi iil limi- con so- 
vrana predii<jfeione, nel decìmoquinlo secolo si oc- 
cuparono a migliorare le leggi economiche della 
pastura. I sovrani Austriaci nel decimosesto secolo 
meltevano. tutta la loro attenzione a promuovere 
questa utile e nerbile industria . Ecco le ragioni ^ 
che hanno fatto decidere i Pugliesi a non seguire 
esclusivamente ulte le protette industrie dai Gre- 
ci lino a nostri tempi . 

PROVINCIA DI TERRA Di BARI. 

La Provincia di Bari è delta anche Terra di 
Bari, antica Peucezia ; per i vantaggi della nitri- 
flcazione , e de’ mezzi , che concori ono per ren- 
derla ubertosa , benché presentasse un gran lato 
all' Adriatico , e perciò le terre più cariche di 
saimarino , che di nitrati , non la cede alle altra 
Provincie . Terra di Bari sostenuta da un suolo 
di carbonaio di calce , e da massi immensi di cro- 
stacei decomposti dall’ eterno Dioaiempo , ed altri 
ammassali con tufo piu , o meno duro , coperto 
da Lcstìaine di ogni specie , offre all' industrioso 
saluitraro di che far onore a’ suoi ìinpegui , ed i 
mezzi di aumentare un’ industria libera, che la na- 
tura lor offre senza usura , e rispettata da ogni 
calcolo finanziere . 

L’ industria del nitro non nuava in Provincia 
di Bari, si vide aumentata di dieci nilriere, una del- 
le quali stabilita in Andria per conio del Governo^ 

o co- 
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icome dirèmo or ora . I principali luoghi, fiironé 
Canosa ^ Barletta , Andria , Trani, Bisceglia , Gio« 
vioazzo , Capurso , S. Nicàndfo , Mola di Bari . 
Tutti t^uesti stabilimenti , che bìrevano assicurati^ 

^1 Governo circa 600 cantaja di nitro 1 ' anno j 
Vessati da tinà fede ^iù che greca , perchè si agi- 
,‘Va contro il proprio interesse non pagata quella 
'Onesta gente j c quel poco sempre male , è coA 
\incoli i*ovinosi , dolorosamente , mano mano si 
distrussero, sciogliendo i contratti, e rinunziando 
à tutti gli "utensili^ in beneficio dell' infedele Am- 
znihistrazione ', 'onde taon avere con èssi loro me- 
moria di hn' industria , i^e avevano abbracciata 
con predilezione, è per la quale avevano immolata 
la loro fortuna ! 

La nitrierk , che merita il primato in Terrà 
'idi Bari , é quella stabilita in And^ dal Sig. Vitò 
Severìni antico appaltatore ', il di cui contratto com- 
])rende Andrià , Corato, Ruvo \ é Barletta. Questo 
benemerito appaltatore non indebolì la sita industria, 
malgrado, che gli^i siano 'usate nel passato vessazioni^ 
b violenze contro la sacra legge de’ contratti , stabi'W 
lendosi dairamniinistrazione della polvere, e nitro, 
una nitrièra di suo tonto bel territorio, è paesé 
concessoli con istrumento pubblico, paralizzandogli * 
con mille Hlrovati la.raccolta de* hialeriali nitro- 
si , e suscilandoglisi delle liti da’ Cummissarj colà 
destinali , i quali invece d’ incoraggiare , come 
Ordina la legge organica ^ Usavano tutti gl’ ille- 
citi mezzi per nuocere . La nitriera di coniò Ke- 
igio si Volle stabilita nella stessa città d’ Andria , 

che 
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tlie era data a Saverini , e come chi dirigeva neL 
decennio 1' amministrazione della polvere , era più 
forte del Sev^ni , lo Stabilimento ebbe laogo ^ 
coi più àntiamtinnislrativi mezzi . 

Non era necessario veramente quest’ altro sag- 
gio , onde dimostrare , che tutto ciò che si amini- 
iiisfra per conto Regio debba costare di più , di 
quello di un particolare J ma le nostre voci noa 
udite , non tardarono a veriOcarsi i miei rapporti, 
k ed in Andria , ove Severiui somministrar doveva , 
solo canlaja aoo di nitro puro ogni anno a ducati 
4o il cantajo , mentre dal giorno in cui si pose in 
attività la nitriera Regia , ne somministrò cautaja 
circa 3oo , ed a minor prezzo del Comincssario , 
che nello stesso paese , e con le medesime con- 
dizioni , di giornate , e combustibile , e di più a 
suo favore quello di rappresentare il Governo , e 
perciò più forte , inai giunge a confezionare , che 
110 cantaja di nitro greggio, ed a ducati 31-35 ~ 
il cantajo ; tìocchè vuol dire paragonato tutto a 
greggio , ducati sei di più a cantajo costò quello 
di conto Regio , del nitao del Severini particolare, 
senza aggiungere a questo incompatibile prezzo i 
vantaggi , che ricevevano i Commessarj j come le 
somme vistose anticipate loro dairAmministratiohe, 
'a quale somministrava utensili , e locale , ciocché 
laccresccr dee il prezzo di ducali 33-s6 ^ men- 
tre gii appaltatori soffrono ritardo per i pagamen- 
ti , somministrano il nitro a prezzi minori , e ten- 
gono impediti forti capitali erogali per uso di ni- 
< o 2 Iriera, 
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tHera , a ^uali dee darsi un interesse dell* 8 ptt 

100 . 

Questo stesso miracolo è accaduto in tutte le 
nitriere Regie del Regno , in paragone con quelle 
db’ particolari , anche tneno istruiti . 

Nel quadro , che apporremo nella fine di ^Ue-» 
It* opera si vedrà con maggior chiarezza quali ta- 
lenti amministrativi regolavano prima la polvere , 
e ’l nitro , lasciando la libertà al Lettore col solo 
criterio morale , di dire , perchè conoscendosi il 
male i si prosegui pe '1 Regno fino al i8i4 , e si 
é poi continuato in Napoli nella nitriera di Santa 
Teresa , ov’ ò maggiore il prezzo del nitro , come 
ti è in altro luogo detto , e continua ancora es- 
tendo in Marzo di questo 1817 ? 

La nitriera del Sig. Severini in Andria è la 
Boia rimasta nella Provincia di Bari , che possa 
meritare 1 ’ attenzione de' conoscitori delie scienze 
fisiche e naturali , e che se si volesse nitro , que- 
to appaltatore sarebbe tanto abile da sommiiii- 
ttrarne dalla sola città di Andria y esclusa la ni- 
triera, Regia di nomej circa 4<>o cantaja di ottimo 
nitrato di potassa. 

Un’ altra nitriera , diretta con positivi prin- 
cipi , dal Sig. Vincenzo Ingravallo , in Bisceglie « 
OJa è distrutta, non per volontà di quest’ottimo 
soggeUo , che somministrava il miglior nitro pu- 
rificato ; ma perchè P Animiiiistrazioiie non gli fu 
toai fedele ne’ j)agaiiienti . 

lu Gauosa evvi una nitriera di proprietà del 

S'g, 
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Sig. Pietro Stasi , fuori la città , situata in alcune 
grotte praticate nel Tufo, le quali mentre servo* 
no di ricovero a tutti coloro , che vi lavorano , e 
di officine necessarie per lo complesso di una ni- 
triera ; somministra i materiali , che si nitrificano, 
e con le correnti di aria , che le fornaci rendono 
più violenti , e per i vapori nitrosi , che il calori- 
co de' fornelli fa elevare , e spandere in tutta 1% 
periferia delle cennale grotte . 

È veramente maraviglioso 1' osservare , che i 
salnitrari allontanandosi poco dal luogo della ni- 
triera , seguendo la stratificazione del tufo , che 
si eleva in forma di piccola collina , giornalmente 
raccolgono quanto basta per 1* uso della lisciva- 
aione , sicuri di ritrovare 1’ indomani nelle conti-r 
gue grotte altro materiale di eguale ottima quali- 
tà , e se accade , che alcuno di quei vani vengg 
negletto , o dimenticato , la nitrìficazioiie di quel 
tufo succede con tale celerilà , che la parte di 
quei nitrati , che hanno per base la potassa , si 
sporge in fuori in forqia stalattitica • 

Oltre questi vantaggi , che sommiaistra quel 
tufo auimalizzato da auliche decomposizioni di cro- 
stacei comuni in terra di Bari, come si dirà nel- 
lo stato fisico , evvene un pltfo , e forse di m^S” 
giore rilievo , ed è quello dell' abbondanza dell’ac- 
qua , primo agente delle nitriere , e che la natura 
offre loro in un lago , formato da acque scolalic- 
ce , che bagna quasi l'ingresso della nitriera j cOr 
si situando i vasi da liscivare a canto a questo de-; 
. o 3 po- 
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posilo di acqoH , un solò uomo pe attinge quanto) 
Laslj per la liscivaj’.ione delle terre nitrose.' • 

Gli appaltatori di nitro , come quelli di Ca- 
pitanata , abituali ad ottenere anche nitrato di po- 
tassa, per r ottitna proprietà delle loro teri’e , nOn 
curavano ne’ primi anni di far uso della potassa , 
onde dar base all’ acido nitrico , che saliGcava , •o 
la Calce, o la magnesia, e qualche poco di allumina 
o ciocché vai lo stesso , non decomponevano i ni- 
trati terrosi colla potassa ; ma erano conti nti del 
povero risultato, che loro si offriv'a in poco nitrato 
di potassa . Appena ebbero conoscenza de’ veri 
principi componenti il nitro, che con tanta cura da 
noi amorevolmente furoii loro comunicati; cosicché 
iu ogni luogo di nitiiera era d’ uopo dare secondi) 
1’ intelligenza di ciascuno uii breve corso , e teo- 
rico , é pratico sul nitro , e sU i mezzi di otte- 
nerlo con le basi vere , nou trascurando nelle ac- 
que mairi , acido nitrico con altre basi , eccetto 
la potassa , che facemmo conoscere con questo 
nome . Il vederli persuasi dal fatto , che triplicava 
la loro industria formava il maggiore de’ nostr* 
contenti , aver adempito ad un doppio scopo, cioè 
giovare ni buoni appaltatori , ed al Governo, poi- 
ché quanto più era il nitro , che introitava ne’ suoi 
magazzini , maggior quantità di polvere vendeva , 
o serbava per gli usi della guerra , c per conse* 
guenza meno frequenti i contrabbandi. 

Di luti’ i luoglii di Terra di Bari da noi det- 
taglialRmcnle osservai, e che prùsentaUo de’ fenC- 

Bue-* 
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fneni degni di considerazione, è Gravina , e suo 
^rritorio . (n Gr'vina vi esisteva una nitriera che 
secondo i| contratto , somministrava nitro purifi- 
cato , il di cui direttore, ed appaltatore insieme, 
Vftssato fuori di ogni credenza , perJè con la sua 
lùccola fortuna , la vita , reclamando in Napoli il 
suo avere . 

Il suolo dì Gravina, e 4^1 suo territorio è d^ 
lin tufo facilissimo a nitrificarsi, cosicché non han- 
no altra terra i salnitrari migliore per ^strame il 
jloro nitro , che giornaloiente grattare con piccioli 
strumenti di ferro , la superficie iuteriia de' mol- 
i^plicati vani da essi loro a bello studiq praticati 
ne' mazzi di tufo di cui abbonda il territorio di 
.Gravina , e che a forza di togliere superficie ni- 
trose , sono divenute considerevoli grotte , nelle 
, quali il gioco dell'aria c maggiore, e pofciò più 
celei;e la iiilrificazione . 

, I paesi , che più s| distinguono , e per ragion 
di suolo , e per quelle industrie atte ad aumentare 
la raccojt^ del pìtr.o , sono Àltamura , paese ricqo 
ili armenti j cosicché gli ovili , chs servono loro 
_di ricovero sono colmi di stabbio antiquato , e fcr- 
.mentato tante volte , che si osservano i cristalli 
.pud! di nitrato di potassa nella superficie di que- 
sti depositi , ' 

Andria , come abbiamo dello , Corato , Ru- 
vo , TerJizzi , Bitonto , Bari , .e suoi Casali , sono 
abbondanti di materiali nitrosi , e generalmente nei 
pae^i oye yi erai^ .oitrier<e , ora fatte distriiggere, 
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sì era inlrodolto il metodo di usare la potassa cotv 
sommo vantaggio . Mola di Bari ,t Polignano , e 
'Moiiojioli , malgrado , che avessero un suolo di 
•duro carbonaio di calce, pure non lasciano di 
produiT* nitro , però come 'bagnali questi pae- 
si dalle acque dell’ Adriatico, somministrano mol^ 
to salnaai'ino , unito al nitrato di potassa . 

La parte interna della Protincia , ha il van- 
taggio delle terre campotiche , -come in Capitanata, 
le quali non sono totalmente conosciute da’ salni- 
Irarì Baresi . Se dalla' parte di S. Cassano , e le 
Murge spazio quasi coverto di armenti , si rac- 
coglicssero , o le terre degli ovili , delti lazzi , o 
da C/iinzzitlli , sìmili a quelli di Capitanata , si 
otterrebbe prodigiosa quantità di terra rk^amen* 
le nitrosa . • 

La semplice raccolta delle terre nitrose degli 
ovili , de' sotterranei , e delle grotte ventilale , co- 
me quelle di Gravina , può assicurare al Go- 
verno , oltre la decomposizione de’ residui delle 
derrate, più di mille canlaja di nitro l’anno. 

Le nitriere’, che noi attivammo nel 1809 , e 
1810, in Trani , Bitonto , Bari, S. Nicandro , 
Capurso , Giovi naz'zo, e Molfetia , non più esi- 
stono ora , e per le stesse ragioni tante volle det- 
te , hall corso la sorte di quelle di Gravina, Ca- 
nosa,' Minervino , ed altre. La sola esistente è 
in Andria , dovuta allo zelo del Sig. Severino , il 
quale con una estraordinarin passione a fronte de’ 
ritardali e tnalpraticali pagamenti', ha impiegato 

la 
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la sua fortuna per rendere la sua nitriera piu co- 
spicua , e |)iù utile al Governo , di quella regola- 
ta da uii agente dell' Aniministrazioac , e nel nie-r 
desimo paese , a cui non mancavano nè danari ^ 
nè protezione , o mezzi illeciti , onde reclamare a 
torto l’ influenza dell’ autorità , e nuocere , e pa- 
ralizzare gli appaltatori, che a ragion* veduta sono 
stati più utili al Governo , che alcuni suoi agenti, 
pagati per hen servirlo . 

Nelle nostre moltiplicate ispezioni , che per 
dovere d' impiego abbiamo dovuto fare nel Regno, 
fummo più volte incaricati di visitare un luogo del- ' 
la Provincia di Bari che ne' passati anni ha me- 
nato tanto romore, perchè un avveVituriere imperito 
nella vera scienza chimica, riuscì a persuadere mi- 
liistri, che avesse sooverto una miniera di nitro,' a 
due miglia distante ^ Molfetta , che volgarmente 
chiamasi Pillo . Senza tema di cadere negli agguati 
dell’ abate Forlis : era il nome del felice scovritore 
di una miniera di nitro in detto Palo , poiché non 
essendo stranieri alle scienze naturali, dichiarammo 
prima di metterci in viaggio , allorché il Ministro 
delia guerra di quell' epoca con grande interesse , 
e verbalmente, e nelle istruzioni dateci , c'incari- 
cò di verificare , e mettere in attività 1' esplotta- 
zione del nitro , che impudentemente si era di- 
chiarato di esistervi , stabilendo anche un calcolo 
sul quantitativo , che potevasene ritrarre , ed in 
molle migliaja di cantaja l'anno. I sogni, che cou 
MÌà di niUlero $i raccp'ntAYauo a dd ae intende-. 
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va meno dt:Ilo gcovritore , iavasero (altneotp il 
potere ministeriale di quei tempi, che si gridò al 
miracolo, c si prodigarono pensioni finché i lumi 
della nuova chimica , appena pervenuti fra noi , 
r esperienza , ed il tempo , soli mezzi da persua* 
dcre anche 1' indotto , vendicando il torto fatico 
alla buona fede , ed onorevole credenza del Go- 
verno , che erogò considerevoli somme per lo bene 
del suo Regno , fecero conoscere , che il nitro si 
forma nella superficie delle terre , e che sperar 
al di sotto , o in mina questo combqsfihile sale , 
è un assurdo , è ignorare i pfipcipj delU scienz^i 
chimica . Fu dispreggevolmente abbandonato e Ip 
scovritore ed il Pulo ali’ assoluta (bmenticanea . 

Non sarà discaro làl lettore , che noi ripor» 
tiamo qui il rapporto « che in qoel .tempo si do» 
Vette spedire al Slg. Miuislr^ dell^ Guerra fraa^ 
ccse , che anch' egli' in buona fede > non chimico , 
aveva inteso parlare della miniera di nitro dgl Pa- 
lo, di cui in piu occasioni dovemmo render coutp 
a’ nostri illustri amici Signori fourcroy , Yauque- 
lin , e Cadet de Gassycourt , ed a> quali si spedi-, 
rono anche de' pezzi di carbonato di calce del Pu- 
lo , onde persuadergli come il Slg. Abate Fortisf 
avesse potuto ingannarsi sì grossolanamente . Ec- 
co ciocché sì scrisse al Ministro della Gperra . * 

SioaoaE » Jl luogo del Paig vicino Molfetta,* 
‘»ì che nel passato ha desialo tanto rumore chia- 
Kì) mando 1’ attenzione di tanti grandi uomini , ed 
H anche del Goferuo , è quell’ appunto } che peyr 

* r do^ 
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M dovere d’ impiego , e per zelo dell’ Amùiini> 
» strazione , forma ora 1’ oggetto di f}ì^esl<# ii|reve, 
M ma leale rapporto . Non ipotesi , Signore , ìvpa 
» vaghe teorie , non false speculazioni j ma fatti y 
M osservazioni , e descrizione dello stato attuale 
» della cosa , sono le vie di cui mi servirò per in» 
» formarla di tutto . 

» Partito da Molletta il a 5 Ottobre 1808 in 
» compagnia del Sig. D. Giacinto Poli incaricato 
» del ‘Pulo m' introdussi nella campagna costeggian- 
N do sempre oliveti, vigne, e maudolari, quali alti- 
» gnavano sopra un suolo calcareo , simile a quel- 
» lo dell’ intiera Puglia Ptucezia . Dopo aver per- 
» corso sino due piccole miglia , iucoulrai nel ca« 
» mino verso 1’ ovest un infossamento nel terre- 
» no y come se una gran massa circolare di suolo 
» si fosse sprofondata di un subito. Questo in- 
» fbssamento rassomiglia ad una escavazione circo- 
» lare , che in Puglia chiamano Petraro , che setn- 

> hra essere stata fatta anticamente dalla mano 
» dell’ uomo , e dista dal mare circa un miglio ■ 

I» fo vi discesi dalla parte più praticabile , e 
» dove yi ritrovai costruita una porta d' ingresso, 
» a canto della quale vi è la casa per un corpo 
n di Guardia , e per gl’ impiegati , e che un tempo 
M serviva di piccolo cpnventuolo di pochi Cappuc- 
» cini . 

» Le parieti ^ che formano detta escavazione 

> si discostano in qualche parte dalla perpendicq- 
M Ure } e rappresentano la figura piu di un ci- 

liii- 
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M liiidro dritto , che di un cono inverso , In que* 
w sta pai'iete si osservano molte grotte y le quali 
M per la differante grandezza , e posizione rappre>- 
» sentano nel tutto un anGleatro degli antichi , il 
» quale essendo quasi circolare , ha a6oo palmi 
w napoletani di circoufet'euia, e ia5 palmi di pro- 
u fondita * 

» Fra le grotte , che % distinguono per grau- 
» dezza , e per efflorescenze d> nitrati di calce , 
M sono quelle dell' Est « e del Nord-Est . Alle 
N due più ricche, diedero i nomi di Qrotla-Fer- 
» dinando , e Grotta- Carolina , e dirimpetto del- 
|i le quali evvcne un' altra della Gravina , poiché 
» il delirio li fece anche supporre , che quest' ul»- 
» lima , che non erz profonda più jdi 30 palmi y 
V corrispondesse fino alla pitté di Ovovia» , circ« 
» 3o miglia distante da Molfetta ! 

La terra dal fondo di delta grotta che feci 
» raccogliere era sufGcientenrente carica di princi— 
» pj nitrosi , e ciò per effetto della dimora di 
» animali ruminanti di c)ii si osservano escreinei)- 
>» ti da ogni dove . Nell’ interno delle Grotte si 
» ossei'Vaiio da per tulio leggieri efflorescenze , 
p più , p mpno abbondanti , di sali nitrosi j 
p non a base di potassa , come ricerrasi per gU 
9 jisi della polvere , e per molte arti Jihere , ipa 
« a base di calce , dalla quale è d’ uopo toglierne 
p V acido col citato alcali . 

V La terra delle Grolle , le efflorescenze ni- 
• ■ * * 
p Irose j ed alcuni pezzi dplla massa petrosa conn- 

po- 


Digilized by Googl 



• DEL HÈGNO Dt NAPOLt. • ikii 
y> ponente il Pàio è di già sotto gli occhi di V.E< 
» d^opo di essei ‘0 stati da me aticflizzati Oon la ma"<i< 
T» gìore diligerrza , e dichiarati , Oggetti di sola cu« 
» riosità i 

» La n-tttvtra della pietra calcarea, che forma 
» il Pillo non è tutta iilerrtica . Quella , che vi 
M domina è la Pietra calcarea compatta detta da 
» Walterio : Lapis calcateus solidus particulis im- 
* paipahllibus ^ et indistinctis y‘ a spezzatura squa-^ 
» (Uosa più o meno biancastra , oggi calce carbo- 
nata , per non essere affatto satura di acido car- 
» bonico . Élla contiene oltre di questo , tna ra- 
V ramente dello spato calcareo a piccole piramidi 
triangolari ben cristallizate . Di questo abbonda 
» precisamente là cosi delta Grotta -Ferdinando 
» nella quale Con 1' ajuto di alcuni lumi m' intco-^ 
» dossi di md(to dividondo con Tournefort la bel-< 
» lezZa di tante cristàfli^zaziooi minerali , e pie- 
» ciole staleltilt » 

» Il ibndo del Pulo era anticamente affiliato 
» ad un contadino , che con le sUe cifrè lo aveva 
N convertito in un giardino , cosicché ti si osser- 
w vàno ancora alberi di ulito , granato , e 6chi . 

» Le parieti del Pulo sono formate in gene- 
M rate della citata pietra calcarea a strati orizzon- 
» tali . Vi sono alcuni strati più bianchi di alcuni 
>> altri , e che affettano una piccola inclinazione 
)» all’orizzonte, e verso i! mare inclinano di più. 

» Questi strali però non formano , che due 
I» terzi del Pulo^ che è la parte più interessante < 

poi- 
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» poiché il resto dell’ anGteatro è tuttavia co- 
T» verto di terra ^ e di erbaggi . 

u Nella base del Pulo , non che a] disapra y 
)> ed in vicinanza j vi sono molte piante • Fra 
}i queste si distinguono il Guado , Isatis tinctoria: 
T» la Ruta Graveolens : la Capparis spinosa : il So~ 
)» larum nigrutn : la Ferula ec. 

» Nella base del Pulo si osservano ancora al- 
» cuni monticelli , i quali sono il risultato delle 
» terre Uscivate , allorché vollero estreme il ni- 
(c tro . 

M Vi sono ancora tre tettoje , delle quali la 
'» prima è ben grande, e tuttavia in mediocre sta- 
» to , divisa interamente in due . In una di que- 
» ste divisioni vi esistono quattro fornaci , più , 
V che fornelli , separate 1' un dall’ altra da conte- 
i> nere ciascuna la sua caldaja , e queste furono 
» costruite dall’ Abate Fortis subitocchè s’ intra- 
» prese lo scavo . Nella seconda divisione vi è un 
» fornello detto economico, costruito dal Sig. Tar- 
» gioni atto a contenere 6 caldaje » quantunque 
» mi si dice , che allorché era in attività , non ne 
» contenesse , che 4 i e tutti erano costruiti fuori 
» di ogni ragione scientifica : il tempo gli ha qua* 
» si diroccali . 

» La seconda tettoja non molto lungi della 
i> prima , ma più piccola , è destinala a contenere 
» vasche di creta , ed altri utenzilì j mentre nel 
'» centro del Pnlo vi è la terza tettoja più gran- 
“V de , ma diroccata , e di niun uso . Mi assicurò 

il 
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» il Sig. Poli f che in questa tetloja si praticava 
» la liscivàzione delle terre, che credevano nitro- 
» se , e formare le acque da cuocere': vicino à 
» .quest* ultima tettoja 'evvi un pozzo da cui si at« 
» tingeva 1 ’ acqua per 1 ’ Uso delle liscivazioni , ma 
» come salmastra , produceva inolio saimarino ; 
» Ebbi cura di prendere una bottiglia dell* acqua 
» di questo pozzo ; la quale all’ analisi mi diede 
M muriate di soda , muriate di magnesia , e poca 
» calce carbonata • 

» Le vasche per la liscivaz’one erano di fab- 
M brica , 'e le Une poste a canto alle altre, e que- 
» sle ricevendo l’acqua da uu canale in determi- 
» nato tempo per la parte interiore facevan rac- 
» cogliere il liscivio facendolo immettere in uuà 
j» conserva , o gran vasca . 

» L’ idea ; che bisogtia formare del Pulo mi 
» sembra ben diversa di quella , che é stata ere- 
» duta da lènti uomini U* ingegno, non escluso 
» Fortìs . 

» Il nitro cbé vi si osserva è innegabile ma 
» il crederlo naturale , e fossile, non è da ammet- 
» tersi . Di fatti da ciò , che ho osservato può 
» stabilirsi , che la nitriGcazione della pietra , o 
» schislo componente il Pulo , è nella ragione in*- 
» versa della profonuilà . Essendo ciò un fatto , 
» non é d’fticile spi. gare il lutto coi lumi del» 
» la moderua cliinnca . Cosi , essendo fra i com- 
» neiili della suddetta pietra molta calce, e meno 
V> magnesia , queste prtseiilano le basi della nilri- 
' et- 
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» cazione supcrGciale , che succede a spese del 
» contatto deir aria atmosferica , ed all' etnana- 
» zione della dimora di animali di diverso genere* 

» I sali però nitrosi , che ne risultano sono il 
» nitrato di calce « ed il nitrato di magnesia , e 
» non mai il nitrato di potassa , di cui si va iu 
)> cerca nella pietra ; ma quel poco , che ne ri- 
» sulta appartiene agli escrementi degli animali ivi 
» soggiornati , e ricoverati iu tempi di piogge . 

» Quantunque non fosse stalo possibile esser- 
w Tare la menoma impronta di crostacei negli stra- 
» ti componenti il Pulo , come ben le osservai in 
» Andria , in Serracapriola , Bari , ed altri luoghi 
M pure , dando delle occhiate Geologiche nel grau- 
X de di detti luoghi sono costretto a convenire con 
» tutti i naturalisti , e specialmente col Conte di 
>1 BufìTon , esser tal luogo , non che il resto della 
» Puglia piana , il risultato del ritiramento delle 
X acque del mare , e per conseguenza un abhan- 
X dono di crostacei decomposti dal tempo. 

X Questa circostanza rende in paragone di 
» altri suoli , quello della Puglia , e specialmente 
X dei Pillo dove han concorso inoltre le circo- 
X stanze di animalizzazione , ossia di mora di ani- 
» mali , opportuno per la nilriGcazione • Ma la 
» natura vi ha cambiato forse le sue leggi ? Certo 
X di no ; e siamo sempre sicuri di ritrovar nitro 
X in quei luoghi, ove è libero l’adito all’aria, e 
» di non trova ilo effatlo , ove questo manca . 

» Se vogliamo per poco supporre 1' esistenza 
. di 
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% di un& tal nitriera naturale , non doLbiacao li» 

» mitarci al Pulo di MolftUa , poiché lutti quei 
* ^ » luoghi , che in Puglia chiamansi Pclrari , tasso» 

» migliano a Unti altri diversi Pulì . 

» Fra questi quelli, che piu si distinguono, 
sono quelli di Gravina , Altamura , Minervino ^ 

» Bari , Montrone ,• Massafra , e Giuosa ii> terrai 
» d’ Otranto . 

» Sarebbe indurre in errore^ il Governo , os» 

1 » sia agire alla avventuriera , proporre nuove spe- 
» se , o tentativi su di un oggetto dimostrativa» 

» mente inutile , come lo è il Pulo, per lo quale 
»• V.E. farebbe spendere molte migliaja per la co- 
» struzione di molle teltoje nel' fondo di questo 
» casmo affatto negato* allo stabilimento di una ni 
» triera . - 

» Dai conti esistenti presso il Sig. Poli , ha 
» rilevato, che il- poco nitro ritratto dab Pblo dr 
» Molfetta costò circa i^o ducali il cantajo greg» 
» gio ! 

M Mi si domanderebbe , quale altra utilità ren» 
» der potrebbe il Pulo di Molfetta , donato dal 
jf Governo alla Reale Amministrazione del Nitro, e 
» della Polvere , se è negalo a produrre il sale in 
» quisliorie? Risponderei , che tanto le poche stan- 
» ze , degli antichi Cappuccini , che il suolo del 
» Pillo , ed alcuni alberi , come si è detto , ì qua»' 
» li rendono pochi ducati 1' anno per 1’ olio , che 
» si ottiene , potrebbero venderli , ed invertire il 
» capitale alla costruzione di una utile nitriera in 

p » que- 
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» questa Provincia da apportare vantaggio mago 
» giore . 

a Credo ; Signore , di aver adempito al mio ' 
W dovere manifestando a V. E. la mia libera opi^^ 

» nione sul tanto decantato Pulo di Molletta , e 
M che ho potuto al meglio descrivere , dopo reite» 

» rate* osservazioni , onde per 1’ avvèhirè parten» 

» dosi da* fatti , si segua solamente la natura , e 
n la scienza ; non la prevenzione , e 1’ iuaccortez» 

» za di voler innovare , ove tuttò é dimostrazio* 

» ne , e risultato i 

» Con questo rapporto , ho 1* onore di rimeU 
» tere all' E. V. il disegno del Pulo j i risultati 
« delle analisi delle terre y e delle acque , i pezzi 
» della pietra del Pulo ^ ed un notamento di al» 

» cuoi consumati utensili ritrovati in una del* 

» le tettoje enunciate j pregandola à gradire il mio 
profondò rispetto j col quale divotaraentò hd 
mségno cc. èci 

r 
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Èi) Industriale della provinclsi di 
. TERRA Di BARI. 

T 

5 . 

Bari è la capitale di Una festehsiòne ,dv ia6& 
iniglia quadrate , su delle quali a piccola distansaì 
l’un dairaltra giacciono 55 popolate ^ooiuni,' abi> '' 
tate da 33i4<>^ indifidui d’ ogni sesso . > ' > 

Se si Considera' tal poco tiiioiero delie Comu- 
lii i pere , che dovesse riguardarsi Come la più pie*.^ 
Cola delle altre ptoviUcie , mentre le oltrepassa ,■ 
eonsiderandó 1“ estensióne del terrtìiO eoP nuttaevo* 
degli abitanti ; cosicché decidendo il numero delle- 
braccia della ricchei2a di un paesé , il suòlo di 
terra di Bari racchiude Ìa6i individui in ogni 
• glio quadrato c ' v ' , . 

L’ intera' ettetksiotie territoriale esposta sotto 
il 'grado 34 > « 35 di longitudine, e 4<> , in 4i di' 
latitudine, presensa alla misura i,4o65u6 lUOggift 
di terreno , delle quali ve ìie sono coltivabili 
i,oa 5 s 26 , ed incolti finora 3833oo ; divisa lat- 
qual somma per la popolazione rivengano a cia- 
scun’ individuo moggia 4 i 6 de’ soli coltivabi- 
li 3 - 

Il Coacervo di anni dieci ba dato le Seguenti 
quantità di derrate annuali di grano in tomolo 
90656^ * di legumi tomola i3a344 * tomola 

p a 407*79 • 
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4^7^79* avena tomola Bacati : olio salme loooo: 
\ino botti ai34B : frutta di mandorle caat ^4^0, 
le di cUi cortecce hriiciate producono òttima po- 
tassa : carrubbe cantaja 6oooo»: cottone éant. 4^^* 

La parte incolta é destinata al pascolo dì 
'l6iai peòore : càprè a 34 o : agnelli 15700 : caval- 
li, e giumente. 9160 : porci i4ooo : vacche aSoo : 
asini 197 . Si veadbno circa 6000 ducati di le- 
gname • , . . 

Tutta Ib provincia dì Bari prodùce iSooo. 
cantaja di mele , e 4<>ooòo libbre di cera.. 

La maggior parte di qUesti prodotti sotto di 
Inassima Utilità alia cònfeziòne del nitro ^ o diret- 
tamente ( ò indirettamente ^ come i residui di tut- 
ti i cereali , il ci^ut rttortmtn degli ulivi j ebe chia- 
xnasì sanza , le cortecce di mandorle , eet^ellente 
combustìbile , e divenute ceneri , somministra -for- 
te potassa, come il tartaro ) e i depositi del vi- 
, kio y che chiamasi feccia . 

Volendoci occupare a descrivere con maggiore 
precisione , la provincia di Bàri ^ nostra patria t 
tion òmmetteremo nulla, che meritar possa 1' in- 
teressamento de’ nostri concittadini per lo miglior 
luogo del Regno • . , 

L’ estensione della Provincia di Bari da S. 
Cassano a Monopoli è di circa miglia 75,0 la sna 
larghezza corirìsponde ad un terzo . La parte set- 
tentrionale è bagnata dall' Adriatico , su di cui vi 
sono nove città , mentre la meridionale è ondeg- 
giata da’ Colli delti U Murge . IVou ha alcuna 
moutagna « li 
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H Gargano, che la domina dal Nord-Ovest, 
lienché in Capitanata, ed il Vulture^ e la cate- 
na degli Appennini di Basilicata dal Sud Ovest al 
Sud-Est, decidono della sua temperatura, e dei 
destino delle sue Biade , e de' suoi frutti. L' O- 
fantp è il solo Sumé', che la bagna , e qualche 
torrente . Dagli stessi Appennini di Basilicata l'ac- 
qua si è aperta de' scoli sotterranei , e portasi al 
mare : se ne reggono i rivpletti al lido del m^re , 
e negli scari a qualche distanza . 

Una moltitudine di testacei nel loro stato na- 
turale , e petrefatti , dimostrano , che queste con- 
trade furono le ultime ad essere abbandonate dal 
mare . 

L' ossatura è tutta di carbonato di calce di 
grana più o meno 6na ; più o meno compatta , p 
si pulisce come il marmo , che anche ri si trova . 
I Casmi detti Puli o Gravi sono freqpg|tti . La 
terra vegetabile è superficiale , ed in moUÌ luoghi 
ai estende appena un palmo . 

Molte terre sono per buona parte dell' anno 
sotto le acque . In diversi luoghi distanti dal ma» 
re si 'trovano arena, e ciottoletti , e moli' argilla 
in varj siti , e sotto della quale si è dub lato do- 
versi rinvenire carbon fossile ; VI si trova disper- 
so oiolt' assido di ferro al massimo grado di ossi- 
dazione , e qualche poco di spato calcareo . 

Il foudo di Puglia generalmente è formato di 
strati paralleli sopra imposti l'un 1' altro di so- 
stanze t,«rre« di diverso genere , specialmente la 

P ^ 


Dig *jd by Cinigie 


a3o STATISTICA NITRABU 

parte liiBÌti*T>fa di Capitanata , e di div«vsa graviir 
là specifica , fra quali vi s’ incontrano enormi maz- 
zi di .crostacei , di conchiglie , e di altre produ- 
zioni marine , disperse dallo stesso moto delle ac- 
que , e non pare dubbio, che le pianure., e fra 
noi la Puglia sieno state le ultime ad essere ab- 
Laudonale dalle acque., e specialmente quelle vipi- 
ne al mare , perehè si osservano più depresse . , 
Diremo , che mano mano le prime osservazlo^ 
ni de’ Fisici hanno spinto più in oltre lo spirito di 
^acoverta, ed hanno seguito gli avvenimenti , che 
tutte le pianure , e le terre basse .nelle vicinanze 
de' mari sono soggette ad un lentissimo , e perpe- 
tuo cambiamento di terra in mare , e di mare jn 
terra . Di fatti 1’ azione continua delle piogge sul- 
le montagne , e .su tutti i piani inclinati, non me* 
no ,che lo scioglimento delle nevi ., necessariamen- 
te de^^rocurare un’ alterazione nelle vallile nei 
luogh^iassi , e quindi con le correnti de’^ fiumi 
portarsi a depositare nel mare . Tuttodì si osser- 
vano le parti più elevate delle monti^ue più spol- 
pate di terra , delle parti più inferiori ,' donde .pe 
siegue , che la superficie della terra nuda 'abbas- 
sandosi continuamente ; il fondo de) mare a spese 
della prima s* innalza , cosicché allorché la terra si 
é ridotta bassissima , e’I fondo del mare,al sno li- 
vello , questo gitta 1’ acqua ne?Ja < vicina , terra, pro- 
ducendo il cambiamento di mare ^ -in .terra rinno- 
vandosi i fenomeni di questa inevitabile permuU* 
Aristotele persuaso di questi fatti generali ac- 
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VI >■ » 

SU la terra , nel suo libro delle meteore di- 
ce : Ifoa semper autept eadem luca terrae nequ^ 
Off uosa sunt , ncque arida , s -d permutantur secun» 
dum fluviqrum genfratipne^ , et defcclus , Qnapro» 
pter , et quae sunt circa continentem permutantur , 
• et quae circa mare , et non semper, haec autem ma- 
re perseverai ornai tempore , sed fit mare quidetn 
ubi arida , ubi autem nane mare , h'c iterum terra^ 
Secundum quemdam tamen prdinem putare oportet 
hoc fieri , et circuitum . 

Polibio parlando nel 4- libro del cambiamen- 
to di terra in mare ^ e di mare in terra , fra tan- 
te cagioni , assegna la !ueguente : Quuni per magnos 
et vehementes ìmbres fiumina multum , atque omnis 
generis limum in dictos ulveos inferant \ ^lisa aquq 
ab aggesta terra altius semper atto^litur , et ea ra- 
,tÌQne quan diximus , per alveorum exitus manat . 

Pvidio nel i5 libro delle metamorfisi \ Mani^ 
,lio nel 84^0 poema astronomico , ed anche i libri 
•acri si accordano pon 1' opinione de' Fisici , ri- 
guardo al cangiamento continuo del mare in terr^, 
a della terra in mare . 

Il piano di Puglia è stalo un tempo un vero 
iondo dì piare . Gli strati paralleli , che formano 
la sua superfìcie , ed il deposito delle produzioni 
sparine , phe si trovano da per lutto neglj scavi ce 
Jo provano ad evidenza . Alle vicinanze de’ li- 
4i deir Adriatico esistono ancora de’ Laghi come 
quello di Salpi , il cosi detto Pantano Salso , 1^ 
'palude' del Versentino , che sopo ad Oi-iente^ e ’l 

p 4 La- 
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Lngo di Lesina a Seltentrione , sono fuor di dub- 
lìio gii uìtiuii avanzi della .dimora delle acque-*, 
die un tempo covrivano tnlla la sua superiicie , e 
'ohe ora ritrovansi nel confine più basso . ' 

11 terreno caduto dalle parli montuose mercé 
le piogge , i venti , -e 'le nevi , iie lian sollevato* 
gradatamente il suolo , unito allo spoglio delle er- 
be spontanee , che fan sempre più crescere il ter- 
'Teno , ccsicchè oggi lo ritroviamo di livello soosU 
bilmcnte superiore al vicino Adriatico . • 

Si aggiunge , che tutte le lunghe , ed iusensi- 
liili depressioui che si osservano nel suolo di Pu- 
glia , hanno sempre la direzione verso il -mare 
prossimo ; poiché indicano dtiaramenle la corrcn- 
-te delle acque verso il medesimo . Finalmente i 
pochi fiumi, ed i torrenti di Capitanala , «come il 
Candelaro , il quale riceve nel suo letto i torrenti, 
die vengono dagli Appennini , come il Gelone , il 
'Volgano, unito con la Saisola , il Triolo , e la 
Tindicosa , e quindi il Cervaro , poi la -Carapclla , 
■e r Ofanto hanno grttato tanto terreno nel golfo 
di Manfredonia , che di già il suo fondo sì è alza- 
to si sensibilmente , che le navi di qualche gran- 
dezza non possono più avvicinarsi al lido ^ ma te- 
nersi ad una certa distanza . 

•Vi sono innumerevoli esempj , che conferma- 
no queste fisiche verità , di cui non crediamo cosa 
oziosa farne menzione . La città di Ravenna , che 
nella dersrlcnza dell’ Impero Romano divenne sed® 
degli Esarchi , e de' Vicarj , che si spedivano da 

Risan- 
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Rlsanzio , onde tenere aggiogati i degenerati pa- 
droni del mondo, era un porto di mare; oggi ne è 
distante per tre miglia, ed è comune l’opinione de’ 
Fisici , die r intero lido d’ Italia bagnato daH'.A- 
dnatico vada sempre allargandosi . Le foci del Po 
estendono continuamente i lidi del loro contorno. 
Le terre , che trasporla la Brenta riempiono le 
Lagune di Venezia . Il Golfo di Botnia si è ora 
ristretto a poco fondo , e pieno d’ isolette , se- 
condo le osservazioni fatte da' Fisici Svedesi . 
Molli Storici antiebi raccontano , che la vasta pia- 
nura di Egitto un tempo sia stata seno di mare ; 
ma che in seguito per lo continuo sedimento delle 
acque del Nilo cariche di terre , che trasportava 

dall' Àbissinia , siasi mutata in terra . L' Ebro in 

’ • 

Ispagna ha prodotK; le Isolette di Alfucbs , come 
il Reno ha formato la provincia di Zelanda , ed il 
Rodano le Grasse di Comargue . Sensibilmenle si 
osserva 1' efletto dal continuo deposito di terreno 
nella foce del Tamigi in Inghilterra , e de' fiumi 
di Svezia nel Golfo di Botnia . Cosi il mar Nero, 
od il Caspio per la continua immissione di terre? 
no , che si trasporta da’ fiumi alla giornata per- 
dono di profondità , e convengono. tutti i Fisici , 
che verrà un tempo in cui questi mari non piu 
esisteranno . 

Nell' opposto poi di quanto abbiam detto i 
molti luoghi , che prima costituivano terre estesis- 
sime , oggi giacciono sotto le acque del mare . 
‘ . - Air , 
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All’appoggio di ciò vogliono molli Filosofi, chft 
il mediterraneo sia stato formalo dall’ Oceano Àr 
tlanlico, il quale avendo porroso i lidi tra ja Spa? 
gna, e Marocco, si abbia fatto strada per lo stretr 
to di Gibilterra , ed abbia cosi occupato il più 
basso suo)q tra 1’ Europa , }' Africa i e i' Asia , e 
cosi tutti i mari interiori sono stati probabilmente 
dormati iq questo modo . 

I) mar Baltico nacque posi per Tapprlura fat> 
ta nello stretto del Nord tra T I$o)a di Seeland , 
e la Svezia ; il mar Rosso per lo stretto di Babel» 
maqdel tra 1’ Abissinia , e 1’ Arabia ; i^ seno Per- 
sico tra la Pei'sia , e 1’ Arabia per lo stretto dì 
Oemuz ; npri meno che la Baja di Hudspn , e quel- 
la di Boffin . 

La città di Meiiaf»r nelle indie orientali for«> 
ma oggi un porto di mare , quando um tempo of 
distava 3o miglia . ' 

La Sicilia , che prima era unita alla Calabria, 
fi fioti pfiiove fisiche , oggi viene separata dal Fa*- 
ro di Messina ; così le acque d<d Danubio , del 
Niester, del Borìslene , e Don hanno dovuto dasq 
origine al Mar nero , il quale dilatandosi in se* 
guito dalla parte del Bosforo , e per i Dardanelli, 
siasi unito col Mediterraneo. ■ 

I torrenti , e fiu(nice|)l della Puglia sono tor* 
tuosissimi nella di loro origine tra le valli degli 
Appennini ; ma subitoccliè principiano a scorrere 
nella pianura , diventano piu regolari come in Ca- 
pitanala per esempio j IJ Gelone , il Volgano, ,la 
• ' Sai- 
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Valsola , il Triolo , e la Raclicosa , scorrono da 
Occidente in Oriente , e vanno ad iiuirai col Can- 
delaro , il quale serpeggia per le laide del Monte 
Gargano da cui riceve solamente le acque scolati- 
^ie delle piogge ; poiché da questo Monte nìun 
fiume, o torrente ■ ne scaturisce . 

La situazione Geografica di terrà di Rari ^ la 
più felice, e ciò dal grado di latitjijJine come ab- 
biamo di sopra detto . 1 gran freddi come in Al- 
tamura giungono , benché di rado fino al 3 , ed 
>1 $ sotto il zero del termometro di Reuumur,eà 
i gran caldi in alcuni anni sono giunti tino a 3? 
■ gradi sopra il zero dello stesso strumento , ma si 
gli uni , che gli altri non hanno molta duratj| , 
Facilmente y e talvolta in ore si passa da un estrc* 
jno air altro , jtroducendo serj sconcerti nell’ eco- 
nomia aoipalo , 

Le meteore micidiali poo sono rare , e 1’ elet- 
Jricispo dà frequentemente de' fulmini , e delle 
grandini, I venti dominanti sono il Nord, ed il 
Nord-Ovest ; il Sud, ed il Sud-Est , 1 primi por- 
tano per lo più il buon tempo , e nell' inverno 
talvolta la neve , come .il Nord-Est : i secondi 
danno de' tepporali , e delle tempeste . OeneraU 
pente si gode buon tempo , e pochi sono i giorni, 
fhe la terra rimano coperta di neve ^ da impedire 
il travaglio dell' .agricoltore , 

Le piogge non, sono frequenti , e spesso si 
manca deir‘.acqua da bere, ed in più a-nni si é 
MmpepU. Malgrado la coltura generalmente spar- 
sa , 
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* $a , la terra produce una qUantil^ di piante da 
occnpafe il Botanico , è percià un oggetto dì do- 
lore il vedere ; die in varie contrade la natura fa 
iiasrere spontanee alcune piante arboree , • 1’ uo- 
mo ingrato , mentre ne ha urgente bisogno y le 
distrugge appena nate • 

L’ abbondanza de’ comodi • e delle sussisten- 
ze , malgrado una congerie d’> cagioni , cbe |e at- 
traversano j rende prospera la popolazione di terra 
di Bari , come abbiamo detto di sopra . Uomini , 
fi donne sono validi , robusti , ben formati , fi 
tendenti al bruno . 

Le facoltà intellettuali speditamente si svilup- 
pano , e la loro indole è aperta , placida , non 
rissosa ; eccetto pochi paesi . Son vivi , elastici » 
pieghevoli , compiacenti , propensi all’ amore , o 
sono disposti alla coltura , ed alle lettere j sono 
industriosi , ed aitivi . 

IVelIfc città ove vi sono gfandi prpprictarj , fi 
molli non possjdenti ^ lo spirito di rapinare , In 
frode , ed altri mezzi illeciti sono praticali . 

Nella provincia di Bari la proprietà è più di- 
visa , cosicché ogni ciltadinq , cbe possiede un 
moggio di terreno è attaccato alla sua patria , fi 
quiudi a chi U gover/ia j e la divisione della pro- 
prietà influisce '.uollo a mantener saldo lo spirito 
pubblico . lu pache popolazioni si veggono uomi- 
ni , elle non posseggono : ivi non vi è morale , il 
costume è pervertilo , ed i vagabondi son molti . 

' L’ agricoltura , e lu 'pastorizia di Terra di 

Ba- 
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• l?arlj come nelle sltie proviocie , invece di essere 
in perfetto accòrdo fra esse , e senza nuocersi 
Ecatnbieyolmente , s«ino al contrario sello stato di 
giierisa . La pastorizia ba tòlto molte terre all' a- 
gricoltiifa , ò Varie can>pagnè ^ come anche iu Aii- 
tìria , Colato , Rovo ^ Allaìuura , Gravina , 

Viva , Santcramo , Cassano, tliitigliano , Cbnver- 
sanb , et. Sòno costantemente senza cblUira , per- 
chè addette all’ esclusivo pascolo degli animali , t 
queich’ è peggio , perché mostrano 1’ aspetto d' im 
paese destttb, perché non soffrono , che vi siano 
alberi , e giorhalìnentè si osserva la mancanza del 
fruito , e del combustibile , che si compra à caro 
prezzò . Queste due arti meritano di essere trat- 
tate con altri principi > ^ metodi , ondé 

non danneggiarsi , e rendersi reciprochi servizj . 

Malgrado la gran quantità delle terre desti- 
nale a' pascoli , in essa le pecore mancano di erbe, 
per cui sono obbligate di emigrare nelle monta- 
gne di Basilicata , ed anche accade questa maocan* 
za nell' autunno , é qualche vòlta nell’ inverno , 
specialmente allorché le piogge sòn rare nell'esta- 
te , assoggettando 1' eccessivp calore tutti gli ar- 
menti alle dissenterie ; né si rimedia col sai co- 
mune , o muriato di soda , unico rimedio tbno- 
sciuto fra pastori . In tempi freddi la mancanza 
del nutrimento , ed il rigore uccide molte pecore, 
altre riniangàno malaticce , ed altre ancora Scab- 
bie se , e ciò I érchè deVono riposarsi sul loro me- 
desimo putridume escrénienlizio ^ e dormile sotto 

la 
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la gelida stella) ove dormir deve parimenti il lo'-^ • 

td Éustode . * 

Se vi fossero teltoje , in' guisa , elle le nevi j 
iiè la brina fredda vi piombassero sopra, ma ven-- 
tilate , ed aperte nei lati , la sàlfite delle pecore 
sarebbe più ferma , ed in alcuni luoglii credono 
di riparare coti cliiuderle nelle grotte nelle' (^uali 
appena vi entra ùna piccola' corrente di aria' at- 
mosferica . > 

Ognuno può immaginare se possono influire 
sul loro miglior essere il gaz acido carbonico j 
azoto , ed idrogeno , ebe Continuamente si spri- 
gionano da’ loro corpi , è che sono obbligati a' re- 
spirare stando congregati insieme . Tutte queste' 
concause influiscono alla pessima qualità delle car- 
vi ) delle lane , e de* formaggi . 

Quest’ ultimo articolo del pari che tutti gli al- 
tri j^jodotti di latte degli animali pecorini , e vac- 
cini , litéfit crebbero intieri trattoti per migliorarli,- 
ed istruire i lorò pastori sul modo d’ imitare taii*- 
ti paesi distinti su tutti i rami della pastorizia. 

•L'agricoltura di Terra di Bari, come nelle 
nelle altre proti ncie , ò considerata come Un essere 
degradato nella persona, e nella condizione. Per 
gl* incalcolabili beni cbev a lui sono dovuti , meri- 
terebbe , che la sua tita fosse economizzata , e ’l 
suo rango in maggior considerazione. Gl’ infelici , 
che tendono per bisogno le loro opere nell’ in- 
verno , sono poi astretti per una tenua mercede 
travagliare dà Sole à Sole ^ Come suoi dirsi con 

una 
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lina falce ih mano ne' cocenti mesi di Giugno, e 
Luglio ; abbattuti , e grondanti sudori si gettano 
su ]a nuda terra ^ ed ivi passano la notte. Cia- 
scuno può Tmmdginai'e le fatali conseguenze , ché 
derivano da qiiesto sistètna ; molti inferniano di 
malattie pericolose , e vi soggiacciono . Se un po- 
co si riflettesse 'su le fatiche improbe eh' essi sonò 
obbligati à fare ^ si avrebbe *senza dubbio piu t-i- 
guardò per i inèdesimi ; , 

chi vede le campagne di questa Provincia , 
massiihamente qiièlle , che sono vicine al mare , o 
alla distanza di òtto , o dieci miglia resta incan- 
tato dall’ oiséi'vat'e boschi continuati di ulivi , di 
mandorli , ed altri frutti , e giardini deliziosi . Co^ 
sl si annnnziàva Zimmerman nei Hio Viaggio alla 
pretesa nitriera di Molletta ; 

L' osservatore immaginerà , che la terra quasi 
spontanea produca tutte quelle piante ; ma egli 
s' inganna . Di terrà eVVetie potfaissima : tutta è 
pelruine . L' agricoltore con una forza incredibile 
lo frange in tnintiti pezzi $ rende il comprensorio 
atto alla coltura ; lo pulisce da' sassi ^ e si serve ' 
de' medesimi per cingerlo di mura à secco , e di- 
fenderlo dagli accessi degli animali . 

Il còhtadiho pugliese rapace di ogni buonà 
istituzióne ^ se oltre delle regole pratiche , molte 
volte erronee à lui tradizionalmente insegnate ^ 
fosse istruito nei buoni principi dell' agricoltura ^ 
sarebbe a portata di moltiplicare i prodotti delle 
sue fatiche . Che si moltiplichino i catechismi agras 

ri i 
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t) , e gl’ Istruitori , e cosi i voli di Giiinio Colu- 

jaella saranno dopo lauti secoli , compiuti . 

È d' uopo confessare , che in provincia di Ba> 
ti molti ecclesiasltci mostrano gran gènio per le 
cose agrarie j e fra tanti i più degni della miglior ' 
corona civica , sono i Signori Arcidiacono Cagnaz- 
zi di AltaitiurB , Arciprete GioVin-e di Molfetta , 
oggi Vicario Apostoliao in Lecce , e '1 dottissimo 
Cantore Vito Angelo Bisceglie di Terlizzi . Le I- 
struzioni di questi distinti uomini hanno impegna- 
to molti proprietarj di liscivare con calce i semi 
delle biade per liberarle dalla carie ^ detta bufone. 
Istruzioni , prem} , ed incoraggiamenti , e distin- 
zioni di onori farebbero prodigi . 

Gli •oggetti della pesca come possano influire 
anche alla formazione del nitro , perchè sostanze 
animali , è d’ uopo di farne parola sul modo , co- 
me si esercita . 

La pesca nella provincia di Bari è anche un’ 
arte y che si esercita macchinalmente , per vecchie 
pratiche j e senza principi * ^ *^1*^ ^1^ peggiorato 
dall' epoca , in cui introdussero i parantelli detti 
alla Gaetana , la quale favorisce l’ inerzia del pe- 
scatore , distrugge i pesci , non giova nè alla quan- 
tità , nè alla qualità , mentre il mare Adriatico è 
popolatissimo di pesci . In alcuni mesi dell' anno 
fanno la pesca delle seppie , ed in Barletta usano 
salarle j quelle acque souo nitrificanti . 

Le popolazioni di questa provincia hanno uu 
genio deciso per la begoziazioue inlerua y ed etter- 

na . 
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Ba . Gli ostacoli fraj^posti costantemente sono stan- 
te le strade intermedie , le quali sono si cattive 
da jiermetlere appena y che gli uomini vadano con 
sicurezza in vetture . La sola strada consolare ^ 
che scorre per la città del liUorale sarebbe buona 
se fosse compila , e che quella che vi esiste non 
xisnrcita , rovina lutti i giorni . Da questa strada 
a qualunque luogo mediterraneo le vie sono un 
complesso di sassi da far raccapriccio y cosicché ne 
soffre lo spedilo trasporlo delle merci . A ciò si 
aggiunge la sicurezza pubblica , di cui si è man- 
cato finora , e siamo tuttavia col desiderio di ve- 
derla positivamente assicurata . 

Alcune imposizioni daziarie , sempre Tacci ^ 
che tengono avvinta la pubblica attività ^ sono sta- 
te di considerevole discapito per lo passato all’ in- 
terna permuta de’ generi , ed a’ contratti j in mo- 
do , che una città era rispetto all’ altra come 
straniera , ed una Provincia come un Regno di- 
verso dall’ altra , pagandosi diritti d’ immissione 
ed estrazione , da qualche anno aboliti . 

Il commercio esterno di Terra di Bari vien 
favorito dalla felice situazione di questa provincia, 
la quale è bagnala dall’ Adriatico in tutta la sua 
estensione cosicché la rende propria ad un este- 
so , e vasto commercio . Di falli 1’ ebbe tale ne’ 
bassi tempi . 

Trani, per esempio, era l'emporio delle città 
commercianti d’ Italia , e fuori . Mandava i suoi 
vascelli a Cipro , ed in Egitto . La dipendenza 

q nel 
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hel governo politico , od ecclesiastico da Costanti* 
xiopoli y reudeva facili le relazioni con 1' Arcipela- 
go , e col resto di quell' Impero . Andarono quel- 
le declinando, e per effetto della debolezza de' 
suoi Governi , e per i frequenti cambiamenti di 
Dinastie , e per le guerre intestine promosse da* 
Baroni , i quali paralizzavano le direzioni degl' Im- 
peratori per Id stato di provincia sotto 1' ammini- 
strazione Viceregnale . 

Tante cause , ed altre diverse , unite insieme 
avrebbero distrutto il corpo politico il meglio co- 
stituito \ ma il Regno di Napoli , c particola rmen-, 
te questa Provincia ha potuto reggere per indu- 
stria , ed attività della sua popolazione, la quale 
Ra saputo mettere a profitto i prodotti del suolo j 
fhitti de' suoi incessanti sudori . 

Il gran Re Cario III. volle ravvivare il qua- 
si estinto genio delia navigazione co' trattati di 
Pace , e commercio conchiusi con la Porta Otto- 
mana , e con le potenze del Nord ^ ma nuovi o- 
stacoli si frapposero , fra quali i dritti di estra- 
zione accresciuti , e moltiplicali , è le vessazioni 
piratiche non furono le minori . Queste ultime si 
sono a dismisura aumentate dopo il cambiamento 
del Governo di Venezia, la quale in islato di Re- 
pubblica custodiva il Golfo con una squadra, che 
manteneva in Coifù . 

Lo stalo presente del commercio di questa 
provincia si fa col mezzo di vascelli detti Traha~ 
coli , e per lo più cattivi legni , e con quelli di 

Na- 
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Napoji , Sorrento, Vico, Precida , ed «nclie eoa 
Ifgni esteri , Genovesi , e sudditi di Casa d' Àu*' 
stria . . ^ ^ 

I generi , che sì eslr,iggono da tcrr^ di Bari , 
sono grano , c!ie s’ inedia dalla provincia , e qua- 
si sempre in Barletta, Trani , '■Bisceglia’x olio, 
che si raccoglie in Bisceglia , Tcrlizzi , Molfdla , 
Giovi nazzo , Bari , Mola , Monopoli : mandorle , 
che s’ iraharcano in questi ultimi porti , Biade , 
legumi , carrubhe , lana , cenere , stracci , galla 
tartaro , sanza , gomma di frutta , e poco vino . I- 
generi ,^he a’ immettono in questa provincia sopo, 
ferro , acciajo , stagno , piòmBo , vitriolo , zolfo 
tavole , travi , tele , musolline , panni , seterie , 
vetri , cristalli , carta , zuccaro , caffè , droghe , e^ 
anche taBacco , prima , che divenisse diritto riser- 
vato -, aghi, spille, chincaglierie, specchi, legni 
tintori , tutti i salumi di pesce , mele , cera , e_ 
strumenti, e macchine di necessità, e di lusso. 

Dagli additati porti , che impropriamente han- ^ 
no tal nome , o perchè mal sicuri , o perchè man-, 
callo di fondo sufGoientc a sostenere vascelli di. 
qualche grandezza , li quali sono obbligati eoa , 
sommo dispendio a caricarsi iu rade, si trasporla-^ 
-no i generi di questa provincia , a Trieste , Fiu-.. 
me , Venezia , Ferrara , la Costa di Dalmazia , 
Napoli , e negli altri scoli di Ponente. 

La Bilancia penderebbe n:olto a .favore dell'-, 
estero, se l'olio, articolo pi-( /.ioso , le mandorle, j 
e qualche altro non le livellassero . 

q a Que- 
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Queste notizie compendiale della provincia dì 
Bari , nostra patria , meriterebbero maggiori det« 
tagli ; ma è d'uopo non allontanarci mollo dal no- 
atro scopo ni tra rio . 

PROVINCIA DI TERRA D’ OTRANTO . 

Terra d'Otranto divisa da Terra di Bari , nel 
territorio di Osluni , fra terra , e tra Monopoli , 
e Brindisi nel lido del mare a Villanova , già por- 
to d’ Osluni , è la provincia più volte da noi per- 
corsa per la ^accolta del nitro , e per animare gl* 
Industriosi a stabilire nitriere in una terra fatta a 
Bello studio dalla natura per la produzione del 
nitrato di potassa , oggetto di tante nostre cure . 

Se la provvida Natura avesse potuto prevede- 
re , che r azzardo , doveva un giorno produrre il 
Ibi mine dal triplice misto di nitro, zolfo, e carbo- 
ne , racchiuso in cilindri metallici , ed aggiungervi 
all* arte di uccidersi , benché con meno coraggio , 
anche questo composto , uon sarebbe riuscita con 
maggiore felicità all' impasto dei suolo , cbe oggi é 
conosciuto sotto il nome di Terra d' Otranto, ar- 
ricchito da tanti animali, quanti il mare, cbe 1' inva- 
se ne conteneva ne’ tempi posteriori ! 

Tutti i dotti , cbe hanno scritto sul modo dì 
stabilire le nitriere artificiali , se avessero avuto 
conoscenza «KjIIì terra , cbe generalmente forma 
di base a questa provincia , non avrebbero indi- 
cale altre sostanze più atte alla facile nilrificazio- 

ne, 
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ae,che le diflereiiH quililà di tu6 animalizznli dì 
cui abbonda, e che altiraoo con tale attività il 
gas ossigeno dalle correnij dell’ al tnosfera , < fino a 
sitrificarsi le ultime di loro molecole . 

Tulle le slrade della ciltà di Lecce , e, de’ 
paesi fabbricali eoa la st< ssa materia , detta pietra 
leccese , o variala nelle pr oporzioni de' principi 
ebe concorrono alla loro composizione , sono tan- 
te nitriere naturali , e ciocché è di più amnórabile, 
che il nitro , che si presenta , a'Ia snp rficie delle 
tiiura è quasi lutto a base di potassa , ragione del- 
le sostanze animali , e Vegetabili decomposte , co- 
sicché non ewi altro bisogno , che la presenlfe Ael 
generatore degli acidi , e di una dolce trmperatu- 
xa , onde combinandosi con I' azoto . in propor- 
sioni opposte a quelle’ ^dell’ atmosfera , forma il 
princìpio salificante del nitro , il quale nella stes- 
sa massa incontra, c potassa, e calce, ed allumi- 
na , vi si combina , e per la sua proprietà di per- 
fezionarsi ad aria libera , si presenta in leggieri 
fioriture, ed in punte di luminosi cristalli* ri- 
cbiamando I' attenzione di chi pas'a dalle conira- 
de , ove queste giornaliere operazioni si prati- 
cano . < • 

Molli fanciulli e avvinti dalla miseria, o pi- 
gri a reggere a’ duri lavori , bau per in»siiere in 
Lecce , ed in molti altri paesi , non avendo per 
capitale altro , ebe una spazzola , o scopino dì 
giunco , cd un pezzo di carta , scorrere le slrade , 
e fino alla loro altezza raccogliere il nitro a qua- 
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liinque base , dio appare alla superGcie , e col aWli- 
le , vendendolo , o per usi medicinali , o a’ fab- 
bricanti di fuochi arlifU:iali , che. sono i primi coft- 
trabbandieri di polvere , assicurano in tal modo ■la 
giornaliera loro sussistenza . Questo commercio 
benché povero era però in opposizione con 1’ i6- 
sicme di tanti interessi , che chiamasi amministra- 
zione pubblica , e nel giro , cbe da noi ji fece in 
provincia di Lecce nell’epoca eh era diretta al suo 
meglio della nobiltà , e saggezza de’ principj dèi 
Sig. Conte Micbele Milano, che qual Intendente 
Terra d’ Otranto seppe utilmente dimostrare» 
che Ta filosofia , e la perfetta conoscenza dell’ uo- 
mo , non sono cose oziose all' arte di governare » 
non men cbe a quella di far amavè chi ne regj^ 
il sommo Potere , ne retfamammo , perchè foSse 
impedita la citata raccolta clandestina del nitro 
per le strade , e fu amministrativamente di- 
strutta . 

Le nitriere , che si videro stabilite in Pre- 
sicce , in Pégglardo , Massafra , Genosa , Franca- 
villa , ’e Taranto, non però eseguita quest' ultima, 
ebberó la sorte delle altre distrutte per mancanza 
di puVilùali pagamenti, e percliè non si voleva, 
che il Regno di Napoli anche in questo istruttivo 
ramo si livellasse con grandi nazioni incivilite d* 
secoli. Noi ci esponemmo a lutti ì pericoli, cbe in 
qncli’ epoche offrivano le strade , per promuovere 
fino in ogni villaggio la nobile industria del nitro, 
mentre 1’ amministraKiouc la paralizzarti , cyi tasi 
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idi , e mal condizionali pagamenti , jngiuste mul- 
te , ed illerile ritenute riguarda ut i il litoio del 
nitro ; cosicché si distruggeva a bella posta , il ri- 
sultato di ogni giro , che il solo onore , ed amo«^ 
del proprio paese potean firci -perseverare a so- 
stenere tanta improba fatica , ed alle enormi spe- 
«e di viaggi , che esigevano le mal sicure stra- 
de . Quante volle per aprirci il cammino da uii 
paese all' altro, abbiamo duMilo inellcrci alla testa 
di una parte della popolazione armata, oiide traver- 
sare le orde di malefici posti fuori della legge che 
jnfestavauo le strade ! Ma il piano del tempo non 
era di promuovere , ma di allontanarci dal centro 
dell' amministrazione , creata dalle nostre cure , e 
fatta nascere gigatvie ( ci si permetta I' espressio- 
ne ) dal nostro religioso ben servire ; ma tiriamo 
un velo sopra si dolorosi tempi , poiché novus 
rerum .... nascitur ardo . I mali giunti al col- 
mo avevnn d'uopo di nuove leggi , di uomini niao- 
«tri nell' arte di ben amministrare . Conosciuti , e 
riprovali i maji , che producono 1' azzardo , e 1' im- 
perizia, un Sovrano, , ed i Ministri illuminati , gelosi 
dell' onore, e della felicità di circa 5 . 000000 d'a- 
Jsitaiiti van tutto correggetido , cosicché questa 
parte di economia politica , e militare , figlia della 
•eia scienza, sarà ristorata , e restituita a' lumi, 
ed al sapere . 

La provincia di Lecce non ha altra nitriera , 
che quella stabilita in Lecce med esima , diretta di 
, q 4 con- 
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conto tJpl Sig. Valletta; ma di poca attivila, men- 
tre r Amniiiiisl razione , che ebbe censito un con- 
vento , detto del Tempio , col solo metodo d' ina- 
«ftione non ba potuto vedere uno stabilimento de- 
gno di quella capitale di provincia ; specialmente 
se si fosse cosisiderata la fabbricazione del tabacco 
stabilita in Lecce , 'come il miglior mezzo a pro- 
pagare la confezione del nitro. 

Chi non conosce i vantaggi , e la proprietà 
delle piante del tabacco , come tante nitriere do- 
viziosissime ? 

Se ora , che l’ Amministrazione del nitro è 
aggregata a quella de’ Dazj Indiretti , fra’ qua’i 
ovvi il tabacco , si stabilisse a canto 1’ ofGcina di 
Lecce una nitriera , con gli ajutì della pietra lec- 
cese, e di quella terra facile a nitrificarsi, in con- 
tatto coi rottami della pianta del tabacco inutili 
ad altri usi , ed impastati con le acque dalle dif- 
ferenti conce , si farebbero miracoli ; ma quelli , 
che sono il risultato deli’ esperienza , e della scien- 

Gli abitanti di Terra d’ Otranto timidi di 
speculare, e non mollo istruiti ancora'in fatto di 
nitro, se facessero stabilimenti, anche di nitriere 
artificiali , co^a , che converrebbe solamente in 
Lecce, e per ragion della Pietra particolare , e per 
1’ ajuto delle acque , e residui di Tabacchi , uniti 
al non poco letame d’ ogni animale ^ otterrebbero 
prodigiose quantità di nitro . ^ 

^ Cioè- 
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Cioccìiè ha pollalo finora ritardo al progresso 
delle nitriere , e forse è stala una delle ragioni , 
la lontananza da Lecce alla polveriera della Tor- 
re, ave giungeva il nitro con niolto discapito de’ 
proprietarj , tanto in estate , che in inverno . 

Massafra , e Ginosa paesi di ricchi materiali 
nitrosi furono dati in appallo al Sig Domenico 
Buono , figlio dell’ appaltatore .di Gravina , di cui 
abbiam narrato il doloroso fine , il quale ba an- 
ch' egli distolto la fabbricazione del nitro , ceden- 
dola al Sig. Pietrasanta , non più felice del pri- 
mo . 

Il suolo di Massafra , sia quello della grava 
cosi detta , che quello delle vicinanze della città , 
oltrepassa quanti ne abbiamo osservati , ed esami- 
nati nel Regno . Pare che in questa parte di Ter- 
ra d'Olranto le sostanze animali decomposte sieno 
più abbondanti : poiché il nitro , che si forma 
nella superficie delle grotte ivi esisleuli , si pre- 
senta come se fosse uno smalto fuso , altro come 
escrescenze saline , o come la cera fusa . 

• Alcune volte l’abbondanza del sale, che si 
sporge in fuori è tale , che obbliga la stalattite sa- ' 
lina , o la parte smallata , a cadere nella base 
delle grotte , ove ne abbiamo raccolto molto , e di 
informe figura , non però in cristalli regolari co- 
me quelli del puro nitrato di potassa , giacché la 
natura non cangia mai le sue leggi*. 

La città di Massafra , e sue adjacenze esten- 
dendosi fino a Ginosa , ben dirette , e senza maa- 

can- 
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Canza di fondi potrebbe somministrare ogni anno 
i5o cantaja di nitro purificato j tale è 1' abbon- 
danza del tufo nitrifìcabile . Se il Sig. Abate For- 
tis , nel viaggio in Puglia non si fosse arrestato al 
primo Albergo , come suol dirsi , avrebbe più poe- 
ticamente immaginato una miniera di nitro in Mas- 
safra , «ve per la ragione già delta , la natura lo 
pi'esenta quasi purg , e non già nell’ infelice Pulp 
di Molfetta , di cui , si disse , e spese tanto per 
una povera efflorescenza nitrosa a base di calce , 
comune a tutti i casmi , o petraj , ove vi dimora- 
no animali , e vi è concorso di aria , che circola ! 

I luoghi, che abbondano anche di sostanze 
nitrose sono Taranto, Francavilla , Moltola , Me- 
sagna , Manturia , benché siavi carbonato di cale# 
duro , in alcuni punti , e negli edific) fabbricati di 
questa sostanza . Vi abbondano in generale i cro- 
* stacci , e pesci decomposti , e pelrefalti, come di- 
remo nello stalo fìsico parlando di questa coulra- 
da , e delle acque, che con) iene . 

Copertino , S. Vifo, Briiidesi , e tutto il suo 
circondario, sono in concorso coi migliori . sili 
del snolo japigio . 

Terra d’ Otranto tanto la parte dell’ Adriati- 
co , che del Ionio, e tutto il promontorio jap'gio 
offrono anche risorse al salnitraro , è ben diretta 
in questo servizio del nitro , allorebè rAmniiiiist ra- 
zione volesse portare al massimo la raccolta di 
questo sale in <[uesfa provincia , si ot Ieri ebbero 
circa mille caulaja di uilzalpi di potassa . 

STATO 
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STATO FISICO 

* 

ED INDUSTRIALE DI TERRA D’OTRANTO, 

Lecce è la capitale di 1^7 Comuni popolate 
da 3 i 6 u 39 indivìdui , sparsi so]>ra una estensione 
di 198^ miglia quadrale, a ciascuno de' quali speU 
tano i 58 alitanti. 

La massima Iargliez7a è di 70 miglia^da Oslu. 
ni al Capo di Letica', e miglia 34 mare presso 
Ostuni al Capo di S. Vito. 

L’ intiera estensione territoriale ritrovasi tra i 
gradi 4» : 4*’ s ^ -^9 ■ 4^ latitudine settcnti ìona- 
ie , e tra i gradi 34 : 4 <^ latitudine , e 35 : 5 e 
^i longitudine . 

Il suolo di Terra d' Otranto misurato dà 
*,206668 moggia , delle quali evvene coltivabili 
a, 6565 oi ; incolti 562167 ì cosicché divisa 

tutta la somma per lo numero degli abilanli spet> 
tano, a ciascuno moggia à~y e ^ dt'lle sole terre 
coltivabili . 

Le derrate , che si ottengono tifila parte col- 
tivata sono le seguenti ; Grano tomola 888683 : 
orzo 226559 : avena 287994 : legumi liiSoo : olio 
aalme 78000 : bambagia cantala 2260 : mandorle 
in frutto cantaja 2120: vino Lotti'iiooo. 

Il coacervo di nn decennio ha dato ancora a' 
Leccesj r annuo raccolto dì cantaja a 3 ooo di me- 
le , a libbre 816037 di cera . 

Nei 
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Nei passali anni allorcliè il Tabacco non era 
genere di privativa , i Leccesi erano famosi nella 
fabbricazione di questi! pianta slimolante caustica , 
cosicebè si calcolava , che oltre T uso del paese , 
Ile vendessero fuori provincia circa 4°<>oo ducati 
ugni anno . 

La parte incolta^è occupala dal pascolo 'di 
18143 pecore; agnelli 1961/0 ; capre u 38 o ; porci 
i3'3oo ; vacche e buoi 35 oo ; cavalli, e giumente 
35 oo ; asini 188 , oltre gli animali destinati per 
usi domestici . 

Terra d’ Otranto, che Giio a Federico li Im- 
peratoi*e , fu unita a Terra di Bari , e appellavansi 
«nche Puglia , fu divisa da Barium TeLlus ^ e pre- 
se il nome col quale è ora conosciuto , e ciò da 
Otranto città chiarissima ne' Salentini , ed un tem- 
po fu delta auebe Calabria, J.ip'gia , e Salentina . 

Ora, questa provincia principiando da Ostu- 
ni forma quell'estremo capo di terra, quasi uno 
de' triangoli d' Italia , che ha per fine 1 ' uno de' 
due principali capi ne’ quali si parte rAppennino, 
ove termina il mare Adriatico , e si mesce col Jo- 
nio , restando, solamente in contatto fra lena, da 
Ponente con terra di Bari , e Basilicata , nienir* 
da Settentrione la circondano 1 ’ Adriatico , dall’ 
Est il fine di questo mare, e '1 priniipriu del Jo- 
nÌQ , e dai Sud il Golfo di Taranto nello stesso 
Jonio . 

li Sig. Conte Michele Milano ci ha dato nel 

♦- ^ »8l5 
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l8i5 una sua dotta produzione detta Cenni Geolo~ 
gici , nella quale ha descritto quanto doveva dir» 
* si relativamente alla GeograGa Gsica , ed a lutto 
ciò che riguarda lo stato chimico della terra ja» 
pigia , e dello diverse contrade , che la compon- 
gono . 

Non potendosi dir meglio, di quello dell'uni- 
co allievo , che 1’ illustre Polomieu diede all' Ita- 
lia , impronteremo dalla sua dotta opera quanto 
giova a far conoscere le terre , e sostanze qualun- 
que di (Quella Provincia , geaeraimenle utili alla 
nostra nitriGcazionc . 

La parte , che da Otranto porta al capo di, 
Leuca , abbonda di carbonato di calce, duro di 
grana più , o meno Gna , capace di ricevere un 
pulimento simile al marmo. In molti di questi' 
luoghi non mancano le argille colorate dall' ossido 
di ferro^, che secondo il gradg d’ ossigeno acquista 
più o meno gradi di colore . 

In Mandiiria , non s'olamente evvi carbonato 
di' calce duro ; ma la decomjmsizionc è intercettala 
a segno da non poter distruggere la forma ani- 
male de' crostacei . Questi vi si osservano intatti 
benché formanti vn insieme con la pietra , ed a 
questo grado , si osserveranno eternamente , tutte 
le distinte specie conchigliari del Ionio, e del pic- 
colo mare di Taranto petrefatti. Di questa ne con- 
serviamo! un tavolino , su della di cui superGcie si 
osservano le intiere loro Cgure . 
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La città di Manditria, che molli vogliono tdì- 
firala da' 7 ’irrei)i j è questa gvan città , di cui si 
Osservano ancora i venerandi resti delle sue mura, 
e che fu presa dal console Quinto Fabio , come 
da Tito Livio lib. 2 ^. cap. 17 . , il quale dice • 
Q. Fabius consti l oppidum in Salentinis Manduriam 
vi cepit , ibi ad qualuor •millia hominum copta et 
caeterae praedae uliquaritum . Inde Tarenlun pro- 
fectus in ipsis faucìbus portus posuit castra : è si- 
tuata su di un suolo di carbonato di calce impa^ 
stato con ostriche , carne , volute , curdii èc. (3.4) . 

Plinio nel libro 2 . cap. io3 parla di una fon-' 
te esistente in Mandorla , degna di essere osserva- 
ta per lo costante livello , nel quale si mantiene 
P acqua , cbe sorge dalla stessa , e qualunque la 
quantità, che toglier si possa o aggiungersi} cosi 
dice : In Salejitino juxta oppidum Manduriam la~ 
cus ad murgines plenus ncque exhaustis aquis mi- 
nuitur ncque infusis auge tur . 

Nell’ interno della medesima città evvi un al- 
tro fonte nell' ingresso di una grotta , la di cui 
■■ Vol- 

^ » 

-■ » -- -- - 

(pi) Senofonte dtce , che nelle vicinanze di Manduria 
vi morì Archidamo figlio di Agesilao , il quale chiamato 
da’ Tarantini per far guerra a' Lucani , a Messapj , dovette 
cedere al valore di questi iilritni , non potendo I Tarantini 
medesimi , malgrado le loro premure, avere il cadavere det 
Greco guerriero. , • 
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voUa è alyt palmi i3, vi si scende 39 scalini, 
e si ci osserva il foTiite della larghezza di palmi 
due e mezzo-, e lungo set . Accordano molte pro- 
prietà a quest' acqua ; ma contiene mnriato di caU 
ee , rauriato di soda , e solfato di calce con po- 
chissima allumina ; 

Generalmente in «pezzi erranti, e talvolta mi- 
sti ai diversi tufi , vi s’ incontrano de’ pezzi di 
quarzo, altri di silice colorata dal ferro, eguale 
alla pietra focaja ; de’ noccioli di solfuro di fer- 
ro , ed in molti Ino;;hi del bolo , o argilla fcrrii- 
ginosa e colorata a spese di questo metallo ossi- 
dato . 

Le acque solfuree non mancano in terra d’0« 
tranlo . Nel bosco di Coturi evvi una povera sor.» 
gente di acqua solfnrea . Fra Otranto, e la Cala 
di Vadisco a poca distanza dal lido vi è una sor- 
gente della stess’ acqua , la quale si fa scorgere 
da lontano pel fetore del Gas idrogeno- solforato , 
ed un altro <Ii iiiaggior considerazione , è in Santa 
Cesarea . Il Sig. Conte Milano crede essere questa 
la fonte accennaia da Aristotele , è Strabene , a 
bai si dava un’ origine favolosa (dS) . 

Ver- 


(; 5 ) Cioè naia dal sangue de* Giganti LeuternJ , uccisi 
«La t rc'ile , e sepolti verso il promontorio japigio , il cui fe- 
tore , sogg ungevano, allontanava da quei lidi i naviganti > 
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Verso quella parte di mare , die ^ivisa appe- 
na dall’ Adriatico , prende il nome di Ionio , tra 
Gallipoli , e la marina del territorio di Nardo , vi 
osservano anche acque solfuree . 

Nelle vicinanze delle diverse sorgenti solfuree 
è comune 1' argilla solforosa , avendo calce in mi- 
scela ; cosicché umettata si •manifesta il gas* idro- 
geno- solforato . 

La natura del suolo fapigio merita delle con- 
siderazioni particolari . Molli illustri nomini si so- 
no occupati ad indagarne la più probabile origine, 
e sempre da principi della massa esistente . Tufi 
ammassati con sostanze animali marino decompo- 
ste ; altri non perfettamente decomposti ed appa- 
fenli j alfro durissimo , con crostacei petrefatti , 
ammassati con molta calce prodotta da' medesimi 
animali , e da secoli carbonata , ed indurita , 
fino a permetterne i più fini lavori : la Pietra- 

Leccese a grana fina più , o meno , esposta all' 
aria libera somministra del nitrato di potassa , 
ciocché prova 1' esistenza in essa di sostanze ani- 
mali e vegetabili decomposte . In molti luoghi , 
vi si osservano sostanze prodotte da antichi vulca- 
ni estinti , che secondo il sospetto dovettero esse- 
re submarini , ftbichè in molti lidi sono comuni le 
pomici , e iu molti luoghi le sponde sono erte , e 
precipitose , in alcuni punti de’ segui vulcauìcì , e 
di tremoti originati da submarine esplosioni . 

Alcuni naturalisti seguendo la generale massi- 
m,a de’ più illustri fisici , e sul dato , che le pia- 
nure , 
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nure , ed i mouti sino a?r altezza perpendicolare 
di aSoo leso siano state soli' acqua ^ come diceia* 
mo altrove , dubbiamo convenire , che con 1’ in- 
tiera l'uglia ultima parte del Kegno abbandonala 
dalle acque « va compresa terra d’Otrantu', la 
quale seguendo i ragionati calcoli , a dir vero , fi- 
gli di autentiche pruove , in tempi posteriori è 
stata parimenti soggetta a delle momentanee inon- 
dazioni dei mare , prodotte da istantanee es[>lo- 
sioni , di vulcani submarini , quali obbligando 
Je acque , a sormontare le sponde della vicina 
terra , ed inondandola , portar seco quanti ani- 
mali contenessero e cosi depositandoli mano ma- 
no , nel ritirarsi potettero abbandonare in un 
elemento non proprio , e pesci e testacei , e li- 
tofiti , glossopetre , e sabbia , ec: i di cui vestigi 
«' incontrano ora in tutti gli stati , dall’ ultimo 
punto di loro vita , o sia principio di disorganiz>^ 
zione, Gno alla perfetta distruzione anche degli sche- 
letri . Ecco perche tolte le superGcie del suolo , e 
de' diversi luG di terra d' Otranto Gno ali' ultima 
di loro particella somministreranno sempre nitro ^ 
e la maggior parte a base di potassa (36) . 

' r PRO- 


(j 61 L'autore de’Cenni Geologici Sig.Conte Milano fa mena 
zione di alcune iiiondazionii e le piii recenti, prodotte da eru- 
zioni ,e tremnoti , come quella del 1737 Avuta, che nella 
Ctoaiovc il mare s’ inualzò duecento piedi su 1 ordinario sua. 

Ui 
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PROVINCIA DI BASILICATA . 


La provincia , clie cono*ciamo sotto il nome 
di Basilicata , che occupa molta parte dell’ antica 
Lucania , e della Magna Grecia , è per la sua po- 
sizione meno favorevole alla raccolta de' materia- 
li atti alla confezione del nitro , eccetto il lato 
bagnato dal Ionio, e’I limitrofo a Principato ul- 
tra, ricchissimi di tufi nitrificabili . 

Se questa provincia non ha potuto corrispon- 
dere e gareggiare con le altre finora descritte , 
non dee attribuirsi al difetto del suolo, o all' im- 
perizia degli abitlinti , ma alle circostanze de' tem- 
pi passati , giacché per lo suo stato fisico offriva 
maggior ricovero alle orde de’ fuoriusciti , e più 
^ggio a difendersi contro la forza pubblica , che 
]i richiamava alia comunion generale, e distruggen- 
do questi le nitriere con chi le diriggeva, e prov- 

ve- 


irello. In Madera nel giorno del famoso tremoto di Lisbona, 
il mare dopo di essersi elevato ad estraordinaria altezza , si 
atbbassà tanto fino a scOt>rire scugli ignoti per lo innanzi * 
)iel 1782 l'Isola Formosa parimenti iofindara improwisamen* 
tc i e Pailas , crede, che t' azione valcanica abbia alzato il 
mare dell'india, fino a traversare i monti altaici, mentre 
aot aggiungiamo a questi incoacrastabiii fatti, anche uno 
non meno chiaro , il successo in Calabria pel ttemuoto 
del ijfSj. 
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fedendosi di nitr <4 per confezionarsi la polvere per 
gli usi loro , r onesto cittadino si arretrava di sta- 
Lilire nitriere per non essere sicura vittima o de* 
malviventi, o de' comandanti delle provincie, ì qua- 
li trattavano come reo ancora 1' infelice possessore 
di quel luogo nel quale 1' azzardo , o il calcolo- 
conduceva le masnade . 

Tranne i paesi popolati , o in quelli , clic o£> 
frir potevano re^'stenza agli aggressori , tutti gli 
altri esposti alle continue invasioni , tolsero le ni- 
triere , che si erano stabilite in tempi migliori . 
Basilicata contava appalti , benché non perfe- 
zionati tutti . 1 luoghi delle nitriere furono , Mu- 
ro , Atella , Montepeloso , Acerenza , Barile , Tri— 
vigno , Avigliano , Bella , Maschito > S. Fele , Pa- 
lazzo , Accetturo , Melfi . 

Da tutti questi paesi furono tolte, o distrutte 
le nitriere , Iranoe quelle di Melfi , San Fele , 
ed Atella anche perchè più ricchi proprìetarj hao< 
potuto reggere ai non esatti pagamenti, che l'Am- 
ministrazione doveva loro per lo nitro consegnato- 
nella polveriera delia Torre dell’ Annunziata . Ma- 
siccome la pazienza ha anch' ella il suo termine 
la nitriera di Atella fu paralizzata , e le due altre 
indebolite a segno , che poco profittano de' pro- 
ficui materiali , che loro offre la natura , e i noo- 
scarsi armenti . 

11 Sig. Giovanni Severini proprietario della 
nitriera di Melfi di antica famiglia di appaltatori 
• di nitro , associando il suo zelo alle cognizioni 
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su la nitrificazione , ha saputo 19 mezzo a fante 
prirazioni mantenere il sacro fuoco di questa uti» 
Je , e nobile industria in Basilicata. Mentre si 
negavano i soccorsi pecuniarj agli appaltatori , sor- 
ti fuori , come nell' arena , un agente dell’ Am- 
ministrazione y non avendo potuto dislinguiTSì 
altrimenti in Salerno , che mal dirigendo la ni- 
triera di conto regio , per difetto d’ istruzione 
propose di stabilire in Tricarico , ove interessi di 
famiglia rendevano necessaria la sua persona , una 
nitriera t promettendo, al capo, che intendeva 
men che dui , di voler fabbricare Boo cantaja di 
nitro l' anno, puro, e sema la più pìccola particella 
di salmalino ( esiste il suo progetto iu Ammini- 
strazione ). Si applaudì all’ardire, si ottenne auto- 
rizzazione dal Ministero di Guerra per le spese 
dello stabilimento .di una nitriera senza risparmj , 
e mentre non si pagavano gli appaltatori di nitro, 
ai quali si doveva con contratto per ogni cantajo 
greggio ducati 3 o 84 ^ i il Governo ottenne dal 
felice progettista in un anno dalia Regia Nitriera 
di Tricarico , non gli 800 cantaja promessi , ma 
cantaja o 5 , rotola 3 q di nitro greggio al prez- 
zo di ducali 53 47 7 cantajo di nitro sul luo- 

go , vuol dire iiuii calcolato il trasporto da Tri- 
carico 6no nella polveriera della Torre dell’ An- 
nunciala , che ne aumenterebbe il prezzo almeno 
di 3 ducali a cantajo , non compreso lo sfrido ! 

Si potrebbe rispondere al nostro legale racconto 
( poiché é ,il risultalo di couUbililà di già rese * * 

e de- 
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4 depojìlate nell* archivio dell’ Amministreiione) » 

» tn» I' idea del Commissario nel proporre una 
à nitriera in Tricurico, non fu di roiifezionaf 

5 nitro , e con tulle le leggi «Iella scienza , e 
9» dell' economia , ma di decorarsi di questo zelo 
* mal esp< rimentato ne’ due Principati Ultra . e 
jt Citra , e coonestare con r!ò il poter risedere 
» in Tricarico a spese del Governo , amniinislran- 
» do beni , che le circostanze de’ tentpi avean da- 
ll io alla sua famiglia ! ma noi stabili come il tem- 
po , rivenendo sempre su principi d’onore, ripe- 
tiamo , che i Governi devoiisi riguardare come la 
patria , e questa come i genitori j cosicché secon- ^ 
la massima di Platone , 'che Cicerone chiamava 
divina ^ cioè di non fare alla patria (]tiel nialc i 
che non dee farsi a’ genitori, è da avventnriere , 

e degno di mille bìasmi colui che lede gl’ inteies- 
8Ì del paese , cosicché si manca di rispeijo a 
se stesso , dovendo la propria sinderesi esser pre- 
sente , e giudicare di ogni più lieve nostra opera- 
zion e . 

I rìsullaroenti infelici , previsti , e dimostrati 
da noi, fecero distogliere la nitriera «li Tricarico 
con grave danno degli interessi del Governo . e 
se si calcolassero , come si dovrebbe , le spese di 

r i fah- 


(?7) Il nostro attaccamento, al paese, che ci ha ve’nri 
nascere, deve dichiarare} che >1 Coininisiiatio progettiita non 
era Nai^oietano. 
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fabbrìclie perdute ^ uteivS.li y trasporti di «^le- 
sti , e delle calclaje da Napoli in T ricarico , « sop- 
;pressa la nitriera , anche un eguale trasporto , e 
'^rse fuaggiore del primo , il nitro, confezionato 
oltrepasserebbe i ducali cento per ogni canlajo 
greggio! E tulli questi mali per difetto d'imperi- 
zia, perchè, ( intendesi una volta), nelle ammi- 
nistrazioni facoltative non basta il buon senso, ma 
vè d’ uopo il sapere , e 1’ istituzione • » 

L' Amministrazione del nitro , e della poi vero 
stata per lo passato la vittima di inesperlezaa , 
ain' Amministrazione y die con pochi capitali nott 
.anticipati , assicurar potrebbe 1' approvvislona- 
mento di polvere ad un Regno sempTe in guerra, 
«e di nitro a tutte le arti , oltre una nou lieve 
•rendita al -Governo . 

Nei passati anni , mentre 1' Amministrazione 
•della polvere non traeva nitro da Basilicata , per- 
«ché non ne comprendeva nè 1' interesse , nè la po- 
litica , da per tutto si confezionava polvere, e 
giustamente , poiché non vi erano depositi ne' r«- 
. gj magazzini ; cosicché le autorità di tutte le po- 
polazioni essendo in guerra aperta con le numera- 
HSe orde, che le minacciavano , e sovente dislrug- 
gevaiile assalendole Ra nelle pro]>rie mura , pren- 
devano il nitro dalle stesse fabbriche degli appal- 
tatori , altri se lo confezionavano , e ne forntava- 
io polvere per la propria difesa , sotto il di cui 
nome si commerciava , e ne passava anche agli »le*« 
' 4Ì fuoruscili . 

Nel- 
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Nelle campagne si confezionava apertamente 
polvere, e nelle città, e nei villaggi, quanti erano 
uomini d' arme , tante le polveriere portatili sta> 
Lilite nelle stesse loro case , e , ciocché giustifìcò 
quelle popolazioni , furono le stesse autorizzazioni 
più volte provocate dagl’ Intendenti , i quali co- 
noscendo il pericolo di ottenere polvere da Na- 
poli , e transitare per strade mal sicure , mentre 
reclamavano al Ministero di Guerra per bisogno 
di polvere, amministrativamente autorizzavano i 
cittadini ad approvisionarsi de’ mezzi di difesa . 

Dalle quantità di nitro confezionato in Basili- 
cata nell’anno 1809,0 1810, e dall'uso estraordina- 
rio , che dovette farsi della polvere , tanto per gli 
aggressori, che per gli aggrediti, si suppone che in 
Basilicata furono clandestinamente confezionate circa 
mille cantaja di polvere , e di eccellente riuscita . 
Fra tanti in fabbricazione di polvere si distinguo- 
no Palazzo, Barile, Rionero, Atella , Spinazzola, 
Maschito , Venosa, Muro, e Lavello. Ma, come 
si è detto, in quasi tutti i paesi si è confezionata 
polvere nei passati anni , e pare , che 1' aria mol- 
to influisca su la buona qualità del nitro , che uni- 
to all’ arte , che questi popoli hanno in compor- 
re il fulminante misto , viene da essi loro sag- 
giato tirando a cento passi contro una lamina 
di ferro della spessezza di un mezzo pollice , o di 
di due zappe unite insieme , a cui dee formarvi 
una buca perfetta , e senza irregolarità . Q uesto 
polveroraetro tutto particolare de' contro bbandìeri 

r 4 
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gli assicura della loro polvere, onde servirsene co» 
'Vaulacgio in parag'^ne delle allre , 

Tulio il lato di Basilicata, che attacca Prin- 
cipato ulira , abbonda di sostanze nitrose , ed il 
tufo abbastanza poroso come quello di Bisaccia , e 
Lacedogna , si iiitriGca con molta facilità , ciocché 
non accade nella parte più elevala del Volture, 
ove abbondano le materie di un Vulcano estinto. 
Xa parte bagnata dal Ionio è la più negletta , men- 
tre, se vi fossero salnilrari sarebbe, loro somma- 
mente vantaggioso l’estrarre nitro., specialmente 
Verso Amendoiara , Casaliiuovo , e Rocca Impe- 
ciale . 

Da per tutto si fa uso di potassa , perchè so- 
Oo stali docili i sainitiari alle prime nostre insi- 
tiuazioni TiC-lle reiterale visite seguite per ragion 
•<1’ in.piego . , 

La Basilicata che abbonda di antichi rotta- 
mi di case , e paesi distrutti , darebbe di sicuro 
circa yoo cantaja di nitro T anno , specialmente in 
tulli quelli , che giacciono ai piedi dii celebre 
IVJonle Volture di cui parla Orazio, nelle di cui 
vicinanze , e non mollo lungi da Barile , fu dis- 
fatto , e morto Marcello , e Crispino , ferito 
il figlio del primo , presi circa 4® uomini , cinque 
Littori , e i8 Cavalieri , in un agguato tesoli 
dal grande Annibale , e dal di cui Monte spirano 
•lumi venti mollo impetuosi . Orario nel lib. 3. 
ode 4. disse : 

Mi 
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Jtfg fabulosae Culture in Apulo 
Altricìs extra Itmen Apuliue 
Ludo fatigatumque somno 
L'ronde nova puerum pulumbes 
Texere .... 

Luca DO nel lib. 9 . v. i85. seg. 

Sic ubi depastis submittere gramina campii , 
Et renovare parans hyhernas AjuI is herbas , 
Igne fuvet terrai , sìmili et Gur^antu , et arva 
VuUurit ^ et caltdi lucent buxeta ^ Mutini . 

É veramente meraviglioso leggere da molli 
Scrittori, che questi venti avessero fatto' perdere 
a' Romani la nirn)oral>ile hatlagl'a di Canne , che 
chiamarono venti Vu’lurni , confondendo thè .spi- 
rarono dalia cillà di Volturni presso Capita ; e di 
falli se foss^ stato il coutraiio , i Romani avreb- 
bero avuto quel vento alle sp.illc , ed avrelihcio 
essi cagionato quel male a' Cartaginesi , che questi, 
a quegli . 

Lo stesso Tito Livio dice : Ventus qiiam J'ul- 
turnum incoine regionis vocant adversus Rumunos 
eoortus , multo polvere in ipsa ora voluendo pro- 
specturn ademit . 

11 massimo ostacolo alla propagazione del ni- 
tro ne* punti più lontani della Basilicata , è il tra- 
aporto fino nella Torre dell’ Annunciata ; ciocihè 
non accaderebbe se si stabilisse, come fu da noi iix 
più rapporti raccomandato pei; far costruire nelle 
vicinanze di Taranto , ove non mancano le acque, 

una 
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una piccola polveriera di soli sei moria] , ciascuno 
della capacità di venti rotola , capaci di battere 
tult’i nitri di Terra d’ Otranto, Bari ,e la parte 
di Basilicata fino a Melfi . Quali risparmj appor« 
terebbe un simile stabilimento tanto per lo tra- 
sporto del nitro , die per la polvere fino al capo 
di Leuca ? e tutto ciò senza calcolare i pericoli 
delle popolazioni per dove deve transitare la ma- 
teria in quistione , oltre di esporla a delle sorpre- 
se da parte de' perturbatori dell' ordine pubblico . 
Mentre la polvere , cbe si confezionerebbe , si 
disporrebbe per alimentare la vendita nelle pro- 
vi ncie istesse , che somministrano il nitro , co- 
sicché secondo il nostro calcolo la polvere della 
polveriera di Taranto non dovrà costare più di 
3o grana il rotolo , o ducati 3o il cantajo , ragio- 
ne , che potrebbe anche indurre l'.Amministra« 
zione a venderla a prezzo minore dell' attuale , on- 
d' evitare i contrabbandi , e non moltiplicare i col- 
pevoli ne' contrabbandieri , di cui non ne ba pe- 
nuria il Regno • 


STATO 
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STATO FISICO 

ED INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA 
DI BASILICATA. 

l 

Potenza antica , e chiara città , è ora la capi- 
tale di laS Comuni sparse sopra una estensione 
territoriale di a 34 '^ miglia quadrale ^ popolate da 
378162 individui , che insieme oggi si chiama pro- 
Tincia di Basilicata , nome preso o da Basilio Im- 
peradore, che da Oriente governava questi luoghi, 
o da alcuni condottieri di armata , che parimenti 
avessero tal nome , come diremo or ora , che Ia- 
cea parte deli' antica Lucauia , e della magna 
Grecia . 

Divisa la popolazione per le miglia quadrate 
spettano a ciascuno 167 individui . Di più il ter- 
ritorio offrendo alla misura moggia 2,601962 , de* 
quali evvene coltivabili 1,694632, ed incolti 907380, 
. 4 ivisa r intiera somma spettano per ogni individuo 
moggia 6 A y e sole moggia 4 7 delle sole coltiva- 
Jbilì . 

Si ottengono dalla parte coltivabile le seguenti 
derrate : Grano tomola i,o 6 o 4 i 1; altro detto turco 
orzo 233282; avena 220393 : legumi 6 òo 94 : 
vino botte 8090 : non moli’ olio , ma buono . Si 
ottengono anche 2000 libre di seta ogni anno , e 
fi Tcodooo CÌKC« ii 5 oo ducAti di legname per co» 

strd* 
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stni^ion? : estratto di requtrizia circa loooo libre, 
in Policoro , 

Il terreno di Basilicata produce molto croco , 
o zaffrano naturale di ottima qualità , e ciò verso 
Sanza , Rofrano , Novi , S. Biase , Magliano , ed 
Avigliano . Si ottiene ancora ottimo mele , e poca 
manna . 

Sino a* passati anni nella pianura di Tortora 
si piantavano le canne di zuccaro con successo . 

Occupano la parte incolta 3o^3a pecore : 
agnelli 3aaoo : capre 19B80 : vacche aooo : porci 
372^1 : asini 5oo , oltre i5oo muli, e cavalli per 
usi rurali , e domestici . 

La Basilicata è tra gradi ^o, e 4^ latitudi- 
ne , e tra i 34 , e 35 di longitudine. 

La massima larghezza da Maratea a Matera è 
di 59 miglia , e la massima lunghezza di miglia 70. 

Tutt'i residui delle enunciale derrate messi a 
profitto per cicrechè riguarda il nitro, Basilicata se 
non è al piri delle altre provincie, le siegue però 
mollo d’ appresso . 

li suolo , cha ora si conosce col nome di Ba- 
silicata non è in tiilt' i punti della medesima na- 
tura . È circoiicJato it> parte o dall' Appenni- 
no , col quale si cjivide da Principato ultra , 
« col medesimo da Principato cilra . Cosi 1’ Ap- 
pennino dividendosi in due capi principali intor- 
no fl Venosa : con quello che portasi a BrìnJesi 
è divisa Basilicata da Terra di Bari sino ad Al- 
tamura , e con 1’ altra da Calahria citra insinQ 

aiU 
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,lla metà dei fiume Grati , distendendosi fino al 
mare , e toccando Terra d’ Otranto nel Golfo di 
Taranto , nel Jido del piccolo suo mare . Confi- 
na parimenti con Capitanata , da cui è divi.sa eoa 
una parte del fiume Ofanto fra Ascoli di Puglia, 
e Lavello . 

Alcuni vogliono , che il nome di Basilicata 
dato a questa contrada lia la medesima origine di 
quella di Catapanata da Catapano magistrato , che 
gl* Imperatori greci mandavano in Puglia , e quin- 
di si disse Capitanata . 

Che nel (^89 imperando in Oriente Basilio , 
eon suo fratello Costantino , i Greci per la fa- 
mosa vittoria , che riportarono sopra Ottone IL 
Imperadore di Occidente, non solo dominarono 
lungo tempo la Puglia , e la Calabria finché da* 
Normanni non ne fossero discacciati ; ma anche 
questa parìe delta Lucania fu da Basilio occupa- 
ta , e fatta amministrare da Uffiziali greci da lui 
mandati , alcuni de' quali anche di Basilio aveano 
il nome , d' onde si crede essere stata detta jBa- 
sìlicata y mentre il Pontano lib. 2. de Bello Neap. 
dice : jure anceps est , ac dubium . • 

li suolo dunque di questa provincia sin dal 
punto in cui si divide dal Japigio è tutto argil- 
loso , e specialmente verso Torre di mare , che 
vuoisi antica Metaponte , ove vi esistono ancora 
residui di antiche saline , metà delle quali leggia- 
mo furono date in dono al Monislero di Muute- 
icagboso da Costanza figlia di Filippo Re di Fra*- 
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eia , e moglie già di Boemoudo disse donando nel 
suo testaménto , et medium partem nostrae sali- 
nae . . . Ciò non ostante lungo il lido di que^» 
sta parte bagnata dal Ionio gli abitanti di^ qm-1. 
le campagne raccolgono sale tutta 1' estate , git- 
tando acque nelle cavità degli scogli , e sopra le 
terre argillose vicine , le quali evaporate dal so- 
le presentano tanti strati per quante nuove ac- 
que marine vi fanno essi passare , che raccol- 
gono , vendono, e ne fann' uso sotto il nome di 
salmarinello , ed è bianchissimo . 

Seguendo il lido del Ionio verso lo spazio 
che Ora chiamasi Policoro , lontano sei miglia dal 
Siri sulla sinistra , e quasi un miglio dall’ Aciri , 
oggi Acri alla destra , ove spessi vestig) di auti- 
cbissime fabbriche si osservano, le t rre nitrose 
sono abbondanti . Nel bosco poi anche più ric- 
che, ove si vuole esistesse l’antica Eraclea , edi- 
ficata da’ Troiani, come da Strabone (38) , e che 

in- 


, (}8) Al lib. 6. Trejanét vtr» eivhet's cohjeeturam facìunt 

Jlìacat Patladis sirnuUcrum , e che i Trojani medesimi 
tlorum duminatum Jugientet ^ qui fossero venuti; e scaccian- 
done al solito de' tempi gli antichi abitat^jri, illnd appel- 
laste Pollium, dicono, che i Trojani intanto si fermarono in 
questo luogo , perchè le loro donne bruciaron* le navi . 
Di più si rideva, di un certo simulacro di Pallade • che la 
notte moveva le labnia , e le palpebre ; mentre si asseriva , 
csservene ancora in Roma , in Lavinio , in Lucerà , in Siri f 
t tutti si vantavano di essere lo stesso di Troja venuto ! 
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inseguito i Tarentini vi mandarono loro coloni* 

che al dir di Diodoro , seguì* essendo Arconte in 

Atene Pitodoro , e Consoli in Roma T. Quin- 

tio , ed Agrippa Maenenio * cioè nell Olimpiade 

LXXXVII. , e di Roma CCCXV, (39). 

I terreni delle vicinanze di Policoro consei’- 

* • • 

Vano tuttora 1 ’ antica loro feracità t ectimi per i 

gra- 


(^p) Fraclea centro de coneil} generali fu ne’ prischi 
tempi tiranneggiata da Archelao r il quale avendo violentato 
ipparino , amabile, e ben fatto giovine amato da Antileone* 
fu da questo ucciso; ma nei fuggite fu impedito da due peco- > 

re legate insieme . Antileone fu morto , la tirannide estinta» 
c la citrì divenuta libera , volle , che in appresso le pecore» 
non mai più insieme si legassero » Partenio nell'Erot. alcap-/* 

, Mei le vicinanze di Eraclea si osservano ancora f rispet* 
tabìli avanzi della Scuola di Pittagora , e si racconta da A< 
teneo, che fra i scolari d' questo Padre dell’antica filos.fia 
Vi fu fra tutti chiarissimo B.rsone , il quale fu tanto savio , 
e rinomato, che Piatone molte cose prese da' suoi dialoghi ; 

Htraclea prone Sìrim cìvem kabuit Birtonem, ex cujus diaLgìs 
multa Plato iurripuit . 

Fu cittadino di qui anche il famoso Pittore Zeus! , che 
secondo Plinio al cap. 9. Iib. 3;., Eliano a* iib. 4- cap. iz. » 

'e secondo scrive Cicerone , dipinse il tempio di Giunone 
Lacin a , a cui sì accrebb; gran pregio. 

t'.ter Pandoiiam urbem ^ et Haracleam , ebbe luogo la 
pri na battaglia ha Romani , e Puro » ad ^jrim dice Plu- 
tarco • 
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grani, per legumi , per bambagia, e per re- 
qtiirizia , che produce la terra , e ove artefici 
Calabresi Ogni anno verso il mese di Novem- 
bre si portano, per tirarne l’ estratto di ottima 
qualità da quella radice zuccariua . Questi luo- 
ghi sono ottimi per la qualità del pascolo di bu- 
falof pecore , razze di cavalli, e porci ; cosicché 
è in tale abbondanza lo stabbio antiquato, che 
si propose da noi stabilire nelle sue vicinanze 
lina nitriera , che apportar potrebbe all’ Anuni- 
nistrazione della polvere , e altro ricchi risulta- 
menti . 

In tutto il Iato, che ritrovasi bagnalo dal Io- 
nio, come in quello del Tirreno abboudaoo i tufi, 
argillosi , impastati con ciottoli marini , e qualche 
pezzo errante di quarzo i Vi si osservano de' filo- 
ni inclinali verso il mare di carbonato di calce 
schistosa , colorata di ferro , e mollo alterati dal , 
fuoco , altri lamellosi , e molto fragili . 

JVel lato che sovrasta , e corrisponde con la 
Puglia da Venosa (4o) a Melfi (40 pietra 

cal- 


(40) Venosa patria d’ Orazio fu un tempo disputata se 
appa teneva alla Puglia , o alla Lucania, cosicché questo 
Scrittore illustre, scrivendo di se Serm. a. Sa/, i. 

. . . Lveanus an Appatu% anctpt , 

Aiam V$»uiinui tra/ fintm iub utrvmft cvAaari. 

Ve, 
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calcarea è piu dura, eil ^ il iiialeriale Ji cui si ser- 
\ii‘o(vo eli anticliì abitatori di Venosa , e si seiMùn ‘ 
no ancora i presenti . In questi' luoghi , . coinè ia‘. 

■ ■* . .« . bbqI- 

■ ^ 

Venosa divota a’ Romani , snffVrse molto per cagion dèlia 
sanguinosa guerra punica , ed iu seguito mancando di gente 
furono poco dopo del DL'I elerci per portarvi nuovi ct)(o«|- 
per Triumviri , Terenzio Varronc, Tito Quinzio FlatnÌBÌ6,'. 
e P. Cornelio Scipione. Dice Livio nel cap. ^3. dèt iiti, 31. i. 
Triiimi’iri inde creati ad suppìendum V-enusinìt eolonorui/i ti'u- 
mtrum, quod bello, Annibath attenuatae viret ejus ctloniae erantt 
Terentius Varrò èc. ; e ciò mantennesi con questi coloni fina 
alta tirannide Triumvirale; ed allora da.Ottayvo furono dc-*^ 
dotti i veterani dividendo i terreni de’ loro primi coloni .. 

Livio de' medesimi venusini al cap. $4, rlel lib. za. scris^ 
dell’ ospitalità accordata a' Romani , scampati dalla battaglia 
di Canne « ivi col Console ricevuti , ed a quattro rr^ila diedero 
vestii danari I armi I oltre 1^ cortese accoglienze nelle private 
case : Ho tempore quo haec Canusii agehantttr t'e.nasia/Hod, 
comulem , ad qu~atuor millìa peditum y equitumque , qui iparsì 
fuga per agros Juerant , petvenert . Eot omnes Venttsìnè per 
Jamìlias b)nignd"accipitndos curandoique quunt diviiiitent 1 in 
sìngulot equitet togat, et tt/ttìcas, et. quadrigates nummas quinos^ 
vicenos > et peditibus denos , et arma quibus deeraat f dedtrunt • ' 

(41) La città di MeUì è edificata in un colle alle radici 
del famoso monte Volturno, che divide la Puglia dalla Lu- 
cani* • Air ovest di Melfi vi corre il fiume MelA non lungi 
rial rapido Aufido . Si crede edificata da Guglielmo Bracciq, 
di Ferro . Fu sede del Duca Arduino Nunnanno e dove 
Niccolò li tiel 1059 investì Roberto Guiscardi di Duca di • ‘ 
Puglia ,e Calabria. Urbano 11 nel 1089 vi tenne un concilio/ 
còme altri ne tennero i Pontefici Alessandro II , e Pasquale 
11 , e r Imperatore Federico II vi tenne una dieta per volerla 
stabilire capitale del suo Regno , Melfi è una città somma», 
mente ricca per materiali nitrosi che si rinvengono nei suot 
antichi edifici , n> n meno , che quelli delle grotte tufàcee 
ir non molta distanza. 
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tnóiti dell’ AppenaÌDO la sjlice è ferruginosa, e 
Liaoca, e sono abbondanti le argille ferruginose, 
facili a nitriòcarsi . - , ' 

' Le montagne verso Buccino , Sanza , e presso 
Aluro abbondano di perfetto carbonato di calce 
di grana 6na , e compatta , cbe volgarmente si " 
chiama marmo , e da alcune grotte della Molpa si . 
cava una bellissima qualità di gesso , solfato di 
calce , come ne osservammo una quantità verso 

S. Maturo . 

Le niontagne sono tutte coverte di faggi di 
annose quercè , di cerri , elei » noci , ed. alcune di 
castagne , e tutte ricche di cacciagioni , e special- 
mente di cinghiali ; come da Orazio nella Sat. 3. 
'lib. a. : In nive Lucana dormis ocreatus, ut aprum. 

Cocnem ego ... 

Nelle -montagne di Ceryati vi sono tre gran 
cavità , cbe dà’ contadini con una voce francese 
cbìamansi Rovine^ cosiebè per la freddezza del sito, 
la neve , cbe vi cade resta intatta , e pi'esta co- 
modo ai vicini abitanti , di servirsene nell’ estate; 
la più grande di esse non è stata mai toccata . 
Quegli abitanti credono , cbe scavandosi la neve 
fino alla nuda terra , debbansi ritrovare cristalli 
prodotti dall’ antichità degli ghiacci , poggiati sul 
detto di Plinio ; non alicubi certe reperitur , quani 
UÌ/ì maxime hjbernae nives rigent , gtaóit'mque esse 
eertum est. Le conoscenze de’ tempi di Plinio era* 
no molto diverse dalle nostre per supporre , che 
il ghiaccio generar possa >1 cristallo , c di qual na- 
• tura ( 

KeU’ 
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'Nell’ ultimo viaggio da noi fatto , per la Ba- 
silicata , tornando dalle talabiie ^ cercammo da 
per tutto upti^ie di una rara gemma chiamata Sir- 
vantata tanto da Plinio nel Sy. lib. cap. io; J; 
Sy riite in littore Syrtium jan pritlem , et in Lu-- 
eanis' inveniuntur e cotanto celebrata da Solino 
nel cap. y. : Emitur gemma in parte Luenniae 
facie adeo jucunda , ùt làngnenles intrinsecus stei-* 
lat , et sub nubila renidentes croceo colore perfun- 
dati.^et qponiam in littore Syrtium thvèniu prim(y- 
est ^ Syrtites ‘ vocatur , ma hiuna soddisfaceùte lio-' 
tizia ne ottenemmo. > ■ ' i ^ , 

Ci fu raccontato da nn itruito naturale di Itln*" 
ro , che anni addietro in una collida vicino Cuc- 
cavo ove dicesi la Serapina , fu ritrovata da un* 
coltivatore di campagna, una considerevole quanti-* 
tà di.herilii generati, diceva, da 'grossi -niacigfli 
vicini, e dei quali si servivano anche' per tagliar# 
i vetri . Dubitai , che fossero di Silice pura , cri- ", 
sfallo di Rocca , O' colorati , come ntrovausi 1 »' 
Germauia, che vendono sovente col nome di To-. 
pazj . , 

'Nel luogo detto la Rendina alla distanzi) di 
un ciglio dalla radice del Volturo , ad oriente si’ 
vede una mofeta con due bocche , d’ onde ne sca-» 
turiscé poc' acqua acidula , ed alle di cui vicinanze 
si osservano molte fioriture solfuree , mentre 4 5o 
passi sopra Barile , evveue ;una più aLbohdant# 
delle prime . ‘ 

li Volturno , clie osservasi come isolato dall» 
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€aC«fla degli Appennini , divide la Puglia dalla *Lu> 
cania , ed è lontano .dalla vicina sponde del4' A>^ 
driatico circa 3o miglia, 'ed. altrettanto credcsi l'a 
periferia delle sue falde ; avendo per confine a 
mezlogiorno il Fiume di Alella , la qnale vnotsi 
edificata su le ruine dell’ antica Celenna , dagli 
Atellani' Campagli , .efic Annibale come devpti a se 
condùsse in queste parti per sottrarli daH’^ira de’ 
Romani, e da' 'quali chiamossi la nuora città , ^A- 
tclla . lU V~»l4urno- confinai all' Oriente col fiume 
èk Ba^a , ilP óccidente , ,'ed al settentrione con 
I’ Ofanto . La. sua altezza perpendicolare' varia co- 
me varian'o i diversi punti della sua 'clrconfercnia. 

La maggior parte del ma;sso è argilla ferrugi- 
nosa pin o laeuo Colorata secondo il grado di os-' 
aidazione del ferro , , e generalmente con 1’ argilla 
ancora ri s' incontrano e pomici 'e lapilli in dii.< 
■versi Mrati , e diversamente colorati , simili a quel- 
li 'del i^^stro Vesuvio, O a quelli di Pompejaue < 
Vi si osservano le solite vetrificazioni' di vulcani , 
ed ammassi di talco nero , il <|uale si riduce' al 
fuoco hi picciolissime scaglie micacee aurate . ' ■ 

Verso Alella vi è una sorgente di acqua, fer- 
riigiiiosa 1» quale colora il suolo di ossido rossa- 
stro lungo Io spazio ebe percorre é In Rionero » 
Barile , e Rapolla vi si osservauo quattro bocche di 
acqua parimenti acidula. Le diverse cimP del monte 
innalzando^ qual 'più, qual meno formano altrettanti 
coni , e seguendo la di loro direzione , imitano unti 
qiuasi figura ellUUca,.le quali s.lti '0 Uso sono, che am- ' 

massi 
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mass! di sabbia , e cenere neraslra » elvc da Temoli 
secoli jion sr son potnli ancora dissipare e dall’epoca 
in cui si eslinse il vulcano Gno a noi . Dall' allura 
della parte dell’Ovest, da dove osservammo le ac«[u® 
nel fondo del Bacile in forma di lago, e non potendo 
per le circostanze de’ tempi molto distenderci in 
osservazioni scientiGcbe , senza comproniellere la 
vita ; ci contentammo di sentirne il fedele raccon- 
to da persone- istruite , cbe più ' volte 1’ avevano 
osservalo, riguardante e ’I Iago e la qualità dcfìe 
acque. jCi venne assicurato, che dal luogo d’onde ri 
contentammo osservare , vi si poteva scendere pcT 
quasi un miglio Gno al Iago , che credesi un mi- 
glio circa di circonferenza , e di circa aoo palmi 
di profondità ; ci si disse , cbe le acque del citato 
lago , passano ad un secondo ^ropinguo di pochi 
passi , cbe è di maggior grandezza , e di minore 
profondità, e si l’uno, cbe l’altro sono alimen- 
tati da ricche sorgenti d’ acqua , e che in seguito 
passano a,;dar moto ad alcuni molini , e quindi 
scaricansi nell' Ofanto . 

Vogliono, che le acque -de’ due laghi sleno 
potàbilissime, e fresche ‘nella superficie , e pessiùM 
nel fondo , perchè cariche di zolfo , e di quelle so>- 
atanzc acido" slitticlie,. che le terre vulcaoiche con» 
lengono . Lapparle della montagna , che riguaitia 
il Sud è tutta coperta di vili , le quali producono 
sccelleutti , e generoso vino, che essendo ancQi-a 
Viosto è tale la quantità dèlio zuccaro , che coo- 
tieoe,die alcuni proprietarj.sogUouo mescolarvi mnlt^ 
a . s 3 ac- 
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Aciiua p/*T rpiidei'^o^- potabile dopoccliè si è .forpiat§ 
,l«,ft‘rw>e«l azióne ^ino^ , o spiritp&a ... . ■• 

II- nóme j di Volliti iio , ^òrse fu dato » qufsto 
monte perobù dava: fuori graa fuoco | ed. al solito 
de’ Vuloani si eslinse « sprofondandosi soprn se 
stes’^o , e • ntfj sito d’onde, ite nacquero i laghi .'testé 
citati dovette .forse- essere là bocca del Vulcano, 
e parallela alla cima” ilei monte., supponendolo piti 
ulto anticamente ,, non potendoci mai immaginare 
' che' eoo 'tanti socoli non siasi -iij parte skas^ai} 
tantq |;Aù .si- oàs^rva -, che nejle laute piogge 
. acque porta lio seco , è -sabbia , e lapilli., -e 
stanze vulcaniche più leggiere che' noi Oon ab» 
ibiaino potuto analizzare perchè.,occupati. da fac- 
cende ‘pi, ù positive d’-.impiegO . , .i . . • - *. 

, ]\pi stessi scorrendo la linea del . JoDÌo unica 
, parte che non conoscevamo di Basilicata , ed an- 
che per visitare 'gH antichi Ipo^hi dì Eraclea , e 
JlJelapoote , che attaccano Terra d’ Otranto , ri- 
irovammo non volendo -in un luogo ile ^lo la.Mq- 
tìonna dell' Anne , una nitriera Oelle iformc. che il 
s^joterno ignorava; e che di bidona fede ci* con— 

^ iessareno i -fabbricanti , che quello era da molli 
-anni U loro niestiei'e , e ^ che nei confezionavalip 
Mpoivere , e l'a veBdevano e cb' essendo ivi luogp 
fuori di ogni vigilanze , . lavoravano senza tema , • 
che quando accadesse una sorpresa, l'-incauio,' chp 
.àie sarebbe 1' autore non a nderebbé impunito l Lp 
misure da noi prese li disingannarono pieiiemeiltey 
iC la lorq óudagia rimase ben’ umil<at» » la 

«Ù 
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it» circostanza , come in molte altre ebbi occasio- 
oe di sommamente lodarmi dell' intelligenza , e dol 
zelo del Sig Commissario' Pierri, cbe per sua istru-r 
rione volle accompagnarmi in tutto il giro , che 
durò sei mesi circa . Questo istruito Commissaria 
ba in tante occasioni saputo giustificare la confi- 
denza , che.. 1* Amministrazione sin da principio afr 
fidò In lui , dirigendo , e bene la polveriera di Sot 
riano , stabilita dal Sig. Commissario Lamannis , 
allorché quest' ultimo .venne' chiamato a Rimettere 
in uno stato 'più ragionevole, e regolare, e se-. 
eoudo le circostanze de' tempi la gran polveriera 
della Torre dell' Annunciata . 

L' aria in generale della Basilicata ne' luo«< 
gfai aiti , e fuori di ogni credere , amena , e sa- ^ 
lutevole ; ma nei piani , e verso d' imboccatura de' 
fioint è tanto malsana in tempi d’ estate , che i 
luoghi tanto celebrati divengono pericolosissimi .. 
Velia , che per la sua amenità piacque tanto a Ci- 
cerone , ed a" Romani , oggi è divenuta tale , che 
il passarci solamente di estate , c fino a tutto l'an- 
tunno costa . pericolo della vita'. L'amenità di 
Pesto , se por non sia d' inverno , o primavera , 
è finita . Simili cangiamenti sono frequenti nel 
nostro. Regno , e lutto ciò dalla mancànza delle 
braccia, e da{l' agrit;pilu.ra , I luoghi più deliziosi^ 
de’ Romani, oggi, cóme altrove si disse, sono la 
sede della morte . La soia llaja ci basti; e fu caii. 
sà , cbe' Qrazio ilicesse .neir.episl. j, lil^. I.,: 
ius in orbe Incus Saiis prueclarLor.umoenis^, 

S 4 ' ■ Gli 
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•Gli ai(uali abitanti conservano ancora U W- 

V 

bnstexza , il valore ^ e la lenrperan/a de’ loro an* 
tiriti padri , non meno ospilalità ^ e la giustizia ^ 
come da Eraclide nùm. : 'Lucani sunt hospila- 
ìes ) et jtfsti . Volentieri sofìfronò ogni disaggio , ma 
lión mai I’ in^Hiria , e perciò non vi fu mai penn- 
TÌa di gente. facinorosa {4s) atti all' armi , ed ora 
sono pochi paesi , ove non, si confenona polvere • 
per contrabbando , e per li loro usi j e.' aommini' 
ftrarne a coloro , che non ne •'fabbricano , e perciò ' , 
il nitro, clic si ottiene nella Bollicata la maggior 
parlèr non entra ne' Regj magazzini^ perchè noa 
è pagato prontamente e secondo la ragione de* 
contratti . ' > 

Roseto , Rotonda , e tutto il lato , che si uhi- ' 


sce alia vicina Calabria , abbondano di sostanze 
ritrose , favorite dal clima ^ e dal numero de^” 
«oicDali , ebe pesceiaoo quei terreni.- 




%e K 




- PjROu. 


• ■ - . : ■ ■ ' » I * “ s r 

(4»)^ La gctpsia de’ Lucani passO in proverbipi Zclp{j' . 

'pia l.ucMnorum , c si ritiene tutt’orà da' coloro Che abitano 
stil '^'ir^eno , diversi da’ 'di loro progenitori Spartani | t guafi' 
'aujlla-curavaro custodire le prcpsic doEiii. - • ^ •' 
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t ^ 

PROVINCIA' DI CALABRIA CITERIORE. 

- • * 
f 

La provincia <li Calabria cU«rIore, abbomlan- 
I te in ogni genere in duslria , e rivcauieii le do- 
tala «dalla gran madre natura di positivi doni , e 
palesi, e nascosti nel seno, del suo suolo moki 
scovcrti dalle acque, mollissimi dagli uomini s ^ 
quindi ricoperti dall' invidia' , daka negligenaa , e 
dalla violenza feudale, die stndiavanei dt nascon- 
dere a* suoi . naturali di quante risorte era capace 
questa rispettabile terra * 

Queste contrade abifate da atilicbissimi , ed 
innumerevoIT popoli , la di cui òrlgine.si perde nel 
diluvio de’ seeoli , e per li quali spesso si è ricor- 
so alla favola per rinvenire 1’ etim'ologia de* iiomi 
di uaravigliose città, che si dissero altre ediRcata 
da Eccole , altre da Brezio sua Rgliuolo , e'. suoi 
discendenti, e molli da’ numi di maggior rango . 

In questa antichissima terra , che divide dné 
nari) non era ignota la confezione del nitro pie 
]' uso della polvere' da sparo \ ma il Governo non 
n.e ritraeva ntùn , vantaggiò ,' perchè invece di 
riunirlo con quelle quantità ,■ ohe altre provincie 
'aoniministravano , quei popoli seguendo un natu- 
rale istinto d’ indipendenza , favoriti dalla posi- 
zione nella quale abitano , risentiti dì lorp natura, 
«straevano nei passati -anni il nitro dal loro fertile 
suolo, e da per tutto clandestinamente , ne confe- 
ziono va ne polvere , e perchè preparala in piccolo 
* . do* 
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dosi' ritKciva piu fulminante di. quella della Re|^ia 
poltetieFa'.. > « ' /• ' ■ 7 

XjS circoslanze ,de*- tem'pi , lai lontananza, e 
forse qualche voUa 1' Unpotenta di- poter estirpare 
i' con(rab)mndi i unii méresròli ,, che geoerqliaentfe si 
praticavano , areva resn ciascuno liberò di fabbri.* 
oar polvere per uso di caccia ^ ^ per 'difesa trop> 
po necessari» in alcune '^epocbe tnentra aliti d> 
saesliere 'fabbj'icanti di' polvere ne^ prov vendevano 
i più pigri , o coloro-, che non amavano c|i éspor*' 
si a degli accidenti funesti Questa industria boli 
si limitava solamente a soddisfare '^i hisorò* di ’Ca>T^ 
labria citeriore ^ ma ne sodiraiaròrneapo- ancora 
alle liqiitrofe provincia . { >'» •' • < : 

La, buona qualità , ed il prezzo, minoro 4 » 
quella polve're ,• che acquistata a'vrèbbero da' ^egj 
magazzini , decidevano , il compratore a^pneferire 
il contrabbando. V ed associarsi al contrabbandiere { 
mentre il Governo era' defraudato, .si» questo gene>. 
ré ^ in una pnovincia., la-quale ne- faceva • abuso 
fino per le xletonazioni pe# a.llegrie y o private^ <S. 
pubbliche.'-' . ' ■ : .♦ ; 

L» légge-' organica dell' -AmininisIrazioBe dei- 
nitro' ,<«e della' polvere -VoAoeciuta. nel Regnò-.,, ri* 
roa-s-e • ■ cooié* soepeae' per le.’sole Calabrie^ vfincbù 
la tqanqH'illilà., vparticolar’ dono del Cìe}o. , suece* 
derido alla confusione « nmggiore della ‘Càlaoiilà , 
ba preso' da pochi ànhi .‘‘il sup’ naturai 'vigore , •• 
inano mano ora -.anche *-.<piesto,. ramo di - Aptniioi* ' 

strezioue affid4to ,4! pa^io ^elò ,, cd .alle .. 'vasje ^ 
e cbi«jre coguizioni. del Sig. Marchese de Turris,- 

di 


Digitized by Google 


DEL REGNO DI NAPOLI . a8A 

di una riputaziont: supcriore ai npstro elogiò, cha 
con nolùle , cd ammirabile premura ha saputo at- 
tirarsi con le àfTezioni .del Governo , la pubblica 
stima, non sarà speriamo 1* ultima parte della gran, 
mole , eh*' ejgU regge , e che con taula distinzione 
guida al suo meglio . 

La provincia di Cosenza, o Calabria citeriore, 
come si è detto non ha potuto olVrire stabili- 
menti di nitriere capaci, di essere regolate con leg-, 
gì sicure ; e malgradó molte offerte , che furono^ 
presentate per mezzo degli .agenti deir-Amnii|n-^ 
strazione , Ip quali promettevano circa 3oo c^^utaja 
di nitro 1' annq j pure non se ne vide ninno rea-. 
Jizzato.Y e riconosciuto legalmente , tranne in Co-, 
senza uel CQuvento. de' padri Francescani , ove L 
Signori Romano , e Quintieri , ottimi cittadini , ed 
inclinati, ad istruirsi nell’ afte nitrarla vi slabili- 
ronp una mediocre nitriera, spendendo un capitale 
di, dueipiLa ducati', e di, buona fede gbb^odouan- 
dosi nelle braccia del Commessario che. risedeva iu 
^senza, il quale, era. più imperito di essi , si rovi-: 
ziaroQO , e quel poca nitro che *r)iteu nero daH’.azi 
zardo f costò loro _ ilt de.cupto del. ppezzo con- 
venuto con r Ammiaistr^ioue,, che m*i pagò 
perché pretendeva . là multa p,er la non compiuti!. 

• convenzione , non legale . • 

Fra tanti appalti , che l'Aramiuistrazione credeva 
reali,, mentre io erano neHa oieute-del CoauTiissafio|. 
il quale, essendo in corrispondenza con 1’' Aromioi-, 
stratore, ■ che non conosceva nè il paese, né cipcch^ 
fili era state affidato, poteva paTìmeute IWgIì credere 

lue- 
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IiiQcIolè per fiàccola, ve ne fu uno ‘jier'eècozlone 
dalla coscrizione milHare , che in seguild) fu sciol* 
to , c coslrelto a servire perchè non aveva adein-< 
pilo alla ‘confezione del nitro. Di questo contrai*. 
to faceah parte Castrovillari Cassano , FrancaviL- 
]a , e Cerchiara su, la linea del Ionio , Casalnuo*> 
vo , Oriolo, le Rose , e Trehisaccia, é perchè pae^ 
[n decadenza , sono ricchissimi di soUame 'nitrose^, 
c .dove r estate 1’ aria è molto sospetta , mancan- 
do le braccia per coltivare anipj terreni , mentre 
la dolce temperatura di quei siti rende più proli- 
fico il germe della nitrificazione , . il quale negìet. 
tQ , l:ome lo è stalo, dacché il nitro è conosciuto 
necessario ^ cade preda delle piogge , le qviali di- 
sciogliendolo nuocciono generalmente' *à tutti i ve- 
getabili . , > 

Spezzano detto di Tarsia colonia Albanese, e 
tutta la parte che conduce- in Cassano , e lungo il 
dt^lizioso spazio di ten'eno su def quale gravitavà- 
nd 1’ antica Turio V ® 1*, maguificà^., e molle Si- 
bari , abbondano di Sostanze nitrose, e si osser- 
vano in quei rispettabili ruderi ammirabili avanzi 
deir islancahile distruttore , spesse efflorescenze ni- 
trose ,dbe indarno »i offrono all’ deiebib ^delP «0*^ 
mo non curante , e volle , quante' il sol* 

forbendo /I dissolvente ^ obbliga il sale- portarsi 
olla superficie tle* corpi che lo contengono , e co-» 
me.a ,piccÌ9li' cristalli riflettono -tiuegii stessi rag^ 
del gran Pianeta , ai quali devono I’ ag^gregotó‘ cri- / 
4a+liiio in ogni giro SI Tewa , _ ' . v' 
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* Seguendo ta'^ stessa ifnea -verso Rossano»»* Co* 
ragliano , e quindi' rjjdegaiido verso Si Giovanni in 
Fiore»» sono tutti kiogUi adatti ad estrarre nitro» 
ed ove non manca cenere di v^gciabili ^ e Tarla-ro 
per la potiis^ uè cotnLu.stiLile all'uopo. 

In. ft;Ionlalto fu orella una nilnera da un par-' 
tlcolara » IH» leoipòrai^a» e sotto il' ContraUo del 
S*g. Quintieri , die .conaparìva capo appaltatore ^ 
il quale estraeva nitro , g io spediva al suo com- 
niKteute a ininor* prezzo di qiielLp ohe il .primo 
riscuoter dovea dal Govi-rhò . Tutto il circondario 
di Rmtde è ollimó suolo per lo iriiro . li circon- 
dario di StróagoU.» la dj cui aria insalubre impe- 
disce » che r estate si lavori , non manca il nitro , 
e. .più'ili questq ^ ne osservano in Rogiiano, Men- 
dicino , e Scigliano in tutte le sue divisioni . 

Questa provincia che come dicemmo , unita 
a quella , che aiegne èra come disgiunta dalle altre 
riguardo a questa industria del nitro» questa citerio- 
re sola potrebbe sóram inisCrare comprese le grandi 
grotte , e rottami , circa cantoja 600 di nitro gre?;- 
gio , ij di cui prezzo*, in fabbrica ‘uej passati anni 
allorché le deriàte si ,coniperavano a minor prezzo» 
non ascendeva .che a ducali i'^ iu 18 il cantajo ^ 
come dàlR esperienze da' noi fitte in Mòntallo »^ed 
in ajtri^ paesi . * * . • - 

. A questo primo prezzo deve aggningerst quello 
del trasporlo, o fino nella p'dlvcriéra della Torre, 
per dove non bastavano ducati 10 * can>(a}o , o ia 
Soriano » mai meno dì 4 in iuvérno , e poco ineutk 
* ■ l’esca- 
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' ove 'come '8t dirà a noslra ricliiesta , si 
rtabih una 'piocoU polveriera per consumare/ ì ni- 
tri delle due"* Calabrie , 'Con i' oltima divisione dì- 
Tenulft tre provincie , 'ie fu tale. T economia , -che 
da quell' epoca diminuirono i contrabbandi, Aed i 
nitri tion furono più esposti», 'se trasportati per 
, terra* a divenir preda di fuoriscifi ; se per. mare fino 
a dieci miglia 'dalla capitale del* Regno , come più 
volte accadde y ad essere predati .de* corsari, 0 
perdere -:.pec la lontananea il ijsultemento 'di tante 
fatit:iw<,' e, dispendi . '• *' ^ '*■*'* *• 

^ altra parte di ' questa, provincia bagna tardai? 
le ‘Acquo del Tirreno gareggia molto fio', paesi 
opposti , che guardano -il' Ionio , anzi la tempera- 
tura essendo piu dolce ^ maggior favore^ riceve la 
nilrifi^éa'zione , e le decomposizioni vegetabili *, ra 
•uimali sono più pronte a- somiuinistrarne /i'.iprin- 
cipj . ' • ’ • ■" ■' ; * ' ' 

^n«Améntea, a in tuita .la- costn bagnata dà .quel 
mare, le di', (Cui' vicinanze j altre volte' erano addet- 
te alla Coltura delle canna, a •zuccarò ^' 4T, dove vi sr 
osservano de' magazàlni fabbricati'-a "bello studio ^ 
oggi destioati^al depòsito del- zibibbo sè^co , pAr- 
ticela'r' qualità di uva di cui -80 ne fa gran com- 
mercio .MCCA ..onde ' averla, vicino’ -Air iarbareo et 
perdono gli .ammassi- nitri beali . In questi lUogbi 
la .mtrìficit:i^iojDe jrìesce'sommejneato* va'nteggiosa, per 
le terre argillose , e calcaree.,. che fefmaoo la base' 
di' queste contrade,; '. •; , . 

V." • •• • .j' •./■’/ 

e / STATO 
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, S T A T O F I,S I G . 

ED INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DÌ 
CALABRIA CITERIORE. 

I 

Una eslon^ione di aStjS mrglia quadrale, sot- 
toposta al, grado 'Sg è 4 » di lalitudrne , e fra i 34 
e ^5 di longitudine , si chiama provinòia di Cala- 
bria citerióre , su della quale vi gravitano a 6 a Co- 
muni , di cui Cosenza è càpitalè,e popolata, da 
individui, i quali divisi per 1 ’ estensione 
spettano ad ogni miglio quadrato i3i abitanti. 

La massima lunghezza di questa provincia dal- 
la' patte della penisola di Dinó , fino a Strorigoli 
è di circa 77 miglia, meutrè la larghezza mèssi- 
mai da Amiatilea a Cariali è di circa 55 miglia. L* 
minor larghezza da'Gitraro alla foce del fiume Gra- 
te è di miglia 3 o. - . 

L'a Calabria citra include parte della magna 
Grecia , teirmiua fra terra con Basilicata , e con 
Principato dira , e nel monte Appennino da po- 
nente , stendendosi all’ uno , ed all’ altro mare , - 
finché dalla parte , che guarda a levante ai utiisca 
con Calabria ultra , ' ' 

Tutta r estensione territorialé di questa pro- 
vincia ,(43) offre alla misura moggia 3,88 3o45 , de' 

■ ' ■ v>. ■ ' 

'■> " » I - I-» I. r— 

Le Calabrie fino al xiiS eraHO divise In due , prò., 
vincia Citeriere, cd .Ulteriore , quelle' medesime pro^incìe , 

' * 1 , ' che 
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tjuali vene eotio collIvibìU i,yiio 3 o, eu incolli 
*,»7 »o> 5', cosicché divisi i t*M-éni. per. la' popola- 
zio;ne fra coltivabili", ed incolti spellano a ciascu- 
iio moggia S j , c de' *^li col^vabili 5 . , 

'I terreni colli vàbili sommi nislra no le segnenli 
derrate : Grano tomola del mais deUp 

grautiU'co 5o8^o ^ di panicb' >o 85 lomola ^ legumi,- 
tomola 52 78* 3 o/ic^ i5320 j. ^vena 184.^ \ vino 
boUi si' vendono di aranci ducali 14^90 t" 

cotone éautàja- 1200 3 olio l>otli .74^^93 manna 
canlaja 16000. 5 gran qiiaulit-à di fichi sécclit , j 
castagne.. 

. La parte incolta produce requlrizia d* cui n« 
-ótteogono in estrailo libre 82000 pece cantai^ 
83ooo 3 formaggio 'canlajà 216003 16000 canta/a di 
carbo'be , . e ai vendono 'di legname della Sila per 
ducati 320000 3 <|uegli 'abitanti salano circa canta)a 
'3398 di pesce .. -• 

Vi pascolanti la parte incolta 21780 pecore : 
ègnelir 21S00 ; capre ., 2478- vacche 6980 ; cavalli 
e gjunienle 75oo. ' ^ ' „• 

. ' L Jin- 

* il l i 1 11. I 


che ne» tempi .ili Fedierico eh iamanvansì Terra Jardanm 
trria oUr», e Val dì Ct«ce Calabria citta ^ Terra jordana , 
tt Vallit ùraìte apaé Cfiùnlfant ^ nomi conservati presso gii 
Angioini , fino ad A-lftJnsó d’ Aragona - 

N.-t nostro lavoro su le medesiine sdn riportate come due 
|>royin€Ìc, mentre.' In stcssó terreuo, e le popolazioni sono ora 
giiutamente divise ui'trè vdainlp a Jtrggio il nome di capa 
<H kna provincia.* e tjpristinaudo Cutantaro pei.^ ^pji^le^ 
ét'Ua fcraa pLOviucia»^ "" ' ' ' 
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L* industria della seta è nel- |jiù brillante gra^ 
do nelle Calabrie , ed in questa provincia ne ot- 
tengono ogni anno , sempre regolandoci dal coa- 
cervo di dieci anni , libre a847^5. 

, La maggior parte de’ terreni incolti è desti- ‘ 
nata a’ boschi, ai pascolo, e moltissima, a purA- 
perdita per mancanza di braccia . 

I materiali, che producono potassa sono al di 
sopra de’ bisogni, e per quella che ottener si possa 
dal tartaro, e dalle fecce de’ vini (44) , e da* vege- 
tabili bruciati, che si perdono e nelle città e nelle 
campagne. Per le terre nilrificale sono abbondan- 
ti; ma quando ciò mancasse y quali ricchezze ni- 
trarie non si otterrebbero dalle sole acque glutino- 
se, c dalle larve de’ bachi a seta, calcolata la quan- 
tità, che se ne ottiene da <juest’ industrioso animale?. 

II territorio di Cosenza (45) è ferrea in tut-v, 

t lo , 


(44) Plinio iib. 14. <. cap. , Vedi lib. i<5. cap. 27. par- 
lando del Vino di Calabria disse. V^erum longinquiora ltali< 
•b Auisonio mari non carente gitrìa Tarantina f et ServiUav*K. 
et Contenda genita vino . 

(45) Cosenza che vedesi ora edificara in una valle cin-« 
ta da sette Colli , qual’ è oggi il SlO emblema , è bagnaU 
da due fiumi , il Busendo , ed il Grati , amendue famort, 
presso gli antichi scrittori . Il Grati , che Vitruvio 'lo mette 
in Lucania , Lucaniae Cratkii, descrivendo la proprietà dcl^ 
le sue acque , come anche Ovidio , . 

Crathis > et bine Sybarii vestrii eontermìnut orit 
sicuro iimilet faeiunt , aurogue capiltos , 
nasce' nei monti della Sila , c passando per mezzo di Cosen^ 
sa , va a scaricaisi nei maie , ove fu Sìbari • 
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• to , «d al disopra de' bisogni delle presenti popo- 
la'^ioni . In esso vi è compreso il celebre bosco 
chinmato la Sila di Ctsema di una considerabile 
astensione , e parte montuoso , parte piano . Per 
questo bosco vi scorrono il Corace , il Nieto , il 
Sauto , e i Moccone ; ed il Nieli , ed il Grati fan. 
no i naturali confini di questo vastissimo busco , 
dal quale annualmente si estrae molto legname da 
costruzione di pino , di abete , e' se ne fanno gros- 
si imbarchi e nel Ionio e nel Tirreno, mentre ì 
piccioli si destinano all' estrazione della pece. 

Nei passati anni vi esistevano ;venti forni per 
estrarne pece nera , e si calcolava 1’ estrazione d{ 
questa resina fino a loooo cantaja , e cinque 'for- 
ni di pece bianca fino a ^5oo cantaja , oltre l'olio 
detto di pece , e tutti questi prodotti sono calco- 
lati senza l' abbondante quantità di catrame , e 
terebinto , che parimente se n'cslrae annualmente. 

* 'Noi vi ritrovammo stabilite dieci seghe {>er ta- 
vole, ciascuna, ci si assicurò, forniva aoooo tavolo- 
ni 1' anno , e perciò tutte ne somministravano 
aooooo. ' i ' 


\ 


Què- 


Questa cittì è antichissima. Alcuni la credano edificata 
da Brezio figliuolo di Ercole , e perciò si dissero Brezj jb 
non Brut], come si chiamarono' in appresso. Si appoggiano 
sopra Strabone , che «cri va.: Supra has urbtt tntJittrraneum, 
Eretii fccupan{, et silya pìdt Jerax eptima est Brctiofia dicifl 
come si osserva, nelle pipneu BPEITiìN* 
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Questo bosco celebrato dall’ «inlichità , e che 
Strabene disse appellarsi Sylva Brettiana proceris 
arboribns ^ èt qquis recentibus r^c/a (46) contie- 
ne anche delle miniere di metalli diversi , de’ qua- 
li parleremo or ora , specialmente quelle del ter- 
ritorio di Longobucco , - 

La Calabria ^ citra è estesissima , e unita all’’ 
altra formano le migliori provincic del Regno 
di Napoli , per risorte del suolo , per industria ' 
degli abitanti, e per una energia tutta loro par- ^ 
ticolar e , cosicché nulla avrebbero a desiderare , 
Se avessero braccia su/ficlentl e 'I viaggiatore sa- 
rebbe incantato di questa «prediletta terra del Cicc 
lo , se il giro delle sue disgrazie fosse assoluta- 
mente terminato, e se forse , nei prossimi pas- 
sati anni non si fosse mal versata tanta forza a di- 
struggersi fra essi , come quelli della favola di Cad- 
mo . Qual ammirazione non avrebbero essi destata 
« t a ' ■ . ad 


(46) Yirgilio lib. Xll. •/En." vers. 715. e seg, canta: 

'• vtl^t inganti SyU summevf Taburno . , ^ 

Ct/m duo (onversis inimica in praelia tauri 
Prontiiut incurrunt : pavidi tessere magihri , ^ , 

Stat pecus omne metu mutum , mussaptque juvenèas 
Q^uis- pecori imperi tee « guern tota armento seguantur 
La pece di Catabiia citeriore è siftufameote anche a dì nostri 
la ntigliore di quante se «e cono^ono. _CoIumel|a, Vegesio, . 
Galeno, Dioporide, ed altri di accordp' dicono : Pix priva, 
tim tìcca vel spissa probatur , quae pervi. pinquisqut est , odo- ». 
rata , resinosa y et levUeryatilh y .talis Lycia ytt Bretti» est 
tonjuneta eu simul pitit et resinae statura • 

.r - 
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ad altra popolazioni y se si fossero rammentati , 
elle uniti, resero eterno il nome della magna Gre- 
eia , e'd' onde ibrse quegli olt ramar! ni trassero e 
Ì)ei e riti , e calcolati avessero ciocché divenir po* 
iavano' , perchè terre , derrate , clima sono ancora 
le slesse di quelle , che . possedevano i loro vene-' 
randi padri . 

Il suolo di Calabria citeriore in inditi luoghi. 
è misto di 'carbonato di calce a grana ordinaria , 
e delia più fina, la quale non differisce da migliori 
marmi e bianchi e colorati dal ferro , fino a quel-' 
lo‘, che volgarmente chiamasi verde antico . 

Le acque sulfuree, ed acidule non sono rare, 
come quelle intorno Castrovillari , e nel distretto' 
di Cassano , come quelle che si osservano nel ter- 
ritorio di Nicastro , le quali sono calde sulfuree . 

Tanto in quella parte bagnata dal ionio , che 
veiralt ra dal Tirreno, vi s' incontrauo diverse qua- 
lità di argille delle ordinarie per pendole fino èl-' 
le hiànche , e refrattarie per uso' di crogioli . 

La Calabria che nella sua superficie sommi- 
nistra ricche risorse , non ne offre meno , aperto 
il suo seno . . 

, In Longohneco vogliono , - che vi siano dieci 
distlute mihiere di argento , e dicono , che nei 
lempi degli Angioini furotio praticate con. profit- ' 
lo j ma gl’ illustri Signori Savarcsi , Tóndi, Me- 
lograni!, e Rnmoudini cónpsciiiti pcr.lelprò va- 
ste -cognizioni nel gran sislenia mioerologicn , e 
Professerì in tutt' i suoi rami j hanno ' ditnoslra- 

lo 
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«* * I ^ 

to I* esistenza' dell' argento'' in diverse miniere di 
Galena , ossia solfuro di piombo esistenti nelle 
due Calabrie , tpecialoienle in quelle di Longo- 
■ burco , che noi stessi dietro le loro tracce , e se- 
condo i diloro insegnamenti , abbiamo più vol- 
te-saggiate con felice riuscita , ottenendo sempre 
distinti globetti.di argento da' solfuri di piom- 
bo di Longòbucco , che meritano il, possibile ri- 
guardo . ^ , 

Leggiamo negli arcbivj , che queste miniere 
furono esplottate in tempi de’ Viceré , e diedero 
argento in copia . Furono egualmente* tentale in 
tempo del. gran Carlo IH, éhe fece venire, molti 
Sassoni', i quali'vi lavorarono più di un anno. , 

A 'piccola' distanza, da Longobucco (47) ci fu 
indicato un luogo , ove esisteva 1 ’ antico forno di 
fusione , ’o fonderia , e che qualche secchio vanta- 
< vasi aver nella sua tenera età. assis^tito gli esplot- 
tatori Sassoni . Certo è che si conbscono fn quei' 
contorni €no alla distanza di più miglia da Lon- 
gobucco molte vene di , minerale di galena , sol- 
furo' di piombo , che al vederle non sono afTattó 
disprezzabili , e sono in piedi tuttavia molti cuoi- 
’ t 3 , ^ indi- 


I * , ■ ' s * • *. 

(475 Ginviaiio Pontano è d’ avviso , che Longobucco an«' 
tlcamcnte si chiamava Thcrnesene per V vene <Ji metallo 
che vi erano , e di fatti si'rileva da un mcnuiQento esistente, 

• nell', archivio della Camera, che nel 155? i,l Coverno vi teo- 
ne molti opera) per .estrarre argem» da quelle aicieta.* 
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uicòli , o grotlicelle , oltre altre, che si ossenano 

rovinate', eJ ostrutlé»’ • . 

. • Il piombo, che contiene cpesto- mmerale' Bni-w 

lo al solfo porla effettivamente ' deir argento ma 
in piccola qtìantilà , e talvolta incontra 'anche 
nriito all’ antimonio , ossìa solfato d’ antimonio ^ 

Il Sig; ^Tafano .notò tre miniere di rame noi 
lerrilorio di Longobucco , e' molte di ferro , oltre 
quelle \di piombo argentifere , le quali sommini- 
strano fino al 4» » ® P'“ per cento di mihérale , 
'■mentre quelle di rame ne danno 6 ', 7 , finca 
per cento dì minerale . ‘ - t 

In quanto ad acqua, ed a combustibile, il luogo 
è' molto favorito dalla natura : oltrecchè' il terri- 
torio di Longobucco è compreso nella Sila , e con- 
mguentemente boscoso , èd offre in partieolam del 
legname bastante da per tutto.' . 

I siti ove "compariscono le vene metalliche so- 
no generalmente spaventevoli , circondali da preci*- 
yi/j , e da torrenti , che 'renderebbero sommamen- 
te dispendioso il mantenimento di- qualchè stra- 
-duccia , che conducesse alle miniere. ' , * 

In Calabria cilra vi sono altri distretti a mi- 
niere come S. Donato , Altavilla ec. ma sono di 
pccola rilevanza relalijramonte a quelle di Longe- 
bucco , ed ordinariamente non sono altre , ebe pi- 
ixità .ferruginóse ,' ossiaho solfuri di ferro'], ebe il 
• volgo prende per minerale di oro , mentre questi 
-solfuri di' ferro non devonsi mai mescolare co* 
Lhouì biiiierali di ferro', i quali ne .soffrirebbero 
' ^ - . da- 
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da «jnésta miscela ;per. riguardo al zolfo « ^che ren- 
derebbe difficile. la fusione,, n darebbe o'figine a 
nuovi solfuri . • ^ 

Si è spacciato ultimamente per carbon fossile 
tfuà' sostanza •- cbe non era altro 1, ebe dell* ordi<r 
nasÀ' argilla sebistosa . Se lo'scoTritore fosse stato 
avvezzo alla sola fisionomia de* minerali , senza ri- 
4 uardare ,)e proprietà fisiche , le avrebbe dato U 
vero nome * • - • . ' . ' 

, r ,Nel territorio di Cosenza non lontano dal fiu- 
me tJovino- vi év.Qtia miniera di ferro-, come.pari-'^ 
tneuti nelle vicinanze di Altomonte, ove vuoisi an- 
.che una miniera di rane , ed un altra di piombo, 

I Si è detto che nel territorio di Castrovillarii 
alavi una miniera di solfuro di mercurio, ma non 
ne abbiamo avuto ne* nostri viaggi niuna sicure 
pruova,,nè i dotti Sava resi , Tondi, e Melograni 
ha nno di ciò parlato.' ' ■> ’ ^ • 

*- In questa provincia esistono tuli* i maleriaU 
necessari .. e per .fonderia fornaci ,e mattoni re- 
frattari , e legname per costruzioni sotterranee , e 
per carbone per uso delle fusioni metalliche ' 
Possedendo^ la Calabria molte miniere di sai- 
.marino > o muriato di sodij , detto anche salgem- 
ma , crediamo indispensabile parlarne' separatame,r^- 
te dagli altri oggetti.'interessadti da noi osservati 
in quelle doviziose provincie . ... 

In questa determinazione ci è tanto.. più indi- 
spensabile , perché fummo iocaricati particolarmen- 
te .con lettera del i4 Ottobre i8ti dal Srg. Mar- 
. f’ ’ ' ■ t -4 - che 
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chesè «I< Turris, il quale era impaziente di aver- 
de’ dettagli sullo stato di quella salina di ’Alto- 
mònte , ohe ritrovava^sì in' attività , per correggern© 
quindi col; suo sapere ed i difetti fodiali, e gli eco- 
nomici j come parimenti' crediamo' necessario met. 
' terli sotto un 'colpo d’ occhio perchè lutti gl’ im- 
piegati ddle due amministrazioni , Nitro , e Polve- 
re ) con gli diritti riservati, ora riunite dalla sapien- 
za del Ministro delle Finanze caro al Principe * 
ed alla nazione , possano sotto Un colpo d’ occhio 
averne positiva ■eonoscenzaf della patria di ciascun© 
miniena , della qualità dèi sala,^che si esplotta , o 
,può esploltarsi | e della loro estensione terrìto- 
-ziale . . ^ ‘ ‘ ‘ '*, ■ 

Se dovremmo giudicare del nostro dettaglialo 
rapporto diretto al chiaro Sig., Marchese de Turrta 
.'dal di lei umano accoglimento / e da una onore- 
‘voie risposta ,'che ne ricevemmo , parve , che for* 
‘tunatanaente restassero appagate le sue dotte in^ 
"^ìeste e«noi perciò altamente ricompensati > 
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. ' ■ , • ' i 

MINIERE DI SALM ARINO DI ALTOMONTE, 

' ■ ^ O DI LUNGRO . ^ 

/ . ' > -, . . 

' Il promontorio clic domina la Valle 'di Co- 
'senza^ ed estende la suà veduta nel golfo di-Taran- 
to, ed' in quella parte, che lagna il territorio di 
Cassano , si cfaiaiiia oggi'^^ltomonle (48) ahitatft 

. da 'Circa adOo' individui , confina col territorio di 

* 

Lungro alla piccola 'distanza di due miglia al 'Sud. ^ 
e. dista da Napoli loo' miglia ; da Cosenza 34i e la 
da Cassano territorio'deli’ antica 'Sibari . 

”■ Il suo lerritorio' è bagnato dà 'due fiumicelli 
Efare , e Grandi , e da, due piccioli torrenti Fiu- 
nicello , e Ti>o , che hanno origine dalle monta*, 
-^ne di S. Donato , e Malvitó • . 

•In questo monte vi sono le famose miniere di 
muriate di soda , o salgemma tanto rinomate , è 
celebrate tanto dagli antichi Scrittori di co'se na- 
turali , e particolarmente da Plinio, e ebe posso- 
no gareggiare per abbondanza , e qualità con If 
migliori di Polonia , ed altri paesi , che godono di 
questo prezioso deposito salino. • ' 

■> . • ■ La, 


(48) li pVitno nome' di'quesio paese fa quello d\ Brs- 
gallam , e non 'si. sa perche nel i?’^7 a richiesta di PiHppo 
Sangineta fu mutato in quello di Ahìfiavittm , o Altofiumc'» 
« del 1J43 per volére dalla' Regina Giovanna I. si chiamaste 
Altomont.# , non essendo il maggiore delle Calabrie . 
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Se le mlDiere di sale di Allomonle , cbe sotn^ 
ministrano questa sostanza di prima necessità 'alle 
Calabrie , cd a porzione di Basilicata , molti an- 
ni i mlietro fossero^ stale dirette da mano perita , 
«t dà uomini istruiti, nell’ arte delle miniere , uon 
si farebbero principiati malamente gli scavi , ed i 
“successori de’ primi lavori , non^ avrebbero fatto 
jicggio^ seguendo le prime opere praticate alla bar- 
bara , o come non sarebbesi fatto nei ^teropi di 
Tubalcaino . Non era conosciuta la ragione , e 
1’ utilità de’ pozzi perpendicolari j..cbe sono come 
le basi fondamentali delle miniere' , servono di 
bussola al prosieguo ulteriore degli scavamenti, non 
quello de’ campi divisi secondo i quattro punti car- 
dinali del mondo , nè tampoco le regole dell’ intra- 
vatura , d fortificazione interna delle miniere, mol- 
to'meno la facilitazione , o vantaggio de' passaggi 
de* cunicoli che tanto facilitano , ed i trasportile 
^la circolazione 'libera' dell’ aria , non le giusta di- 
sposizione delle opere, e degli pperaj ,e tutto era 
in un iHuiìiante stato . Si lavorava a destra , ed a 
sinistra , ove meglio loro , tornava conto , ove gli o- 
stacoli erano minori, ed ove nel tempo <più spe- 
dilo poléasi ottenere una maggior copia dì sale 
Questo metodo Insensatp di erplottarc la miniera, 
nùnacciava , che presto o tardi potevano accadere 
funesti conseguenze ,con la sua rovina ; poiché i 
passaggi erano intralciali da non pernie'llere una li- 
bera comunicazione , cbe l’intra vatura era 'debole, e 
ja roccia. miuaccevok, .quando i tcaa 2 >orti sono ini- 

* . pra- 
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pratrcabiii'', e clie ueces8arìamenl« cessa la venti* 
laeione , l'abbandono é irrepacabile ,, e n/xn ^ono 
lontani _ad , avvefiirM' i funesti presaci ^ . 

t Da^una Luca o apertura praticata a ntei;z;oglor<> 
po ) 'ynrca , che. esisteva nel piccolo spazb) di pocbt 
pahbi , «i entrav» nella salina di .Lungro , o- Alto- 
monte dove si ritrovarono da noi confusi , e 
mes^i insieme; pesatori, ricevitori, commessi, la- 
vora t odi , faccliini’, e vetturali . . '' ^ ; 

Si enervava dalla citata apertura un piccolo 
passaggio di circa 6o palmi debolmente intravato, 
il qfuale- cònduceva nel- fondo della salina , ove si 
scendeva per una gradinata molto erta intagliata nel> 
masso dello -stesso sale sassoso e rotta in molte- ^ 
pàtt?>, fintr-'V^ 'escavo ^appellato da’ lavoratori ^/au- , 
rò , il '^uale comunica col forame/, che esce al 
l^atììo-i «-:-de8tM>drf 'quale ’ SI scende in uno .scavo, 
detto Brustinaccjilo y.'àWvaxiio^ magazzino di -sile'. 
Ritrovammo 'a'qmo* ^Ùmai di questo primo .de- 
posito due altri , magazsi^i con moltissimo sale 'deU 
' tò .^Se/no, ossìa- sale ’gpineiloso^ abbandonato da- 
gli antichr , e 1* atia , ebe-pe'L camino s'introdqqOva 
nello scavo -di Atauro giungeva -debolmente liei po- 
canzi citati depositi, e jmolto ’ piili^ débole ancora , 
giungeva -in uno .scavamento detto délìò spumatpjo , 
cioè. 4oo palmi distante' dalla priucipalé unica bu- 
ca 1 Dallo spumato/o ai ripiega à sinistra verso 

, -e vi si rinviene un incavo pensile ., ch« 
seT lingiteggiò di quei naturali -ai cbiatna Ascùf \ 
egualmente dùtaiitc dalkt'buca , ÓìA 'ÌÒ' spumatojn ' 4 
''' . xnéu- 


Digitized by Google 



' 3oo • STATISTICA NITRABIA 

Bientce a pochi palmi più rn giù ki osserva .ua a1^ 
tro scavamento Jenominato Ammendoletta . , • 

la queste cavità I’ aria interrotta dallo spuma» 
tojo , dal Mauro , e da nn altro, scavo denominato 
Perueca ^ che è coperto di ha^da',* cioè sale', che 
'contiene molt’ argilla cinerea', con òssido di fer> 
ro , appena vi giunge . > 

Scendendo ancora s’ incontra un altro scavo 
chiamato Pagliajoy che è profondo 5oo palmi dall* 
apertura dì 'sopra I' aria diviene soffocante, afli^t— ' 
to viziata , e non è piè quella , che sostiene la 
combustione de* polmoni' , e sempre "peggiora nel- 
lo scavo detto la Fossa , eh* è il •pùnto più profon- 
do della 'salina . . • ' ... 

^ Più lami , de’ quali avevamo bisogno per os- 
servare , appena davàn fuori una langnida luce , 
ed annuaziavano ogni istante , non .essere quello 
r alimento loro , V nostro . ' ' , , 

, •,\Non’ essendo noi avvezzi a quell* ammasso ^ 
miasmi inai rinnovati'' da corrènti salutari di libera 
aria , le funzióni della* vita seguivan la sorte de* 
lumi ,'ed àccompagoati .da mossa di stonàacó , e da 
un .nojosó sibilo n^ie orecchie cercammo di gua- 
dagnare in fretta il disopra. / ^ ' 

Una colonna diaria perpendicolare in un sot- 
terraneo qualunque al di là di too palmi di al- 
tézza priucipia a stagnarsi , 'ed i gas superflui alla 
Composizione dell’ aria dell* atmosfera, , o estranei 
alla_ medesima , non essendo respinti da una. colon- 
na di aria eèterUA si rendono pericolosi , ed im-‘ 
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propt^j,agli floiibalky ■ e ^pei*' tonsegaeipa ad ogi^i 
combustiané . , , ^ 

In ijoai pochi mcMnen li , cW itìabitudipe ci 
permise di rimanere in queir abisso , quali feno- 
meni si presentarono a’ nostri occhi !* Degl’ infeli- 
ci foreati dal bisogno ; .nudi maneggiare un grosso 
maglio in;inàsso di ferro , e Ì<atlère le' piccole le- 
ve CBnei dello stesso" nietaUo, che ad arte éoh-’ 
ficcano nelle feiidriure cl^ cèsi- praticano nelle 
interne superficie' del monte, o dalla miniera éc- 
compngnare' ogni Colpo con un grido , come ser- 
visse lo>o di ajuta , e Molo il cólpo deb martello 
sopra le.ve di ferro , che la voce, che' credono indi- ' 
speosablle di accompagnare, che in aria libera il v 
auono , e ’i t-itnb«aii}>o , si ' sentirebbe' ' a loo passi j. 

. appena _4Ì‘ «VTevte Mapdq loro ■vicini , e si crede 
come »en;is^;‘d.^le*ti;épv fioca .voce , o co» 

me si s/assè.rón ventriloqui. Di più si osserva con 

sorpresa che .le persone- incaricate a portar in 
spalla da'giù in,sir i massi salini;,, soffrono grandi 
pesi nel fondo biella miniera,.tnenlre a misura, che ' 
ascendono , e vanno, rncohlro^ all’ aria , sono ojó- 
bligati’di scaricarsi di una parte, e ritenerne l' or-, 
dinano , peso , che ciascuno secondo Ja sua età * o 
orza può portare, e tutto ciò dalla mancanza dell' ■ 
aria libera , « pippria alia respiraaicne . • ' ; 

. ;-Se in quegli .angusti , e torluosi giri si fosse, 
avuta- 1' accori ezzà', e mi si^ permetta , anche 1’ u- 1 
m,.niU di -far giocare T aria del. giorno, p con cu> y 
iiicoli , o àltre aperture falle a bello studio , e di . 

" ■ assi- , 
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•ssipurarc. la salina dalle mofelè','Vi'oQ sareobe- 
|a la TÌta degli bperaj si malversala , - e di si Lre-' 

' te j è penosa durata » • anche perchè gl’ ìnaccorlj 
i^noraiib , «he urlando sottraggono ^parle dalle 
loro forze. • 

~* >*La forlìfica'zlóne inlerjia della- miniera è uno ^ 
degli oggetli , che piu di oga^i altro ramo, coocer- ' 

«ente Je minière, interessar dèe il perito che visi* 

' ta . Di fatti percorfendo tutti i luoghi ,.li ritrovami 
ino fortificati con la barda , jfo^le. composto'' di 

• sel|Q , e di argilla judarìla ,• o 'di saie, e. carbonate^ 
di calce inolle , e questo è il residuo y dppoccbè ra- 
dono da^ simili massi il puro sale >> è ' xonsiderato 

' come inutile , o se ne servono per de mura iuletne v 
ina<a secco.; m'a'siccome qnesta barda è In- abbon-' 
.danza, usano male ' questa sostanza iu luogo del . 
legname , che ■ sarebbe più .durevole.^ , e sicuro o'. 
almeno- di fabbrica regolarq, ” 

In alouoi luoghi potrebb’ erscre sufficiente la : 
hard^', -aUorebò i pezzi aves^ro un egual punto 
d’ appoggiò in tult’i.sen^i fossero ben- connessi 
e- quando 'il pesCo fosse 'da per tutto eguale / -'nut- 
tmi rit rovà turno , tifae parcccbie' di queste, mura ar 
secco erano- uscite.' di sesto y e<T incurvate -,e* 
montagna, sqivrastànlè era minaccievole , ed jibbassa-^- 

• ta. Questo vuol'dire , che le mur^ citate, a seÈco 'fòt- • 
te di barda cranó mal coslroité ^ poiché^ formando 
esse due lati ^i un- quadrato ,. o ita séginènto di 
cérchio ,, secondo le posizioni della ròccia , e in- ^ - 
terno di. ess« essendo riempito «ti-argilift fangosa , 

-i-" ' . • ' ’ ,e di 
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e di tufo calcare limaccioso , 'e fTÌahile , diasècoàa-' 
dosi questo materiale , deve lasciare ua ^vuolo nel ' 
quadrato ed allora i Iati devono^ ^fasciarsi ad ogni 
urtó,^o pressione.,' e necessariamente' , uscire dt , 
posizione. 

II. taglio' dèi sàie meritava' anche le sue osser- 
Tazioni , ed un dialogo col principale tagliatore , ' 

II, sale sì. tagliava su gli strali in 'pezzi parai- 
lelogrammici ,' co^iechè "'osserVanimo con' piacere 
che ita questa parte sirlavorava più regolarmente v> 
l 't.agliatori attaccavano lo strato salino lungo' 
in tutta la sua 'estensione a gradini ascendenti e* 
discemlentì cioè'la fasce o banchi in quadrato 
lungo, lasciando di spazio in spazio de''banchi>' 
orizzontali che gli opera] chiamano sovracieli , ose-, 
si situano i tagliatori per proseguire il loro lavdroj 
cosicché allorehè. il. .masso è ttaltó cavato fuori, <■ 
tolgono i banchi orizzontali, 'e sopracieli qu'iùdi' 
li fortifìcano con la barda nel modo sopradescrìtto. ' 

' * Sarebbe pericoloso, e funesto <e questi ope-'" • 
xaj usassero' la"^ polvere da ‘Sparo, per^imitaix: l’Qr-^' 
dinari 6 'lavoro delle alttfe miniera e /di Polonia "e 
di Siberia , e di altri, luoghi^, oVe’ per lo ‘più usa- 
no'" i tagli e specchio., oin piramide , perchè essèn-*" 
do de nostre fortificazioni deboli : 'e> malferme : le 
esplosioni apporterebbero Sicuri' disastri .* 

I passaggi , 0 cunicoli iriterni étano' senza re- 
gola, 'o disegno , e praticati all'azzardo : si esplot- , 
lava il sale-eome la'foftuna, f '1 caso-porlavaiiò^enza 
aver riguardo alla 'roccia sopra , o soUdstante, càoL' 

to ' 
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• * t 

•to ^eno alla ^facilitaiiòne de’ cammini tanio con» 
ducevoU alla estrazione del sale, , : 

I trasporli del minerale' in Qna esplottazione 
qualunque è la paHe , che interessai* dee di più 
un direttore . ‘ < • 

. ' Il sale , che. sì esplottava , eie portato al' gior- 
no su la sbhiena de' facchini é de' ragazzi ; dai 
pnini in pezzi solidi , , attaccali con corde , dai 
secondi si portava \o. Sterno in sacch! j mi Sìrco- 
xne una è la strada , come aLhiam detto in prin- 
cipio,, che conduce dall’ interno al giorno , e per- 
ché ripida-,, e dHlcile a praticarsi,, anche perchè 
in molli Inoghi é stretta , devono a^rhare ima sola, 
haea , onde non si urtino fra essi . 

La sicurezza dé’, prodotti nelle miniera forma 
il principale scopo di chi le dirigge-^ . v 
" Lo stato di, economia , perché i tempi , e le 
. circostanze lo esigevano , in cui noi trovammo la. 
.-salina d' 'Aitomonle era iguoLUe j ed in qualche 
Snodo vizioso , perchè i prodotti non erano in una 
perfetta sicurezza } ^sicché. potevansi cominettere . 
e frodi e contrabbandi , se quegl’ impie^ti .non . 
fossero stati onesti , ed attaccati al Joró dovere 
L' idea del controllo era ignoto affatto , e tutta ’ ^ 
dipendeva- dalla buona e viziosa volontà di uno j 
.• al. più due impiegati , detti ufhziali . 

Se noi doy ressi mio dar fuori tin regolamento 
su . t alt’ i- rami della salina ', ne assiourcremme^ 
'particolarmente questo interessante ramo.» 

, Avendo voluto rendere còìnplcta nostra vi- 

' ' cita 
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sila della jalina di Altomontc , c dare una precisa 
idea di tulio al chiarissimo Si™. Matchese de Tur- 
ris . da cui n.e ricevemmo -l’ onorevole incarico , 
e notando parimeuli nel nostro rapporto tutti gl* 
impiegali , che pa.ssanimo a rassegna , dichiarando.' 
ciascuno^ le sue funzioni ,“.‘e'*l suo soldo ^ che non 
cVediaiuo superfluo qui esporre . ■ 

• . ' ■ ' 

Impiegati della, salina^ delti VJiiiali nel i8ii. (; 49 ),- 


1.® Un Ricevitore die aveva per. assegno 
■ in ogni mese ducit.li , 6o. 

2 L'n Geometra- ' ... . aS 

3 Un Pucevitòre del salo ^ - ^8.' 

4 Un Pesatore •. ' la * 

* ' • * ^ ^ i ' ' ^ ■ 

5 Un Ajutante'al pesatore *' io 

6 U,n Economo della ^miniera . - 12 

Uii’Cuslode della porta -■ ■ ^ 

.8 Un Ordinatore do’ lavori -, 9 ' 

9 Un Ajulaute’ all* ordluatoi’e- ; •. 9 ’ 

10 Un Guarda barda pesatore' . * '6 60- 

11 Un Accenditore delle lanterne 6 60 

■ i2 Un Facchino alla bilancia entro la-ia- 
lina . ' 6 . 

.3 Un Aiutante al facchino . ti ■ 

1 4 Uu Soprastante de' ragazzi . . 6 

1 5 Uu Cappellano ' ! .3 


J 

ì 




1 .' 


^l'tiru 


( 4 p) Vi ritrovammo -per direMore della salina il sig, 
Cavalicr Macera „ persona molto intelligente 1 ed istruita^ 
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r . * • ' 

’ " ' Artisti ^ ed operaj . 

, 1.® Vi èrano tre intravalori.j o fortifìcalori a 

grana 47 al giornd.’ ' . ^ ' 

■ « 2.“ VentiseV tagliatori' ordinar] dei sale a gra- 
na cj, IO ,'ii , 12 a caotajo ( 4 y) ; poiché si otte- 
neva* più proGlto' regolandosi il prezzo per ogni" 
Cantajo'^ e secondo ‘i sili più o' nieoo .thflìcili j si i 
aumentano secondo il bisogno . 

3 .® Tre muratori a grana 36 ciascuno al gior- 
no , .i quali ^po^èvaat) anch' essi aumentarsi secon- 
do le* circostanze . - 

4 -® Quattro palieri a grana 26 al giorno , an-' 
eh' essi accrescihili secondo la quantità di sale, 
che insaccano ', di quelle chiamato Sterno i 

5 .® Dodici scheggì'a'tori a grana ,26 al giorno ,, . 
i quali sono incaricati di dividere il sale dalla bar- 
da , o ciocché vuol dire' lo stèsso, dividono la par- 
te salina dalla matrice ^ . ' 

6° Quarantasetfe facchini a grana 2I al gior- 
no i quali sono incaricati di togliere via il sale ■. 
ih pezzi dagli' scavi, fatti , lo situano da- parte nel- 
la stessa, salina , da dove lo pbrtano -al giorno nel 
loro dorso , e questi anche si accrescono o dioii- 
ìiuis.coho secondo il bisogno i 

... ^ • 7 - 


C 5 ®) Quando non hanno cosa da'^foitificare', tagliano ai- 
iota U sale come gli altri tagliatori» 
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7.*^ Sedici ragazzi a' grana i6‘ al giorno, cia-^ 
sennò ; più » ' ' 

‘ 8.®, Dieci altri ragazzi a grana ii, i quali ra&- 
colgono il sale detto Sterno, o quasi spolverizza- , 
to-, e U portano nel luogo dj deposito nella salina, 
ove s’ insacca p e si porla su le spalle s'iuo all^i Lu- 
ca, di entrala , o esteriore, e questi sono anche in- 
caricati di pulire lo sternò delle materie impure j 
Più . • 

I g'.° Otto' ragazzi a grana g-al giorno , i quali 
sono , incarica ti di raccoglie're le piccole schegge di 
sale’, che ripongono da pafte , e mancando il nu- 
mero de’ facchini , suppliscono al bisogno • 

Questo 'era il personale, .della miniera di Sale 
di Altoiftoute ih tempo iu cui 'fu da noi visitata ^ 

Tutti questi impiegali, ed operaj 'formavano 
un. insieme' d' informe amministrazione , basata 
senza principi certi , ebe avessero potuto additaro» 
ad ogni impigato le sue funzìoui , e che la' conta- 
bilità fosse salala talé da far nascere da questo in- 
sieme una reciproca responsabilità , e per conse- 
guente uno spirito. generale e di fiscalità ‘e di di-, 
sciplina . » ‘ ■ 

Fra le cose , che meritavano i’ altetazione del 
Governo , e che tra indispcnsahile , era l’ ingrandi- < 
mento dell’ unica apertura di questa Salina massima 
per co'sì dire , di quante sono A nostra ^notizià'j 
onde far precipitare hi ‘quegli 'abissi , e tortuose- 
caverne, un più ricco :'tributo di aria , e rende- 
', ' y Sk‘ '• '■ 
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re (li maggior durala la vita di coloro , che sono 
soggetti a tal' improba fatica . . > 

fina più ampia« ap< rtura , e qualche pozzo o 
ciinioojo praticati in uno o più lati ^ preservalo da 
un cancellò di ferro', >si sarebbe approvvisionato 
il-migliov sale più consislente , e più tra spesela LI-' 

_ li sarebbero stali i massi salini , e si sarebbe assi» 
curalo all' uotno , cui la mancanza dell' aria rea. 
deva più deboK i jsuoi ‘colpi , una migliore esisten- 
za , ed al Governo -un ijisiemc dr bene , miglio- 
rando la rendita dello Stato, e conservando Ja sa- 
lute ‘.di chi fa parte di coloro*; che le formano. 

Gli abbondanti depositi di sale , e nel monte ' 
principale, e sotto le colline di Luugro , sarebbero 
nel caso di «oomiinistrare annualmente una consi- 
‘‘derevole quantità di sale ; allorcbè péro si desse a 
questi lavori 1'. estensione proporzionala, e V inco- 
raggiamepVo , ebe goder sogliono gli stabilimenti r- 
utili e grandiosi . . 

. La natura in efue* monti pare ebe abbia vo- 
' luto rendere, tueno difGcile 1’ esplottàzione j' poi- 
ché il sale di Laogro ritrovasi a- strali più, o me- 
no forti , i qnalì . sì dirigono^ da sellentcioué a , 
mezzogiorno . Gli strati salini sovente si ripiegano 
• moIlO' insieme, formando de’ blocchi', o massi 
'patenti, in modo, ebe sembra non serbare più* 

■ nel luogo di riunione la regc^lare stratiQcaziouc , 
cbe'srtlrove si osserva . ■> / 

Il SIg.‘ Melograni con mezzi maggiori , vol- 
le assicurarsi se quei n:\assi saliui'iii spiugevaiio più 

• ' in 
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in là <3aJ collfr , cbe oggi formai Wa‘ salina di Lim- 
gro , b ae si dii’ainassero ‘da’ medesimi alt’rh stra- 
ti salini , cosichè' fece riaprirò- nella còJIiìia ?iuel 
forame- ove molti anni sono si sCo verse un’ altra 
traccia di sale, e si assfcurò'y che gli strati, sco- 
verti non avevano , che la diramaziofte , de’* pozzi 
salini di LungrOfi quali avevano la .direzione, de' 
primi , e parVero voler promettere una indetérmi- 
nata continuazione ^ poiché vide che quanto più 
si presentavano gli strati tanto più puri, «d abbon- 
danti si mostravano, e fu di giusto parere, clie 
tutti i colli adiacenti a Lungro hanno il medesinrio ‘ 
aspetto di 'montagne, à sale ; scorgendosi da per • 
tutto gli stessi segni geologici , forieri di sale , co- 
me il gesso solfato di calce, •!' argilla, la pietra 
calcarea friabile , fetida , -e più< di questi le sor- 
genti salse . * ' r. 

Da questi sicuri dati « facile concepirne qual 
quantità di sale potrebbe estrarserie ogni anno , e 
tanto da bastare per gli usi delle Calabrie, e della 
Basilicata, portando il calcolo (ino a 3oooo cantaja 
di sale ogni anno , accompagnando quella retpila^- 
rità di lavoro , ebe perpetua 1’ esistenza della 'sa- 
lina , e ne aumenta i prodotti . ' • . 

Le nostre funzioni limitate a descrivere Io 
stato in cui ritrovavasi la miniera d* saie di Allo-' 
montò nel l8ii ,'non dovevano permetterci di ol- 
trepassarne i limili CQn proporre nuovi piani di 
rlfqi'uia in ogni ramo di esplòllnzione salina, onde, 
renderla dégna di un Governo illuminato j poiché' 

' y 3 da 
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da <juoll’ epoca in cui noi fummo di ciò incaTicaliy 
« che né. Tehdcniino .conio j non dubiliamo'^ Che 
il Direltor Generale a cUi è sopra ogni a^tr> cosa 
a cuore la gloria nazionale, e del Govej'nQ ab- 
bia di già ^alp lo slancfo , che meri^no lé ^pose 
scientiCche , cli’ egli guarda , perchè conosce ^ cOn 
predilezione , e che^fa gareggiare con tanti iote- 
xessanti rami., di cui ha voluto’ gradirpe 1’ incari- , 
co , e-phe da più lustri gravitano spi 6pft insjanca- 
». bile.gin or del .pùbblico .bene - ‘ , ' 
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IDEE GENERALI 

Delle saline di Basìlico , Tjcse , Nieto , Zinga ^ 
* Miliali y OgUastro Steccato ec» 



' L’ idea , elle ne concepì il Sìg. M<-logranì , o 
elle noi seguendo le sue tracce’, Vej ificammu le co- 
se riguardanti T esleiisìone di queste saline', è 
quella d' immaginarsi uria linea dal capo del CÌt 
ri) o delle Alici fino allo Steccato, cke* si rin- 
Tiene di quà dal Capò. Colonna verso > la marina 
V di Catanjsaro , ed è della lunghezza di‘5o mi- 
glia , e supponendo , che questa linea scorra una 
superficie di so miglia , media distanza , sino alle 
montagne primitive delle Calabrie, avremo jina 
superficie di rooo miglia quadrate, e sopra questa 
estensione pare aver la natura" prodigata immensi 
cumuli dj sale , miiriato di soda , come lo dimo- 
stra la fisonomia delle colline ‘ sparse -su questo 
spazio , come' lo attestano le saline aperte ,' e tutti 
i segni geologici delle ntóntagne a sale , 

* È ’da osservarsi, 'che la piena maggiore, e la 
più decisa .affluenza- degli strati, o rnassi salini 
sembra principalmente concentrata sopra ‘ le spónde 
de’ fiumi Lepre e Lese, come esporremo par- 
lando di ciascuna salina i ■ 

■ - ■ ‘ , ▼ 4 ^ ■ 
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Salina di Basilico, 

sa^lina ‘di Basilico è situata sul territorio di 
Cerenzia ^ alla distai/za di due miglia e mezzo da 
questo villaggio, la di cui vantaggiosa posizionè 
promette , da quello , che si vedo scoperto, una 
dote molto più liccà di sale nascosto . 

' Questa miniera è pósta su la collina che dotìli- 
Ka , e lìaiir}ieggia il (lume Xepre , •£ la sua huca è 
immediatameiile a contatto del masso salino ^ 4^ 
palmi al ‘di sollo" dell’ apice della collina \ e forse 
più di uio canne al di sopra di' Lepre . In que- 
sta miniera . i lavori potreLherò essere ^lahilili più 
regolari , ed estesi , mentre “la posizione permetto 
di fare coyiodamente tutte quelle aperture che ser- 
vir possono all’ estrazione del sale , favorevoli alla 
venlilazfone , ed allo scclameuto delle acquea inol- 
tre incoraggia di .più la ricchezza stessa della sa- 
lina , non essendo tutto il colle per lo spazio di 
due miglia ^fillo* al fìurte Lese, che una conlin'ua- 
zione di strali salini . • 

Nel tempo della nostra visita si osservavapo due 
grandi colonne , o massi di sale , che sporgevano 
fliori la salina , e cl si atisiclirò che lavoravano al- 
cuni artefici per chiudere con diligenza adoprando 
la roccia tra esse , onde riservarla in caso di hi- 
«ogno per, aprirvi un grande stahilimento . „ . 

. Diiinipclto alla salina di'JBasilico , cioè all* 
opposta sponda del Lepre evvi un' altra collina 

cliia- , 
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cliiamata Stella ^ ove si osservano* gran massi d* 
fale in’ parie scoverti . *' . 

• * % 

' Salina di Lese, 

La'salina di -^Lese rade le sponde -del Come Le- 
se verso ponente, e ]a«collina di Lese è una con- 
tintiazione di q^ieila di Basilico testé 'descritta, con 
nnà differenza , ,clie verso 'il Quale Lese si va ab- 
bassando , in modo, che'Ia.buca della salina è al 
livello dell’ acqua dello stesso 6ume • 11 sale è iti 
questa miniera puro come quello di Basilico , ma 
non è suscettibile il luogo di lavori , ,e stabilimen- 
to come quello. Trovammo, che a bella posta 
s' era fatto cadere la roccia di sopra la quale ave- 
va cbiuso la Luca della miniera di -sale . 

' r * ' 

Salina di Nièto ; 

• • t 

La salina di questo luogo riceve il suo nome dal' 
Fiume JVieto , che ba origine dell' altra Sila , e 
poco più su della salina riceve il Lepre e'! Lesé, 
e giace -sotto Altilia villaggio situato su la collina » 
e questa miniera ba due bocche , 'una •delle'quaU * 
form^ la salina aniichiscima , ‘ e 'ricca , .difficile a 
vedersi , perché chiùsa da mura massicce fatte * a' 
secco ; r altra è la buca nuova , chiamata Salinella 
dì ttieto , che ritrovammo inondata d’ acqua , la 
quale scende dall’ altezza d’ Altilia , e si accumula 
in questo sotterraneo. 

II 
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li Sàie 3i questa seconda Luca ci semL'rò molto 
Lardoso, cioè carico di argilla cinerea , jiè ▼’ era 
gran cosa a sperare . 

^ . . .Salina di 7inga , 

La salina di Zioga giace su le sponde del Vi- 
bravo , il. quale prende il suo comindamp'nto dagli 
Appennini CalaLri , passa per .Verzino,, e Lagna>lc 
strade di Zlnga. Non possono nascondersi i gran- 
di strali di sale ,.-.che esistono in questo luogo, 
p.arle de’ quali si manifesta al giorno , non ostan- 
ie le cautele, cLe si usavano di mascherarli col 
far cadere sopra' la roccia super.iore , e ciò non 
impediva , jcLe molti se ue appropiassero , . essendo 
la roccia friabile , e limacciosa , la quale essen- 
do trascinata via .con facilità dalle acque , lasciava 
a nudo il sale non sempre difeso , o dal bisogno» 
o dall’ incordigia del guadagno. Un ruscelletlo dl 
acqua salsa , che appare sulle sponde del Vitravo , 
elle si fa giorno dai colli di Zinga ,' radè gli stra- 
li salini, si sopraccarica di sale, e lo .depone i,a 

jiarte siilleSponde'.. . ■ , . , ‘ 

> ' • 

..Salina di •OgliaStro. . 

Alla -distanza di tre miglia da Zinga vi si osser- 
va ua -gruppo (li colline cLiainate Ogliast (0 ove 
sono mauifesli gli stpU di muriato di soda fossile. 

Sa- 


J 
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Salina dì. Miliati . - ' s 

- • # * 

• ‘ Alla distanza di .l^e miglia a Ponenfr', «a Zin^ 

'TÌ esistevano due aperture saline , ‘die- si fecero 
chiudere, ond.* evitare gli -abusi de’ passanti, ed an- 
che perchè sembra, che questa* salina sia più po- 
ver.i' di tulle le altre descritte . 

Fra Ogliaslrò , e.Miliali vi è un fiurtiicello del- 
lo Gufalo., che portà un’ acqua gialliccia solforosa , ‘ 
Ja quale ha origine dalle montagne di Urzino , e 
depone lungo le spónde fiori di .zolfo . 

Sotto Mlliali evvi una c,ollIha , che chiamano la 
'Marca del Vescovo ; questo 'luogo è molto abbon- 
dante di sale ; ma il fiumiccllo Gufato lo difendè 
dalle rapine tenendolo coperto con le sue acijtie . 

s- Salina dello Steccalo.- 

■ t . • . 

! 

« 

Presso al villaggio chiamato la Stella sul Jonio, 
cd alla distanza di mezzo miglio' da questo mare 
evvi una coUlna., o piccolo promontorio dilamato 
, Steccato, non lungi .dal Capo-Colonna.* 

Sembra questa collina una pnnta di altre coHl- 
Ae , che. da S. Mauro passando- pei* Viola si pro- 
lungano fino allo Steccato , rotte, ed abbassate, dal 
fiume Raccina ,.e da altre alluvioni. 

’ .'Questo luogo come tutti gli altri finora descritti' 
fu visitato , e con predilezióne dal citato Sig. Me^- 
lograni, prima, che fosse da noi visitato, e questi ,ci 

' .as.s,i- 
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assicurò elle mancava de', caratlevi esiti ni, die’ 

costiluiscono le saline fessili , cioè la calce stialp- 
sa , r argilla friabile , o indurito , il gesso , o sol- 
fato di' calce, la barda salzosa , e malgrado ciò in 
qiull’ epoca si gridò al-mlracolo , diebiarando es- 
servi slrali*di sale pii;-issimo . 

Per assicurarsene aprirono una buCa di a8 pal- 
mi di profondità c non si rinvenne die materia 
aigillosa impastala di sale burdoso , Di più apriro- 
no un «cunicolo jpocbl passi più in giù , onde tro- 
vare massi puri di sale, e lo diressero ‘verso po- 
nente , onde andare a piombo sotto la buca , por- 
tandolo fino alla ’proCondilà di 8o pajmi , non di- 
stante dalla cavità sup'eriore , che quattro £annp • 

I lavori si proseguirono j ma credo con non feli- 
ce successo , ' 

L'esperienza geologica ba provato , che le mo'n- 
tagne a sale non si duvengono rasente i lidi del 
mare ; ma nei luoghi pffi alti , nei grandi batini 
f biiisi tifi montagne primitive, come «sonò queste d, 
Calabria, ovvero da monti, secondarj di un’ erigi- y 
ne più alta, che il sale.. > 

JVelIe coliirie prossime al mare non è sperabile UH 
. gran deposito di sale, foise pi n hi; • non lia po_ 
luto questo el'’mentq‘ formare in quei luoghi dc’gran-^ 
di ristagnann utl , c sircressìvl, cade' deflosili con- 
llmiati y ed a-lternauti di sale ; Cosichè se vogliamo 
supporre che lo Steccalo sia la punta estrema di 
altre colline, come- si è di. sopra 'detto , state utk 
guiruo. più elevale, allora i itsidiii degli strali supe- 
. • riori 
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rioii (lifil-riscono lanlo su gli estremi che noa 
preseutaiw iu viciuaftza al mare elle pura 'Larda 
saisosa ; • ^ 

IV'd nosiro. viag^-Io • nelle Calabrie ritrovammo, 
chiuse la piu pale delle saline , e dimandandone 
i perche, im «r rispose, per evitare i furti , o cioc- 
cle. vale lo stesso, per impedire , cW i iSontrabJjan-. ' 
dieri , o particolari si servissero del sale , chela.,- 
natura lor offre in tanta eslen/.ione , -ed istanti' 
Jiiosservabib lùoghi . Dicevamo 'a- noi smessi , pas- 
saiido^a-ras.segiia ciotchè era stato osservalo primi 
da uomini di supeHor meri+o, chiudere le saline per- 
irò pedi re' d furto, era 'un’ operazione non sufficien- 
te , e quasi difficile a praticarsi , jierchè polenti' 
cd irresistibili nemici , più degli uomini , vi si opJ 
ponevano di fronte ad ogni severa misura , i fiumi 
eJ i ruscelli ; e lo diceva anche il Sig. Melograni* 
chele acrpie lambendo , e- radfcndo giornalmente.Jo 
montagne a sa> , mettono a nudo gli ^strali salini, 
e spesso cacciandosi entro le viscere di ouesto 
B^ontagne , naturalmente, non solamente sciolgo- 
BO , ma SI caricano a saturazione 'di sàie , e scor, 
rejido abbassandoci la temperatura lo depougoua 

parte su le sponde ,.-e la parte Lguida si offro ' 
^ bisognoso ed al capace . Si rifletteva , che le 
Wes, me alluvioni frequenti opcM-ando ancora qua- 
si aUistameafe , o nùlharmeale si aprono delle - 
l^recce nelle curvature di queste montagne, e ile 

filucir i'" Pure-le Squarciano ‘ncr' 

Bch. , iiuindando irregolarmente le saline, e neh-' ' 

'• la 
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la c.Me,uenx. , che ciocchi! V uomo copre , o na- 
LooJo ciu.uo, .n.oo'„ la Cura aempre gmat. . 
a„„ e palesa con ceulo , e quelle salme , che og- 

J rilrovausì chiuse in un punto , " 

dimani aperte lu m.lle altr, . Non a ha 

virtù , o «igilaucu . «'“= ‘ • 

,i,che accadono lutti i siorui , e che resister pos, 

-«a all’ invincibile natura- * . n i 

.Molti abitatori di Villaggi '““l' sulle col-, 
ll,„ a sale ci assicuravano, e d. hiioua fede, 

perchi -ramo W ispict» I' idea che dees. 
.^vere dcll'dueslo uomo, cioè 1 . conti, lena. , che 
tutti i siorui scuoprendo il suolo di loro abituri , 

;oulrfuoilsale,.mUlo,epuro, 

pa.u. , facendo de' lavori campestri , come fos t 
per viti, o pianlasioni di alberi sovente si abbai-, 
lp„o in qualche masso salino ; cosichè, se s. dices, 

se ohe L ferra he. distribuita potrebbe impe- 
dire di far uso di ciocché si ritrova, e nel propc o 
lerrito/o , e capanne , fispondcremmo oro , 

30000 uomini non haslerehbero ad impedire , che 
si.usasse il sale che non si'compra m «»* supe B- 
cic di .000 miglia- quadrate , e se anche BasUss^ 
auch'essi, quando nou si mettessero « P"‘' 
i contrabbandieri , bagnerebbero come i sol, h.so 
gnosi , il loro mal ammassalo pine nella 
^ salina , che calpeslano , e »n della quale ricarica^ 
nodo corde della, loro vita, riposandosi alloic 
«n altra .parte .della terra succedendo a quel a , 
>che abitiamo., si frappone fra noi, e ’l- gran piane- 
• “ * 
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ta', ciò che diciamo noltel Non ]?cè a noi di entrare 
su le ragioni finanziere ; ma interessando il sale la 
parie più indigenté dèlia società, i contadini , ed 
i pastori,, e questi non cibandosi che di pessimo 
pane, appéna specchiato con poche .gocce ^di olio, 
c sale che condisce , per mancanza di mezzi pe- 
cuniarj non potendo pr 9 curarsi questo ultimo ge- 
nere al correntè prezzq , come heWe si 'avventa- 
no alle acque • salse de’ fiuraicelli , e , de’ ruscel- 
li , al mAe ist^sso ; si coalizzano a’ contrabban-^ 
dieri , che per questi casi è la gente piu amica , e 
più favorita ' delle popolazioni, nè da questi va 
mai disgiunta 1' idea di bravura che rende più ri- 
spettabile il primo titolo , in particolare poi quel- 
li di sale, presso i- popoli Calabresi è l’ultimo 
grado di deciso coraggio , i quali si chiamano Sa- 
linari . 

Aldini abusi praticati da ' qualche incaricato 
tìe’ passali anni potettero dar ragione alla moltijili- 
cità de’ contrabbandi j poiché nel tempo delle sala- 
te e di carni e di pesce , fingendo scarsezza di sa- 
le ne’ fondaci , ne alzavano il prezzo a volontà , 
e sovente mescolavano la barda , nella quale può 
Calcolarsi un quarto di sale ^ e’I rimanente, cor- 
pi estranei , onde vendere con usura ^ ed al di 
là de’ prezzi stabiliti dalla legge , il loro riser- 
vato* ' . • , 

La saggezza di chi dirìge , ,e’l di lui taltO' 
fino nel maneggiare le cose pubbliche, fece rientra- 
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re ogouno al suo *tlo\*tre , e gli scandali furono e- 
' , stinti, niigliorando la qualità del sale, e '1 prez- 

1 io, persuaso di- quella verità in materia di finan*' 

I , xe , che i dazj , che gravitano sopra oggelli di ne- 

cessità , sono rispetto alla' rendila , in ragione in- 
*versa di loro gravezza . , , ' 
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' * 

* C 

PROVINCIA DI CALABRIA ULTERIORE . 

j 

• . * * 

t • • . , 

La provincia di CulaLiia uiira rigogliosa, anche 
nelle disgrazie procuratele dall’ uomo , non men 
che in quelle prodigatele dalla nplura , che in più * ' 
volte gliele ha oianifcstàte con estraordinarj feno* 
meni , ha tali risorse e diiuse nel suo- grembo , e 
manifeste alia supcrCcic dei suo suolo , che la sola 
pace, divinità tutelare di ogni società, bastava a 
metterla al disopra delle altre in ogni genere d’ in- 
dustria , che col commercio di veri ebbe il vero luo^ 
go più ricco della terra nota ; 

Intanto questo, esteso, e fruttìfero territorio^, 
che somministra tuli’ i mezzi per non essere 1’ ul- 
tin»o_ a produrre copia di nitro, non ebbe ùel 
passati anni , che un solo contralto di hilro di 
cautaja 48' in Cotrone , o Crptona , con altri pae- 
si vicini , che fu estinto , e non mai rimpiazzalo • 
Crolena capo-luogo di questo appalto corre- 
dalo da circa .^trl 19. Comuni tulli suscettibili 
della migliore nilrificazione , fra tuli’ i paesi che 
sono bagnati dal Ionio , è questa antica , e rispet- 
tabile città la più favorita da tan'le circostanze , • . • 
Avendo percorso in kilt’ i sensi questa pro- 
vincia , e per tante ragioni , ci duole dj non po-' 
terla dipingere qual è , di non aver colori e co-, 
noscenza d’ impasto , onde renderli girali all’ 00 
chio , primo giudicje di laute gradazioni riunite, 

-X ebe 
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cLe cbialniamo ac'cunlo ; lauto è sorprendente in 
tulio f e da per tulio • 

NqU' ultima no'itra visita dopo un esatto esa- 
in'e sopra i principi , che offre* la natura , non 
nien clic le circostanze degli abitanti , vedemmo , 
iche non era possibile praticare in questa* provin- 
icia , e nella citeriore le stesse regole delle altre , 
non cosi lontane, b ne' passati anni , non cosi 
Ebggelte a .tante vicende politiche ; ragioni che ci 
fecero determinaré a proporre di trattare prùvvi- ^ 
soriamente le Calabrie 'bon particolar metodo, sen- 
za gran bontratli di nitro , non essendovi niun 
proprietàrio affezionato a quésta indusi ria ; ma ser- 
virsi del metodo di comperare;' il nitro io detta- 
jglìo , ed II piccole partite da coloro , che profes- 
éano il contrabbando del nitro , e della polvere ; 
patentarli ^ e renderseli soggetti , pagandolo 'a du- 
cati 22 il canlajo al titolo del 76 per 100 . Si 
propose da noi di *{>iù di stabilire' in Soriano in 
nina parte di quel convento^ con tenue spesa una 
piccola polveriera, atta a convertire in polvere il 
nitro raccoglitrccio delle sole Calabrie',-; e questa 
servirò per alimentare la vendita di conto regio 
belle' medesime -, senza spedire da tanta lontanan- 
' za il nitro con' pericolo di perderlo. Odo alla pol- 
veriera della Torre dell' Annunciala , e da questo 
luogo con maggior pericolo , spedirsi la polvere m * 
tutte le parti più leotaiie di queste due provitìcie , 
ciò bùd* evitare dispendip , g 'rischia 

■ . ■ ■■ DI ■ 
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Di fatti le nostre 'osservazioni non tafdarano 
ad essere pesate da chi presedeva ìii quell' epoca' 
il Ministero della Guerra , e la Polveriera fu sta- 
Ltiita secondo gli usi calabresi , afiida adone come 
altro>ve si è detto., la direzione al Sig. Commes-' 
sario Lamanidl il quale resedeva in qiiéll’ epoca* 
in Montcleone , e la cura di riunire gli artelìci , 

*e gli utensìli di'pritna necessità, «.fabbricar poi-,' 
vere senza' idc.à di grande stabilimento , e epu la 
migliore possibile economia , incaricando quest' 
impiegalo, su cui poteva fidarsi, di progredir^' 
gradi/} b con 1’ economia della steissa polvere, ma- 
no m.aao trovarsi Uno stabilimento a^ spese dell’ 
industria ,' e senza pesare su 1’ Ammiuistrazion'b 
La polveriera fn in, piena attività; si. dimi*^ 
nuirono i contrabbandi , e perchè vi era. un luogo 
ove il consumatore poteva liberamente acquistarla,, 
e perché secondo le nostre disposizioni facemmo 
assoldare* al servizio di questa polveriera lutti li 
contrabbandieri di nitro , e polvere , e gli obbli- 
gammo a portare nello stabilimqntó ciascuno i suoi 
4 tensìli j c di essi servirsi , auclie. per,chè a prin- 
cipio convenne di battere le tnalcric' a mano , ossia 
fabbricare alta contrabbandreì'a . I felici risulta- 
menli g ustificarono i) primo' impulso da noi dato," 
e_ la polveriera di Soriano fu annoverata fra i re- 
gj stabiliuicoll , la polvere fu di ottima qualità, e 
ad un prezzo minore di quella dell’ unico , e pri- 
mo stabilimento ; poiché avendo noi stessi fis$;^lo, 

^ e di accordo co’ salailrari sul Juogo a ducati *4 

X a 
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il càntajo > aggiunto il carbone , zolfo,, e nano 
tl* opera , non deve , non può costare più - di 
Cati'So il cantajo . 

La sola città di'Crotona ,'é suo lerritoilo po- 
trebbe essere sufGciente a somministrare molto 
nitro per sei morlaj stabiliti per ora nella^ poi. 
veriera- di Soriano , quando il Governò volesse- 
'spingere la .fabbricazione delia polvere, e del ni-.* 
tro oltre i suoi bisogni in attiva guerra ; e ce- 
derne a contrade meno felici’ della, nostra . Nell* 
interno delle sue anticbissime mura , ed in tutta 
]a esterna dell^ città non si osservano 

.cbq^'fioritùre nitrose, con le quali la natura .obbliga 
il. passaggiere a deviar gli occhi per 1' incomodo ^ .. 
che ne riceve da’ riflessi raggi di luce . 

Questa antica città di cui si raccontano ^ tan- 
te favolose origini (5i) , che ha subito tartte >e 

mol- 

.- à w ' * ■ ■■ Il l ' ii I II ■ ■■ l■-ll s ^ • 

Strabene dice che CrotoUa fu edificata da MisuU 
ie con I’ ajuto di Archin mandato da Etcot?, 'sopra un' altra 
Città , eh' era stata édificata dagli tnotrj ; zittii vere simui' 
Helphei vtn’mt MyiceHum •» et Archiam consultem eracvlum ; 
Deum atttem re$p<hidisse‘y etrem elìgerent dévitiasne , an sani- 
tasem: Archiam igisur eiigisse dh’itias , Mìscelium vero sa- 
nltatem, i gì ter alteri cencessum etndere Syratusas y alteri 
enttetn Crvientm- i‘et sane conti giste i’ iJrofOnìatas quìdetn sic 
iipcoJtre salebrem ttrbetn, et diximes , Syraiesas vero. , re., i . i 
Ovidio nelle sue \lctemorpb: Mb. 15 concocjavcon Strabope . 
Livio nel lib. ’j.j. csp. parlao.dp delle mura di Crotona 
dice: utbi Croco murum in circeitu pateniem deodecim vti/lia 

^orstexm kaboit , ante Pyrrbi in Italìam edventum i poti Vasti- 
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nigi> Pregno vi jvjjRoir . SaS 

V. . . .V ' ' ^ ^ 

Dioltiplicate vicende , per- essere stala py esa , c mes^ 
sa a sacco dal tiranno Dionigi 5 dal'Be Pirro ve^ 
noto in ajuto de' Tarent ai presa e distrutta ^ 

» 3 quin- 



' gatem te bello factam' vlx pars ttìmìdìa habitabatv^ fl'bnittt y 
qvod medio eppìdo fiuxtrai , extra jrequtntìa tectis loca prap- 

gtrftuebat Sed mrx CrotoHìs , una parte intmìnent 

mari , altera , vergente in agrum, sita tantam maturali quon- 
dam munita, pestta et muro cincta est : qua per aversas rupes 
età Dioqysio Sicilia tjramne per dolurp juerat capta- 

Sappiamo da Diodoro Sicolo , /L'he vt erano ottime piaz- 
ze , ed un eccellente porto, nel quale i Crotoniati- vi téitfevaiiq ‘ 
la loro flotta tsavale , come da Laerzio nella vita di Formio, 
ne , Polibio ■, ed altri . Lo stesso Strabene ci dice , che que* 
ata* cittk della Màgqa Qrecia ritrovandosi nel più salubre clL* 
ma, fece nascere quel proverbio-; 'pììi sano che CrètenO chp 
1 snoi abitanti erano dotati di gran forza , ed egualmente d| 
fattezze di corpo , cosi c-hè si diceva, che' 1 ’ ultimo fra’ C(oto- 
niati erf il primo ^ra’. Greci. Fu famosa in questa Citrà la 
scuola di Pittagora, dalla quale uscirono tanti celebri uominj. 
(Questo filosofo' secondo Aristippo Cireneo, ed Aristotele fa.- 
cea chiamarsi Applline Iperboreo , perchè «liceva il vero , co- 
me l'oracolo di Apollò Pitie : Aristotilts rtjcrt Crotoniati^ • 
Pytagoram Apoltuiem hyperborcum cognominari , ' 

Si vuole, che Aristotele abbia scritto un libvo della Rea 
pnbbl'ca Crotoniata, che il tempo non ci ha trasmesso. AIj 
cuni dicono , che età governata d» ^oo Senatori ; Sitri d^ 
1000 , e Secondo Valerio Màssimo, , che soggiungo, vrbs anti- 
qua fireto totum celebrata- per ^orbem .... era tale CrOtonè , 
ed in tal forza , che i Sibariti , dicono Diodoro, e Srrabon'c, 
vi mandarono contro di quella J^epubblica un’armata di’ 
mila nomini, e che la . Repubblica di Crotoifa spedi contrj 
i Locrcst ijoooo comhatteotiJ • 
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quindi rictipernla da’ Romani i qiiall.vi dedossero una ' 
coloùin; in segnilo conquistala <la AnniLalc, e pre- 
sidiala da' Cartaginesi , e 'di nuovo ricuperala da’ 
Roilinni,, ablionda in modo.. di materiali nitrosi , e 
le mura ne sono sature, .c questi aumentati spe- 
cialmepte nc’ tempi di mc7,zo negletti al sommo \i 
resei'o con ripetute pretrefazioiii non solamente so- 
spetta r aria, ma perniciosa in alcuni mesi dell’an- 
no; cosi disllullo l’oracolo, c Ja scelt^ di Miscéllo. 

In tulle le viciilanzc di> Crotone , e lungo il lido 
del JoniQ , cs.scndo .abbondante il tufo , e di una 
composizione carica di princijij animab' , appena il 
sole gl' illumina, si osscrv;»no po.rtarsi allà ^u|ierfìcie 
di questi aggregati, copiose efflorescenze nitrose, 
estendendosi in lull’I paesi in qualche disianza da 
•questo mare, fino alla punta di Spartivento , ebe 
fa centro, fra il capo dell’ arme , 'il quale divide 
il potere de’ due mari . 

Nel territorio di Gf-race , elio si vuólc edificalo 
sul suolo dfir antica Locri , cd in quasi tutto qué- 
sto distretto per le citate ragioni del sifolo^la ni- 
trificazione è maravigliósa , e questi .paesi ;abLo'n- 
dano di saini'rari, e di contrabbandieri , finp' a 
Reggio, Villa San Giovanni, ed altri più medi- 
tcrrabei . • •. ' ' ‘ ' . 

Volendo rendere più particolare'!’ idea , . die 
si aveva altre volte, dell’ industria del nitro in 
questa provincia , paileremò a proposito delle «ù- 
Tnerose nìlrime naturali, die vi si' rinvengono ^ 
lurlicolafoienle uelia costa del .Juuio.. li suolo di 

que- 
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qupst! lupglii non , dissimile di c|iielIo di lerr.*! d'O- 
tranto , -eccélto essere più poroso , prodoMó tlàlla 
decomposizione assoluta di croslotei , ed ammassi 
«nimali , perciò si presta con predilezióne a’ prin- 
cipi del nitro. Le citale nitriere sono’ scavale in 
Gallerie, rptne quelle di Egitto, nelle viscere dì 
•quelle colline , etP art istamen^è formate ; 'da lan- . 
lo in tanto vi si rsservanó colonne -dello slesso ^ 
masso lasciate a bella posta pel? sostegno- delle 
volte . . ’ i . 

Il metodo praticato da qbe’ sàlnilrari ci par- 
-^e, mollo giudizioso, malgrado, che_ ne ignorasse- 
ro le ragioni della spienzp'. Essi per avere un an- 
ticipato .spproVisionamento di terrà nitrosa , e che 
rende mpllo , tagliano in ogni mese , due con 
strumenti di ferro airuopp*, e secondo’le stagioni^ 
datile citale gallerie, o grolle , le superficie della, 
grossezza di un pollice , e secondo la forzef della 
piLrifipazione j le schiacciano con, naarlelli , quasi 
polverizzandole , e 1’ espongono alle correnti d’aria 
libera, che di continuo circola in quei tortuosi 
«cavi, rìnvanendo sul suolo per poclw giorni, ò 
e qualche volta rimuovendola , c quindi le lisciyaj 
no con 1’ ordinario metodo , , . • 

> L’ esporre ‘le terre all’ aria ncllp medesim© 
grolle ' produce due Vantaggi; il primo di preu 
penlare maggior . superficie alle 'correnti di aria , 
die le cecie quella parte di ossigeno superflua , 
onde eostiluire l’acido itilrico; ilsecondo-, che se 
per eccesso di calorico; o cii una tenipcratur4 

' % i P9 
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po -calda , accade evj^orazione’jdcgli stessi Jirlnèfpjf 
flenza disperdersi nc]!a loco slcss« origine ad- 
densa-no alle pareti da cui era stala distaccate la 
crosta nitrosa', e sollecitano Come fer^iento la 
inazione del nuovo nitro, ripeleudo U, pj-inva ope- 
razióne, aìlorcliè si accorgono esseri I* interna 
peifrcie nitridcata di nuovo, e di nuovo tutte le 
sue ragioni -fi no.’al la j)«rfez^ionc del sale, e. senza 
'punto- far uso di> potassa per deodaipjorre i nitrati 
terrosi -, cioccliè tijpliclicrebbe i loro prodotti . 

. Alcune gallerie non praticate . da' più teB)po , 

- 'SomromlsIÉk^ croste -nitrose’, e t gruppi. dJ gaeatO 
zale in' iberna stalattitica , cóme in Canosa'^e Mae- 
safra , c di un bel bianco . ^Qiiei èalnitPa|Hrdete- 
Btano dr mettere ia usò il letame , ^e ì' estercora- 
.zìone , e si tengono alle Icrre , delle lóto grotte,} 
-poiché dicono essi , ebe per preparare , il letame bi- 
«Ogua spendere , ed impiegare una "certa* assistenza , 
mentre negli scavi tufacei la -natura la-vóra d& se , 
facendo ritrovare i materiali nel inlglffi(^^. modo 
preparati . ' Osservammo , che' npa ostante i|. sóo-^ 
fosse lo stesso in. fnolti* luoghi , pure, si uedon'O. 
molli scavi soniminlslràB più ajt^Q da appeso e- 
SUalc di terra', die 1’ 'altro, • 

' • .In Giojosa sono sì *£«1111* ip nitro quei terre- 
nì , clic ne’ dalori estivi , anche nelle aperte cani— 
}>-ignc , ■ la superficie si Osserva tutta fiorita'*' di 
rflilro . • ; ■ ' 

In Ardore, Condojannej Gerace , Siderno* 
G^iojosa , Caslelvelere , -vi sì -osserva no molto- delle 

de- 
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descrIUe grolle nitrosi , e sono poco' praticale ora 
le prime ; non cosi «jnclle (lei lerrilorio di Avena 
ali’ Òvest del'Monle Jejo . • . ,T ' 

' Il calcolo di quesli* salnilràri'è di ottenere da 
"ogni cento rotola "di terra , (piatirò di nitrato di 
potassa naturale, abbandonando' luti' i nitrati ter- 
rosi , ai quali s(> si' aggiungesse la potassa ne' ot- 
terrebbero 12, come abbiamo .dimostratd più volle 
nel. primo volume di quést’ opera , ed in questo . 

I 'contadini di questa provincia da più secoli , 
anche prima, die fosse vietato i' estrazione del ni- 
tro per conto de’ particolarr, praticavano questa 
operazione 'eoa una certa riservatezza , ed anche , 
fra loro’stessiy poiché ciascuno ne faceva un ffar- 
ticolare interesse ,' cosicché colui , che aveva una 
grotta nitrosa la considerava qual palr^'mo’nio prò- ’ 
prid , c^da cui se traeva i mezzi di alimentare la 
famiglia . 

Nel 1700" circa, tempb in cui furono proibite 
le nitriere di conto particolare , moltissime 
chiusero ; o distrutte per dispetto ^ e pochissime 
ne rimasero ; ma con molla riservatezza , mentre 
prima da ■Capo-Spartivenìo finb a E.atan^ai'O la 
costa era praticata per nitro . 

, Molte gallerie, o grotte dalle quali altre vol- 
te si estraeva nitro , sono ora rovinate dagli stilli- 
cidi ‘i’ acqua , e molte inondate ; in altre umide 
aventi efflorescenze deboli di nitro^ deliquescentfe | 
e ciò forse dall’ abbondanza della potassa, essendo 
c viscere di quelle' colline anìmassate con un bn- 
, ' miic 
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mus anìmnlis , che' foj-raa , per dir .così , la raatn« 
cc del nitro . • > , 

La cosi detta ^Calabria ultra, ora divisa ia 
due, e che noi trattiamo come sola , mancandoci 
le notizie della sua divisione territoriale , potrebbe 
somministrare cirea 3oo cantaja di nitro ogni an- 
no , e solamente dalle nitriere naturali da cui si 
cdraggono come la raccoglievano gli Arabi, gli 
Egizj , ed i Greci , mentre se si mettessero a pro- 
fitto Je. immènse risorse dell’industria dell^ più 
Leila . provincia del Regno , e de' laboriosi ," <b 4 ' 
istruiti suoi abitanti, ij nitro concorrerebbe cou 
altre ricche produzioni di quel suolo a rendergli 
felici,,. 



STATO 
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, S T A T O F I S I G O 

ED INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI 
CALABRIA ULTERIORE (Sa). 

L'estensione di 2535 'miglia quadrate è la ter- 
ra , che fino al |ràssa^o anno si è , 'unila-, chiamaW 
Calabria ulteriore , su della quale vi sono sparse ’ 
3y6 Comuni , delle quali era Alonteleone capitale, 
ed ora Reggio , ‘e Catanzaro , e tutte abitate da 
419454 individui, cosicché corrispondono 'per. ogni 
miglio quadrato i65 abitanti . ' ^ 

Questa provìncia che sola confina ove furono 
j. Bruz] dalla- parte che riguaTda Tramontana , e 'I 
resto circondato- da' mari , da Levante dal Jonio , 
e da Ponente dalTirreno'è sotto i ^radi 38 e io, ' 
e 39 di latitudine , e. 34 e 20 , e 35 di longitu- 
dine . . . , ' 

La lunghezza inassima ò di 85 miglia, e la 
larghezza massima e di 45 , mentre là minima lar- 
ghezza tirando la linea dal Fondaco del Fico é dj 
i 6 miglia dal 'Tirreno al Ionio . 

Le citate 2535 migli» quadrate , che costituì' 

. . • , SCO- 

i . I 

' HS*) Può teggersi la dotta 'descrizione di Calabria Ul- 
leriore dal Sig, Conte Mfcbeie Milano, nella quale vi è pftf* 
digato il sapere, non già passione di dire. 
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9Cona ir suolo d<lla provincia divise in mopgla , g- 
misur^ terrlloriale , ne^ presenfa.no 2,8 1^>485 , .di , 
cui -ve ne sono coltivabili 191^590*, ed incolte 
8 cj 8 ; 79 . 5 _ moggia . 

Gli* a’nhiialì jarodolti della parte coltivaLile , 
sonn i seguenti; Grano («mala i^òoooo : detto, 
turco 33 oooo ; legumi 60000 ; orzo iSoooo 3 avena 
3 oòoo j olio Lotti i 10000 ; vino ‘80730 botU , barn, 
liagia cantaja 1200 3 si vendono per 64'^ 00 dtK'ati 
circa di aranci ogni anno ( 53 ).;' seta dt tutte le 
qualità, libre 3 i 8858 . : ' 

La parte incolta è occupala .Jg 22100 pecore j 
capre 2520 ; agnelli 3 o 5 oo \ vacche , e* buoi 55 oo . 
cavalli , e giumenta- 9200 ; asini., e. ipuli 891 ( 5 .^)^ 
06700 porci’. , 

Siccome -abbiamo reso conto nelle altrè prp- 
yincie della ragione perchè si "parla di ciocché ia- 
grande/ produce il suolo di ciascuna ; cosi Cade iiv 
acconcio di far riflettere quali ricchezze apportar 
potrebbero alla confezione del nitro , . non meno 
. i ' per 

H pi i» -1 ■ ■■■i . al ■ ^ . 1 V / V 

• • * * > 

(55) Oltre Una pro<ligf'oja quandtk di fchi secchi't uva 
passa; grande- quantità di diverse essenze di cui se ne fa 
.tin’ attivissimo commercio. Si -rac colgono molte castagne } 
salano circa 1500 cantala di diversi 'Pesci . 

w(S 4 ) Da boschi, si ottengono per costruzione Circa .310000 
tavole , molta pece., . pl>ca tpanaa-) e c;rca joovOO caotaja 

.carbone. 
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prr. la« potassa, e combustibife ;(Ji ;.ogai generp,. 
Dalia soI«t seta jossia da’ soli residui di essa, e 
dafr imrneuso^ÈJ4»tiue del più industrioso animalé ^ 
c da' remili 'ili tanti gereali trattati per dccptùa 
porsi i e.d -aDÌmarp le terre d« gli nr.rienli e.leina-> 
turali tuffjcee, produrrelrbesi la più cojtiosa- .raecol» 
ta del nitro > ~ ' 

Certo, che ritenendo- il minimo de’ calcpU 
da noi esposto, die clasomio animale- non escluso' 
r uomo potrebbe dare in ogni 'anno' una libga e 
mezza di niiratd di potassa da tutte le sue segie- 
zionij col favore del clima , e. di una non .indiffe- 
rente'popólazione , principi fonrianienlali di questa 
sorprendente composizione salina , seuzà capitali , e 
meno fatica, potremmo alimentare una gran'pol* - 
Veriera' nelle Calabrie da servire p’ù proviocié . > 
Non è lieve lavorò di scrivere, tutto quello^ ^ , 
die raccliitfde la natura di, questa terra nel, suo 
seno, come ‘abbiam fallo passando a .rassegna i 
pròdolli della superGoie , cbé ritrae la mano dell* 
uomo . . ' - ' 

Sem|6rc ^nmiratori di cose lontane, invidiana 
do ad alcuni popoli qualche mdalio.cUe esplotla-k 
no a spese della libertà, e. dèlia vita di tanti uo-, 
mini divenuti in alcuni paesi proprietà de’ lot/o 
simili t abbandonammo non solo quello, dte gl’ 
indizj mineralogici giornalmente rimproverano chi 
intende , perchè ' ne ségu 'isserò le traecè fino all’., 
ultima mollecila de’ loro Cloni j. ma lasciamo in 
nen cale le' mine conosciute da secoli \ esploltato ’ 
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,coa Vantaggio da’ noslii anticbi ; e se mai qqal. 

. cheViuna vi erar trattata ora, gl’ incoraggiameuti 
*ono sfati tali, che forse, ancora abbiamo’ Lisogiio ' 

• di mandare delle somme non indifferenti all’ este- 
ro per prQVvederci^a caro prezzo di ferro-, rame, 
piombe, ed altro, che' fino alla uoja ci offre il 
hoslró suolo ! 

^ Nulla di ■'meno j se questa estremiti di terra 
fosse stata conosciuta iuterauiente , come lo è sta- 
'■ ta la superficie , noh cosi poche fiate sarebbe sta- 
ta invasa da avidi di gloria , . c di fortuna ; ma 
mille, e tante quante nè avrebbe partorita 1* aoi- 
hiziDne , e l’ umana ingordigia ! ' 

La forza della gratitudine vetsso', la provviden- 
5sa , che con p trticojar modo ci ha prodigato flutti 
i Suoi doni , dee ess.erci dr sprone a nulla obhUa- 
rq di cioccliè abbiamo lioi -osservato in questa pro- 
vincia , e manifestare ciocché è- stato osservalo da 
uomini illustri , che con 'mezzi governativi la visi-'' 
tarano prima, mentre da- noi -si fece a proprie 
spese , ed in tempi difficili , osservando ciocché 
la .natura ci permise; cosi ove fèrro in tanti 
modi quante sonO- le note, modificazioni di que- 
E.to metallo universale ,■ ed indispensabile , in- 
nanzi al, quale lutto cede , ed a cui 'il più nobile, 
l’oro, sempre si ^qonvérte in tributo y ovè piombo 
divenuto dair invenzioii della polvere , e dalle ra- 
gioni balistiche, e pneumatiche fulmine ; qu'i ar- 
gento, secondogenita divinità, rappresentativa di 
tutte le società ; ivi rame di ptlima qualità , ed 
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iti miniera , c nello stato di carbonato di rame 
detta malachtta^ in altro luogo miueralé di zinco, , 
altre volte blenda , e solfuro di zinco ; altrove fi- 
loni erranti di solfuro rosso di mercurio , ossia ci- 
nabro nativo ; iir questo suolo j ed in abbondan- 
za 0 carburo di ferro , ‘volgarmente dello 'piomba» 
gine gratta , pietruliga ; più il solfuro d’ arseni- 
co , la mulibJena , il manganese nello stalo -di os- 
sido nero,' di cui servonsi i fabbricanti di vetro 
per ìmbiautbirlur , mentre -si fonde, e finalmenté 
tante amalgamerò intime mescolanze di terre pri- 
mitive , e semplici , e Composte y riunite dal tem- 
po , e che cliiamansi rocce; poi marmi , spati, 
quarzi, schisti , -porfirr, granili' formati'/ e de- 
composti , argille ordinarie, e refrattarie . 

Generalmente la. base , che Sostiene la terra 
vegetabile di Calabria ulteriore , è quasi tutta gra- 
nitica ,, e sparsa in oiocciùoli erranti molti itt 
massi aderenti aduna continuaeioiie dì questa roc- 
cia oohiposta (55) ; ' • . 


Ouér 



(J5) I graniti si tr9vano sempre nei terreni , che i hà^ 
tnraUsti chiamano primitivi. Sono duri e dilficili a tagliarsi j, 
ed intanto gli Egiziani, i Greci, cd i Romani ne fecerh sta- 
tue , obelischi , eol»nn'c,,e vasti Di qtiesta sostanza sé né , 
distinguono mo)tè specie': i. Il Gradito a tré sostanze , Con-* 
tenendo Feld $pato , quarzo t e mica: 2. il granito' a quat^ 
tro sostanze; tonndtpfde’ tré precedenti , e di più la turmà'* 
line: 3. il granito di Gariazia', roccia blu ; contenendo Feld- 

ipà-i 
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fi 

.Qiiesla Calabria è pin ricca , ed aVbondanie 
eli minerali welallici , e di molti foasili ,''cbe 1« ' 
fjilerior^ .• , , ^ » 

Il vasto monte di Giove 'sópra Alisnraca si è 
creduto da molti contenesse nelle- sue viscere dell’, 
oro, ove'di vero evvi del 'rame,- e si presenta in 
questo luogo nello stalo di solfuro di rame di co- 
lor teivdente al giallo • ciocché- lia^ fatto^ credere a 
molli , che vi fòsse' dell’ oro , e specialtnepte per- 
ché 'vi abbondano ili questo stesso monte i solfuri 
di ferro,, che da tanti c stato preso per minerale 
di oro ! “ 

, Nello stesso monte verso il-fì^me Potamo ev- 
vi molla roccia grànitica' con strati • di Grafite , 
carburo di ferro' • 

\ ) * 

In Tirioh) iSbpra Calanzfiro evyi- vestigio di mi- 

tierale ocraceo di ferro di .medipcre qualità , e sic- 
come vi s' Incpatrano sovente de' solfuri-di ferro, 

' cosi con fabà ittterpretasione sonosi altriCuite mi- 

‘ . nle- 


spato , quarzo c talco periato. La' Stlria abbonda di que- 
sto': 4.- il Granito Egiziano}, roccia rossastra- contenente 
quarzo trasparente, c della mica. ocra j Granito globutosn 
di Corsica chiamato dal Sig. Haffy , roccia quarzosa , globu* 
‘Iosa stratiforme : 6. Granito grafico, roccia dì' Feld spato , 
mescolato di-huatAO grigio-, 'i di cui angoli tormarto delle 
figure simili ai .caratteri di scrittura . Questa qualità -si ri-- 
trova, in Siberia, in Jscozia, ed in Francia ; 7- Granito nero , 
Croccia anfibolica : 8. Granito . ricomposto, o pietra Ol- 
earia , sovente s' incontra nel Carbpn lussile < 
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aiei^ di brc( . Il solò fei'ro- vi si osserva in queftli. 
contorni , ed invéce di altri ^nétàlli i ctiriosi sonp 
xicompensalt coti' tesori in materia .'di antiquaria ^ 
come vasi , monete -, oruanrienti di uro' vislosissi- ' 

‘ mi i '^zzi d'r porfidi gratiitì , che, pei'^, beliozzo- 
• nòn la cetfo^o'a»ti orientali!.' 

••• •* * * t ' ' 

‘ Le cave di marmo, o carbonato di calce or-, 
dinarlp , e di marino siéattitlco ,‘e verde antico , ' ' I 

che sono a fior di' terra al torrehle,*- sott-ò Cimi-. 

' gliano , potrebbero divenire di somma plllità , med- . - 

-tre ora sono senza nmna considerazione , ed igoa-/ 1 

te , per cosi diré,.a§li stessi' ahi tanti'. . 

In Amati , e M.giiariiia s’ incontra a va?) pùn- 
ti 'dèli'. ottimo 'Carburo di ferro', *, simile- a quello- , 
dr Sqiiillace , ove evyi *di questo minerale una .ca-.' 

;-Tfa.' di •móltq rilievo*, come quella di "Mq n t crosso • ’ i 

le 'celebri di Olivadi , e- di -Limato .(' 5 ty)-, ' le qualiC ‘ 
sono conti uuametrte esploltate.,. e per commercio , " ' 

'■per uso .' di lapis per 1 ’ qso di- crogioli , e' peri 



(S^) Su Ja -Grafite , o. carburo di -ferro 'dette Calabrie, è 
Sfata, scritta una dottissima memoria dai-5'g. Mélogralii , 'uel»' 
Ja'qnà'e descrive* la'mtniee» di Onvadi , » delie 'nidatagno. 
'acja.en i\e di ta desir.zione .Geolotrica delle «nòntagne, cdc. 
Tormané; l’ istmo del'noairo CoUfiaente/Gratitc di CJtiyaUi, e sua . i 
dìff. rertza.con quelle' di LiiYiato', < e Moutecotiso , e diversità 
fià fa Grafite di Catabria' ulteriore -, é quelli a' tiiglitena irv - 
Barrbvdale distibtto di Kervig'’ nella Provincia' dt 
bfld r ed in quali, ordiai di iBuntas.ae ai ^iO-iucé • ' ' 
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fornelK & matloBi rcfrattarj , specialmente per 
]a> fonderia dell' arsenale 'di NApoli ^ 

È celeLre la raliiiera di Razzano nel territorio 
'di Silo, la quale ólTce un minerale ocraqeó mol- 
to ossigenato, duro ; rossastro , ed anche bruno , 
il quale contiene al di' là di- un terzo 'dj ferro per 
cento dr minerale . Questo minerale non è diffìci- 
le a fondersi', e 'senza ? 1’ aggiunzione di -sosUnze 
estranee , come osservasi nélla fonderia, della Mou-,» 
giana , stabilimento portalo ad. alto grado di gio- 
xi« da due ufiziali, di artiglieria di .superior merito,-. ^ 
Signori Colonnello Carascosa , e Tenente C(^lon- 
Bello Lahdi . Il ferro Crudo , o acre , cosi detto , 
che si estrae, è di ottima qualità per 'la còstru- ' 
zio ne de’ projetti per cannone,, o mori tri ; o di. 
altri oggetti per utensili , e vasi per usi domestici, 
li ferro poi reso duttile è stato portalo a tale gra- 
do di bòntà , che oltre \ lavori sopraffini , die si 
praticano in-Mongìana, se ne fdbbricaho da po- 
chi anni le più sorprandenlL caque da fucile , e 
lutto ciocché 'accompagna' quest’ arme , in ferro , o 
in acdajo 'I^ *• . • •• 

I contofhr di Razzano , di Bivongi , di Sii- 
lo , Guardavalle , e di fiaclolato , Som.minislratvo J 
egualme'nte ‘minerale di 'ferro, ^ e sollufo arseni- 
cato . ' ‘ ■ ■ .. ■ . ■/ ■ ^ 

Gròtteria , e ..Mammola jfotnìscono- minerale di 
piombo, ossia Galena , o solfuro di piogibo II' 
piombo in q.tiesta .Galena - è’- in comhin<^iqne eoa 
piccala dote di'tirgeiato comé quello. di l»OHgo- 
; ' , bue- 
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Booco ,* e somministr» Ano al 5o di piomì>o per. 

^ jòo di minerale j'mentre il minerale di -rame non 
rend^ che il X 2 , massimo , per loo. . 

‘y-. Fuori di <Grol leirie , e Mammola , tulli gli ài- 
tri luoghi furono ricercali , o «aggìeti da’ Sassoni - 
sello ìLgoveroo deLB.e Càltolico. Si veggono an-. 
cera in molti, Ihoghi ife’ .cunicoli , *o. gioire , e de’ 

.. continciamenll di scavi, di miniere cancellali ’più,^ O • • 
‘meno dalla mano del tempo , e dalie acque.- 
. . • Posteriormente sono stali tantali questi scavij 
. aia con poco .sitccessa , forse pec mancanza dÌ..po* . 
sitive cognizioni , o p^r mancanza di fondi aLbon* 
danti/in simili intraprese « • . . 

Gli diri luòghi, di midiere* di CalaWta-, \ 
• riore sono verso.^Reggio. fino alie montagne di 4-. < 
ifprom'òBte,' -altre volte chiamata Selva Sacra 
Sèggirii , e. sotto ' le ’medesihié verso il mare Jo« 
aio, ove si veggono i residui de''pas9ati la,vori ^ 

. «7 I .J- - ' . - ‘ 7 *■ 

come in VaiadMii. 

Il minerale di .maggior ,CÒnsiderazio.ne ‘è qoel-^ 

Io del piombo con porzione .'di _argentov il *min.è.- 
^rale di argento, 'come con più partioolariti dire^ 

. àio , è minerale- di rame, e ferro-, aiep tre il ri- 
manente sono pirUi volga rniente dette.^ .Qoìpe^sol^^ 
furi .di zinco , e di fei'ro,, . tante’ volle supposto 
minerale di, oro- . '*■ . «’ 

• Nelle vicinónze di A|olta San Giovanni v.i« sì 
■ ossèrvano ' Alcuni ricchi filoni di solfuro rosso di 
' •mercurio , o cióab^-p naiivò ,' i quali formano 1 a 
' lucrosa speAula'^ione di alcuni parlicòlari . 11 Cptne 

y a • mis- 
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missariQ Latnannis fu^ primo a darci notizia dal* 

,)' esistenza del solfuro ros^o di' mercurio nelle vi» 

cinanze di Motta San Giovanni,, a poca distati- 

, za da Reggio- (5^) , ‘è che posteriormente 'avemmo ' 

occasione di osservarne alcuni pezzi di qualità non 

inferivre a quello, di Spagna , ed altri conosciuti 

luoghi ; cosicché all' analisi noi fa^tla di questo 

interessante minerale , decomponendolo , e col fer- ' 

xo limato, o con la calce, i Visullaineiiti si-rtti’o- 
* - 

varono gli stessi eccetto che in quello, di Cala» 
’hria evvi più argilla., e t^ra che rende più. pe- 
nosa r operazione • ‘ ‘ . * ' ' 

“ Dalle accreditale relazioni di dòtti viaggiatori' 
nath^alisti , si osserva , che il suolo del Perù , che 
possiede tante , e si ricche .miniere poco , o'nul-- 
la dilTerifce da quello delle Calabrie . .Di ‘falli , 

• • " ‘ noi , . 


C57) Reggio , si etederre. .cdificafa 'da’ Calcrdesi , co< 
me ‘dice Strabone>: vera É.higiun( thalcidentum .. Alcuni 
pretradono, che il nome di Reggio tosse derivato da quei 
distaccaruinto , che fece , ora l’ isola di Sicilia, ^ dall’ estremo < 
coniiaente di Calabria . Di fatti 'Scrabóne ìstesso dice lìh. i> 
paj. jfjd nomiti a ver 6 o pyfyvvv^ctt est rampi ieductum 
'vìdeJur ! dice di più, che Cesare. Angusto dopo" il discaccia- 
mento d! Pompeo dalla Sicilia, osservando Reggio molto spo- 
polata vi mandò bha colonia di veterani-, e prese il nome di 
Giulia, e non già per la mprte di' Giulia sua' figlia, nnoglte 
di Tiberio, che' morì nel castello, di questa cittì. Si veda il 
Xlorisani, Salino , c. tanti altri su la grandezza degli antichi' 
Iteggini^ e-pet Icvtaàte, sue fasi.'.. . ' . 
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noi, elle p^i-tTecessild d* impiego i.àhlliamo doVirto 
in 12. anni percorrere tu(te le provlncié , ed iti 
tutt' ì dliTerenti siti ; allorché' giungemmo in Cala-' 

Lria la prìmà volta vi ammirammo nn insieme diver- 
so affatto. da quello degli altri paeii. Da per lutto ^ 
si ravvisano caratteri, ché^diaotano la frequènza cleU" 
le sostanze metiliche. Principiando, da Pitlaro sul ■ 

Faro , si osserva , ‘che questo monte è tutto traver- 
sato di filoni- metallici . Cosi in San Giovanni vi 

• • • « 

«ono miniere di argento, e, di piombo, e nel luogo 
detto Ricciardo' un’ altra miniera di argento „ 
e di rame. Vogliono, che queste miniere di ar- 
gento siano ubertosissime , una delle quali è mi- 
niera rossa stimata la migliore da’ mineralogisti . » 
Queste miniere furono messe' in pratica negli ultimi 
tempi ; ma perché contengono molto arsent'cò le 
abbandonarono per non prendersi ,la pena '/di e- 
strarlo , come non fosse tiu minerale necessario , ‘ 
e frulluosA . , 

La miniera di rarte si mostrò non molto ricca \ 
su la, testa de’ filoni , ' e se si fosse profondata, 
avrebhe'di sicpro data maggior qua-ntità di metal- 
lo ; siccome quelle d* piombo dello stesso Pittalo^' 
che somministrano fino al 60 pei* 100 di metallo 1 ’ 
piirò , non calcolandosi P argentò , che il piombo 
contiene . . _ * • ‘ ^ 

Il Valanidi, scorre prima sopra uh solo letto\' 
quindi si divide verso T Est in due rami , ed in- 
seguito in due altri , I’ Adda -, ed il Musciddi . La 
parte sinistra del Valanidi è ripiena di grandi serali 
' • . y 3 ' . ' di 
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'di' <Jti&r 7 <o da una parte all altrà , ed jn-ttoUa^la 
«unerficie si osserva «0 color di rame , e di <ega- 
toV II qyarzo fa dà' matrice; «. soveolp; il'aasao 
inicaceo quarzoso . X fileni sieguoiio lè «Uilauoai 
degli, strali" perpendicolari , e poctf 
so l’ orizonte , favorevole carattere per 
ricca una minierà , che anima i mlBalp^ 
tazione. 

BloUi anni sono furono aperte 'dii!rf^jW»4e^ltórf;ilci- 

.nn luogo'detto la Stroffa e T^aBiVlt ì'owiof 1 
filoni èrano ramificati , come ' spe4>o*,]^ÌieWfde 
mine di Bame , e malgrado . che é 

fiór ^i terra , vi lavorarono per Ìo s()paziei di 8èlt« 
anni in 'quelle grotte con profitto, ove muòvèndo 
quelle’ teàre Vi ritrovammo de* pezzi 4» Walrioe' g1<^ 

■ biliosa , con rame ìiativo , osservandosi nella parie- 
te interna una crosta azzurra,. “ 

È cosa' inaraVigliosa il. vedere .le acque a cento 
'.passi dalla Lamia scorrere pér^^le falde erbóse , 
cadere da alcune'rupi in pioggia di colore stueiàldo. 

Nella divisione del Valapidi, come si c dettò, che 
prende il nome di Adda, vi si '©sservano sèi grot- 
ticelle di antico scavo di rame , e quattro nei ra- 
•jno MuseiSdi • ' ; . 

Nel- territorio' .dì Motta Sarf Giovanni nel 
luogo .detto P ed aulì , vi esiste la famosa niinièra 
•di, argento , che ancóra si chiama da quei conta- 
dini .^r^enlera, ‘la .quale, ftl • cacata a pozzo del 
•diametro-di circa ló palmi , e profondo 4® ♦ 
tempo delia sua csplotlazioue y la rendita',' secon- 

^ . do- I 
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rapporti i più fedeli del Sig. Fasano , fii va> 

(lutata per' once * 1 8 , 'in 19 di. argento puro , per 
ogni cento- rotola di minerale greggio ^ e sovente ■ 
i minatori V incontravano- de' peetétti ‘di e.t^ento 
'detto nativo , mentre il .minerale . si . ritrovav* in 
.ramiGcazioni , ed alle 'volte in piccioli nodi . ' ^ 

'■ Sul monte Sagittario-, ed .al -monte' Sagro vi' 
s’ incontrano -frequenti 'filoni mf^tallici , e'più riccM 
''dfel Pittato , -e nelle moiTtagne' di San LqrèniO , e - 
. Bagelqdi , -si scoprirono' cinque' minreire di ergefilo / 

con piombo, ed in un hlogo detto Grana Sari 
reme vi si. osservano alla scoperta grandi maìsì di ^ 

« miniere, di rame , con fèrro , <a matrice -qnaraosà . 

Nello stesso luogo si praticò, uno scavò pfer‘''cstrar- 
.re il rame gre§Qgm ^ 'ónde servire in -^uei lempi 
^ per gli Osi della' Reai fonderia di Reg^'o . * . , 

Alla distanza di cinque 'miglia da SaU' Lorenzo 
' ài No'i-d del monte-, Sagro , in SI Arigéloi Kallatut~ 
ti vi sono. dbe^-HBHoieTè di rame anco praticale , 
e verso ''Ceràsto altre- di'. argento'.. ’• > ' 

Ci. fu assicurato*, ehc dcìle^-Calde del mppte Zef- . 
firìo presso, al. Sagro,'. e dè^lgipatatDèlité nel lerrUo- 
TÌo dj P'recacore , esistesse 'ricca minièra 3*argenlo‘, 
altri' dioeyaho di ore ^ ma niun mineralogista no 
. ha ft tip , paróla nè da noi soìio stale osservale . 

' Air Est drll’ Effopo verso Canolo vi sono mi- 
niere di' rame a foglienti j e molti partreòlàri dì 
Gerace* ne conservano de’ pezzi, estratti da' quelle 
'ttiniepe'. ‘"--'.‘j ' V ^ ^ ‘ 

All’ Est del Gaujone^ verso Castelvetere nella 
y 4 'colÌÌ^ 
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contrada .di Crochi vi sodo 4 mioiore ,di urgentt) 
eofi . pipiobo e due di rame ^rd aiia parte, opposta 
dal ijume ivi detto marra si Cqnosce utì^ lDÌBÌera 


dì argento , cìie si crede ricca » 




La gràp miniera' dì ferro , cbe 'bà òciglne dalla 
parte meridiooale del Cauìone, da cui caccia fuori 
410 ^rgn braccio , e' si .prolun^ per sei ipigiia fino 
Stilo’, óve termina in forma di : promontorio , cba 
porla il nome di monle‘di Sjlile , può dirsi CQmp > 
continuata jninieca di, ferro , la di- cui. soj^rficìe , <> 
letto calca rra ordinaria , o .carlwnalo di. calce. 

^ parte attacca il monte Syo, che fa parto - 

del ferritorio di Stilo, il quale . contiene niifneroset 
t conliouiite miniere di ferro, e talmeote vaste , e 
arlcciie, clié i minatori ' imprendono a scavare ove 
loro è di maggior comodo , e pjù agevu^ per la 
/onJeriaj . ' , . Y 

Le Juiniere di Stilo non sono pél*’' Stoni, ma 
per lunghi massi estesi , e g'i scavi <sono per lun^'‘< 
gbe gallerié , ^e profondi .grolle . Gli antichi pene» 
IraroDo Janto in- giù in alcuni luoghi'', che poco 
mancò giungessero ^1 Uve Ilo del mare , e. sovente 
jdon mancano accumuli di acqua , che 1' a]»hònéan-> 
..za. dei minerale rendè fàcile il. deviarle, ..y-; , r. 

. 'Il .minerale di Stilo difTerisce da Inolte aKi^ 
miniere di ferro , percliè si prt^e'nta ’per lo più 
«elio stato, di qnas| perfetta ossidazione e ciò ren- 
^ 4e facile ‘r e.splottazi-one -‘J • 

•?\ ^ che si praìica,.nell’'estràrre il‘lèrr<^, 

«m; forni è a métterò a -stràti il minera^^^ aftW 

jaàa- 
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nando col carbone, e ciò fincbè sia preno il Ionio, 
* torre . In questo caso 1’ operazione si limila , ' 
« dissossigcnare 1’ ossido di ferro a spese del car- 
bone , e così 1' ossigenò all'acca il carbone 
tre il calorico’- agisce su la massa, e lo .converte in 
due differenti gas ,'*aCÌdo caibonicb ^ e gas ossido* 
di carbone; fi primo incombustibile ,o ' nemico 
della 'combustione , e *1 secondo combustibile bru- 
ciando con fiaratna cerulea , e che si osserva alla 
superficie de’ carboni accesi , nella fucina in ^gene- 
rale , restando dopo queste operazioni libero il fer- 
ro , che si estrae fuso dal forno per uso di can- 
noni , caronate, di projetti , ed utensili diversi, 
e quindi volendolo malleabile , e duttile per armi, 
ed altri usi della società, si ‘ricuoce, si purifica , e 
ar converte in barre di differenti figure , e se si 
vuole in acciajo , gli si da il caidiofiio . 

Nelle ferriere del Piemonte da noi più volte 
visitate avemmo luogo di osservare con soddisfa- 
zione , che quei fonditori della Valle del Cannave- 
se , non distante- da un torrente cbiamato' Orco , 
nelle di cui acqnc vi s’rncontrano;sov'enle paglietto'^ 
di oro, nel far correre il ferro detto o ferro 

•CTfj slura.iidb s loro volontà il forno, 'de via no la cor-, 
reale del -meta'llo , •'allorché attenti òsseì'vsno un 
Colore violaceo alla superficie di qualche correuto 
del bagno metallico nel. forno , e dicono , e> nou > 
s ingannano , essere quella porzione , accia^ . Quei 
banditori -non conoscevano là teoria 'della riduzione' 
deiJs minar di ivrro -, ’c questo diliKto é quasi cq- » 

' mu- 
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mùney 'non faceodogli agire cbe una lunga' prati- 
«a e r cspcriejiza,' e nei diversi rami del loro me- 
stiere , ottengono il ferro fiisó. , ’ il quale attra- 
versando gli, altcrnétivi 'strati di carbone , e mme- ' 
Tale, piomba ^el piano del forno., parte in ferro 
da progetti , p'arte combinato col casbonio 'del car- 
bone impiegato , e cosi convertilo in acciqjo . 

. Coutenti scambievolmente quei . fonditóri , i qua- 
Jj con piacere vvollero ascoltare da' nói . le ragioni 
di quei /enomeni , e la. teoria di tutte- le loro epe.' 
■razióni vollero più volle deviare in nostra pre--, 
senzà il bagno metallico , nientfè scorreva fuori del 
forno' per separare 1’ acciaio , il ìjbaìe saggiato do- 
'po (la noi con silice, daviv non scintille - ma cor- 
rente di fuoco • . • ‘ 

''Questi fenomeni accadono tutt' i giorni anche 
nelle fucine -dette ai/a catalana , malgrado ,. cbó 
^K>a sr fonde il fecro ma sì ammassa , e tira in 
' lamine . L' alta temperatura alla quale si espone il 
ferro in queste ultime e 1', abbondanza del carbo- 
ne ,. fa sì, cbe in alcuni punti resta, il metallo ‘ 
acciarata e sovente , /e noi ^e$so lo- abbia mo os- 
' servato ( trattandosi di forgiato lo^ canna di muni- 
zione, o di caccia nelle armerie, nelle prtiove si ere- 
papo alla dop^a ,o. semplice carica , cbe. sono ob- 
bligali. di praticare , o.nde non compromettere la 
Mia di dii deve' ipaneggtare T arebibugìo., e son<> 
gb arteOci oLbU'gati a pacare- la canna, e lo spe_ 
wtp per portarla di nuovo al ‘suo primo stalo 
Questa misura: di rigóre senza dubbio è necessa- 

•ria 
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ria fa ano stabilimento ‘di simil qatiira ; m» spes- 
so noti è’ difetto'del forgialore; ma di chi consegna ‘ 
loro ìL ferro in qualclie parto acciaralo , come si 
è di sopra detto’, ossia , che iu alcune parli dèlia 
barra, il nerbo ferriigtnosp , sia’ Stalo inle^roUo'dàl,' 
carbonio, e ne ha grarìellàla una parte in findr 
acciaio,, e questa znodificazipne metallica , òssia 
composto dì ferro, e carbonio ,, che' si' eh iàma ac- 
c/iy’o ,< non essendo cosi permeabile al caloi-ico , 
come' lo è il puro ferro , di cui devono essere for- - 
liiate le canne ,' crepano in quel luògo j ove non 
zitrova liberò il passaggio il calorico- , die nasce 
dallo combustione^ della .polvere 5 e queslo istanta- 
neo passaggio» ed inceppamento dello stesso cnlo-i 
zico Ta Crepare la maggior -^parte delle' canne , ebe^ 
belle armerie a tòrto pagano .gli arlefici destinali, 
a quest’ uso', '• * • '* 

Bitornando alle nostre miniere di Calabria ul*> 
ierioi-e, e seguendo quella di Stilo ,i>minàlofi rac- 
colgono il minerale, .ne separano quello ,• che si 
presenta loro duro ;• o in pietre , e lo scartano, 
ond’ evitare le alt^^e 'operazioni conosciute , nòli 
.men che la maggior fatica nel fonderlo, no'n ostan- 
te , che r esperienza' ci abbia dimostrato , chela 
pii Ila di ferro co.si dura' renda piò , che 1’ oci'acea, 
ò r ossidala’. ^ ' ’• ' , 

Queste' insieme •,* c tanta copia di miniere di 
ferro , che in qualità hon la cedono alle pi'ù''>>ole 
nel mondo , Somniinhlrano' non minore metallo , 
e possonò non solamente far fronte- gl bisógni 
. ' dei 
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del R«gflo per tuiti gli oggetti da guerra^ non es^Iq- 
8i' i, cannoni per la marina^ e Laltorie < «li costa * 
conte a tutti gli usi della società-; ma darne all*'> 
estero, invece di provvedercene cpplfo prfncif j 

di economia politica , adottati , e rigorosamente 
oggi rispettati da tuU’i Governi anche i più pie-.' 
cioli ! • . ' 

In un ramo dello Slilaro al di. sotto 'di Pae- 
sano verso la salita di Drappidà , vi si rjn^iene il 
solfato di ziqco detto vitriolo bianco^ il quale , 
sale. metanico non fa dubitare esservi «mlà^ miniera 
di zinco , come s'incontrano per lo letto del Fiu- 
me sulfuri , e pietra calaminare , e verso la fin* 
del' ramo destro vi sono ricche -miniere dipiòmho>'- 
mentre nel ramo sinistro sotto, -la foresta detta del 
Medico vi si osserva un grande''st^ato di' quarzo 
' che fa da matrice ad una miniera d’ irgenlo non 
da' tutti conósciuta . , ” 

..JNel territorio di Bivongi , ove si uniscono i 
due rami dello. Stilaro , verso la collina vi esiste 
•Una minierà d'argento praticata già’, a^ poco di- 
stanza della quale evvene ,uoa di rame di color . 
giallo- verde , simile ad una corteccia di' arancio , 
e di iàcile- esplottazione- . 

Alla , distanza; di un 'miglio da quest* ulti ina' 
■verso il territorio di S. Stefano evvì la Famosa 
miniera’ ^di argento di Raspa, tanto descritta' da 
più lllusUi: uiinerologisli , su della quale a Lelia • 
posta, dopò di essere stata saggiata con 'proiet- 
to , ‘ £Ì ,foce crollar 1’ altura soprastante , e chiù-’ 

^ dere > 
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«lefe cosi ‘l^bcca , femciido iT jifopFlètat'Io Baro- 
ne tff'pwRre il territorio . Questa minfera ba péf 
matrice la' pietra cornea ^riggia , ed il fltone è 
perpendicolare, e' con ragione vedne riputata là 
più ubertosa , secondo tutte le regole' metaJhirgi* 
die ; cosicché seguendo l\opinlone di Vàlleniont 
Bómare ; la iniuierst , che’ ha/per matrice là pietrk 
cornea, deve dare dlic terzi d’argento 'per 'ógni 
quintale, mentre da noi si ritrova registrata Is 
rtudita della metà di argentò per cantajò/' 

'' - Inoltre si notano le segóenti miniere , cioè 
nella’ Serra della Quercia' evvcne una , che sommi* 
nistra once di ‘argento , e rotola 3o di piombo . 
in ogài cantajo di minerale . -Verso Fiuniari un' 
altra ne , somministra sei- di argento « ,e rotola ftS 
di piombo . In contrada Assi una simile dà oUce 
IO di argento per ógni cantalo i •' ' 

' Alle sorgenti del •Fiume 'Assi ' vi sono ricche • 

miniere’ di antimonio , o solfuifo di antimoiiio -mas* 

sijccio , simili a qi^elle di Nisi vìduo' Messina , -da.' 

etti si estraevano annualmente circa aooooo -libre 

(H solfaro' d’ antimonio. 'Sotto Assi si osservanO> 

. { * 

profondi scavi di solfuri ;di f«rt>q , - pòco- ranle •, e - 

molto minerale esploltato , e dal tempó ridotto in 

solfato ‘dii ferro ,’ di allumina , e zolfo nudo . 

, •- Nel'liiogo detto de’ Cafoni 'verso la fot*esta 
San Giovaùui evvì ancora una miniera di àrgéoto, , 
un tempo praticala . . , ^ ' ", 

All’est di S. Stefano alle sponde dej Fiume - 
Calipari nel territorio di Badolàlo, vi sono ancorst 
miniere di argento , e' piombo . Do- 
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Dopo’ di. aver notalo tatto cjoccbè ai^è osser- 
Tato da*' nostri illustri tniuerologisXi‘ ne4l Calabria 
ultra bagnala daMonio , non dispiaccia al lettore 
se 'passiamo d. sollecita rassegna la parte l)agaata - 
dai Tirreno,' 

, Verso la marina del Piizo , nel monte detto' 
d< San^ y-ere^ e liel luogo chiamato de' Scogli ey\i 
una mi alerà zinco* ferrea^ in doppia forma , e si os- 
serva quella citata da Cronstde^, miniera calciforme ' 
impura', ocra ^ o calce di zinco marziale, la qua- ' 
le si distende in tutta * la falda, del monte ver- 
so la mariua Jn uno stato di continua decomposi- 
zione ; . , ' . , 

‘ 'Vi si osserva ancora il quarzo di un color ce- 
leste smorto, m.enlre’ I' ocra color giallo rosso /or- 
ma la d.'tta giallamina . Vi s* incontra il vilriol'O, 
o solfalo di ferro, e *1 solfato di zinco in questo 
stesso luogo', e ,verso il mare , ne intonaca parte 
de* sassi , e parte fiorisce , come suol dirsi , per- 
dendo 11, acqua dì cristallizzazione; 

Sarebbe cosa sommamente .utiJ,e se si profila 
tasse di questa minièra di zinco per taiiti utili usi 
Belle arti \ e nella pittura . ^1 Sig. Morveau ot- 
tenne multi anni sono dal zinco un bianco inalte- 
rabile, coi quale oggi soglìonsi imbeUettare le bel- 
lezSee in deca<ieDZ'a , che han bisognò di vìslauro . 
Con quest’ ossido di zinco 1’ illustre chimico appa- 
gò puranche i Voli de* Pittori, i 'quali malconten- 
ti. del biancé del piombo, ossido'di questo melal- 
]o , facile, ad alterarsi nelle òpere di gran pregio > 

. ' ’ .. * . • desi- 
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(losideravanov uaa sQslaqza.pei'manente nel suo co> 
( 58 ) . ... . , 

L‘e- ment.'^ne^ del Pizzo , .e Mtonteleòné sono ' 
formate di strati quarzosi, ed alcuni micacei , q . 
retti su , 1’ orizonte , ed in direzione dell’ aagslo 
di mezzogiorno , all’angolo di aetlentrione . 

Vi s' incofitra il cosi detto saxum ferreum il 
coraeus trapetius e su la marina 64U la piana uniti a 
gran pezzi di granito , specialmente vèrso il castello 
.di Monteiepne aljlri neri , simili .a sassi .vul^mci • 

• 1(1 Calando vi sono lunghe e profonde mi-., 
niei’e di solfuri 

' Ver^o la Cotona in RosaH. , «vvi una nùniexà 
eli argento, fatta coprire appena ^riconoseiata .r- \ ' 
Nelle montagne di ..Pedaali e l’ Armèlia ^vi esi- - 
sle un 'aibbondante miniera di feltro i ed una dUhel'’ * 
lissimo talco. e lunghi strati . • , 

In ‘Mileto evvi >una mioiern di^piornho eoa 
argento , ed- è la veea.naioiern di piombo, a ì;oin> 
hi j come. nei luogo detto Sacconi t'iyi mollo* cai'«‘ 
}>nro di ferro . o terra- liga.de’ Calabresi . ' 

, In Brialico nel fiume. •S'pa/aro si ccedibesister-.- 
vi una luuga, e 'profonda* miniera di carhon fossile^ 
che fa anche da- letto al fiume, ed al di là delle sue 
sponde'} ma finora niuno ne ha tentato lo scavo « . 


Se 



fS9) Su gli ossidi metallici per la pittura pool’ Osservar* 
si il dizionario di chimica' dell’ illustre Sig. CaJ// t/e^Gasti^ 
court , henemerito per tutti i rami dsiie scienze naturali . ' 


; 
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9 é rfó .'fó'ise, di qiinnia Utilità non sarebbe pér’OsO 
ijellr fonderie 'di Calabria, è quando non fosse anche 
^perfetto, chi non conosce 1’ aHe', ed i mezzi di 
. rerJerlo adallo ai divèrsi usi (69) ? ' ■ . ' 

. Le miniere di Calabria , siamo assicurati dalle 
storia, pari a quelle di Sicilia, cbe sin da più 
'remoti tempi furono praticate con proGtlo. In 
tempi più vicini a noi, come rilevasi da’ registri 
depositali nella Regia 'Zecca di questa Capitale , 
dagli Angioini 6no/ a Carlo VI, furono esplollale 
quelle miniere - Si lègge, che ,da una sola mi- 
, niera di* argento di quelle di Longobucco nella 
Calabria citeriore , gli Angioini tiravano annual- 
mente circa b\o libre di argento . 

In tempo del gran Re Carlo III , queste mi- 
niere ebbero la disgrazia di essere discreditale pres- 
so la credulità , sorpresa dall' accortezza interessa- ‘ . 
ta , come non molto fruttifere . Si aggiunse a tan- 
te inutili spese fatte anche l’inesattezza, o fìnta, 
o vera d«’ minatori, i quali piraticavano i filoni 
nelle sole teste , ove naturalmente sogliono essera 
po\ere , e senza profondarli attaccavamo nuovi sca- 
vi. senza le regole metallurgiche. 

- Per 

* • V 

■■■ r - ■ T 

(59) Il Sig. Generale di Arriglieria Afao di Rivera , 

■ istruito al punt» ,H non èssere il secando in quest’arma fa- 
coltativa, e passi'>.iato in tutt’i rami dell' istoria naturale si 
è ihdefessamante occupato all’ utile'scopecta del carboa fosy 
silo di Sicilia , con molta' utilitì • ‘ ' 
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Pei* conri nCersi 'su qiiaitlo ,è sialo ofservaib 
sopra le ultime esplotlazìoui mal praticate in Ca- 
labria , 'basterebbe ’ dare un occhiala su le niiuieré 
di Nisi che sono della stessa natura- (do) / e chas' , 
non hanno lasciato il lueiiomo e(|^uivoco su la loro,- 
riuscita I . ^ ' 

La condotta del Direttore delle mine deve os- 
servarsi dalla scelta del minerale , e dalla diligenta 
separazione dellà oialci,ee del minerale ^ operazio- ' 
ne , cbe por poco i^egletti immerge il fonditóre in ' 
spese mollo maggiori del risultato In metallo puro. 

Se negli ultimi \empi il Regio erario non eb- 
be grandi vantaggi, ne furono cagione le tantCs spé- 
se di lusso , cbe si vollero fare y e con: tulio ciò 
non si andò in perdita come si legge nel bilan- 
(Cio -, che tuttora esiste nell' archivio ' di . Reggio .. 

Secondo gli stessi loro conti, portauò la rendi- 
ta di alcune delle citate miniere , per oncé 19 di 
argento puro per canlajo di minerale , di altre per ' 
onoe 0 >9 i perchè non chiamarle fruttuose,' 
mentre si ritrae da' i> , e. 19 d' argento , 18 , at , 
ducali per ógni cantato di minerale , jieuza met-, ■ 
tere a calcolo tanti vantaggi nelle altre , come in ‘ 
quelle di Raspa y cbé si è detto esser ricchissima ?, 
oltre le nuue di argento , rame , ferirò , piombo so. . 

' . ^ ' ' * ■. . ! lo,. 

"‘ .I l , J ^ ■ . 

(tfo) '.Si è dettb-costanfemente, che nelle vicinanze di 
1(1 i Saracìni tenessero in pratica' una miniera di Oro cicc,. . 
perla da’ 'medesiiai, in occasione di torbidi • 
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]p f 'e decorato -dair argento , zinco , carLuri.di 
ferro , solfuri rosso di mercurio , solfuri ,dì ferro > 
e dr rame, -re ne sodo di arsenico ^ manganese , df 
molibdena verso il Poadillo nel territorio di Bi- 
vongi y e molti credono , come il Sig. Fasapo y di , 
cui ne portiamo tutte le osservazioni » esseryl mi- 
ùiera di Cobalto , e Bismuto . 

Il Feld’Spato , "che sovente serve di falde alle 
colline, e che spesso s' incontra , è- di una figu~ 
ra' vitrea, e' quasi diafana , bianco, ed in alcuni 
punti si esserva di colore acqua marina : vi s’ in- 
contrano pezzi dispersi tanto a fior di terra , cbe 
coperti , e malgrado, cbe questa sostanza regga a * 
più potenti acidi minerali ,^la natura con maravi- 
glia risolve questa pietra infuna farina bianchissi- 
ma , la quale portata via dalle grandi piogge scor« 
re per le rupi come tanti rivoli di latte, e im- 
bianca quapto vi copre . Questo Feld-Spalo an- 
che ridotto in polvere dal tempo , inesco al fuoco 
di fusione , o in forno da Porcellantf , si fonde sen- . 
za aggiunta di alcun mestruo , in un vétro-duro , 
diafano , e di un color di paglia . 

Dalla analisi fatta in quei tempi , cbe scrisse 
1] Sig. Fasano , si rileva , che vi ritrovarono- nei 
Feld Spato , della magnes ia in maggiore abbon- 
danza ,* e poco ferro , cbe noi siamo persuasi , che 
Io' colora paglino , oltre la Silice , 1* allumina , e 
la barite, che Io compongono.' Di questa terra, 
mescolata con l'argilla di Vicenza -se ne sono fatti 
eccellenti lavori di buona porcellana . 

• • - ' ' Que- 
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Questa teri^a', di. cui abbonda la Calabria- ia 
molti suoi siti , jè stata stimala da' più òeLbj'i va- 
sellai della nostra capitale , i quali ia credono per 
la più eccellente per dare lo smalto alia Porcella- 
na ^ I Sassoni , che fabbricano questo vasellame 
di un modo forse 'superiore a molte manifatture 
di Èuropa , fanno uso 'del Fòlil Spa4o come del ■ 
miglior ingrediente j- e fra tanti il nostro si cre- 
de di migliore qualità-' di qirel'fo di Sassonia ed 
eguale al Petuntzy Ag' Cinesi , se anco vi «iste «o^ 
me si crede, _ un- argilla a Porcellana, di cui si co- 
noscono altre eccellenti, qualità . La fabbrica di 
porcellane- di Napoli' pretetta con ^special modo 
emulava le altre di- Europa rper la durata , e cóm- 
poslzipue , le -ùllrepassava Utl-le per lav vaghezza 
delle forme . ' \ , 

I luoghi ove s'incontra ih dovizia- il feld-spa^ 
to sono Pafolia*, Tropeja , Casalnuovo nelle terra- 
di SiuopolUlo , ed altri ancora , assicurano ì che- 
quello di- questi uHimi luoghi è di qualità infe- 
riore ai primi . ‘ ‘ 

L' amiauta color verdognolo Asbesto^ cioi> 
inestinguibilcf è abbondante nel territorio di Casal- 
nnovo , c noi ne conserviamo un bel pezzo ritro- 
vato in quel luogo . Si è 'trovalo ancora nel lit- 
tofale della Calabria citeriore, nel luogo detto Ca- 
lurAascione . i . 

Nelle rive del fiume Vacale vi si ritrova>per- 
strali estesissimi lo 4ckìsfus pinguis del Vailerio e 
questa pietra messa nell' acqua lascia alla supei^cift 

x' a - di 
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d» questo liquido delle «occe di Petrolio , comu- 
nicando alla sless* acqiia u'o sapore di pece liquida, ' 
o catrame . ■ ’ < ' • 

Le torbe sono frequenti , e molte imbevute 
di Petrolio, manifestate 'in molte aperture nell’e- 
poca del tremolo di Calabria, del 1783 ;• le quali 
diedero in più luoghi fuori il ferrnm arenósuni . 

' Tropea, in Briatico si é ritrovato 1’ Echi- 
nanihus ovalis , e verso la marina del Pizzo PA"- 
cfunanthus planus secunda species del BunGo « 

• Gii ammassi di teslacei- sono G^equenti , e sp^. 
i,. ratlric... .op™ J- 

Hjfiponmm . Pare , che i monti nettunj in 'Sicilia 
'•bbmno la medesima direzione di quelB, che in 
Calabria vanno a formare il promontorio* di Leu. 
copetra , o capa dell' armi , che sta loro in faccia. " 
e che da Messina a capo. Pelerò e da Re,ggio' 4? ' 
capo Cunide vi è molta simigliànza di strati ,'e ebo' ■ 
gli angoli sporgenti., e rientranti de’ due hti op'- 
posli corrispoiidauo esattamente fra essi . jViuno ha ■ 
dubitato chela Sicilia fosse un tempo atUcca^.Ì?- 
suolo calahro, come lo fn Prodida ad Ischia (61). 

■ ■ • . ■ ' • Dal- 
la «J*"» s-P»razio„e def- ' 

la S.c,ha, ctato e tradotto dal Sig. Conte Michele.Milano . 

n.r,uo..pens.er. su la fatalità , dice che alene Isole emetie. ’ 
r dallo stesso mare, siccome avvenne in molte parti. Quelle 
c e staccano in alto mare é ptpbablle , che siano venute 
uf'ti a ondo di esso: quelle poi, che sono situate innanzi 
a promontori , o sono per qualche stretto separate dai con- 
S«e’. il credere, che ne ,i«io «tate 
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j Dalle montagne di 'Jki%'Da fino^ija' Satriano , e 
da Stilo fino aiìMalda' , ili terrildrho « molto bo- 
scoso ; «bboddanp ì faggi , gli abeti , carpini , pe- 
rò ne’ passati anni molto distrutti . . ‘ 

I boschi d’ Aspromonte sono pieni di faggi’, 
ed in migliore stato,* nè 1’ acqua vi scarséggi.i j ma 
i'siti delle miniere se sono a portata 'dell' acqua 
non lo sono del legname , e viceversa . Le altre 
circostanze, come le strade per lo trasporto del mi- 
nei’ale , non sono le più lodevoli . , ' ■ • • ■ ‘ • 

' . Vi s’incontrano acque sulfuree verso Similari. 

In generale i colli Calabresi verso il.Tirreno con- 
tengono poca terra calcarea , che rimpiazzano! , per 
«li usi di fabbricazione con testacei che calcinano, 
servendosi per lo;piu di mattoni composti dì .ar- 
gilla nerastra , ed ugual dose di arena , ed il mat- 
tone cotto in questo modo lo chiamano Brest \ e 
|à composizione Tajù , 

Verso Gerace si servono molto • del gesso, o 
solfato di calce , che abbonda . ' ' . 

Un miglio , e mezzo circa da Gerace al Sud 
'della collina, e distante ^dal mare quattro mi- 
glia nel fondo, verso il jirincipio dtl fiume Meri 
ciò , o Nariclo dell’ agro Locrese vi si osserva 
no gli avvanzi di un famoso fonte termale di cuj 
facevan uso V Locresi., Il suolo di questo fonte • 
tutto marrvranioso , e coverto di giungili, ed ar- 
gilloso., e niollc . Dal sopra citato fonte in forma ’ 
di vasca totouda di circa io jliedi di .diametro, e ^ 

4 di profondità , scaturisce un getto di acqua pò* 

z 3 ’cw 
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Cd meno 3i un pollice /di un colore acqnamarino^ 
dì un sapore salso atittico , segnando al termome* 
tro di Reautmt'r ii gradi sopra il zero , o. 'ghiac- 
cio '5 depositando lungo il canale per dove scorro 
un saleìOporco , il quale purificato somministra 

un eccellente- solfato di soda , ossia antico sale di 
Glaubero , e di cui servonsi per purgare al peso 
•di mezz' oncia , e mai più idi una . Simile sale si 

ritrova ancora in -altri fonti , come in Sellia,, da 

dove si trasporta io -Napoli per usi 4nedicio(li,* - 
I solfuri seno in tale ' abbondanza ■ verso la 
(tn«ofa|e di Aspromonte , che nel «t^esie. lo 
•acque auìunnalì sì osservano quei luoghi seosibil- . o 
unente fumare, e non con eVaporazioai aqurei^ ra« 
g'oni di antico vulcano, di mi si vedono il pum^e» 
.^:treus ^ e tanti altri prodotti , Dia timori di-ua 
.futuro. ^ • 

Verso Nicastro si' osservano acque -ferruginose , 

•ed' acidule . Tutte je /-derrate, reme abbiamo detto 
•nel priniipio dello stato fisico di questa Provìncia 
cono della migliore qualità, e, gli olj delJa'paite 
dei J onio seno ancora più perfetti, di tanti altri 
innumerevoli bosebi dì ulivi , .che - possiede quel 
suolo , 

* ^Tulli i -vini sono- squisiti ; come quelli di Ce- 
rare , Nicotera ed altri , ai quali non manca, che 
il iioj )so nome di Estero per .soddisfare il poco 
•amor prò prio de’ ghiotti esteromanraci . 

Air o pposto poi il suolo' del/’ ultima pari© 
d.' Italia verso C apo- Spartirne nto ,^«d' alla destra 
• ' del 
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del finnie Alice , o di Amendolia, non corripronde 
in nulla al resto della Penisola , anzi sassoso , do** 
TO , e sterile , rendendo quegli abitanti poveri e 
mancanti di ogni commercio interno per 1’ ìnaces- 
sibiliià de’ luoghi. Dicono , che quei naturali siano 
discendenti da prime emigrazioni greche da quali 
sentesi'un linguaggio , che ha più del greco , che 
del dialetto .Calabro . 

' Sé vi. fossero braccia a sufficienza ,* la di cui 
tnaneahéa apporta la desolazione in tanti paesi^s e 
specialmente nel Regno di Napoli , nel quale le 
Vaste estensioni del Marchesato solo , adattale alla 
semina , invece di perderle incolte j come lò sono 
tanti estesi boschi, avremmo l’agio da per tutto , 
e gli Uomini', ed i Governi non sarebbero due 
«orpi ripéllenti * 

L’ estenzionidi quésta Provincia é capace' del 
«piatruplo dell’ attuale popolazione come lo è ca- 
pace' P intiero Regno. Questa osservazione ci obldi* 
ga a ricordare , ohe da popolazione di uno stalo è 
. sempre nello stesso livello del valore «Sricol- 

tura esercitata nel medesimo , e sarà facile dall' at- 
tuale .popolazione del Regno di Napoli , desumerne 
se r atfuale- agricoltura , sia da preferirsi alla pri- 
ma , o al contrario se la popolazione di uno sta- 
to , o di questo', sia maggiore , o minore de’ pas- 
sali tempi . ' , 

Per non slngòlarlzzàre l’esempio,' o 1* appli- 
cazione al’noslro Regno, prenderemo per'esempio 
gli stàti solamente ‘all’ intorno del mare ^mediterra- 
neo. 
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ino, che furono le nazioni da. noi più conosciule, 
c studiale , e famose ne’ passali tempi . II pei-iine~ 
tro di questo mare interiore è formalo dalla. Spa- 
gna , Francia, Italia, Grecia, IVaioIla, Paleslioa, 
Fgillo , Libia, e costa di Barbad^t . Sappiamo, 
che a tempi di Giulio Cesare, la S| agna col Por- 
togallo contenevano 5a milioni di abitanti : men- 
tre ora la Spagna appena nC' contiene la milioni , 
e 3 milioni i 1 Portogallo ; nè questa perdila deve 
attribuirsi all’ impolitico sfratto de’ Saraceni fallo 
da Filippo lll,*ó‘alla scoverta dell’ America j ma < 
mollo prima di quest’ epoca , g propriamente al- 
lorché decadde 1’ agricolUira . . 

•Wallalc storico Scozzese osserva , seguendo 
anche Plinio , che la Gallia Transalpina , che era 
Unita alla Narbonese , digli Svizzeri, che non era 
metà della Francia moderna , conteneva 3a milio- 
ni di abitanti ,e lo stesso Plinio lo attribuisce alla 
ben intesa agricoltura , e dice ; Nhrbonensit Cui-, 
Ha agrorirn culla , vironim , morumque dignalioucf 
amplitudine opuin , nulli provinciarum postferendit , 
brevilerq'ie Itdlia verius , quam provincia . Oggi la 
Francia non gode per sua disgrazia questa popo^ 
lezione ! 

• * 

Polibio ci racconta, che 1' Italia benché limitata, 
e sempre con gli slessi antichi confini, conteneva a6 
milioni .«li ab. tanti senza comprendere le Isole. 
di fatti nel sesto anno del Consolalo di -Augusto la 
sola città di Roma numerava -nel suo censo 4 
boni, e 1^4 abitanti, e Tacito assicura, che 

5o 
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5o anni dopo nel censo , che fece Claudio furono 
numerale 6 milioni , e j)44 ni'l* • I Sanniti . 
che corrispondono al Contado di Molise ^ parte di 
Terra di Lavoro ^ e del Principato ultra , in una 
delle 'loro ■«^cipcostanre posero in campo 80 taila 
fanti , ed 8 mila cavalli , I medesimi Sanniti allor- 
ché si temeva un' invasione di Galli, -unilì n’ Lu- 
cani , ed ai Marsì , che abitavano le vicinanze del 
La?o Fucino , ai Frentani , ora ALbruzzo citra y 
agli Xapigj , e McS,sapj , che tenevano' terra d’.O- 
franto , e ch'e appena'equivaleVano alla terza par- 
te del Regno di Napoli , offrirono ai Romani in 
■occorso tyo mila fanti , e 3o mila cavalli . Allor- 
ché si attèndeva ibhellicoso Pirro in Italia , gli 
•tèssi Sanniti^ Lucani, Messapj , e Tarcnlini nni- 
^tf^offrirooo a quel Re un ajuto di 35o mila fanti» 
« ao mila cavalli . Leggiamo in Diodoro , e Stra- 
bene , che i Sibariti antichi popoli del Bruzio ^ 
parte di Calabria citeriore , spedirono un’ armata 
di 3oo mila uomini contro i Croloniati . 

I soli Tarenlinì mettevano' in arme 3o mila 
fanti, e 3mila cavalli . Dopo questi dati ‘trasmes- 
sici dalla storia, volendo noi seguire il sistema de’ 
sensati politici , i qualT creilono , che uno stato 
qualunque in positivo bisogno possa ‘armare la de- 
cima parte della sua popolazione , e la sola Vente- 
sima trattandosi di ajuto d’ altri, resterruimo sor- 
presi , da quanto si è narraito , ebe la sola- esfen- 
■iotre del Regno di Napoli doveva iodubitatameiif® 
contenere uu tempo la^mUioni'di abitanti , men- 
tre 
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tre lo storico Griiualdi vuole , che tre secoli pri- 
ma dell’era volgare ne conteneva 19 niilioui ,* 
quali vìvevano nel seno dell' abbondanza . • 

Qual n' è dunque la cagione , che da più se- 
coli a questa parte siamo privi di tante braccia > 
se non la decadenza , abbandono , c disprezzo dell’ 
agricoltura ? Rammentiamoci la potenza di Siracu- 
sa , che era una piccola parte della Sicilia , che 
seppe far fronte alle formidabili armate degli' Ate- 
niesi, Cartaginesi , e de* Romani guidati dal fiero 
li'larcello . Fu tale la pcpolaziouc dell' intiera Iso- 
la , che Tito Livio 3ò. cap. a^r, associando 
questa , a quella di Sardegna , e facendo mente sul 
xapporto dell’ agricoltura con le popolazìuui ^ rife- 
xisce, che allorquando Scipione comandava in Affri" 
ca , il Vice- Pretore della Sardegna Gneo Ottavio* 
fece pervenire all’ esercito Romano tanto grano ^ 
che vi fu duopo di edificarvi nuovi granai per con- 
tenerlo , e verso 1 ’ ultimo anno della guerra , i] 
grano colà mandato da Sicilia , e Sardegna fu di 
tanta quantità , che per 1 ’ avvilimento del prezzo ^ 

ì mercanti lo rilasciavano a’ nocchieri in pagamen- 
to del nolo . Per eos dìcs commeatus ex Sicilia * 

Sardiniaque lantani vilitalem annonue effecerunt ut 
prò veclura frumentum mercator nautis rclinqueret ^ 
oggi la Sicilia , e la Sardegna senza 1’ antica agri- 
coltura , e senza braccia sono ben lontane dal loro 
antico splendore i 

L’ Epiro , la Tessaglia , I’ AcaJjl , il Pdoppone- 
fo * e le Isole dei mare Egeo , >chc si chiamava * 

. an- 
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antica Greci» , popolata' da i4 milioni di ricclii ^ 
colti , e liberi abitanti ; appena oe contiene oggi 
un quarto di miserabili schiavi. L'Asia minore , 
oggi Natòlia , vasta , popolata , e fertile regio* 
se, nella quale regnarono Creso, e Mitridate « 
Re di Ponto, che fece scannare in un sul giorno 
8o mila commissionati Romani , che trallìcavano 
nel suo dominio ; oggi questo ricco paese ò nel 
silenzio di una compiangente solitudine } cosi la 
Palestina un tempo Terra Promessa , e tanti altri 
paesi , perché non piu agricoli , sono divenuti har- 
hari , e deserti . 

Rilernando al nitro principale oggetto di que> 
sto timile lavoro , e considerando , che dalla sua 
origine la natura ha dovuto formar nitrati , e quel- 
lo , che chiamasi nitrato dì potassa utile tanto alle 
arti , alla medicina , ed ora necessaria per la com- 
posizione della Polvere da fuoco , tutte le sostan- 
ze di quest' ultima terra Italiana , suscettibili di 
nilrifìcazione , sono penetrate di principj nitrosi 
fino nel loro, centro, e non evvi bisogno , che in-, 
diistria , e volontà per raccoglierlo, ed in questo 
caso diverrebbe la più ubertosa in nitro , come 
lo è generalmente parlando, di quanto v' ha di 
creato. 

t * » • * 

^ • 

FINE. 
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Stato Fisico , ed industriale della Provincia 
di Contado di Molise , 

Idee generali sopra la nitrifieazione delle tre 
provincle degli Abbruni , e ‘parte 
di Contado di Molise con un ri-- ^ 
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VI. Provincia di Chieti , Abbruzzo Citra. i ig 

Stato Fisico ed industriale della provincia di ' 

- Abbruzzo Citra . i34 

, ìVlI. Provincia di Teramo i.® Abbruzzo Ul- 
tra.. l4i 


Stato Fisico , ed industriale della ' Provincia ; ' 

di Teramo , i.° Abbruzzo Ultra . i48 

Vili. Provincia di Aquila', a. Abbruzzo ul- 
tra . i54 . . 

Stato Fisico . ed industriale della Provìncia 

di Aquila , a. Abbruzzo Ultra , 178 

IX. Provincia di Capitanata , ^ 170 

' Sfato Fisico , ed industriale della proviasia 

di Capitanata » l8^ 

X. Provincia di Terra di Bari . aog 

Stato Fisico , ed industriale della Provincia 
di Terra di Bari -, 

XT. Provincia di Terra d' Otranto . a44 

Stato Fisico , ed industriale di Terra d' O- 

tranto . a5_l 

f XII. Provincia di Basilicata . asS 

Stato Fisico » ed industriale della Provincia 

di Busilicuta , a6j 
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XIII. Provincia di Calahria citeriore, aSi 

Stato Fisico , ed industriale della Provincia 


di Calabria citeriore . 387 

Miniere di salmarino di Altomonte , o di 

Lungro . 297 

Impiegati nella marina della salina , chiamati 

uffiziali nel 18 n. 3o5 

uirtisti , ed operaj ■ 3 06 

Idee generali delle saline di Basilico , Lese ^ 

Nieto , Zinga , Miniati , Oglia- 
stro , Steccato . 3iV 

Salina di Basilico . ^ 3ia 

Salina di Lese . ' ' 3i3 

Salina di Nieto . ivi 

Salina di Zinga , 3i^ 

Salina di Ogliastro 4 ili 

Salina di Miniati. 3lS 

Salina dello Steccato . ivi 

XIV. Provincia di Calabria Ulteriore, 3ai 

Stato Fisico . ed industriale della Provincia 
‘ di Calabria ulteriore, 33i 
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